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Capitolo 3Struttura e fondamenti del do
umento LATEX3.1 Files TEX e LATEX. Do
umentazioneI �les di TEX e LATEX sono presenti nelle varie distribuzioni Linux, in Freebsd, in Openbsd enaturalmente in Unix. Dello sviluppo di LATEX si o

upa attualmente LATEX3 proje
t team 
he staattendendo alla versione n. 3 
he stenta a vedere la lu
e.Versioni del linguaggio di programmazione sono state sviluppate per il sistema operativo dellami
rosoft e per il ben più serio Ma
, ma a me sembra 
he lavorare in LATEX in questi sistemioperativi, più 
he non aver gran senso, si prospetti (sia detto senza o�esa) 
ome un atteggiamentoin
oerente. Questo, me ne rendo 
onto, è un appro

io di pensiero, per 
osì dire, metainformati
o,ma è fa
ile intuire 
he da 
hi ha messo nome Linux al proprio 
ane e Latex alla propria gatta non
i si possa attendere un gran 
he di diverso.Per questo motivo, d'impostazione e di (nel più ampio senso del termine) esteti
a informati
a,d'ora innanzi si presupporrà sempre 
he si stia lavorando sotto un sistema operativo UNIX od un suo
lone, ritenendo 
ompatibili 
on tale sistema tutte le varie istruzioni 
he nel lavoro si presenteranno,e non a versioni operanti in ambiente windows 1 o MAC, peraltro assai po
o non 
onos
iute enon ritenute d'interesse per la parte in trattazione 
he da questo punto di vista può 
onsiderarsisettoriale.Nelle distribuzioni Linux i �les si trovano nella dire
tory /usr/share/texmf/tex. La sotto
artella/latex 
ontiene i vari fogli di stile. Manuali, do
umentazione varia e pa

hetti aggiuntivi si hannoa

edendo a siti dedi
ati 
ome CTAN (ftp.
tan.org) e DANTE (ftp.dante.de), o alle informazionidisponibili lo
almente 
he vedremo di qui a po
o. 2S
rivere in LATEX vuol dire utilizzare le ma
ro ideate da leslie lamport 
he sempli�
ano etradu
ono i 
omandi in TEX; questi 
omandi vanno de
linati in un apposito �le sorgente s
ritto inASCII 
he va 
ompilato. 31. D'ora in avanti 
hiamerò 
osì tutte le varie tipologia di SO della mi
rosoft. La s
rittura minus
ola dell'inizialedel nome è voluta.2. Il sistema si fonda su tre database, i 
ui ar
hivi sono lo
alizzati negli Stati Uniti, in Gran Bretagna ed inGermania, fra loro in perenne 
ontatto, assi
urando una distribuzione dei dati 
oerente per ogni ar
hivio-database.Sparsi nel globo, si sono in aggiunta una moltitudine di mirror di questi tre ar
hivi 
he sono 
ostantementeaggiornati, 
osi

hé l'utente ha la possibilità di s
ari
are 
on maggiore velo
ità dal mirror a lui più vi
ino quantod'interesse. I pa

hetti o le 
lassi si trovano non infrequentemente an
he su altri siti istituzionali del globo, e nondi rado an
he su siti di asso
iazioni o singoli utenti.3. Le di�
oltà nell'uso di TEX derivano dal fatto 
he vi sono 
ir
a tre
ento 
omandi di�
ili da usare perimpostare la formattazione del do
umento e questo rende il sistema notevolmente 
omplesso. È a tale di�
oltà
he ha (in gran parte) supplito L. Lamport 
on la 
reazione di LATEX e delle relative ma
ro.57
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58 Struttura e fondamenti del do
umento LATEXResta salva ovviamente la possibilità di digitare qualsiasi 
omando in TEX 
on e

ezione direstrizioni apposte da qual
he 
lasse su

essivamente sviluppata. Si 
omprenderà poi il senso diquesta frase.Versioni di TEXQueste le prin
ipali distribuzioni di TEX:� TEXlive, 
reata e 
urata dal TEX Users Group ed ideata per piattaforme Unix, Ma
 ewindows. Ne esistono due versioni:� live 
he può essere installata o an
he girare dal DVD;� inst disponibile su CD da installare sull'Hard Disk;� teTEX, per sistemi Unix. È sempre distribuita assieme al software basilare fornito a 
orredodi 
ias
un sistema operativo tipo Unix. teTEX è una 
ommistione dei sistemi TEX e LATEXassemblata da yhomas esser nel 1994. La pagina web di questa distribuzione ove è disponibilean
he il The teTEX Manual è all'indirizzo www.tug.org/tetex/;� gwTEX, basata tanto su TEX quanto su TEX live, ed è per ma

hine Ma
;� TEXShop, (attualmente alla versione 1.42) 
he è propriamente un previewer per Ma
 
he usaper la 
ompilazione pdftex e pdflatex anzi
hé tex e latex, non produ
e �les in DVI ma solooutput in PDF;� MikTEX, (www.miktex.org) è una distribuzione per sistemi operativi windows; fra le distribu-zioni 
itate �se può interessare� è l'uni
a 
he ho abbandonato presso
hé istantaneamentedopo averla provata.� VTEX, (www.mi
ropress-in
.
om/linux) è una versione di TEX avanzata per output di �lesin PDF.InstallazioneL'installazione di LATEX riguarda soltanto gli utenti 
he non usano sistemi operativi Unix o suoi
lone, per
hé le varie distribuzioni di questi sistemi operativi sono già 
omprensive del LATEXstandard e dei prin
ipali appli
ativi. Tuttavia a volte può rendersi ne
essario qual
he pi

oloaggiustamento di al
uni �les di 
on�g, operazioni alla portata di 
hiunque.Purtroppo ultimamente al
une distribuzioni 
he si erano guadagnate stima per la loro profes-sionalità 
ome Mandriva (ex Mandrake) e Suse, non usano più insensatamente in
ludere i pa

hettiLATEX nelle loro distribuzioni, ma si limitano a fornire po
hi appli
ativi tipo O�
e, al più Gimp, esimilmente spesso 
apita 
on distribuzioni quali Ubuntu e Fedora: il 
attivo vezzo di fornire semprepiù spesso distribuzione live, ha 
ondotto a questo. Sia 
hiaro 
omunque 
he sto parlando delledistribuzioni 
he si trovano nelle edi
ole, ma proprio queste sino a po
o meno di un anno fa eranoassai più 
omplete ed organi
he. Solo le prestigiose Debian e Sla
kware 
ontinuano a buon dirittoa distribuire �les LATEX.Peraltro bisogna dar atto 
he distribuzioni 
ome MiKTEX risultano, per gli appli
ativi LATEX,assai più aggiornate 
he non, ad esempio, la Suse o la Sla
kware; la Debian risulta sempre aggiornata,ma il ritardo 
roni
o 
on 
ui vengono pubbli
ate le varie release fà sì 
he questa distribuzione risultian
h'essa meno aggiornata rispetto alla 
ontemporanea di MiKTEX.Gli utenti windows e Ma
 possono trovare le relative istruzioni su 
ome a

edere ai �les LATEXed alla loro relativa installazione sui siti dedi
ati. Fra i tanti siti ri
ordo:www.latex-proje
t.org/ftp.html e www-mobile.e
s.soton.a
.uk/bj
97r/tips/.Ogni singola ma
ro è 
omposta da istruzioni 
he si risolvono in un 
omando 
he 
onsente di eseguire unasequela 
omplessa di operazioni; 
osì fa
endo si sono 
ostituite ab origine al
une predeterminate tipologie diformattazione 
he 
onsentono di liberare un po' di più l'utente, in 
onfronto a quanto non avviene 
on TEX, dalleproblemati
he delle impostazioni tipogra�
he, permettendogli di 
on
entrarsi sul testo.
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3.1. Files TEX e LATEX. Do
umentazione 59Do
umentazione sul sistemaLATEX pone a disposizione aggiornamenti disponibili sia in rete, ovviamente, quanto in lo
alenelle dire
tory dedi
ate al sistema.Do
umentazione in reteLe informazioni in rete sono vastissime e riguardano sia siti 
he possono 
onsiderarsi, an
he sela de�nizione è un po' impropria, u�
iali, sia di asso
iazioni sorte nei vari paesi, 
ome di singoliutenti 
he hanno portato notevole 
ontributo allo sviluppo di questo linguaggio di programmaziones
rivendo manuali e pa

hetti dedi
ati.� Organismi u�
iali. L'u�
ialità dell'organismo è data soltanto dall'estrema professionalità dei
uratori dei siti e dalla stima 
onquistata nel tempo, null'altro. Esiste, è vero, all'intero della
omunità TEX una sorta di governo obbedito e rispettato 
he 
assa eventuali iniziative non
onformi allo spirito della 
omunità stessa, ma nulla impedirebbe a 
hiunque di aprire unnuovo organismo, an
he bisla

o, 
he si 
andidi 
ome rappresentante formale, e sul pianonazionale è a

aduto! La forza di questi gruppi è data dal ri
onos
imento (più sostanziale
he formale) 
he la 
omunità mondiale tributa ad essi per via della professionalità mostratasenza soluzione di 
ontinuità.� CTAN, a
ronimo di Comprehensive TEX Ar
hive Network : (ftp.
tan.org). Un sottoin-dirizzo molto interessante del sito è indi
ato a pagina 62;� DANTE, a
ronimo di Deuts
hspra
hige Anwendervereinigung TEX (Asso
iazione degliutilizzatori di TEX in lingua tedes
a): (ftp.dante.de);� LORIA, a
ronimo di Laboratoire de Re
her
he en Informatique et ses Appli
ations (http://tex.loria.fr);� Cambridge University, (http://www-h.eng.
am.a
.uk/help/tpl/textpro
essing),. . . etanti altri. Quest'elen
o ovviamente è tutt'altro 
he esaustivo. Ho inserito soltanto ipo
hi siti 
he vado più frequentemente a visitare.� Asso
iazioni� la prin
ipale a livello internazionali è il TUG, a
ronimo di TEX Users Group (www.tug.org/) 
omprensiva dell'elen
o di singole asso
iazioni nazionali al sotto indirizzo(/usergroups.html).� il Gruppo Utilizzatori Italiani di TEX, rappresentato dal guIt, (a
ronimo di Gruppo Uti-lizzatori Italiani di TEX ) è l'organismo rappresentativo italiano, sito u�
iale dal 2003,presente all'indirizzo (http://www.ssuip.guit.it/).� TEXnik, all'indirizzo: http://tug.org/TeXnik/. Rilevanti i siti http://tug.org/PSTri
ks/e www.tug.org/texshow
ase/, 
on output veramente notevoli in 
ui sono quasi sempremostrati i sorgenti..� l'Indian TEX Users Group, presente in web all'indirizzo www.tug.org.in/, è, a mio parere,uno dei più interessanti siti dedi
ati a TEX e LATEX, 
on numerosi esempi (e relativisorgenti presenti all sotto
artella /tutorial) distinti in due parti prin
ipali: appli
azionitestuali e gra�
he. Notevole spazio è dedi
ato a do
umenti in formato PDF ed alla gra�
aavanzata di pstri
ks;� Singoli utenti: personalità 
he hanno portato allo sviluppo del linguaggio notevoli 
ontributio 
he hanno s
ritto manuali.� Prima di ogni altro, per deferenza, va 
itato il sito di Donald Knuth (http://sunburn.stanford.edu/~knuth/). 4Fra gli altri 
he ritengo parti
olarmente d'interesse 
ito i siti di:4. L'opera prin
ipe di Knuth (The TEXbook) è �uttuante nella rete: mi è 
apitato di vederla an
he su CTANove s
ompariva po
hi giorni dopo. Al
uni utenti TEX e LATEX l'hanno an
he s
ari
ata sul loro sito.
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60 Struttura e fondamenti del do
umento LATEX� benjamin bayart, autore di un manuale 
he negli anni novanta fe
e s
uola (Joli manuelpour LATEX2ε [2, II℄), e 
he sta attendendo ad una revisione del lavoro: [3, II℄;� timothy van zandt, (http://fa
ulty.insead.edu/vanzandt) autore di pregevoli pa-gine sulla gra�
a;� biagio rau

i, (http://www.rau

i.net/latex.html) 
on pagine interessanti dedi
atea varie dis
ipline;� altre personalità di spi

o quali peter wilson ed herbert voss non mi risulta abbianoun proprio sito: i loro 
ontributi sono 
omunque agevolmente rintra

iabili agli indirizziftp sopra ri
hiamati.Do
umentazione lo
aleDo
umentazione sui pa
kages (sull'argomento vedi appresso) e sui prin
ipali appli
ativi, è di-sponibile in ambiente lo
ale all'interno della distribuzione LATEX.Per a

edervi basta digitare da 
onsolle l'istruzione: texdo
 -l babel 5 ed il sistema restituis
etexdo
 in questo 
aso /usr/share/texmf/do
/help/Catalogue/entries/babel.html, il per
orso in 
ui èpossibile reperire la do
umentazione sul pa
kage. Digitando texdo
 babel si apre una �nestra dinavigazione 
on il browser di sistema.L'opzione -s nella forma texdo
 -s babel restituis
e un per
orso molto più arti
olato:/usr/share/texmf/do
/generi
/babel/tb1604.dvi/usr/share/texmf/do
/generi
/babel/announ
e.txt/usr/share/texmf/do
/generi
/babel/install.txt/usr/share/texmf/do
/generi
/babel/user.dvi/usr/share/texmf/do
/generi
/babel/bugs.txt/usr/share/texmf/do
/generi
/babel/00readme.txt/usr/share/texmf/do
/generi
/babel/tb1202.dvi/usr/share/texmf/do
/generi
/babel/
hanges.txt/usr/share/texmf/do
/generi
/babel/GreekFonts.txt/usr/share/texmf/do
/generi
/babel/fixes.txt/usr/share/texmf/do
/generi
/babel/howtoget.txt/usr/share/texmf/do
/generi
/babel/tb1401.dvi/usr/share/texmf/do
/generi
/babel/todo.txt/usr/share/texmf/do
/help/Catalogue/entries/babel.html/usr/share/texmf/do
/help/Catalogue/entries/babelbib.html/usr/share/texmf/do
/help/Catalogue/entries/iby
us-babel.html/usr/share/texmf/do
/help/Catalogue/entries/betababel.html
on indi
azioni di tutte le sottodire
tory ed i �les 
he re
ano informazioni sul pa
kage.Un'altra appli
azione del genere, ma fornita questa volta di interfa

ia gra�
a, è texdo
tk, 
hesi deve a thomas ruedas. Il programma ri
hiede 
he nel sistema sia installato Perl e permettetexdo
tk di a

edere immediatamente a tutta la bibliogra�a disponibile nel sistema (�le PDF o PS) sui varipa
kages, sulle 
lassi, e su altre utilità.Conos
enze ri
hiesteL'uso di LATEX non ri
hiede da parte dell'utente parti
olari 
onos
enze informati
he. È su�
ientesapersi muovere fra le dire
tory, 
rearle, 
an
ellarle, rinominarle, 
onos
ere le istruzioni prin
ipaliriguardo ai �les (
opia, modi�
a, salva, 
an
ella. . . ), la di�erenza fra appli
azione e programma,un po
o di buona volontà e. . . tanta tanta pazienza.5. texdo
 è un'appli
ativo s
ritto da thomas esser.
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3.1. Files TEX e LATEX. Do
umentazione 61Una volta liberatisi dalle impostazioni windows, la prima 
osa 
he o

orrerà tenere a mentesarà la di�erenza fra maius
ole e minus
ole. Essendo un sistema di stretta derivazione (di �loso-�a) Unix, LATEX, 
ome TEX, è sensibile alla di�erente s
rittura, quindi un eventuale 
omando deltipo \usepa
kage[Italian℄{babel} produrrà un messaggio di errore, essendo la s
rittura 
orretta\usepa
kage[italian℄{babel}.Coloro 
he usano sistemi Unix e derivati devono inoltre saper distinguere fra sempli
e utenteed amministratore di sistema: queste 
ognizioni, unitamente a quelle relative al 
ambiamento deipermessi sui �les sono ne
essarie quando si devono installare pa
kages aggiuntivi 
he assolvono afunzioni non previste nella distribuzione standard: il pro
edimento sarà spe
i�
ato alla sezione 3.2.In aggiunta è ne
essario 
onos
ere non la minima struttura dei linguaggi di programmazione,bensì sempli
emente la �loso�a minimale di questi.I 
omandi propri di LATEX 
he da qui appresso 
hiamerò an
he 
on il nome di istruzioni, siapprenderanno per exempla, assai probabilmente tramite il debug : l'errore indu
endo a ri�ettererappresenta an
he in questo 
aso una forma di 
onos
enza presso
hé uni
a per
hé aiuta quantomenoa 
omprendere 
ome lavora il sistema.I termini da pro
essare 
he seguono un 
omando sono ra

hiusi fra parentesi gra�e; istruzioni
he si estendono per una 
erta lunghezza del do
umento, non 
on�nate 
ioè ad una frase, sonori
omprese fra \begin{...} ed \end{...}.Fra parentesi quadre si trovano spe
i�
ate le opzioni delle singole istruzioni. Ad esempio l'i-struzione 
on opzioni \usepa
kage[italian℄{babel} spe
i�
a l'uso del pa

hetto babel per iltrattamento delle lingue, indi
ando la lingua 
orrentemente in uso (l'italiano).Qualora si avessero di�
oltà a reperire sulla propria tastiera parentesi quadre e gra�e, la tabella4.3 a pagina 99 aiuterà a ritrovare quei 
aratteri. Le 
ombinazioni di tasti indi
ate in quella tabellasono valide in ambienti Unix e relativi 
lone.La preparazione di un �le per LATEX sarà trattata alla sezione 3.6 una volta esaurite al
unene
essarie premesse teori
he.Gli editorSi può utilizzare qualsiasi editor disponibile nei sistemi simil-Unix, tipo KWrite, joe, ema
s,Xema
s,. . . e an
he un 
ompositore di testi 
ome Abiword, Staro�
e, OpenO�
e,. . . O

orresoltanto avere l'a

ortezza di s
rivere il testo senza altre spaziature oltre quelle ri
hieste fra unaparola e l'altra e senza tabulazioni (
he peraltro sarebbero ignorate) e salvarlo in formato ASCII
on il su�sso .tex. Nel testo vanno introdotti i ne
essari 
omandi. Il 
onsiglio 
omunque è di usareeditor professionali quali ema
s, Xema
s o kile.kile è un editor dedi
ato sullo stile di windows, tutte i
on
ine 
he bisogna andare a 
li

are perottenere testo a destra, a sinistra, sottolineato,. . . A mio parere si fa prima a digitare i 
omandia mano 
he a spostarsi sulle i
on
ine per ottenere l'e�etto desiderato. ema
s (o tutt'alpiù Xema
s)devono 
omunque 
onsiderarsi gli editor testuali privilegiati da usare in ogni 
aso.Simile a kile è LEdindexappli
ativi!LEd, a
ronimo di LATEX Editor, un editor 
on
epito per lavorare in ambientewindows an
ora in fase di test.Questi sono editor 
he 
ontemplano la possibilità di pro
essare il do
umento in TEX, rilevandoquindi eventuali errori.Il sito del guIt (www.guit.sssup.it/installazione/lin_editor.php) ha una pagina dedi
ataagli editor ema
s, vim e kile 
on numerosi link di riferimento.Per 
hi ha frettaPer tutti 
oloro 
he non hanno volontà o desiderio di imparare LATEX, ma solo la ne
essitàdi 
on
ludere presto il lavoro in quest'ambiente, esiste una via. Appresi i rudimentali 
omandi, è
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62 Struttura e fondamenti del do
umento LATEXsu�
iente a
quistare il volume The LATEX Companion [17, II℄, 
on tanto di CD allegato. Lì, perquasi ogni esempio esiste il relativo sorgente.Bisogna ri
onos
ere 
he si tratta in ogni 
aso di una sessantina di dollari ben spesi. Bastari
opiare i singoli sorgenti ed il gio
o è fatto. Se poi si vogliano risparmiare i $$, basta 
ollegarsi 
onil sito del CTAN e posizionarsi nella dire
tory www.
tan.org/pub/tex-ar
hive/info/examples/.Qui sono allo
ati tutti i sorgenti degli esempi pubbli
ati sul LATEX Companion e sul LATEX Graphi
sCompanion. Certo, senza i libri sottomano, la ri
er
a di quanto d'interesse è di�
oltosa, an
heper
hé i nomi dei �les non sono purtroppo parlanti, ma 
on un tanta pazienza, s
orrendoli uno aduno, si ries
ono a 
arpire le informazioni desiderate.Una valida alternativa, piuttosto una s
or
iatoia 
he aggira il problema, è servirsi di lyx, ingenere presente in tutte le distribuzioni linux, 
he, 
ome detto nell'Introduzione, salva ed esportadirettamente in formato LATEX, PDF, HTML,. . . indexappli
ativi!HTMLAl solo �ne di ottenere un do
umento PostS
ript si può 
omunque an
he seguire la rapida viaindi
ata sotto la sezione 3.7, a pagina 91.3.2 Componenti di un do
umento LATEXUn do
umento LATEX si 
ompone di due parti essenziali: il preambolo ed il testo 
he si vuolepubbli
are in forma di arti
olo, libro, report,. . . 
omprensivo di eventuale materiale gra�
o.Il testo può essere ri
ompreso in un solo �le 
he segue immediatamente il preambolo, oppurepuò essere arti
olato in più �les, 
he in
ludono a loro volta �les testuali o gra�
i, e 
he 
on�uis
ononel do
umento �nale.Il frontespizio o preamboloIl preambolo è quella parte di testo, pro
essata ma non stampata, ove sono spe
i�
ate le istru-zioni fondamentali 
he fornis
ono al linguaggio di programmazione le informazioni 
ir
a il tipo dido
umento 
he si vuole ottenere.È, per 
erti versi, la parte più importante del do
umento an
he se di tutte le istruzioni lì fornitenon se ne vedrà nean
he una a stampa: si vedranno piuttosto gli e�etti di quelle istruzioni. Allaredazione di questa parte, tramite il ri
hiamo dei pa
kages ne
essari e tramite le istruzioni dedi
ateo

orre porre la massima 
ura.Nel preambolo vengono fornite informazioni fondamentali 
ir
a la 
lasse del do
umento (vediin proposito la sezione 3.3), l'impostazione della pagina 
on i relativi margini, l'impostazione suuna o due 
olonne, il formato della 
arta, il 
orpo del 
arattere,. . . Vengono altresì evo
ati tutti ipa
kages ne
essari all'impostazione desiderata ed alle esigenze tipogra�
he d'impostazione, non
héi 
omandi 
he vanno de
linati assolutamente nel preambolo.I pa
kagesI pa
kages, noti in italiano 
on il nome di pa

hetti e denominati an
he fogli di stile, presenti nellaforma pa
kage.sty nella root-dire
tory /usr/share/texmf/tex/latex sono ma
ro 
he assolvonoa funzioni aggiuntive rispetto alle possibilità della versione base.Download dei pa
kagesSe non presenti nella dire
tory lo
ale, i pa
kages vanno s
ari
ati innanzi tutto dai siti u�
iali diLATEX, e 
ioè dalla subdire
tory del CTAN: www.
tan.org/tex-ar
hive/ma
ros/latex/
ontrib,o dal sito del TUG: www.tug.org/texlive/Contents/live/texmf-dist/do
/latex.
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3.2. Componenti di un do
umento LATEX 63Siti dedi
ati ad appli
azioni spe
i�
he quali pstri
ks, sono 
onsigliati per il download di pa

hettie do
umentazione relativa: http://latexdraw/sour
eforge.net.Altri siti di rilevanza 
ontengono pa
kages 
on relativa do
umentazione. E

one listati al
uni:� www-sop.inria.fr/miaou/latex/styles-eng.html, il rilevante di questo sito è 
he a

antoal nome del pa
kage pone una sinteti
a des
rizione sulla funzione; 6� www.ma
ki
han.
om/index.html?te
htalk/538.htm~mainFrame;� http://star-www.rl.a
.uk/~a

/tex/pa
kages.html.Funzione dei pa
kagesI pa
kages estendono le ma
ro originarie 
reate da Leslie Lamport, e si o

upano dei più svariati
ompiti: tabelle, gra�
a, formattazione testo, enfatizzazioni, matemati
a, 
apolettera, epigra�,. . .Un buon numero di queste è fornito assieme alla distribuzione LATEX, le altre vanno s
ari
ate daisiti 
itati.In al
uni 
asi gli sviluppatori non si sono limitati a 
reare nuove ma
ro, ma hanno an
he (vedila sezione 3.3) sviluppato ulteriori 
lassi di lavoro: salvo 
asi e

ezionali, si tratta di una prati
a
he il team di LATEX 
er
a di s
oraggiare.I pa
kages 
reano in sostanza dei nuovi ambienti (vedi la sezione 3.4) la 
ui estensione puòdipendere sia dal tipo di pa
kage, sia dal tipo di 
omando fornito.Così, i pa
kages 
he modi�
ano la struttura della pagina (il layout) estendono l'in�uenza dei
omandi a tutt'intero il do
umento, quelli 
he governano la bibliogra�a uni
amente alle parti in
ui questa si trova 
on�nata.Nel primo 
aso geometry e fan
yhdr (per fare due esempi) 
ari
ano le ma
ro modi�
ative dellayout (l'impostazione della pagina), nel se
ondo lettrine e verse (fa
endo altri due esempi) 
ari
ano,rispettivamente, la ma
ro per il 
apolettera e la ma
ro per le 
omposizioni poeti
he. A volteinsorgono problemi di 
ompatibilità 
on altri pa

hetti, spe
ie quando si ha a 
he fare 
on al
unidi questi sviluppati per il LATEX2.09.A titolo puramente esempli�
ativo riporto al
uni pa
kages forniti in genere 
on la distribuzionestandard LATEX, 
on indi
ata a �an
o la loro funzione. 7 tab 3.1Elen
o �non esaustivo� dei prin
ipali pa
kages delle distribuzioni LATEX2εpa
kage azionea4wide imposta il layout per il formato a4: obsoletoabstra
t 
rea il sommario nella 
lasse bookafterpage posiziona porzioni di testo alla pagina seguentealltt un ambiente quasi simile all'ambiente verbatimarray versione estesa degli ambienti �array�, �tabular�, �tabular*babel favoris
e l'uso di lingue diverse dall'inglesebm grassetto nei simboliboxedminipage 
rea minipage per i box 
ontinua alla prossima pagina6. Questa spe
i�
azione si rivela molto utile in quanto quasi mai il nome del pa
kage è signi�
ativo dellafunzione 
ui assolve 
he, an
he se derivata talvolta dal nome di qual
he 
omando reperibile nel sorgente, piuttostoè sovente espressione di pura follia (si
!), e 
on
epito a bella posta per non far 
apire (e non solo al novizio) di 
he
osa si tratti ed a 
he 
osa serva. A

anto a nomi di 
omprensione quasi immediata 
ome parallel, rotating, o
tavo,pdfs
reen e via di
endo, esistono pa
kages dai nomi fuorvianti, 
ome photo 
he tratta gli oggetti �ottanti, ed altridai nomi veramente astrusi. S�do 
hiunque a 
omprendere immediatamente a quale funzione assolvano ogonek,noit
rul, ppr-prv, q
, e tanti altri.7. Un'ottima trattazione dei prin
ipali pa

hetti è stata re
entemente operata da enri
o gregorio, [27, II℄.In essa per ogni pa

hetto vengono an
he des
ritte le prin
ipali opzioni.
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umento LATEXElen
o �non esaustivo� dei prin
ipali pa
kages delle distribuzioni LATEX2ε (
ontinua)pa
kage azione
al
 notazione algebri
a
aption tabelle e gra�
a
aption2 tabelle e gra�
a 8

aption tabelle e gra�
a
ombine 
ollaziona testid
olumn imposta punta de
imale nelle tabelledo
 pa
kage per do
umentazione LATEXgraphi
x standard per la gra�
a d'immaginedelarray grandi delimitatoriexs
ale s
ala i font d'espressione matemati
afonten
 spe
i�
a i font da usareenumerate versione estesa dell'ambiente �enumerate�eurosym introdu
e il simbolo dell'eeps�g sovrintende all'inserimento di �gure formato *.epsfan
ybox tipi parti
olari di boxfan
yhdr impostazioni del layout�oat gestione oggetti �ottanti�oat�t gestis
e �gure �ottantiframed 
reazione di boxfren
hspa
ing forza LATEX alla spaziatura latinaftnright nell'impostazione due-
olonne posiziona le note nella 
olonna di destrageometry impostazioni del layoutgraphpap 
rea griglia per le �gur e de�nis
e i 
omandi di graphpapergraphi
x gra�
a per le �guregreek s
rittura in gre
ohhline tabelle 
on linee doppieifthen de�nis
e le istruzioni if, then, elseindent�rst permette l'indentatura del paragrafoinputen
 
onsente l'uso dei 
aratteri ISO-8859-1latexsym 
ari
a al
uni simbolilayout mostra il layout della pagina del do
umento 
orrentelayouts impostazione del layoutledma
 supporto alle edizioni 
riti
helettrine 
rea i 
apoletteralongtable tabelle 
he o

upano più pagine: questa tabellals
ape pagine lands
apemakeidx gestis
e i 
omandi per la produzione degli indi
imarvosym simbolimulti
ol dispone il testo su più 
olonne 
on l'opzione bilan
iamentomultirow più righe nell'intestazione tabellarenewlfont emula i fonts del LATEX2.09oldlfont emula i fonts del LATEX2.09parallel posiziona il testo su due 
olonne per traduzionipdfs
reen presentazione a videopifont 
onsente l'uso di simbolo Dingbat 
ontinua alla prossima pagina8. 
aption2 mostra spesso in
ompatibilità 
on �
aption�, per 
ui l'uso di questi pa
kage deve essere 
onsideratoquasi sempre alternativo.
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umento LATEX 65Elen
o �non esaustivo� dei prin
ipali pa
kages delle distribuzioni LATEX2ε (
ontinua)pa
kage azionepstri
ks gra�
ashadow box 
on 
ontorni ombreggiatishowidx stampa gli argomenti di ogni istruzioneshowkeys stampa le vo
i dei riferimenti (label, ref, 
ite,. . . )slashbox tabella 
on 
ella divisa obliquamente per due 
ampisub�gure gestis
e più �gure 
ome 
omponenti di un'uni
a �gurasupertabalar tabelle 
he o

upano più pagine: fa
-simile di longtablesyntonly 
ompila un do
umento senza stamparlotabularx impostazione di tabelletabulary impostazione di tabelleteubner s
rive in gre
o nello stile lipsiakostheorem ambiente per la de�nizione dei teoremititlese
 impostazioni avanzate del layouttra
efnt permette di 
ontrollare informazioni sui font in usothreeparttable inseris
e le note nelle tabelleulem tipi di sottolineatureurl imposta l'inserimento dell'urlvarioref gestis
e i riferimenti in
ro
iati, le (
ross referen
es)verbatim estensione dell'omonimo ambienteverse 
omposizioni poeti
hexr attiva le 
ross referen
es esistenti al di fuori del do
umento 
orrentexspa
e smart spa
eTabella 3.1: I prin
ipali pa
kages forniti assieme a LATEXTratto da: testi vari
Inseriemnto dei pa
kages nel preamboloLATEX è spesso sensibile all'ordine d'inserimento dei pa
kages, 
ioè alla sequenza 
on 
ui que-sti vengono letti, di 
onseguenza l'inserimento di un nuovo pa
kage può, a volte, s
ompigliarel'impostazione del do
umento e generare errori.Nell'inserire un nuovo pa
kage, spe
ie se è la prima volta 
he lo si usa e non se ne 
onos
ono glie�etti, è bene pro
edere sempre a ri
ompilare subito il do
umento per veri�
are la sua in�uenza,se
ondo le ra

omandazioni fornite a pagina 94.Nel preambolo di questi Appunti si trovano, fra gli altri i seguenti pa
kages:%********PACKAGES VARI*************************\usepa
kage{fan
ybox}\usepa
kage{moreverb}\usepa
kage{alltt}%********PACKAGES PER I BOX*******************\usepa
kage{boxedminipage}\usepa
kage{fan
yvrb} % <---\usepa
kage{slashbox}
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umento LATEXSpostando fan
yvrb segnato 
on una fre

ia posta dopo il segno di 
ommento (%)fra i pa
kagesdedi
ati agli esempi, dove dovrebbe 
omparire, si ha un messaggio d'errore. 9 Il dis
orso è validoan
he per altre istruzioni fornite nel preambolo. Questa s
rittura:\graphi
spath{{eps/}}\usepa
kage[dvips℄{graphi
x}genera questo messaggio d'errore:! Undefined 
ontrol sequen
e.<re
ently read> \graphi
spathl.26 \graphi
spath{{eps/}}\usepa
kage[dvips℄{graphi
x}per
hé LATEX trova illogi
o 
he gli venga spe
i�
ata la dire
tory dove 
er
are le �gure prima 
hesappia di quale pa
kage servirsi.Opzioni dei pa
kagesL'istruzione da fornire nel preambolo, relativa al 
ari
amento di un pa
kage, si presenta in questaforma: \usepa
kage[opzione℄{nome_pa
kage}, signi�
ando 
he il pa
kage può 
ontenere opzioni\usepa
kage 
he ne modi�
ano in parte il risultato �nale.Un esempio è \usepa
kage[italian℄{varioref}: sostituendo l'opzione [italian℄ 
on quelladi una qualsiasi altra lingua il pa
kage manderà gli output in quella.Spesso è ne
essario 
he le opzioni siano 
osì spe
i�
ate: \usepa
kage{xkeyval}[2005/05/07℄.Tale spe
i�
azione relativa alla data di rilas
io del pa
kage, indi
a al sistema di 
ari
are solo quellaversione od una su

essiva, per
hé si trovano digitati 
omandi 
he o non previsti nelle pre
edentiversioni del pa
kage o altrimenti in 
ontrasto. 10Le opzioni possono essere più d'una. Il segno | fra due opzioni [opzione1|opzione2℄ indi
a alsistema 
he sono spe
i�
ate opzioni 
he si es
ludono a vi
enda.Installazione di pa
kages aggiuntiviI pa
kages non forniti assieme alla distribuzione lo
ale vanno installati se
ondo un'appositapro
edura 
he si rende ne
essaria qualora i fogli di stile si vogliano far risiedere nella medesimadire
tory di lavoro in 
ui è allo
ato il �le .tex. È questa però una via 
he non si 
onsiglia di seguire,per
hé l'ar
hitettura del lavoro esige, per 
hiarezza, 
he in una dire
tory siano posizionati i �les ditesto, in una le immagini, in una i fogli di stile, e via di
endo. Nei siti dedi
ati (CTAN e DANTE)i fogli di stile sono presenti talvolta 
on il proprio su�sso 
aratteristi
o .sty, ma più spesso 
on ilsu�sso .ins.Nel primo 
aso si posiziona il �le nella dire
tory /usr/share/texmf/tex/latex ove si trovanotutte le sotto
artelle 
he 
ontengono i fogli di stile. Nel se
ondo 
aso il �le va 
ompilato prima 
onl'istruzione latex pa
kage.ins. Si otterrà il �le di questo tipo: pa
kage.sty. È quasi sempre pre-sente nella distribuzione il �le pa
kage.dtx, 
ompilando il quale (istruzione: latex pa
kage.dtx) 11si otterranno �les di esempio, eventuali sorgenti, e do
umentazione in PDF o PS. Su

essivamenteil �le di stile va 
opiato nella dire
tory già detta.È opportuno 
reare una nuova 
artella dedi
ata a quel parti
olare stile piuttosto 
he posizio-narlo nella 
artella mis
 dove si trovano un'in�nità di stili spesso diversissimi fra loro. È bene9. Il diagnosti
o d'errore è generato in questo 
aso dal fatto 
he i due pa
kages, 
he sono del medesimoautore, 
ontengono 
omandi 
omplementari ed integrantesi fra di loro, 
he nel 
aso di istruzioni sequenziali vannoa 
on�iggere in quanto an
he fan
ybox si o

upa di testo non pro
essato. Vedi in proposito a pagina 144 e apagina 330.10. \usepa
kage è l'analogo dell'istruzione \RequirePa
kage usato nei fogli di stile, o pa
kage 
he dir si voglia.11. Il �le d'esempio una volta 
he siano stati tolti i segni di 
ommento delle singole righe, può essere pro
essatoinserito in un do
umento al �ne di testarlo ri
avandone esempi.
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umento LATEX 67an
he posizionare nella 
artella, a futura memoria, a

anto al foglio di stile gli eventuali esempi, isorgenti,. . .Fatto questo, o

orre posizionarsi sulla dire
tory 
he 
ontiene i pa

hetti (/usr/share/texmf/tex/latex/) e di lì impartire questo 
omando: texhash. Senza questa operazione non viene e�et- texhashtuato l'aggiornamento del database dei pa

hetti, e LATEX non sarà in grado di leggere il nuovostile an
he se posizionato lì dove lo 
er
a. Tutte le operazioni vanno ovviamente e�ettuate 
omesuperutente, 
ioè da root.Installazione di 
lassi non standardL'installazione di 
lassi non standard segue la medesima pro
edura.I �les si presentano nel su�sso .
ls e .
lo, e vanno esplosi partendo dai vari �les 
on su�sso.ins e .dtx presenti nei siti dedi
ati. Una volta e�ettuata questa operazione segue il posizionamentonella dire
tory /usr/share/texmf/tex/latex 
reando preferibilmente una sotto
artella 
on il nomedella nuova 
lasse ed i vari �les d'esempio.Segue da root il 
onsueto 
omando texhash 
he forza il sistema a ri
onos
ere la 
lasse.Molte 
lassi non standard, 
ome memoir si trovano nelle distribuzioni mis
hiate assieme ai pa
-kages. Credo potrebbe essere più utile e prati
o pro
edere ad una riorganizzazione per tipologie:pa
kages, 
lassi non standard, altri appli
ativi,. . .Fogli di stile in formato .texPuò veri�
arsi, è il 
aso ad esempio di letterspa
ing.tex (vedi a questo proposito a pagina 126),
he si abbia a 
he fare 
on un �le di stile 
on il su�sso di un �le di testo.In aggiunta il �le è posizionato in genere in /usr/share/texmf/tex/generi
/mis
, un per
orsodiverso dal 
onsueto e si 
ari
a nel preambolo 
ome \usepa
kage{letterspa
e}.Ho detto �in genere� per
hé sulle ultime distribuzioni Linux 
apita di non trovare né il �le néla 
artella: per questo vedi sempre a pagina 126. In questo 
aso sarà ne
essario re
uperare il �leed inserirlo nella debita 
artella. An
he questo �le andrà reso sensibile a LATEX eseguendo (sempre
ome superutente) il 
omando texhash.Inalterabilità della 
lasse e del foglio di stile installatoA norma della LaTeX Proje
t Publi
 Li
ense, il 
ontenuto delle 
lassi e dei fogli di stile (quale
he sia il su�sso 
on 
ui questi ultimi terminino) s
ari
ati dai siti u�
iali ovvero dai loro mirror,non può in modo assoluto essere modi�
ato per al
una ragione, nean
he se la modi�
a apportatadovesse investire una sola parola.Questo 
omportamento assai spesso seguito dai novizi, ed io stesso sono in
orso in questa depre-
abile prati
a più d'una volta al prin
ipio del mio eser
izio 
on LATEX, oltre ad essere espli
itamentevietato dalla li
enza è eti
amente riprovevole, ed alla lunga genera 
on�itti.Se 
i si a

orge 
he il foglio di stile non risponde pienamente o in parte alle nostre esigenze, o sis
rive una mail all'autore 
hiedendogli d'intervenire o si salva il �le 
on un nuovo nome, riportandoin intestazione le modi�
he e�ettuate a futura memoria, e lì si interviene mutando il 
omando odeventualmente la traduzione dei termini in italiano se quella proposta non vi 
onvin
e.Tanto per fare un esempio prati
o, questo è stato il 
aso di varioref, in 
ui non soddisfa
endomila traduzione ho operato su un altro foglio di stile le modi�
he di traduzione: su queste vedi inproposito a pagina 169.Si tenga presente 
he il sistema si a

orge 
omunque delle modi�
he e�ettuate an
he in questo
aso, per
hè in fase di 
ompilazione invia un diagnosti
o di questo tipo:



Edizione Test - Agosto 2008

68 Struttura e fondamenti del do
umento LATEXPa
kage varioref Warning: Sorry, there is no proper translation for the string(varioref) produ
ed by \reftextpagerange on input line 957.(varioref) English string used instead.(varioref) If you 
an suggest translations for the 
urrent(varioref) language, please mail them to the author of this(varioref) pa
kage.In ogni 
aso è ulteriore ottima regola non modi�
are mai le istruzioni 
he abbiano al loro internoquesto simbolo �, per
hé si modi�
herebbe un'istruzione. Meglio agire allora 
on la pro
edura\new
ommand o \renew
ommand: queste istruzioni saranno esaminate alla parte V.Raggruppamento di istruzioni in pa
kageMolti pa

hetti ri
hiedono non solo di essere ri
hiamati nel preambolo, ma 
he nel preambolostesso siano de
linate debite istruzioni a�erenti a quel pa

hetto. Quando questa operazione si ripeteper più pa

hetti, la s
rittura del preambolo potrebbe risultare un po
o disordinata, e l'utenteinoltre, potrebbe avere ne
essità di s
rivere al
une istruzioni in un foglio di stile da lui 
omposto.Conviene allora raggruppare queste nuove istruzioni, 
on le indi
azioni spe
i�
he sul loro uso,in un nuovo pa

hetto 
he 
reeremo: il nome potrà essere uno qualsiasi, basta 
he termini 
onil su�sso .sty. An
he questo dovrà naturalmente essere 
ollo
ato nella 
onsueta dire
tory 
hea

oglie i pa
kages. I passi a seguire ormai si 
onos
ono.Appresso è mostrato un sorgente di questo tipo salvato 
ome foglio di stile e ri
hiamato nelpreambolo usato nella 
omposizione della prima edizione di questi Appunti.%Istruzione per Box Dinami
i\makeatletter\newenvironment{Annotation}[1℄{%\def\AnnotBoxName{Annotation#1}%% un nuovo box\�ifundefined{\AnnotBoxName}{%\expandafter\newsavebox\
sname\AnnotBoxName\end
sname}{}%\expandafter\let\expandafter\AnnotBox\
sname\AnnotBoxName\end
sname\begin{lrbox}{\AnnotBox}%\begin{minipage}{\linewidth}%}{% \end{minipage}%\end{lrbox}%\global\setbox\AnnotBox=\
opy\AnnotBox } \makeatotherListato dei �les ne
essari alla 
ompilazioneL'inserimento nel preambolo dell'istruzione \listfiles prima di \begin{do
ument}, presentain fase di 
ompilazione (nella 
onsolle di 
omando) l'elen
o dei vari pa
kages e �les di immaginiri
hiamati 
on a �an
o una des
rizione sulla loro funzione. A titolo di esempio fornis
o qui unridottissimo esempio delle prime linee d'output apparse durante la 
ompilazione:*File List*memoir.
ls 2004/04/05 v1.61 
onfigurable do
ument 
lassmem9.
lo 2004/03/12 v0.3 memoir 
lass 9pt size optionmempat
h.sty 2005/03/23 v3.9 Pat
hes for memoir 
lass v1.61babel.sty 2004/11/20 v3.8d The Babel pa
kage...............italian.ldf 2004/02/19 v1.2p Italian support from the babel system
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.styt1en
.def 2004/02/22 v1.99f Standard LaTeX fileinputen
.sty 2004/02/05 v1.0d Input en
oding filelatin1.def 2004/02/05 v1.0d Input en
oding filelayouts.sty 2004/10/25 v2.6
 graphi
al depi
tion of do
ument elementsfixltx2e.sty 2004/02/13 v1.1h fixes to LaTeXindentfirst.sty 1995/11/23 v1.03 Indent first paragraph (DPC)amsmath.sty 2000/07/18 v2.13 AMS math featuresamstext.sty 2000/06/29 v2.01amsgen.sty 1999/11/30 v2.0...............Il do
umento vero e proprioIl testo da pubbli
are è uni
amente quello ri
ompreso fra i 
omandi \begin{do
ument} ed\end{do
ument}.Dopo \end{do
ument} non vanno posti ulteriori istruzioni in quanto il testo non viene pro
essato.Il testo eventualmente s
ritto prima di \begin{do
ument}, ad ovvia e

ezione dei 
omandi puri,viene restituito in fase di pro
esso 
ome errore.Il do
umento può 
onsistere, 
ome si vedrà meglio alla sezione 3.6, in un solo �le 
ontinuo ovveroin una serie di �les distinti, ri
hiamati tramite le apposite istruzioni \in
lude o \input: questi�les, unitamente ad eventuali altri d'immagini, vanno 
onsiderati 
ome 
ostituenti un uni
o 
orpusdo
umentale s
omposto in più �les uni
amente per ragioni di 
omodità e prati
a organizzativa.Si 
onsiderano parte integrante del do
umento gli indi
i (generale ed analiti
o), la bibliogra�aed il glossario.L'arti
olazione del do
umentoAltre 
omponenti del do
umento sottintendono passi logi
i. Riprendendo 
onsiderazioni espo-ste in parte I, è bene ri
ordare 
he il primo momento della 
omposizione è a�erente alla logi
a
ompositiva e non all'informati
a. Questo vuol dire ri�ettere sul tipo di do
umento 
he 
i si staa

ingendo a s
rivere: la distinzione fra un arti
olo od una lettera 
omporta 
onseguenze rilevanti:il primo è sezionabile, al pari di un libro, la se
onda no.Una s
rittura 
hiara ed arti
olata esige diversi parametri: le note, le 
itazioni, la bibliogra�a,. . .Spe
ie quest'ultima deve essere mirata, non una babele di vo
i, 
ompletamente inutile se nonsezionata e �nalizzata . L'indi
azione di po
hi testi ritenuti signi�
ativi raggiunge l'obiettivo, ed èassai più funzionale di un elen
o teso a solo a mostrare quanto si è stati bravi e quanto si è letto. . .Il passo su

essivo è la sezionatura del do
umento (trattata alla sezione 5.4), in modo da renderloa

essibile 
hiaramente: ogni parte, ogni sezione, ogni sottosezione, ogni paragrafo, deve avere vitaautonoma pur fondandosi sulle premesse sin lì svolte e 
ostituire una sorta di preludio ai nuoviargomenti da trattare. Ed an
ora una volta si tratta di un passo di tipo logi
o.In ogni sezione e paragrafo saranno poste le relative istruzioni 
he l'utente ha fornito per a
-
edere a determinate 
onvenzioni tipogra�
he: istruzioni relative allo stile (
orsivo, neretto, sot-tolineato,. . . ), a determinate funzioni (matemati
a, gra�
a,. . . ), all'impaginazione (parti, 
apitoli,sezioni in 
ui si arti
ola il do
umento), a funzioni di utilità 
ome la 
reazione dell'indi
e, dell'indi
eanaliti
o e della bibliogra�a.Queste istruzioni rappresentano il 
omplesso delle ma
ro di 
ui s'è detto a pagina 57, 
he
onsentono a LATEX d'impartire a TEX le ne
essarie istruzioni per generare il do
umento.
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70 Struttura e fondamenti del do
umento LATEX3.3 La 
lasse 
ome tipo di do
umentoQualsiasi do
umento LATEX si apre nel preambolo 
on la di
hiarazione di 
lasse nella for-ma \do
ument
lass[opzione,opzione℄{
lasse}. La di
hiarazione pre
ede sempre qualsiasi altra\do
ument
lass istruzione di ri
hiamo dei pa
kages. Le opzioni sono elementi aggiuntivi spe
i�
i della 
lasse.Una di
hiarazione del tipo \do
ument
lass[a4paper,10pt℄{book} fornis
e indi
azioni per laproduzione di un do
umento 
on un 
orpo 
arattere di 10 punti su un formato di 
arta a4.La singola 
lasse viene re
uperata in un �le 
hiamato book.
ls posizionato generalmente nelladire
tory /usr/share/texmf/tex/latex/base. Le 
lassi standard 
he assolvono ad esigenze d'impagi-nazione e tipogra�
he diverse per le tipologie ammesse sono:book arti
le report slides letterA

anto a queste ne esistono 
he non 
ostituis
ono 
omunque delle sotto
lassi, e 
he sono:� pro
, 
lasse per i pro
eedings basata su arti
le;� ltxdo
, 
lasse per do
umentazione su programmi LATEX2ε basata su arti
le;� ltxguide, 
lasse per autori di do
umentazione per LATEX2ε e di pa
kages basata su arti
le;� ltxnews, 
lasse per le news di LATEX2ε basata su arti
le;� minimal, 
lasse per il debugging di sorgenti minimali;� lettre, 
omposizione di lettere se
ondo lo s
hema fran
ese;� refman, 
omposizione di un manuale nello stile man dei manuali per Unix;� refman-s, simile alla pre
edente ma 
on minori opzioni;Le 
lassi refman e refman-s possono talvolta non trovarsi nelle versioni standard e ri
hiedere diessere appositamente 
ari
ate.Ognuna delle 
lassi ha 
omandi sia 
omuni sia propri, in
ompatibili 
on altre 
lassi.I 
omandi \
hapter ed \opening sono, ad esempio, (rispettivamente) tipi
i della 
lasse\
hapter\opening book e letter; l'utilizzo di istruzioni in una 
lasse non appropriata genera, in fase di 
ompilazione,un messaggio di errore spe
i�
ando la linea in 
ui è presente l'errore.Per linea s'intende la riga su 
ui si sta s
rivendo prima di un nuovo a 
apo; la riga 
oin
ide
on
ettualmente 
on il paragrafo, per 
ui l.30, ad esempio, signi�
a 
he l'errore è all'interno delparagrafo 30. È mostrato il per
orso dove si trova il �le 
he ha generato il messaggio d'errore, adesempio, usr/share/texmf/tex/latex/base/t1
mtt.fd.L'utilizzo della 
lasse è in ovvia funzione del testo 
he si sta s
rivendo. La 
lasse arti
le è usataper do
umenti generalmente 
orti; la 
lasse report è usata per do
umenti 
orposi da suddividerein 
apitoli; parimenti la 
lasse book 
he presenta una di�erenza sensibile 
on la 
lasse report: èin grado di gestire il fronte-retro; la 
lasse letter 
onsente di s
rivere delle lettere; la 
lasse slides
onsente di produrre dei lu
idi per proiezioni o videate da PC.Le limitazioni delle 
lassi appartengono allo stile: la 
lasse letter, ad esempio, non può gestire ilfronte-retro, ma può in
ludere, una tabella, un'equazione, un gra�
o, una �gura,. . .La 
lasse bookÈ una 
lasse usata per do
umenti 
orposi 
he ammette la suddivisione in parti, 
apitoli, sezioni,sottosezioni,. . .La parte relativa ad una sezione 
orposa del lavoro 
he 
ontiene più 
apitoli e si presenta 
onl'istruzione: \part{titolo_parte} 
ui segue \
hapter{titolo_
apitolo}: questo fa sì 
he primadel 
apitolo in
luso nella singola parte, LATEX pro
eda alla stampa di una pagina su 
ui è s
rittoParte I titolo_parte.In questa 
lasse, dopo l'istruzione \begin{do
ument} (vedi paragrafo 3.2 a pagina 62) tre sonoi tipi di 
omandi opzionali 
he è possibile dare:
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3.3. La 
lasse 
ome tipo di do
umento 71� \frontmatter: si allo
ano qui le pagine 
on il titolo dell'opera, 
opyright, prefazioni, dedi-
he,. . . Quest'istruzione inizia la numerazione delle pagine 
on i numeri romani. Se \frontmatterè attivo l'eventuale inserimento di un 
apitolo non produrrà la numerazione del 
apitolo,generando 
omunque un'apposita riga nel sommario.� \mainmatter: a seguire quest'istruzione inizia il testo vero e proprio: 
apitoli, sezioni, sotto-sezioni, paragra�,. . . L'istruzione fa iniziare la numerazione delle pagine 
on 
ifre arabi
he.� \ba
kmatter: dopo quest'istruzione seguono gli indi
i analiti
i, postfazioni, bibliogra�e,. . .La numerazione è arabi
a.La 
lasse reportQuesta 
lasse è sostanzialmente analoga alla 
lasse book: l'uni
a di�erenza da mar
are è 
henon gestis
e il fronte retro.La 
lasse arti
leÈ una delle 
lassi più usate, spe
ie per la pubbli
azioni di arti
oli s
ienti�
i. 12In questa 
lasse titolo dell'arti
olo, nome dell'autore, sommario,. . . unitamente ad altre infor-mazioni quali possono essere il nome della pubbli
azione, l'anno, il numero,. . . vengono stampatesulla stessa pagina in 
ui inizia l'arti
olo, e non su una pagina a parte 
ome per la 
lasse book.Caratteristi
he della 
lasse 
he 
onos
e l'arti
olazione del do
umento soltanto per sezioni, sot-tosezioni,. . . sono \title, \author, \date e l'ambiente abstra
t. \title\author\dateabstra
tIstruzioni e ambienti gestiti \tableof
ontents, table, equation,. . . sono naturalmente quelli
omuni ad altre 
lassi.Si noti nelle riviste il numero di pagina 
he 
ompare in alto a sinistra: nelle riviste 
he pubbli
anoarti
oli s
ienti�
i gli arti
oli iniziano infatti sulla pagina di sinistra. Nell'arti
olo sono presenti glielementi-
hiave (le 
osiddette key-words), il nome della rivista, il nome degli autori, il sommario,la bibliogra�a,. . .La 
lasse letterLa 
lasse è usata per do
umenti brevi 
ome una lettera; non a

etta l'opzione twoside. \addressIntorno a questa 
lasse 
i sono da notare al
une parti
olarità. \dateAl
une istruzioni: \address, \date, \signature sono poste prima di \begin{do
ument}. \opening\signatureAppresso segue l'istruzione \begin{letter}, e l'istruzione di saluto \opening{....}, 
ui segue \
losingil testo della lettera 
he termina 
on \
losing{....}, la parte riservata per i saluti. Naturalmentebisogna terminare 
on \end{letter} ed \end{do
ument}.Un esempio di lettera redatta in questa 
lasse è a pagina 431.La 
lasse slidesLa 
lasse 
onsente di generare s
hermate per presentazioni, quelli 
he un tempo si 
hiamavanolu
idi. Com'è naturale nell'impostazione delle slides la gra�
a ed i 
olori gio
ano un ruolo rilevante.12. Molte riviste posseggono un proprio foglio di stile 
ui i vari autori debbono adeguarsi. An
he questo stiletermina 
on un su�sso standard .
ls: Nature, le IEEE transa
tions, Springer Verlag, e tante altre esigono 
hel'autore 
omponga l'arti
olo se
ondo lo stile posto a disposizione. Si tratta di stili avanzati 
he spesso ridisegnanointeramente la 
lasse in 
ui si lavora e 
he danno un'ottima resa gra�
a �nale.Le ieee transa
tions (www.ieee.org) sono trattate a pagina 423, ed a pagina 429 è presente un arti
olomonopagina 
omposto se
ondo questa 
lasse 
he adotta lo stile ieee.
ls.
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72 Struttura e fondamenti del do
umento LATEXOgni diapositiva è ra

hiusa nell'apposito ambiente fra le istruzione \begin{slide} e \end{slide},mentre le restanti impostazioni del do
umento seguono le 
lassi
he istruzioni d'impostazione dipagina, lingua, gra�
a, e

.Fra le 
lassi standard non è molto frequentata per la rudimentalità d'impostazione iniziale 
henon 
onsentiva grandi 
ose. Pa
kages spe
i�
i e 
lassi apposite 
he saranno trattate nella parte V,a pagina 433.Le opzioni di 
lasseS'è già a

ennato alle opzioni di 
lasse 
ome parametri opzionali aggiuntivi 
he in�uis
ono suuna diversa impostazione tipogra�
a. Vanno spe
i�
ate ra

hiudendole fra parentesi quadre [opzione℄prima dell'istruzione vera e propria.L'istruzione \do
ument
lass[a4paper,twoside,10pt℄{book} produ
e un libro in formato a4,predisposto per la stampa fronte-retro (twoside), 
on i 
aratteri da 10 punti. Similmente la s
rit-tura \do
ument
lass[a5paper,12pt℄{arti
le} fornis
e un arti
olo 
on i 
aratteri da 12 punti informato a5 predisposto per essere stampato su una sola fa

iata.E

o le prin
ipali opzioni di 
lasse:� 
orpo. Il dimensionamento del 
orpo del 
arattere (
osiddetto \normalsize) è di 10pt. Altri
orpi (11pt, 12pt) vanno selezionati.� formato. I formati ammessi sono mostrati in tabella 3.2:formato misura formato misuraletterpaper 11 x 8.5 in
h legalpaper 14 x 8.5 in
hexe
utivepaper 10.5 x 7.25 in
h a3paper 420 x 297 mma4paper 210 x 148 mm a5paper 210 x 148 mma6paper 148 x 105 mm b3paper 500 x 353 mmb4paper 353 x 250 mm b5paper 250 x 176 mmb7paper 176 x 125 mmTabella 3.2: Formati 
arta standardIl default, se non indi
ato altrimenti, è letterpaper. I formati le 
ui dimensioni sono espresseletterpaper in polli
i sono standard ameri
ani, gli altri (in 
entimetri) europei.� fa

iate. Attiene alla preparazione del do
umento su una sola fa

iata o due fa

iate dellostesso foglio: oneside e twoside. La spe
i�
azione al posto di twoside dell'eventuale opzioneonesidetwoside oneside forza LATEX alla stampa su una sola fa

iata. 13La di�erenza fra le due opzioni è quindi visibile solo in fase di stampa, in quanto i numeridelle pagine vengono stampati all'estrema destra e sinistra delle pagine.Il default è oneside perarti
le, report e ovviamente letter; twoside per book. Nella 
lassebook i 
apitoli iniziano sempre su una nuova pagina las
iando una pagina bian
a (quella disinistra).� lands
ape. S
ambia fra di loro le misure di altezza e larghezza di una pagina non in�uendosull'impostazione dei margini. 14� draft. Spe
i�
a al 
ompilatore 
he il do
umento è in �eri per 
ui non provvede all'in
lusionedelle immagini.� final. Il 
ontrario della pre
edente. È assunta per default.13. Sempre per quel 
he 
on
erne lo stile. Questa opzione infatti non 
omuni
a �ed ovviamente� alla stampantedi pro
edere ad una stampa fronte-retro, ma riguarda solo lo stile del do
umento.14. Non bisogna 
onfondere lands
ape (opzione) 
on ls
ape un pa
kage 
he ridisegna l'ambiente lo
almenteall'interno di un do
umento s
ritto per altro formato. Di questo 
i si o

uperà alla sezione 11.4.



Edizione Test - Agosto 2008

3.3. La 
lasse 
ome tipo di do
umento 73� fleqn Le equazioni, anzi
hé essere 
entrate, si trovano sul margine sinistro della pagina.� leqno La numerazione delle equazioni matemati
he è a sinistra anzi
hé a destra 
ome perdefault: queste opzioni sono legate al pa
kage amsmath.� openbib. Muta la bibliogra�a.Al di là delle opzioni di 
lasse, intendo ora elen
are altre opzioni (il termine è usato in sensogenerale) 
he non attengono alla 
lasse ma ad un pa
kage: babel. Data la rilevanza 
he queste impo-stazioni hanno nella lingua ne parlo qui ora per
hé essenziali anti
ipando 
he un'approfondimentodi babel è alla sezione 15.1.babel è un pa
kage 
he si deve a johannes braams. In tabella 3.3 sono mostrate le opzioni da
ari
are per ogni singola lingua. Nella prima 
olonna è indi
ata la lingua e nella se
onda l'opzionedi babel La tabella mostra 
ome gli utenti di LATEX siano improntati ad una forte identità nazionale:non si 
apis
e altrimenti il per
hé dell'opzione austrian e german 
he danno il medesimo risultato.La gestione delle lingue presiede ad al
une esigenze:In tabella 3.3 sono mostrate le opzioni da 
ari
are per ogni singola lingua. Nella prima 
olonnaè indi
ata la lingua e nella se
onda l'opzione di babel. La tabella mostra 
ome gli utenti di LATEXsiano improntati ad una forte identità nazionale: non si 
apis
e altrimenti il per
hé dell'opzioneaustrian e german 
he danno il medesimo risultato. La gestione delle lingue presiede ad al
uneesigenze:� Traduzione di termini 
hiave: list of �gures, tableof
ontents,. . . divengono elen
o delle �gure,indi
e, e 
osì via di
endo. Parimenti termini quali 
hapter e se
tion vengono resi in 
apitoloe sezione.� L'eventuale data (istruzione \today) è stampata se
ondo l'uso italiano (giorno mese anno),anzi
hé se
ondo l'uso inglese (mese giorno anno). In tabella 3.4 a pagina 75 sono mostrate letraduzioni dei termini inglesi operate dal pa
kage babel.� Sono rese abbastanza fedelmente le esigenze e le norme tipogra�
he in uso per 
ias
un paesedi 
ui all'opzione spe
i�
ata.� Gestione della 
esura: per la lingua italiana essa è dis
retamente 
on�gurata e si sono resene
essarie solo po
he 
orrezioni manuali. A volte può 
omunque, in via teori
a, rendersine
essario un intervento per un'ottimale regolazione della 
esura.Per quanto 
on
erne la lingua italiana non ho ris
ontrato problemi. L'opzione si o

upa dellelettere a

entate, della punteggiatura,. . .Per quanto riguarda le lingue straniere parlerò soltanto di quelle da me più usate: la fran
esee la tedes
a.Per la prima non sorgono problemi di sorta: tramite l'opportuna opzione fran
ais a

enta-zioni e spaziature sono 
orrette.Problemi residui rimangono inve
e per il tedes
o relativamente alla 
esura delle parole 
hesegue regole del tutto parti
olari.In questo 
aso (approfondimenti 100) non resterà altro 
he suddividere le parole una per unaseguendo la gra�a grammati
ale di quella lingua. La sillabazione delle parole va operata inquesta lingua sovente 
aso per 
aso attivando la 
orretta s
rittura tramite l'istruzione 
omunedella 
esura \-. O

orre tenere ulteriormente presente 
he la parola tedes
a in modalità 
esurapuò modi�
arsi profondamente, ed o

orre risalire quindi alle regole grammati
ali della lingua
he qui è fuor di luogo rammentare.Lo stile tedes
o va 
ari
ato tramite le istruzioni german o germanb per
hé il primo è lo stileriferito al LATEX2.09 ed il se
ondo è legato a babel.Un problema esiste per quanto riguarda i do
umenti 
he usano 
ontemporaneamente, e senzasoluzione di 
ontinuità, due lingue diverse. L'uso alternativo di due lingue è esaminato allasezione 15.3 per la lingua gre
a ed alla sezione 16.8 è mostrato l'uso della lingua tedes
a inspe
ie per 
iò 
he riguarda la s
rittura 
osiddetta goti
a.La s
elta di una lingua non è vin
olante per tutto il testo, in quanto apposite istruzioni 
on-sentono di passare da una lingua all'altra.
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74 Struttura e fondamenti del do
umento LATEXLingua Opzione Lingua opzioneAustria
o austrian Inglese (GB) englishBas
o basque Italiano italianBrasiliano brazil Latino latinBretone breton Norvegese norskBulgaro bulgarian Olandese dutshCatalano 
atalan Pola

o polishCe
o 
ze
h Portoghese portugesCroato 
roatian Rumeno romanianDanese danish Russo russianbEbreo hebrew S
ozzese s
ottishEsperanto esperanto Serbo serbianEstone estonian Slova

o slovakFinlandese �nnish Sloveno sloveneFran
ese fran
ais o fren
hb Spagnolo spanishGheli
o gali
ian Svedese swedishGre
o greek Tedes
o german o germanbIrlandese irish Tur
o turkishIslandese i
elandi
 U
raino ukrainienbInglese (USA) ameri
an Ungherese hungarian o magyarTabella 3.3: Opzioni di �babel� e per le varie lingue\begin{otherlanguage}{lingua} e \end{otherlanguage}{lingua} (all'interno va ovviamen-\begin{other-language} te posizionato il testo s
ritto in altra lingua) 
onsentono di passare momentaneamente alla\end{other-language} lingua indi
ata (german, fren
h, greek, norsk, serbian,. . . ) appli
ando alla nuova lingua leregole di una sillabazione 
orretta. Naturalmente (vedi in proposito a titolo d'esempio la se-zione 15.3) va opportunamente modi�
ato il preambolo in modo 
he sia 
ompatibile an
he
on la nuova lingua lo
almente quanto temporaneamente in uso.Simile all'istruzione sopra detta è \sele
tlanguage{lingua}, 
he imposta la lingua per il\sele
t-language do
umento ma viene assai spesso, se non quasi es
lusivamente, usata 
on funzione lo
ale.L'istruzione \iflanguage{lingua}{1° testo}{2° testo} s
rive nello stile delle diverse lin-\iflanguage gue indi
ate a se
onda 
he la 
ondizione if sia vera o falsa. Ad esempio, in 
aso di numerazionede
imale stile italiano, se la lingua in uso è l'italiano, per indi
are i de
imali porrà la virgola,se in uso l'inglese porrà il punto. 15 T1 Quando il primo TEX fu s
ritto, Donald Knuthutilizzò per esso dei fonts 
hiamati �Computer Modern�. Col di�ondersi di TEX e LATEX nellealtre lingue 
he usavano i 
aratteri a

entati, bisognò porre mano al problema. TEX infatti saoperare 
esure soltanto nelle parole, laddove per TEX una parola non è altro 
he una sequenzadi lettere. Usando 
aratteri a

entati nei fonti Computer Modern TEX non fa altro 
he porreun a

ento su una lettera, ma tale 
ostruzione la 
onsidera 
ome l'insieme di due operazioni,non 
ome la 
reazione di una nuova lettera distinta e quindi è in
apa
e di operare la 
esura.Utilizzando font in 
ui, al 
ontrario, le lettere a

entate sono disponibili in partenza si èpotuto risolvere il problema.Non opzioni di 
lassi in stretto senso, bensì piuttosto possibilità o�erte dalle 
lassi, rappresen-tano le seguenti istruzioni 
he all'interno della 
lasse 
onsentono presentazioni di�erenziate:� 
olonne L'opzione attiene al formato della pagina se
ondo la suddivisione su una o due
olonne. Il testo su una 
olonna (one
olumn) è l'opzione assunta 
ome default, su due15. Per un esame dettagliato delle opzioni di babel vedi Breve guida ai pa

hetti di uso più 
omune, di enri
ogregorio, [27, II℄.
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3.4. L'ambiente: environment 75Comando Fran
ese Tedes
o Italiano\abstra
tname Résumé Zusammenfassung Sommario\alsoname voir aussi siehe au
h vedi an
he\appendixname Annexe Anhang Appendi
e\bibname Bibliographie Literaturverzei
hnis Bibliogra�a\

name Copie à Verteiler e p. 
.\
haptername Chapitre Kapitel Capitolo\
ontentsname Table des matières Inhaltsverzei
hnis Indi
e\en
lname P. J. Anlage(n) Allegati\figurename Fig. Abbildung Figura\glossaryname Glossaire Glossar Glossario\headtoname An Per\indexname Index Index Indi
e analiti
o\listfigurename Table des �gures Abbildungsverzei
hnis Elen
o delle �gure\listtablename Liste des tableaux Tabellenverzei
hnis Elen
o delle tabelle\pagename page Seite Pag.\partname Deuxième partie Teil Parte\prefa
ename Préfa
e Vorwort Prefazione\proofname Démonstration Beweis Dimostrazione\refname Référen
es Literatur Riferimenti bibliogra�
i\seename voir siehe vedi\tablename Tab. Tabelle TabellaTabella 3.4: Traduzioni operate da babel dei termini inglesi
olonne (two
olumn) va spe
i�
ato. Nessuna delle due è vin
olante per tutt'intero ildo
umento. \one
olumntwo
olumnPer il trattamento del testo su più di due 
olonne vedi a pagina 389.� open. . . 
he si presenta in due vesti : openany e openright. any signi�
a 
he ogni 
apitolo \openany\openrightinizia in una nuova pagina, e questo è il default per la 
lasse report, right signi�
a 
heil 
apitolo inizia sulla pagina di destra e su una nuova pagina, e questo è il default perla 
lasse book.� \titlepage La produzione di un do
umento ri
hiede al
une notizie basilari: il titolo, ilnome dell'autore,. . . Nella 
lassearti
le questi dati vengono stampati sulla stessa paginain 
ui inizia il do
umento, mentre nella 
lasse book essi si trovano allo
ati su una paginaa parte: l'istruzione usata è \maketitle. Nulla vieta di ri
orrere, 
ome è largo uso, \maketitlean
he a 
omposizioni personalizzate delle pagine di 
opertina.� \notitlepage è l'opzione inversa, il default per la 
lassearti
le. \notitlepage3.4 L'ambiente: environmentLe 
lassi (
he 
onsentono determinate impaginazioni e stili tipogra�
i) vanno an
ora tenutedistinte dagli ambienti 
he 
onsentono impostazioni personalizzate all'interno della 
lasse.Così non una 
lasse autonoma, bensì un ambiente è, ad esempio, verse 
he permette di inserireversi in un do
umento di qualsiasi 
lasse. Ugualmente sono ambienti lands
ape e poster; que-st'impostazione attiene alla gerar
hia, se
ondo 
ui è l'ambiente 
he s'inseris
e nella 
lasse. Se si sta
omponendo un arti
olo destinato ad una rivista s
ienti�
a è probabile 
he si voglia riassumere nelleprime righe l'oggetto della trattazione (
osiddetto in inglese abstra
t 
he LATEX rende in italiano,un po' impropriamente, 
on sommario), 
he si debbano inserire an
he formule matemati
he.
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76 Struttura e fondamenti del do
umento LATEXAllora, abstra
t ed equation sono degli ambienti. L'ambiente è dunque un'area di lavoro ra

hiusafra due istruzioni della programmazione \begin{nome_environment} ed \end{nome_environment},all'interno della quale vengono eseguite routine proprie di quell'ambiente: la delimitazione dell'areadi lavoro 
ir
os
rive il 
ampo d'azione della routine per non in�uenzare restanti parti del do
umento.LATEX lavora 
ioè per ambienti e si 
omporta se
ondo le istruzioni ri
evute per quell'ambiente
he può essere tanto il singolo pa
kage, quanto una nuova istruzione modi�
ativa di quel pa
kage.La modi�
a dell'ambiente standard 
on l'implementazione di nuove funzioni avviene natural-mente ri
hiamando i pa
kages nel preambolo.L'elen
azione degli ambienti tende all'in�nito in quanto questi riguardano qualsiasi parte e
aratteristi
a del do
umento: dal formato dei 
aratteri, alle dimensioni di questi, alla spaziatura,ai tipi di stili in uso, sino a quelli più so�sti
ati governati dai singoli pa

hetti.In prati
a ogni volta 
he si ha a 
he fare 
on una qualsiasi parte del do
umento, si ha a 
he fare
on un ambiente la 
ui valenza più o meno estesa dipende dalle istruzioni.Tutte le strutture esaminate appresso sono ambienti.Ambienti in ambienti: bilan
iamentoQuando all'interno di un medesimo testo si ha a 
he fare 
on più ambienti 
ollo
ati in sequenza,
ollo
ati quindi l'uno dentro l'altro, questi vanno bilan
iati, devono 
ioè aprirsi e 
hiudersi se
ondola logi
a 
onsequenziale delle istruzioni fornite.Si vedano gli esempi di s
rittura a seguire: Il testo della 
olonna di sinistra è 
orretto, per-
hé gli ambienti risultano bilan
iati, nel sorgente di destra s'avrà un messaggio d'errore per
hé\end{small} 
hiude erroneamente al posto di \end{sffamily} .\begin{small} \begin{small}\begin{sffamily} \begin{sffamily}s
rittura 
orretta s
rittura erronea\end{sffamily} \end{small}\end{small} \end{sffamily}3.5 I 
omandi e la loro s
ritturaVedremo ora i 
omandi essenziali da usare per l'impostazione minimale di un do
umento. Le se-zioni a seguire non esauris
ono le istruzioni 
he è possibile fornire al linguaggio di programmazione,ma 
ontengono soltanto quelle fondamentali per una prima stesura di un do
umento.Altre istruzioni saranno esaminate in prosieguo d'opera nei vari 
apitoli.È bene 
omunque far presente la 
anoni
a distinzione dei 
omandi in LATEX fra 
omandi robustie 
omandi fragili. Per robusti s'intendono quei 
omandi e quelle ma
ro, 
he 
onservano la lorovalenza an
he quando sono inseriti in un altro ambiente, per fragili quei 
omandi 
he possono nonrispondere 
ompletamente alle esigenze dell'utente quando vengono inseriti in un ambiente 
he nonè il loro naturale.I 
omandi fragili possono 
omunque essere irrobustiti 
on n 
omando dedi
ato. L'istruzionematemati
a presentata a pagina 205: \(ab=
\) 
he rende ab = c è 
omposta da due 
omandifragili: \( e \). Questi due 
omandi possono essere irrobustiti 
on le istruzioni: \prote
t\( e\prote
t\).O

orre an
ora tenere presente 
he al
uni 
omandi robusti possono divenire fragili se operanoin un parti
olare ambiente, 
he non è possibile né de�nire né immaginare a priori, 
he non è il loronaturale. Tali ambienti sono per lo più, ma la regola non è assoluta, quelli del LATEX2.09.



Edizione Test - Agosto 2008

3.5. I 
omandi e la loro s
rittura 77Gra�a dei 
omandiLe istruzioni da impartire si possono distinguere in due 
ategorie:� istruzioni 
he vanno fornite es
lusivamente nel preambolo (vedi la sezione 3.2), e tali sono,oltre l'istruzione basilare \do
ument
lass{
lasse_do
umento}, i vari pa
kages da ri
hiamare,istruzioni di layout personalizzate,. . . ;� istruzioni 
he possono essere fornite in qualsiasi parte del do
umento e 
he derivano tanto daipa
kages ri
hiamati nel preambolo, quanto da istruzioni basilari di TEX e LATEX.Le istruzioni situate nel 
orpo del do
umento saranno esaminate man mano 
he 
i si o

uperàdi esse, ma prima è ne
essario o

uparsi di quelle istruzioni 
he dis
iplinano l'intera strutturado
umentale, 
ome il ri
hiamo dei pa
kages. Esistono 
omunque delle regole generali per ogni
omando 
he sono queste:� un'istruzione inizia sempre 
on la barra inversa (questo segno \ detto ba
kslash) e termina
on uno spazio bian
o o 
on un altro 
omando. La s
rittura 
he segue fra parentesi gra�e, èl'azione sottoposta al 
omando;� 
omandi 
ome \ldots\ 
he non abbisognanino di espressioni da pro
essare espresse fra pa-rentesi gra�e, terminano 
on la barra quando sono seguiti da un'altra parola a meno 
he nonsiano seguiti da un segno d'interpunzione;� se trattasi d'istruzioni nel 
orpo del do
umento una delle possibili forme in 
ui queste si pos-sono presentare può essere \textit{oggetto}, \pageref{oggetto},. . . Eventuali altri para-metri aggiuntivi di quel 
omando pre
edono sulla stessa riga ra

hiusi fra parentesi quadre.S
ritture del tipo \texts
{Dante} pro
essano in maius
oletto 
on lettere 
apitali il nomeDante;La s
rittura \texts
{Dante} \textbf{poeta in volgare} fa terminare il primo 
omando
on la parentesi gra�a di 
hiusura.� se si tratta di un pa
kage (s
rittura \usepa
kage{shadow}), se sono presenti istruzioni omo-genee, possono essere raggruppate: \usepa
kage{framed,boxedminipage,shadow}.Per i 
omandi 
on opzioni, la s
rittura è \usepa
kage[opzione℄{nome_pa
kage}.L'istruzione di ri
hiamo di un pa
kage fornito di opzioni assume allora una forma di questogenere: \usepa
kage[opzione_1, opzione_2℄ {parametro_1, parametro_2}.Ulteriori esempi non o

orrono. Pro
edendo nella lettura s'imparerà a 
onos
ere i 
omandi ed adistinguere di 
ias
uno il 
arattere obbligatorio ed opzionale. Ri
ordo in ultimo 
he i loghi di TEX,LATEX, e LATEX2ε si s
rivono: \TeX\ \La\ \LaTeXe\, e 
he il logo di guIt si s
rive \guit\ e 
he illogo di ArsTEXni
a si s
rive \Ars\, ri
hiamando naturalmente nel preambolo i relativi pa
kages.Caratteri-istruzioniNon tutti i 
aratteri possono essere usati in s
rittura, per
hé al
uni rappresentano istruzioni, e seinseriti, restituis
ono un errore tipo �! Mispla
ed alignment tab 
hara
ter & � interrompendoil pro
esso: l'errore in questo 
aso riguarda l'introduzione grezza del 
arattere &.L'uso eventuale di tali 
aratteri deve avvenire fa
endo pre
edere gli stessi dal segno di textba
kslash(\ ). In questo modo LATEX evita di 
onsiderare i 
aratteri in questione 
ome 
omandi spe
i�
i. I
aratteri sono: \ & $ % � _ { } # ^Al
uni di questi 
aratteri dispongono di una gra�a letterale, mostrata in tabella 3.5. Il 
arattere\ dispone di due s
ritture di�erenti 
ome si nota nella terza riga, ma solo la prima deve 
onsiderarsi
orretta, in quanto la se
onda è riservata ad al
uni 
asi di uso nell'ambiente matemati
o.Di questi 
aratteri brevemente 
hiamati vietati ne è tuttavia 
onsentito l'uso quando la loro di-sponibilità venga evo
ata all'interno di una \label{ref_1} e della 
orrelata istruzione \ref{ref_1}:
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78 Struttura e fondamenti del do
umento LATEX
arattere s
rittura 
arattere s
rittura~ \textas
iitilde $ \textdollar^ \textas
ii
ir
um _ \textunders
ore\ \textba
kslash \ $\textba
kslash${ \textbra
elef } textbra
erightTabella 3.5: S
rittura testuale dei 
aratteri-
omandi in LATEXvedi in proposito la sezione 7.6; ma non 
'è al
un motivo to make use of this freedom. Tale uso nonè 
onsentito in ambiente matemati
o: vedi in proprosito a pagina 205.Funzioni dei 
aratteri-istruzioniLe ragioni della inibizione di questi 
aratteri sono 
onnaturate alla �loso�a dei 
omandi LATEX
he 
ontemplano in moltissimi 
asi l'utilizzo proprio di questi 
aratteri:� il 
arattere �, 
hiamato an
he 
arattere attivo serve per l'unione di due parole ad evitareantiesteti
i posizionamenti di una sola breve parola o sillaba sull'ultimo rigo;� il 
arattere \ spe
i�
a l'inizio di un'istruzione 
ome \do
umenta
lass{book};� i 
aratteri { e } si usano 
ome si è visto per ri
omprendere istruzioni;� il 
arattere $ è usato tipi
amente in ambiente matemati
o;� il 
arattere � è usato an
h'esso in matemati
a ed indi
a un api
e;� il 
arattere _, usato an
h'esso in matemati
a indi
a un pedi
e;� il 
arattere % è usato 
ome 
ommento di parti di testo 
he non vengono pro
essate ma 
heaiutano l'utente a ri
ordare 
iò 
he stava fa
endo in quel momento;� il 
arattere &, tipi
o dell'ambiente tabellare, è usato an
he 
ome istruzione in al
uni pa
kages:vedi in proposito per approfondimenti a pagina 401;� il 
arattere # spe
i�
a, in un'istruzione, il progressivo nei parametri indi
ati.Il 
arattere | non 
ostituis
e un 
arattere vietato, molto usato in ambiente tabellare ove indi
a\textbar l'esistenza di una riga verti
ale 
he separa le 
olonne.Tuttavia a volte, in non frequentissimi 
asi, non prevedibili a priori, può entrare in 
ontrasto
on al
une parti del testo, ed è utile disporre di una gra�a letterale 
he è: \textbar.De�nizione personalizzata 
omandiIn un do
umento 
omplesso e di notevole lunghezza, quale può essere un'opera letteraria,s
ienti�
a, una traduzione,. . . a

ade 
he al
uni nomi siano ripetuti 
ontinuamente.Anzi
hé digitarli in 
ontinuazione, è possibile 
rearsi una serie di 
omandi 
orti 
he evitano que-ste fasi ripetitive. Un esempio banale. Nella 
ompilazione di questi Appunti è ri
orso un innumerevo-le numero di volte il nome LATEX. Per non digitare ogni volta nel do
umento la parola \LaTeX, è statosu�
iente inserire prima di \begin{do
ument} questa istruzione: \new
ommand{\La}{\LaTeX}. Lasola digitazione di \La ha permesso allora di ottenere 
ome output LATEX. Approfondimenti evarianti su questo 
omandi saranno esaminati alla parte V, a pagina 358.3.6 Preparazione di un do
umento in LATEXPrima di pro
edere alla presentazione di un elementare sorgente, riassumiamo le fasi di prepa-razione di un do
umento, supponendo di dover lavorare un do
umento nella 
lasse book.
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3.6. Preparazione di un do
umento in LATEX 79� s
rittura del do
umento senza al
una formattazione, 
on un qualsiasi editor, tipo ema
s,Xema
s, vi,. . . inserendo i 
omandi ne
essari.Si va a 
apo e si las
ia soltanto una riga vuota fra un paragrafo e l'altro.Il testo va s
ritto tutto di seguito: LATEX è insensibile alla spaziatura tabulare e se si las
ianopiù spazi fra una parola e l'altra li 
onta sempre 
ome un solo spazio. Il �le va salvato informato ASCII 16 
on il su�sso .tex; 17� prima 
ompilazione 
on il 
omando latex nome�le.tex. Vengono generati �les 
on su�sso .aux,.log, .to
, .idx (se sono state inserite vo
i d'indi
e), ed il �le .dvi; 18� se
onda 
ompilazione per pro
edere alla in
lusione degli eventuali indi
i, riferimenti,. . . I�les generati sono prin
ipalmente, ma non es
lusivamente, i seguenti di 
ui è indi
ato il
ontenuto: 191) il �le .aux 
ontiene informazione relative al linguaggio usato, alle varie parti del do
umento,in
luse quelle 
he vengono 
hiamate 
ross-referen
es,. . . ;2) il �le .log 
ontiene la 
ronistoria del do
umento pro
essato;3) il �le .to
 
ontiene l'elen
o degli indi
i e dei subindi
i generati in 
ompilazione: è letto allase
onda ese
uzione;4) il �le .lot 
ontiene la lista delle tabelle (list of tables);5) il �le .lof 
ontiene la lista delle �gure (list of �gures);6) il �le .idx 
ontiene l'indi
e analiti
o. Questo �le, oltre a ri
hiedere 
ompilazioni dedi
ate(vedi il paragrafo 7.2) presuppone 
he all'interno del do
umento si siano attivate le debiteistruzioni. 20� si pro
ede a generare la bibliogra�a e l'indi
e analiti
o (se ri
hiesti);� si trasforma il �le .dvi in �le posts
ript 
on il 
omando dvips -o -t mio�le.ps mio�le.dvi. dvips-o -tL'opzione -t è ne
essaria solo nel 
aso in 
ui nel �le siano presenti immagini in formatolands
ape. Per un approfondimento vedi il paragrafo 11.4 a pagina 305.� se anzi
hé un �le posts
ript si desidera generare un �le in PDF leggibile da A
robat, si pro
essail �le tramite il 
omando: pd�atex mio�le.tex. 21 pdflatexL'elen
o riportato è estremamente sinteti
o. In mezzo 
'è il debug, la s
rittura di tutti i 
omandie un numero notevole di varianti.Il �le in formato DVI è un �le 
he può essere an
he visualizzato immediatamente tramite xdvi; xdvivedi in proposito a pagina 85 e la nota n. 1, a pagina 283.Un primo do
umentoE

o assai stringato un sorgente per un primo do
umento:% Inizio Preambolo\do
ument
lass[a4paper,10pt℄{arti
le}\usepa
kage[italian℄{babel}16. ASCII (
odi
e as
ii) è a
ronimo di Ameri
an Standard Code for Information Ex
hange.17. A voler essere pignoli il su�sso .tex dovrebbe essere valido solo per i �les dedi
ati alla 
ompilazione 
onTEX, mentre per i �les a 
ompilazione LATEX il su�sso dovrebbe essere .ltx: �les 
on questo su�sso si trovano neisorgenti di diversi pa
kages.Va 
omunque pre
isato 
he si tratta soltanto di 
onvenzioni, in quanto il �le può essere salvato 
on qualsiasialtro su�sso. La 
ompilazione di un �le 

hiamata miofile.alberi
o andrebbe egualmente a buon �ne. L'essenzialeè soltanto 
he quel do
umento sia strutturato in modo da poter essere 
ompilato da TEX o LATEX.18. Se si è ri
orsi all'istruzione \in
lude verranno generati tanti �les 
on diversi su�ssi quante sono le parti ditesto da in
ludere: vedi in proposito a pagina 83.19. Altri �les vengono generati a seguito di istruzioni dedi
ate, 
ome la 
reazione di un glossario o di unabibliogra�a.20. Nel preambolo deve essere 
ompresa l'istruzione \printindex. Quando si esamineranno questi 
omandi sispiegherà la ne
essità di due pro
essi su

essivi.21. La 
onversione in un do
umento PDF sarà trattata a pagina 86.
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80 Struttura e fondamenti del do
umento LATEX\usepa
kage[T1℄{fonten
}% Fine Preambolo\begin{do
ument}\textsf{Questo è il mio primo do
umento s
ritto 
on ema
s\\e salvato in formato ASCII per essere pro
essato 
on \La.}%Questo do
umento è 
omposto di tre righe, di 
ui una di 
ommento.\end{do
ument}Questo do
umento è 
omposto di sole 8 righe: tre sono di testo (di 
ui una di 
ommento) e
inque di 
omandi: vediamole.� Nella prima riga fra parentesi quadre [. . . ℄ abbiamo spe
i�
ato 
he il do
umento è prodottoper essere stampato in formato a4, 
on 
orpo 
aratteri uguale a 10; 22 fra parentesi gra�e{. . . } abbiamo spe
i�
ato 
he si vuole pro
edere alla stesura di un arti
olo;� nella se
onda riga abbiamo spe
i�
ato quale tipo di lingua usiamo: l'uso di una determinatalingua 
onsente, 
ome vedremo fra non molto, di a

edere direttamente alle lettere a

entatein 
onnessione 
on il pa

hetto fonten
. Ri
ordo an
ora 
he l'uso di babel 
onsente a LATEXdi tradurre nella lingua destinataria i 
omandi inseriti in lingua inglese: \se
tion, author,title, 
hapter,. . .� segue il 
omando di inizio do
umento;� seguono tre righe di testo. Notare al termine della prima riga il doppio segno di \\. Le dueandarea 
apo barre oblique fornis
ono l'istruzione di andare a 
apo.LATEX 
ambia paragrafo in questi modi:� ponendo alle �ne del testo queste due barre atta

ate fra loro, 
osì: \\;� las
iando una riga vuota fra un paragrafo e l'altro. Le di�erenze fra questi due modi diandare a 
apo saranno esaminate a pagina 128;� digitando l'istruzione \par. 23\par � segue una terza riga 
he non verrà pro
essata per
hé pre
eduta dal simbolo %. Le righepre
edute da questo segno sono di 
ommento e non vengono lette in fase di 
ompilazione.L'e�etto è analogo a quello del segno // nel linguaggio di programmazione C++.� segue il 
omando di �ne del do
umento.Pro
essiamo il do
umento digitando latex miofile.tex. Verranno generati i seguenti �les:test.aux, test.dvi, test.log e questo sarà l'output di risposta del sistema durante il pro
esso.This is pdfeTeX, Version 3.141592-1.21a-2.2 (Web2C 7.5.4)entering extended mode(./test.texLaTeX2e <2003/12/01>Babel <v3.8d> and hyphenation patterns for ameri
an, fren
h, german, ngerman,bahasa, basque, bulgarian, 
atalan, 
roatian, 
ze
h, danish, dut
h, esperanto,estonian, �nnish, greek, i
elandi
, irish, italian, latin, magyar, norsk, polish,portuges, romanian, russian, serbian, slovak, slovene, spanish, swedish, turkish,ukrainian, nohyphenation, loaded.(/usr/share/texmf/tex/latex/base/arti
le.
lsDo
ument Class: arti
le 2004/02/16 v1.4f Standard LaTeX do
ument 
lass(/usr/share/texmf/tex/latex/base/size10.
lo))(/usr/share/texmf/tex/generi
/babel/babel.sty(/usr/share/texmf/tex/generi
/babel/italian.ldf(/usr/share/texmf/tex/generi
/babel/babel.def)))(/usr/share/texmf/tex/latex/base/fonten
.sty22. Il 
arattere �
orpo 10� è lo standard usato da LATEX se non viene spe
i�
ato un altro 
orpo quale 11 o 12.23. La te
ni
a di andare a 
apo sarà ripresa a pagina 128 quando si parlerà dell'interruzione di linea.
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3.6. Preparazione di un do
umento in LATEX 81(/usr/share/texmf/tex/latex/base/t1en
.def))(/usr/share/texmf/tex/latex/base/inputen
.sty(/usr/share/texmf/tex/latex/base/latin1.def))(/usr/share/texmf/tex/latex/
apt
ont/test.aux)(/usr/share/texmf/tex/latex/
yrilli
/ot2
mr.fd)(/usr/share/texmf/tex/latex/base/t1
mss.fd) [1℄ (./test.aux) )Output written on test.dvi (1 page, 488 bytes).Trans
ript written on test.log.L'output prodotto è visionabile digitando xdvi miofile.dvi.Per ottenere un �le posts
ript, 24 diamo il 
omando dvips -o mio�le.ps mio�le.dvi. Sarà generatoil �le mio�le.ps 
he potrà essere visualizzato tramite gv o verb+ggv+ e quindi stampato.L'e�etto �nale di questo pi

olo do
umento è:Questo è il mio primo do
umento s
ritto 
on ema
se salvato in formato ASCII per essere pro
essato 
on LATEX.Un do
umento appena più elaboratoRiprendiamo il do
umento e integriamolo nelle istruzioni in modo da dare inizio alla stesura diun do
umento un po
o più professionale.\do
ument
lass[a4paper,12pt,two
olumn,twoside℄{arti
le}\usepa
kage[italian℄{babel}\usepa
kage[T1℄{fonten
}\usepa
kage[latin1℄{inputen
}\usepa
kage{makeidx}\usepa
kage{indentfirst}\parindent=20pt\fren
hspa
ing%------------------------QUI TERMINA IL PREAMBOLO------------------------\makeindex\begin{do
ument}\title{Titolo del do
umento}% Qui si s
rivono eventuali 
ommenti 
he non vengono pro
essati\author{Nome dell'Autore}\date{8 aprile 2002}\maketitle %Compone il titolo\begin{abstra
t} Qui si s
rive il sommario del do
umento \end{abstra
t}\tableof
ontents %Composizione indi
e\listoffigures % Elen
o delle figure\listoftables %Elen
o delle tabelle\se
tion{Prima sezione} %Titolo della sezioneTesto della sezione\se
tion{Se
onda sezione} %Titolo della sezioneTesto della sezione\se
tion{Terza sezione} %Titolo della sezioneTesto della sezione\printindex\end{do
ument}Relativamente al sorgente stringato già presentato, esaminiamo i nuovi 
omandi 
he abbiamointrodotto.24. Vedi 
omunque quanto spe
i�
ato alla sezione 3.7.
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82 Struttura e fondamenti del do
umento LATEX� Alla prima riga abbiamo introdotto le seguenti istruzioni:� si è 
onfermata la stampa in formato a4;� si è portato il 
orpo del 
arattere a 12 punti;� si sono integrate le istruzioni già presenti di
endo a LATEX di disporre il do
umento sudue 
olonne tramite il 
omando two
olumn;� si è predisposto il do
umento per una stampa fronte-retro 
on l'opzione di 
omandotwoside twoside.� Si è usato il pa

hetto fonten
 il quale spe
i�
a a LATEX di utilizzare l'opzione T1 il nuovostandard per la 
odi�
a di 
aratteri. Va impostato manualmente per motivi di 
ompatibilità
on le pre
edenti versioni.fonten
 � Si è usata l'opzione [latin1℄ in 
onnessione 
on inputen
. Il pa
kage 
onsente l'uso dei
aratteri ISO-8859-1. 25 È questa l'opzione 
he 
onsente di battere direttamente le lettereinputen
 a

entate.� Si è usato il pa
kage indent�rst. Questo pa

hetto 
onsente a LATEX di usare, 
ome è nellostile 
omune gra�
o italiano, l'indentatura sin dal primo paragrafo di inizio opera o 
apitoloo sezione. Va notato 
he questo uso dell'indentatura è tutt'altro 
he pa
i�
amente 
ondivisonella tipogra�a nazionale, esistendo due s
uole di pensiero 
he si 
ontendono a pari diritto il
ampo pro e 
ontro la �prima� indentatura.\indentfirst L'indentatura può essere sospesa sia per un singolo paragrafo quanto per porzioni lunghe di\noindent testo 
on \noindent{...}.� Con il 
omando \parindent=20pt si è stabilito il valore dell'indentatura. Poi
hé esistono\parindent an
he altre unità di misura (vedi in proposito a pagina 124) si sarebbe potuto usarne unaqualsiasi altra, 
ome ad esempio em, ed avremmo potuto ottenere analogo risultato assegnandoun valore eguale a 1.25 em.� Il pa
kage makeindx predispone la 
reazione dell'indi
e analiti
o.� Si è inserito il 
omando \fren
hspa
ing 
he forza LATEX ad una spaziatura latina. LATEXsegue infatti la 
attiva abitudine inglese di allungare senza al
un 
riterio lo spazio dopo il\fren
hspa
ing punto. Con quest'istruzione viene riportato ad una spaziatura più ragionata.� Dopo \begin{do
ument} si sono spe
i�
ate le 
aratteristi
he del lavoro: il titolo, l'autore, ladata di pubbli
azione. Fra parentesi gra�e abbiamo indi
ato la data dell'8 aprile 2002. Se\date fra parentesi gra�e non viene spe
i�
ata al
una data il sistema stamperà la data segnalatadall'orologio del PC. Al posto del 
omando \date si può inserire il 
omando \today: in questo
aso sarà stampata la data del giorno 
orrente.� Con \maketitle abbiamo ordinato di pro
essare \title, \author, \date.\title � Si è posizionato l'abstra
t.abstra
t � Si è ordinato 
on \tableof
ontents di stampare l'indi
e generale se
ondo le varie sezioni,subsezioni o paragra� della 
lasse. L'indi
e è prodotto durante la se
onda 
ompilazione\tableof
ontents � Sono elen
ati i titoli delle singole sezioni, delle �gure, delle tabelle.Fasi della 
ompilazioneTerminata la stesura del do
umento 
on l'inserimento dei 
omandi, riepiloghiamo, alla lu
e deiprimi output il per
orso 
he segue LATEX nella lettura di un �le ASCII dedi
ato:� legge anzitutto la 
lasse del do
umento (book,arti
le, report, od altra spe
i�
ata);� s
orre l'elen
o dei pa
kages 
ari
ati relativi alla lingua, al layout, alla gra�
a, alle �gure,. . .ed e�ettua una veri�
a sulla loro esistenza nella dire
tory di posizionamento, sulla s
ritturadelle eventuali opzioni e sulla 
oerenza delle istruzioni;� a�ronta il do
umento vero e proprio all'interno del quale troverà an
ora altre istruzioni 
hesi risolvono per lo più nella de�nizione di ambienti mirati alle più svariate esigenze: ambiente25. Per approfondimenti in materia vedi a pagina 375.
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3.6. Preparazione di un do
umento in LATEX 83tabellare, ambiente gra�
o, ambiente simboli
o, ambiente matemati
o, ed an
ora una voltaveri�
a la 
orrettezza sintatti
a delle istruzioni di
hiarate.Compilazione 
on in
lusione di più �lesNegli esempi fatti si supponeva di lavorare 
on un solo �le del tipo mio�le.tex.Ma se il do
umento è estremamente lungo, quale può essere ad esempio un manuale te
ni
oappartenente alla 
lasse book non è bene 
reare un uni
o �le di grandi dimensioni sia per
hé alla�ne non 
i si ra

apezza più, sia per
hé il �le si può an
he danneggiare e in questo 
aso è fa
ileperdere l'intero lavoro.L'inserimento di �les esterni è governata da due istruzioni \in
lude ed \input.Con \in
lude è possibile suddividere il lavoro in diverse parti o 
apitoli 
he saranno poi ri
om-presi in un uni
o do
umento. Si 
rea 
osì un do
umento padre 
ui si ri
ollegano i diversi do
umenti \in
lude�gli (
he possono essere appunto i vari 
apitoli o le varie parti del libro).Quest'istruzione 
rea �les derivati per ogni �le in
luso (�le .aux,. . . ), e 
onsente, tramite unsub-
omando (\in
ludeonly) di in
ludere solo una determinata sezione del do
umento al �ne ditestarla. Il 
omando va digitato 
osì: \in
lude{nome_file} senza il su�sso .tex. 26 \in
lude-onlySe in 
orso di 
ompilazione in presenza dell'istruzione, ad esempio, \in
lude{
ap01} LATEX nontrova al
un �le non invia al
un diagnosti
o d'errore e passa al su

essivo �le da in
ludere.\input agis
e in modo diverso in quanto 
onsidera il testo importato parte del �le 
orrente. \inputLa di�erenza di queste due istruzioni è fondamentale, ed è bene 
hiarirla una volta per tutte.� \input può apparire in una qualsiasi parte del do
umento;� \in
lude inizia 
on una pagina nuova e poi inseris
e i 
ontenuti del �le .tex. In aggiunta\in
lude tiene 
onto dei numeri di pagina, di 
apitolo, sezione e sottosezione e 
onsente,an
he in fase di 
ompilazione parziale, di avere un do
umento 
orrettamente mar
ato.L'inserimento del 
omando \in
lude{parte1} in questo punto del do
umento darebbe 
omediagnosti
o: ! LaTeX Error: \in
lude 
annot be nested, mentre l'istruzione \input{parte1}non darebbe luogo ad al
un diagnosti
o d'errore ed in
luderebbe il �le.Compilazioni plurime del sorgenteIl �le in lavorazione ha bisogno almeno di una doppia 
ompilazione del sorgente.Per una serie di ragioni 
he appartengono alla sua impostazione, LATEX non memorizza in unsolo �le tutto il do
umento, ma 
rea, 
ome s'è visto, oltre al �le od ai �les di testo, una serie di altri�les 
he 
ontengono, ognuno per la propria parte, spe
i�
he informazioni relative al do
umento 
hesono a lui basilari in fase di 
ompilazione.Se questo da una parte gli 
onsente di avere memoria libera, dall'altro presenta un in
onveniente:LATEX non sa, al termine della prima 
ompilazione, a quale pagina dovrà e�ettivamente iniziare un
erto 
apitolo.Per questo il programma si serve di un �le 
on su�sso .aux dove va a s
rivere tutte le istruzionidi 
ui in seguito si dovrà servire, e 
he dopo la prima 
ompilazione non 
ontiene an
ora tuttele istruzioni ne
essarie. Se si tiene d'o

hio il �le .aux si nota 
he dopo la prima 
ompilazionequesto retti�
a ed integra il 
ontenuto delle sue informazioni. Il �le letto in fase di se
onda, meglio,ulteriore 
ompilazione 
onsente a LATEX di 
onos
ere dove far iniziare 
apitoli, sezioni, sottosezioniposizionandoli 
orrettamente nell'indi
e.Questa la regola generale.Va tuttavia osservato 
he in un do
umento voluminoso, 
ome ad esempio il presente, due
ompilazioni possono non essere a�atto su�
ienti.26. La sintassi di quest'istruzione è dunque: \in
ludeonly{
apitolo1, 
apitolo2}. L'istruzione va 
omuni
ataprima di tutti gli altri �in
lude�. LATEX in
luderebbe (nel 
aso dell'esempio) solo i 
apitoli 1 e 2.
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84 Struttura e fondamenti del do
umento LATEXQuando l'indi
e generale o

upa quattro, 
inque, sei od an
he più pagine LATEX non sa dove fariniziare il 
ontenuto dell'indi
e nella prima 
ompilazione, e 
osì fa iniziare l'indi
e a pagina 1 edappresso il primo 
apitolo 
he 
omin
ia quindi alla pagina 2 e pone nei suoi appunti (�le .aux)questa annotazione. Nel 
orso della se
onda 
ompilazione LATEX va a leggere i suoi appunti e
ompone l'indi
e generale.Ma se l'indi
e generale o

upa quattro pagine, questa volta il 
apitolo primo inizia a pagina 5:l'indi
e è quindi 
omposto ma non è reale.Però an
he durante questa se
onda 
ompilazione LATEX ha annotato dove inizia il 
apitolo, e
osì durante un'ulteriore 
ompilazione ogni 
osa dovrebbe andare a posto.Ho detto dovrebbe non per imputare a LATEX un bug ma per spiegare l'eventuale ne
essità diun'ulteriore 
ompilazione. Se il do
umento ha an
he un indi
e analiti
o, alla �ne della terza 
om-pilazione il do
umento è a posto, ma l'indi
e analiti
o non rispondente. Una quarta 
ompilazionerimette le 
ose a posto.Non è possibile de�nire a priori il numero delle 
ompilazioni, si può soltanto a�ermare 
he tre
ompilazioni potrebbero essere su�
ienti per un do
umento di non e

essiva lunghezza, ma in 
asodi do
umenti 
omplessi, 
on numerosi riferimenti in
ro
iati (vedi la sezione 7.6) si possono an
heri
hiedere 
inque 
ompilazioni. Per vedere quando il do
umento è stabilmente a posto si osserviad ogni 
ompilazione il �le di output e si 
ontino il numero e�ettivo dei byte 
ui questo assomma:quando questi si stabilizzano de�nitivamente, si possono interrompere le 
ompilazioni. Io sto lavo-rando per un ami
o un libro sugli strumenti musi
ali 
he attualmente, fra indi
e generale, testo edindi
e analiti
o, assomma a 380 pagine in formato a4. In questo do
umento, dopo aver generato gliindi
i generali ed analiti
i, ho visto il numero dei bytes stabilizzarsi alla sesta 
ompilazione!Bisogna tuttavia notare 
he quello delle plurime 
ompilazioni è soltanto un problema falso, omeglio an
ora inesistente.Quando si inseris
ono tabelle o formule matemati
he si fanno in 
orso d'opera tante di quelle
ompilazioni per ogni riga di tabella o di formula per testare le s
ritture inserite, 
he alla �ne due
ompilazioni saranno più 
he su�
ienti, a meno 
he non si siano ris
ritte intere parti del do
umento.La questione è rilevante quindi solo per gli ultimi riferimenti in
ro
iati inseriti 
he abbisognanosempre di due 
ompilazioni per essere attivati e nel 
aso in 
ui si 
ompili sporadi
amente, il 
henon è né 
osa buona né giusta, l'indi
e analiti
o.3.7 L'outputPer ottenere da un �le sorgente in as
ii un do
umento leggibile e stampabile si danno prin
ipal-mente due vie: la prima, quella standard e 
lassi
a mirata ad ottenere un do
umento in formatoPostS
ript, l'altra �nalizzata ad ottenere un do
umento in formato PDF.La s
elta dell'una o dell'altra via attiene a diversi fattori. Premesso 
he il formato standard eprofessionale di un do
umento TEX o LATEX deve intendersi il formato PostS
ript, esistono molteragioni 
he possono 
ondurre l'utente ad ottenere un do
umento PDF. Fra queste va 
itata anzituttola maggiore portabilità, ossia la 
ertezza 
he il do
umento sia visibile a tutti gli interessati: il lettoredi do
umenti PDF è installato 
ome appli
azione standard su tutti i sistemi ed i PC; mentre il lettoredi do
umenti PostS
ript (per sistemi quali windows o MAC) va s
ari
ato dalla rete, installato, e lalettura del �le a s
hermo ri
hiede al
uni passaggi non sempli
i al novizio.Va an
ora tenuto presente 
he non tutti i pa

hetti rispondono egualmente nell'uno e nell'altroformato, ed al
une appli
azioni, ad esempio a PDFS
reen (: vedi in proposito a pagina 444), sonostate 
on
epite es
lusivamente per il formato PDF, ed altre uni
amente per il PS.An
he questa è dunque una s
elta, 
ome altre 
he abbiamo sin qui visto, 
he va eseguita a monte,prima di mettersi al lavoro, per
hé il preambolo, 
ome si vedrà, va impostato in modo diversi, eper quanto si possa sempre modi�
arlo, si ha una reimpaginazione del lavoro 
he 
ostringe in un
aso di un do
umento 
orposo a rivederlo pagina per pagina.
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3.7. L'output 85Entrambi i formati appartengono alla spe
ie dei formati di tipo aperto.Fasi di elaborazione per un do
umento PostS
riptPosto il do
umento in elaborazione 
on l'istruzione latex do
umento.tex, si ottiene, 
ome primopasso, un �le in formato DVI. 27Questo formato, per quanto sia an
he stampabile immediatamente, 28 non deve an
ora 
onsi-derarsi il prodotto �nale, in quanto non in grado di rendere tutte le parti
olarità del do
umento,spe
ie quelle gra�
he. Per far intendere alla stampante il do
umento o

orre un ulteriore passo di
onversione in formato idoneo: in questo 
aso il PostS
ript.Il PostS
ript è un vero e proprio linguaggio di programmazione della pagina 
he interpreta etradu
e le istruzione ri
evute dal �le DVI. Usato all'inizio soltanto su stampanti dedi
ate, da anniè in uso an
he su stampanti 
omuni 
he tramite �ltri di 
onversione leggono questo formato.Il passo ulteriore da 
ompiere 
onsiste nell'impartire l'istruzione già di
hiarata a pagina 79:dvips -o miodo
umento.ps miodo
umento.dvi.dvips possiede molte opzioni le 
ui spe
i�
he possono essere ri
hiamate 
on la 
onsueta istruzio-ne presente in Unix: man dvips. Tali istruzioni vanno dalla lettera a alla lettera x, lettere maius
olee minus
ole, 
on es
lusione della lettera w.Qui appresso sono presentate soltanto al
une prese di peso da man dvips. Ra

omando di prestareattenzione a quanto detto per l'opzione [-t℄ a 
onferma del dis
orso fatto po
o sopra.� [-a℄ Conserve memory by making three passes over the .dvi file instead of two and onlyloading those 
hara
ters a
tually used.� [-i℄ Make ea
h se
tion be a separate file;� [-o℄ The output will be sent to file name;� [-t℄ This sets the paper type to papertype... You should not use any -t option when theDVI file already 
ontains a papersize spe
ial, as is done by some LaTeX pa
kages, notablyhyperref.sty.� [e

. ℄Presentazioni parti
olariChiudo questa parte a

ennando ad al
une presentazione parti
olari, 
ioè output in stampa
on 
aratteristi
he 
he si possono 
reare sfruttando al
uni 
omandi e senza ri
orrere a pa
kagesso�sti
ati. Qui ne esamino soltanto due.Impressione di una s
ritta sulle pagine Per posizionare su ogni pagina una s
ritta qualsiasiin sovrimpressione sul testo, utile, ad esempio, ad indi
are la versione non de�nitiva del do
umen-to, ovvero il nome dell'autore od an
he qualsiasi altra notizia 
he si ritiene utile dare, bisognaposizionare queste istruzioni:\spe
ial{!userdi
t begin /bop-hook{gsave 200 30 translate65 rotate/Helveti
a findfont60 s
alefont setfont100 100 moveto0.8 setgray(Versione provvisoria) showgrestore} def end}27. Questa sigla è l'a
ronimo di DeVi
e-Indipendent, letteralmente: indipendente dal dispositivo. Si tratta 
ioèdi un �le redatto in un formato adatto ad essere stampato.La visualizzazione di un �le avviene tramite xdvi miofile.dvi e il 
omando prevede numerose opzioni.Confronta in proposito il manuale in linea digitando man dvips.28. Ulteriori informazioni su un �le .dvi sono alla nota 1 a pagina 283.
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86 Struttura e fondamenti del do
umento LATEXNel 
aso dell'esempio sopra riportato la di
itura Versione provvisoria apparirà in grigio rotata di65° in 
aratteri Helveti
a. Tanto i 
aratteri, quanto il font, quanto le 
oordinate di partenza dellas
rittura (in questo 
aso 100 100) possono naturalmente essere sostituiti 
on altri valori, 
osì 
omela dimensione del 
arattere.In qualsiasi parte del do
umento posizionata la s
ritta avrà e�etto sull'intero do
umento.Pagine 
on 
orni
e L'istruzione psnup -b10 -d1 file_originario.ps file_output.ps | lprriprodu
e le pagine in una 
orni
e. Nell'esempio proposto b10 stabilis
e in 10 pixel la distanza dellalpr linea dal bordo, mentre d1 stampa la linea della larghezza di 1 pixel.Si presti attenzione al fatto 
he l'istruzione | lpr manda tutto il do
umento immediatamentea stampa e in 
aso si lavori sotto Linux per blo

are la stampa bisogna attivare le istruzioni dellaserie kill.... Ulteriori informazioni a

edendo al manuale 
on man psnup.Formattazione di do
umenti in formato PDFIl formato PDF (Portable Do
ument Format), simile al PS, presenta in aggiunta la possibilità direndere qualsiasi parte del do
umento linkabile 
osì 
he il lettore possa saltare da un passo all'altrose
ondo il suo interesse. An
he in questo 
aso �ltri appositi provvedono a rendere leggibile allestampanti di rango 
omune questo linguaggio.Parti
olari 
ure si ri
hiedono in questo 
aso nella fase di preparazione del do
umento (pream-bolo), al �ne di evitare soprattutto il 
osiddetto sfarfallamento (o la sgranatura) dei 
aratteri as
hermo, an
he se a partire dalla versione 7.0 di A
robat PDF questo problema è stato drasti
amenteridotto. Il problema non si presenta 
omunque in fase di stampa.Apposite istruzioni 
onsentono di ottenere un do
umento PDF, a partire da un do
umento informato PostS
ript. 29Da PS a PDF tramite ps2pdfCome appena detto, un do
umento posts
ript, può essere esportato in formato pdf tramite i
omandi della famiglia ps2pdf, ps2pdf12, ps2pdf13, ps2pdf14: i valori numeri
i 
on 
ui terminanoi singoli �les indi
ano le varie versioni di A
robat PDF: 1.2, 1.3, 1.4. 30Questi 
omandi si basano sullo s
ript ps2pdfwr e si o

upano della trasformazione delle �gure dalformato eps al formato png (lo standard a
robat), della 
onversione delle tabelle, della generazionedegli indi
i,. . . Si tratta di 
omandi potenti e di grande e�
ienza 
he ri
hiedono questa digitazione:ps2pdf14 miofile.ps miofile.pdf.I 
omandi 
onsentono an
he, tramite l'uso di parti
olari su�ssi, la modi�
a dell'impostazionedi una pagina: ad esempio da A4 a letter, ma si ritiene 
he tali opzioni esulino da questo manualee per 
ui si rinviano gli eventuali interessati a quanto 
ontenuto nelle spe
i�
he dell'appli
ativo(man ps2pdf1.*), versione ri
hiesta.Per ottenere un do
umento PDF da uno PostS
ript si attivano i seguenti passi:- Partendo da un �le dvips generato 
on le istruzioni ormai note (latex miofile.tex), siottiene un �le posts
ript dedi
ato alla funzione ma 
on una te
ni
a di 
omandi diversa,tramite la seguente istruzione: dvips -Ppdf -GO miofile -o -t miofile.ps. Come si notail �le va digitato senza il su�sso, altrimenti s'ottiene un diagnosti
o d'errore. L'elaborazione,in 
onsiderazione dei 
ontrolli 
he il sistema svolge è più lunga dell'usuale.I nuovi parametri opzionali aggiunti assolvono alle seguenti funzioni:-GO risolve i problemi 
onnessi alla legatura in 
onnessione al pa

hetto times,29. I primi autori del sistema di 
onversione in PDF furono: han the thanh, petr sojka, jiri zlatuska.30. Come si vedrà fra breve o

orre 
omunque rispettare due norme: s
rittura del preambolo e tipologia (nelsu�sso) delle �gure.
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3.7. L'output 87-Ppdf migliora la presentazione del testo.- Su

essivamente l'istruzione: ps2pdf14 -dEmbedAllFonts miofile.ps miofile.pdf fornis
eun output in pdf. Per approfondimenti vedi in bibliogra�a: [18, II℄- Una leggera variante di quest'istruzione 
he ri
hiama nella sostanza la pre
dente e 
he 
onsentedi ottenere bei �les PDF è la seguente:latex miofile.tex,dvips -Ppdf -GO -t letter miofile.dvi -o -tps2pdf miofile.ps.In questo modo senza inserire le ulteriori istruzioni (
he pure si vedranno alla sezione 3.7) sievita lo sfarfallamento a s
hermo dei 
aratteri, 
he 
ome già detto, non è più un problemaa partire dalla versione 7.0 di A
robat, an
he se i puristi �giustamente� stor
ono il nasodinanzi a quest'appli
azione. Nel testo 
ome esempio è stata inserita l'opzione di formatoletter 
he può essere mutata se
ondo i desiderata.L'utilizzo del 
omando ps2pdf, 
he opera una sempli
e permutazione da PS a formato PDF, non è
omunque 
onsigliabile dal momento 
he il formato PDF o�re una potenzialità espressiva superioreal PS, ed è ne
essario allora perseguire altre vie. an
he per
hé un do
umento in questo formatopermette, infatti, di sfruttare l'ipertestualità del testo stesso, ossia la navigazione all'interno deldo
umento, 
osa 
he non è perseguibile 
on un formato PS destinato a 
reare uni
amente do
umenti�nalizzati alla lettura dopo esser stati stampati.Peraltro è pure vero 
he al
une appli
azioni gra�
o-matemati
he so�rono notevolmente inambiente PDF.Se quindi si desidera ottenere un do
umento in formato PDF è bene pensare sin all'origine a
ome impostare un �le sorgente destinato ad essere visualizzato 
on a
robat.Avvertenza Nella trasformazione dei �les in PDF partendo da un output in PS 
on queste routinesho notato al
une in
ongruenze, meglio an
ora, di�
oltà obiettive di 
ompilazione.Anzitutto il linguaggio ipertestuale risponde male alla presenza delle virgolette doppie del tipoitaliano, spe
ie nei 
apitoli e nelle sezioni, origina infatti il 
arattere � seguito da al
une parole 
hein
ontra nel testo, senza �per me� al
una apparente logi
a ragione.Inoltre queste routines (o il formato PDF), davvero non saprei a 
hi dei due far risalire la respon-sabilità del 
omportamento, sono molto refrattarie an
he all'uso delle virgolette un
inate singole(\guilsinglleft e \guilsinglright).Io le avevo usate nella parte IV a proposito dei parametri dei BB (vedi a pagina 286), ma hodovuto toglierle per
hé trasformando il �le PS in PDF, an
he attraverso routines so�sti
ate, nellavisualizzazione 
on A
robat intere a pagine 
he seguivano quell'istruzione venivano tagliate e resenon visibili, ed una de
ina di pagine dopo 
ir
a tutto era di nuovo normale. Tolte le virgoletteun
inate, tutto è tornato a posto.Il problema non si è presentato 
on il visualizzatore Xpdf di Unix, né, ovviamente, vi sono statiproblemi 
on i visualizzatori dei �les PostS
ript, ma solo 
on A
robat (testate versioni 5.0, 7.0 ed 8.0)ed in ambiente windows. Nean
he si presenta 
ompilando direttamente i �les 
on pdflatex. Ilproblema non si è presentato quando le istruzioni venivano ra

hiuse in un ambiente 
ompreso asua volta da una 
oppia di parentesi gra�e (aperta e 
hiusa).pd�atexIl 
ampo dei 
omandi dedi
ati alla 
onversione in PDF o alla 
reazione ab origine di un �le PDFsenza transitare per dvips 31 non si esauris
e nelle istruzioni della famiglia ps2pdf. Si danno leseguenti ipotesi:31. Non tratto qui del 
omando dvipdfm in quanto lo 
onsidero un residuo dei primitivi tentativi di trasformazioneda PS a PDF. Al
une ulteriori indi
azioni non saranno 
omunque fuor di luogo.dvipdfm si o

upa della 
onversione dei �les da DVI a PDF se
ondo la sintassi dvipdfm miofile.dvi. La potenzadi questo 
omando, nonostante il fatto sia abbastanza datato 
ome ho detto, risiede nel fatto 
he è 
apa
e di
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88 Struttura e fondamenti del do
umento LATEX� se il do
umento da pro
essare è un �le di testo e non 
ontiene immagini si ri
orre all'istruzionepdflatex miotesto.tex, produ
endo 
osì direttamente un �le PDF;� se il do
umento 
ontiene �gure la questione si 
ompli
a un po
o dal momento 
he il formatoPS ammette solo i su�ssi .eps o .ps, mentre il formato PDF ammette soltanto i formati .pngoltre, naturalmente, lo stesso .pdf. O

orre quindi 
he tutte le immagini siano 
onvertite nelformato a

ettato da a
robat.Conversione di immaginiLa 
onversione delle immagini dal formato a

ettato dal PS (.eps o .ps) avviene utilizzandouno qualsiasi dei programmi di 
onversione esistenti 
ome ad esempio ImageMagi
k, più noto 
omedisplay dal nome del 
omando 
on 
ui va in ese
uzione.In alternativa si può ri
orrere ad epstopdf se
ondo la sintassi epstopdf immagine.eps perottenere un �le 
on su�sso .pdf.epstopdf Questa temati
a sarà più approfonditamente esaminata alla parte IV.Modi�
he al preambolomar
o pratesi et al., nel loro manuale LATEX-PDF-Howto, dedi
ato alla 
onversione di do
u-menti in PDF [35, II℄, propongono un sorgente de�nito universale 
he può validamente e 
on ottimirisultati essere usato.Si tratta in prati
a di ris
rivere il preambolo predisponendolo per il formato PDF.E se esiste una via più povera 
he si limita a prevenire lo sfarfallamento dei fonts, esiste l'altravia suggerita da Pratesi 
he è assai più arti
olata e 
he è sempre da preferire nel 
aso si desiderinoottimali formati PDF 
on funzione di ipertesto.La via s
arna è quella qui sotto riportata:\do
ument
lass[a4paper,twoside,10pt℄{book}\usepa
kage[italian℄{babel}\usepa
kage{fonten
} % [T1℄ <-----\usepa
kage[latin1℄{inputen
}Alla riga 3 è stato introdotto il segno % 
he ordina di non pro
essare quanto sta dopo quel 
omando:in questo 
aso le istruzioni legate a T1. Queste, indispensabili per ottenere un �le posts
ript sirivelano dannose per un do
umento in formato PDF spe
ie se la visione del do
umento �naleavviene 
on Adobe e non 
on gv.In e�etti l'in
lusione di questo pa
kage 
omporta l'utilizzo di fonts non s
alabili 
he nella visione
on a
robat danno un e�etto di sfarfallamento o di 
arattere sfo
ati, mentre lo stesso difetto non sirileva in al
un modo se il �le viene visionato 
on gv o ggv, 
he essendo prodotti di 
lasse superioretendono a mas
herare e nas
ondere eventuali difetti. Questo e�etto sfo
ato si rileva 
omunquesoltanto a s
hermo e non si presenta in fase di stampa. 32Questo inve
e il preambolo 
he Pratesi propone:1 \ifx\pdfoutput\undefined2 \do
ument
lass[10pt,a4paper℄{arti
le}3 \usepa
kage[dvips℄{graphi
x}4 \RequirePa
kage[dvipdfm,
olorlinks,hyperindex℄{hyperref}5 \elsere
uperare eventuali bookmarks persi nella visualizzazione DVI, e 
he, soprattutto, risolve l'in
lusione dei �lesgra�
i posts
ript (su�ssi .eps e .ps), senza 
he siano prima 
onvertiti nel formato .png ri
onos
iuto da a
robat.32. In al
uni 
asi il disinserimento di questo pa
kage può 
reare problemi in fase di 
ompilazione del testoquando si va ad impattare 
on 
aratteri parti
olari 
ome quelli dell'alfabeto tedes
o o di 
erte letterature nordi
he,generando un diagnosti
o del tipo: Command \dh unavailable in en
oding OT1, ma poi tutto s
orre lis
io e pulito,
reazione indi
i 
ompresi.
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3.7. L'output 896 \do
ument
lass[pdftex,10pt,a4paper℄{arti
le}7 \usepa
kage[pdftex℄{graphi
x}8 \De
lareGraphi
sExtensions{.pdf,.png,.jpg,.mps}9 \RequirePa
kage[hyperindex℄{hyperref}10 \usepa
kage{thumbpdf}11 \fiCome si 
apis
e il sistema ri
orre alle prime righe d'istruzione se si intende produrre un do
u-mento PS, alle altre se s'intende produrre un do
umento PDF: questa alternativa è governata dalla \ifxprima istruzione \ifx.Un sorgente molto interessante, e soprattutto utile, 
he ri
al
a 
on al
une varianze quello quipresentato è fornito da peter wilson assieme alla sua The memoir 
lass, vedi in proposito [13, V℄
hristian kumpf [34, II℄ propone questo preambolo 
he si dis
osta leggermente da quelloappena mostrato e 
he introdu
e la variabile \ifpdf: \ifpdf1 \newif\ifpdf2 \ifx\pdfoutput\undefined3 \pdffalse % Se non si usa pdflatex4 \else5 \pdfoutput % Se si usa pdflatex6 \pdftrue7 \fi8 \ifpdf9 \usepa
kage[pdftex℄{graphi
x}10 \pdf
ompresslevel=911 \else12 \usepa
kage{graphi
x}13 fiSi ripete: queste pre
auzioni, per quanto ispirate ad un'ortodossia dei 
omandi, sono ne
essarie
on versione di a
robat pre
edenti alla versione 7.0. A partire da quella release, per quanto la vianon sia 
erto 
orretta, si possono ignorare le istruzioni dedi
ate se si pensa uni
amente alla stampae non alla visione a s
hermo.Altre utilitàNell'interfa

ia gra�
a KDE, quindi 
on sistemi operativi Unix e loro 
loni, è possibile 
on unparti
olare programma KPDF operare la 
onversione istantanea del �le da PostS
ript a PDF nelmomento in 
ui questo viene aperto.È su�
iente aprire il �le 
on questo programma per trasformarlo immediatamente in formatoPDF e salvarlo quindi 
ome tale. La resa è buona, spe
ie se si sono usati gli a

orgimenti soprades
ritti. Peraltro è possibile impartire il 
omando da 
onsolle nella forma kpdf file.ps file.pdf.Creazione di un do
umento ipertestuale: hyperrefL'ipertestualità è tipi
a dei do
umenti 
on
epiti per essere 
onsultati in rete e non per quellidestinati 
omunque alla stampa.An
he se genera per via dei 
ollegamenti una miriade di vo
aboli in
orni
iati 
he �a mioparere� disturbano nella lettura a video, è ne
essario dedi
are ad essa al
une righe vista la grandedi�usione 
he sta sempre più avendo.
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90 Struttura e fondamenti del do
umento LATEXAlla riga 9 del sorgente riportato a pagina 88, è ri
hiamato il pa
kage hyperref 33 unitamenteall'opzione hyperindex.\hyperindex La �nalità del pa
kage è in sostanza quella di attivare una sorta di 
ross-referen
es dinami
he(riferimenti a tabelle, formule, �gure, parti di testo, siti web, indirizzi di posta elettroni
a,. . . )
he 
on
orrono appunto a 
reare il 
osiddetto do
umento ipertestuale, agevolando, a fronte di unalettura seriale (vedi quanto già detto in proposito a pagina 39), una lettura saltellante o, se si vuole,per rinvii, 
he non è proprio nella nostra tradizione e 
he se
ondo me è an
he as
ienti�
a. 34L'apposizione di questa istruzione fà sì 
he le s
ritte relative ai vari link appaiano 
ir
ondateda un rettangolo 
olorato 
he non apparirà 
omunque in fase di stampa. Optando per un linknon in
orni
iato ma diversamente 
olorato, la riga in questione andrà sostituita dalla seguente:\RequirePa
kage[
olorlinks, hyperindex℄{hyperref}.I 
olori standard usati sono: il rosso per i link interni, il magenta per i link web e per gli indirizzidi posta elettroni
a.Talvolta si trovano usati il verde ed il bleu per enfatizzare parti del dis
orso.La riga 10 attiva le miniature, i 
osiddetti thumbnails, della singola paginaOgni qualvolta si voglia fare un link 
on un indirizzo presente in internet bisogna inserire il
omando \url{http://www.indirizzo.
om}Opzioni di hyperrefIl pa
kage 
onos
e queste opzioni: pdftitle, pdfsubje
t, pdfauthor, pdfkeywords, pdf
reator,pdfprodu
er, da attivare nella forma:\hypersetup{pdftitle={Titolo},pdfauthor={Autore},.......... }Per un approfondimento delle temati
he rinvio al manuale di M. Pratesi et al., all'indirizzointernet: http://www.telug.it/mar
o/LaTeX-PDF-HOWTO/LaTeX-PDF-HOWTO-1.1.1.pdf, oltre, na-turalmente ai testi base: Hypertext marks in LATEX: a manuale for hyperef, di sebastian rahtz[36, II℄ e PDF information and navigation elements with hyperref, pdfTEX, and thumbpdf di heikooberdiek [33, II℄.Rinvio inoltre a quanto trattato alla sezione 16.9, ove sarà trattata la 
lasse pittetd 
he si o

upadella 
onversione di do
umenti nel formato PDF.Da PDF a PSLa 
onversione inversa da PDF a PS è resa possibile dalla seguente sequenza di istruzioni:a
roread -to PostS
ript -pairs -shrink testo.pdf testo.ps. Parti
olare 
ura bisogna porrein questo 
aso a 
he il do
umento PDF sia fornito dei fonts validi, altrimenti si avrà un diagnosti
odi questo tipo: latex.pdf: Invalid Type 3 font. Nel sistema deve essere presente la versione
orrente di a
robat.33. Il pa
kage deriva dal progetto HyperTEX des
ritto all'indirizzo http://arxiv.org/hypertex/, ed era inteso
ome una parti
olare funzionalità di LATEX mirata ad a

res
ere le 
ross-referen
es. Il foglio di stile originario(hypertex.sty) fu s
ritto da tanmoy bhatta
harya e thorsten ohl ma ad esso 
ontribuirono in seguito un grannumero di utenti LATEX di primo livello.34. In un do
umento ipertestuale tutte le pagine dell'indi
e sono linkate e 
osì pure tutte le vo
i dell'indi
eanaliti
o, ed altre vo
i in 
orso d'opera, generando in tal modo un e�etto 
he alla �ne 
redo disturbi, per
hé
redo 
he in fondo 
hi tutto linka. . . nulla linka. . . ed an
he per
hé ho sempre 
onsiderato i do
umenti presentiin internet solo 
ome prodotti da stampare. Ri
ordo an
ora 
he l'ipertestaulità è visibile soltanto in do
umenti diportabilità A
robat.
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3.7. L'output 91Esportazione e 
onversione in altri formatiL'appli
ativo latex2html di nikos drakos permette di trasformare un �le LATEX in HTML. latex2htmlL'istruzione è latex2html miodo
umento.tex. Viene 
reata una dire
tory 
on lo stesso nomedel �le 
he si sta pro
essando governata dal �le index.html. Il software a

etta tabelle, note,intestazioni di 
apitoli e sezioni,. . . e trasforma in �les di immagini eventuali formule matemati
he.Si tratta tuttavia di un'appli
ativo limitata 
he ri�uta eventuali appli
azioni avanzate, quali il testosu più 
olonne, gra�
a avanzata,. . .L'appli
ativo latex2rtf, reperibile al sito http://sour
eforge.net/proje
ts/latex2rtf/, 
on- latex2rtfverte i �les di LATEX nel formato rtf. È abbastanza stabile an
he se non si può troppo pretenderenean
he da questo.Conversione di �les in LATEX, PostS
ript, PDFLavorando in ambiente OpenO�
e o StarO�
e, si può s
rivere un do
umento 
on questi word- writer2latexpro
essor e trasformarlo in LATEX tramite writer2latex La resa è paragonabile a quella dell'appli-
ativo latex2html: programma al sito www.hj-gym.dk/~hj/writer2latex/.Un a

enno va riservato a lyx 
ui s'era già a

ennato nell'introduzione. Il software, 
on proprio Lyxlinguaggio interno, permette di salvare i �les s
ritti 
on quell'editor avanzato in vari formati.Esistono an
ora tutta una serie di utilità 
he sono state sviluppate intorno a LATEX da 
aolanm
namara 
he permettono varie azioni sui do
umenti. Tali utilità sono disponibili soltanto inambiente Unix (o derivati) e non an
he nella versione LATEX pensata per windows.Sono molte e notevoli le 
ose permesse. Io qui mi limiterò ad evidenziarne al
une rimettendo all'u-tente di esaminare ed approfondire le altre: per far questo sarà su�
iente, sempre in ambiente Unix oderivati, digitare wv seguito dalla barra spaziatri
e, e 
omparirà tutta la serie di 
omandi predispostada M
Namara, 
he sono: wvAbw wvDVI wvPDF wvText wvCleanLatex wvHtml wvPS wvVersionwvConvert wvLatex wvRTF wvWare wvDo
Book wvMime wvSummary wvWml. Quasi per tutti è dispo-nibile il manuale a

essibile tramite il 
onsueto 
omando man [nome appli
ativo℄.Questi al
uni dei 
omandi disponibili:� wvLatex file.do
 file.tex trasforma un �le 
on su�sso .do
 in uno (sorgente) 
on su�s-so .tex. Ho testata la routine an
he 
on �le abbastanza 
omplessi, ed il risultato è sempre wvLatexstato e

ellente. Qui appresso riporto a titolo di esempio l'output ottenuto da un mio �le.%Do
ument generated by wvWare/wvWare version 1.0.2%wvWare written by Caolan.M
Namara�ul.ie http://wvware.sour
eforge.net/\do
ument
lass[12pt℄{arti
le}\usepa
kage[dvips℄{
olor} \usepa
kage[dvips℄{graphi
s}\usepa
kage[T1℄{fonten
} \usepa
kage[latin1℄{inputen
}\usepa
kage{longtable} \usepa
kage{times} \usepa
kage{enumerate} \usepa
kage[normalem℄{ulem}\usepa
kage{geometry} \geometry{lmargin=2
m,rmargin=2
m}\new
ommand\suppress[1℄{}\new
ommand\deleted[1℄{\xout{#1}}\new
ommand\revised[1℄{\uline{#1}}\newlength\wvtextper
ent \setlength\wvtextper
ent{0.009\textwidth} \newbox\strikebox\def\strike#1{\setbox\strikebox \hbox{<#1>}\hbox{\raise0.5ex\hbox to 0pt{\vrule height 0.4pt width \wd\strikebox\hss}\
opy\strikebox}}\setlength\parindent{0pt} \setlength{\parskip}{\smallskipamount}\begin{do
ument} \sloppy \raggedleft Per Il Signor ....\end{do
ument}Come si nota la routine si appoggia per l'impostazione della pagina al pa
kage geometry, erispe

hia 
on notevole fedeltà le impostazioni originarie di word. L'uso di pa
kages (previstoper default) 
ome longtable, enumerate ed ulem permette la gestione di quasi tutte le 
apa
ità
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92 Struttura e fondamenti del do
umento LATEXespressive (
he non sono poi molte!) di word. Come detto, mi sono limitato a testare quattro-
inque �les, e la loro 
ompilazione è sempre andata a buon �ne.L'utente dovrà ovviamente eliminare tutta una serie di spaziature verti
ali ed orizzontali(non mostrate nel sorgente) 
he l'appli
ativo introdu
e rispettando le spaziature verti
ali edorizzontali lette.� wvPS file.do
 file.ps tradu
e il �le .do
 direttamente in un �le PostS
ript. Qui ho trovatowvPS qual
he problema nella realizzazione in PostS
ript della spaziatura orizzontale se il paragrafoè 
orto (non più di due righe). Nessun problema negli altri 
asi. Il risultato non è 
omunquee

ellente, ed è meglio agire se
ondo l'appli
ativo pre
edente e poi 
ompilare il �le.� wvPDF file.do
 file.pdf è simile al pre
edente salvo l'output 
he è, ovviamente, in PDF.wvPDF Valgono le stesse osservazioni svolte al paragrafo pre
edente sull'output in PostS
ript.Altre serie di 
omandi disponibili e maggiori informazioni sono reperibili al sito dell'autore:wvware.sour
eforge.netVisualizzazione e stampa dei �lesSia 
he si tratti di �le in formato DVI, PS o PDF, resta salva, ovviamente, la possibilità divisualizzare il �le a s
hermo prima di pro
edere alla sua stampa.Consentono questo: Ghostview eseguibile 
on l'istruzione gv, GGV eseguibile 
on l'istruzione ggv,XDVI per i �les in DVI eseguibile 
on l'istruzione xdvi, Xpdf eseguibile 
on l'istruzione xpdf eda
roread per visualizzare i �les in PDF. Ghostview 
onsente di leggere e stampare i �les PDFIn ogni 
aso l'istruzione spe
i�
a va seguita dal nome del �le 
on il su�sso 
he gli è proprio. Lastampa del �le oltre, 
he dall'interfa

ia, si ha 
on l'istruzione lpr file.pdf.3.8 I messaggi d'errore e la loro interpretazioneIn some ways TEX is not 
ompletely divine. . .Con queste sagge parole, 
he non 
redo abbisognino di traduzione, mi
hael doob nel suomanuale [16, II℄ (A Gentle Introdution to TEX : A manual for Self-study) introdu
e il dis
orso suidiagnosti
i 
he LATEX restituis
e in 
aso di errori.Nell'a�rontare questo dis
orso parto da un esempio.In una tabella, arti
olata su due righe e quattro 
olonne, alla prima riga ho volutamente (etemporaneamente) inserito �per generare un messaggio d'errore� due 
olonne soltanto, dopoaver pre
isato (nelle impostazioni generali) 
he la tabella era su quattro 
olonne; inoltre ho tolto ildoppio segno di ba
kslash \\ 
he LATEX esige per sapere 
he la riga della tabella è terminata.È stato restituito questo diagnosti
o:1) [16℄ [17℄ [18℄2) ! Mispla
ed \noalign.3) \hline ->\noalign4) {\ifnum 0=`}\fi \hrule \�height \arrayrulewidth \futurelet...5) l.312 \hline6) ?AE

o il signi�
ato di queste po
he righe.� Riga 1) [16℄ [17℄ [18℄: i numeri indi
ano le pagine pro
essate senza ris
ontrare errori;� Righe da 2) a 4): spe
i�
ano il tipo di errore in 
ui LATEX si è imbattuto: un falso allineamentotabellare rispetto alle impostazioni ed alla riga seguente;� Riga 5): spe
i�
a la linea (il paragrafo) in 
ui si è veri�
ato l'errore.



Edizione Test - Agosto 2008

3.8. I messaggi d'errore e la loro interpretazione 93A questo punto abbiamo tre opzioni: digitare x ed us
ire dalla 
ompilazione; digitare s per visitareeventuali errori su

essivi; digitare h per ottenere un aiuto; digitare e per us
ire dalla 
ompilazionee tornare alla shell dove vengono mostrate, in genere in diversi 
olori, le righe dove s'è interrottala 
ompilazione.In questo 
aso l'help rende: I expe
t to see \noalign only after the \
r of an alignment.Pro
eed, and I'll ignore this 
ase: in 
aso si fosse dimenti
ato il da fare la digitazione delsegno ? mostrerà le s
elte possibili.Ri
ordate 
he se si s
eglie l'opzione i pro
edendo alla 
orrezione dell'errore, la vostra 
orrezioneprodurrà soltanto l'e�etto di far andare la 
ompilazione a buon �ne senza operare 
orrezioni sultesto 
he vanno e�ettuate a parte.Bisogna inoltre porre attenzione ad interpretare bene il messaggio d'errore.Questa erronea s
rittura \se
tion{Ambiente \textsf {pi
ture} restituis
e 
ome diagnosti
oRunaway argument?{ambiente \textsf {pi
ture} Si 
apis
e dunque 
he \La\ lavora se
\ETC.! Paragraph ended before \M�se
t was 
omplete.<to be read again> \par l.1083 } ?L'errore in questo 
aso non va 
er
ato naturalmente alla linea 1083 dove una parentesi gra�a 
hiusasembra al sistema 
he vada a 
hiudere un dis
orso aperto, in realtà, alla linea 64 (
aso in questionenon visualizzato) ma in quel \se
tion{Ambiente \textsf {pi
ture}, dove è evidente 
he è statadimenti
ata una parentesi gra�a di ri
omprensione dell'istruzione.Gli errori più 
omuni 
he LATEX vi segnalerà saranno senza dubbio i seguenti:� Undefined 
ontrol sequen
e: quando all'apertura di una parentesi { segue la 
hiusura diuna parentesi ℄ o di nessuna parentesi 35, o quando il nome del 
omando è errato;� Too many 's: questo diagnosti
o può essere reso in luogo del pre
edente quando LATEX s'a
-
orge 
he il bilan
iamento delle parentesi gra�e è errato;� Please type a 
ommand or say `\end': quando dopo un \begin non segue il 
orrisponden-te 
on
lusivo \end;� Runaway argument?: Un'istruzione od un parti
olare per
orso iniziato 
on la parentesi gra�aaperta non è stata 
hiusa 
on il 
orrispondente segno;� ! Extra }, or forgotten \endgroup: simile alla pre
edente quando ad un'istruzione gene-rale non seguono le righe da pro
essare;� LaTeX Error: File `miostile.sty' not found..... Enter file name: quando è fatto ilriferimento ad uno stile non presente od an
ora non segnalato tramite texhash.Questa è solo una minus
ola 
arrellata sui diagnosti
i 
he ri
everete per un'istruzione errata. Perdi più si tratta di errori d'ordine generale, altri errori essendo propri alla gra�
a, alla matemati
a,alla bibliogra�a,. . . Con la prati
a s'imparerà a 
onos
erli. Può an
he a

adere 
he LATEX mandidelle mere segnalazioni in quanto non re
epis
e l'istruzione 
ome errata, ma segnala 
he ha adattatoalla pagina le istruzioni ri
evute.Ad esempio, il messaggio: LaTeX Warning: `!h' float spe
ifier 
hanged to `!ht' signi�
a
he LATEX non è rius
ito ad obbedire al posizionamento della �gura �ottante dove era stato indi
ato,ma ha posizionato la �gura all'inizio della pagina: t = top of the page. 36Si 
onsiglia di prendere sempre estremamente sul serio qualsiasi messaggio d'errore di LATEX. Inrarissimi 
asi può a

adere 
he la 
ompilazione vada a buon �ne nonostante il messaggio d'errore.Tenete presente 
he an
he in questo 
aso LATEX ha 
omunque ris
ontrato un 
on�itto d'istruzionie se vi portate appresso an
he solo tre o quattro di questi diagnosti
i alla �ne, in 
aso di ulteriorediagnosti
o, non 
apirete più ove sia il reale errore non ri
ordando gli altri. Può in�ne a

adere,è tutt'altro 
he raro, 
he LATEX non mandi al
un messaggio d'errore, ma 
he il do
umento 
he ne35. Questo 
omune errore può fa
ilmente essere evitato da 
hi lavora sotto Ema
s tenendo attivo il �paren-mode�.36. Per approfondimento su questo diagnosti
o vedi pagina 194.
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94 Al
uni 
onsigli prati
ies
e fuori sia una vera. . . s
hifezza. Questo a

ade in 
aso di tabelle mal impostate, di minipage 37
he sforano i margini, ed in tantissimi altri 
asi quali solo la distrazione umana può 
reare.Tanto per fare un esempio, questa erronea s
rittura \ref{se
:
lassi_LaTeX}} (due parentesigra�e in 
hiusura di una 
ross-referen
e) mi hanno 
an
ellato una volta da quel punto in poi (e nonso davvero per
hé) tutte le testatine per la 
lasse di lavoro: evidentemente questo errore s'in
ontrava
on un altro. . .Al
uni 
onsigli prati
iIn un do
umento lungo, si pensi ad un libro od ad un manuale, per quanto si sia bravi ed esperti,dopo due ore di lavoro, la stan
hezza indu
e a 
ompiere errori, an
he di sempli
e battitura, qualeuna { o una [ aperta e non 
hiusa. Potreste impiegare ore a trovare l'errore.Una parentesi gra�a di nota non 
hiusa (alla linea 100) mi ha restituito questo diagnosti
o:l.946 ...r}\index{\~{n}}\index{\.{e}}\index{\{ee}}. LATEX segnalava l'errore alla linea 946dove una parentesi gra�a andava a 
hiudere un dis
orso aperto 800 linee più su.Per questo il 
onsiglio è il seguente: ogni volta 
he aggiungete un paragrafo, di qualsiasi lunghezzaesso sia, pro
essate il do
umento intero: se l'errore prima non 
ompariva, in po
hi istanti saràindividuato.Questo 
onsiglio vale a maggior ragione quando si stanno 
ompilando delle tabelle 
he 
onten-gono al loro interno formule matemati
he, indi
i e riferimenti in
ro
iati, 38 e soprattutto nel 
asodi manuali, 
ome il presente, 
omposti di do
umenti multipli 
he si debbono alla �ne fondere in ununi
o do
umento 
on un medesimo indi
e generale ed analiti
o.L'errore presente al 
apitolo 1 potrebbe essere indi
ato 
ome presente al 
apitolo 4 e non lotrovereste se non a prezzo di enorme perdita di tempo. A volte il problema si può essere riper
ossosulla 
reazione dell'indi
e analiti
o ed allora bisogna 
an
ellare i �les .idx e qual
he volta può an
herendersi ne
essario 
an
ellare tutti i �les 
on su�sso .aux, .log, .to
, .lot, .ind, .ilg.Non è bene seguire il 
onsiglio 
he viene spesso dato di 
ompilare l'indi
e analiti
o alla �ne dellavoro. L'indi
e analiti
o, al pari del layout (vedi in proposito la sezione 5) va impostato subito nellesue vo
i 
hiave e 
ontrollato ad ogni 
ompilazione al �ne di non far aumentare le vo
i d'indi
e nona

ettate 
he poi, a 
orreggerle o 
an
ellarle, è dura. Generando l'indi
e bisogna avere diagnosti
idel tipo: 1405 entries a

epted, 0 reje
ted ...., 1283 lines written, 0 warnings.Si tenga an
ora presente a proposito 
he l'indi
e analiti
o è una tipi
a emanazione della �loso�awisiwym, intendendo 
on questo dire 
he non può essere assolutamente improvvisato, pena laris
rittura futura di tutte le vo
i non appena 
i si a

orge della loro in
oerenza. Esso va impostatoquindi a tavolino, 
onsultando magari prima un manuale ben fatto e studiando 
ome lì è 
ompostol'indi
e analiti
o: una volta �ssate le regole queste vanno seguite per tutto il lavoro.Se si lavora 
on l'opzione \in
ludeonly (vedi in proposito a pagina 83) quindi 
on po
hi �les,non si tras
uri ogni tanto di fare una 
ompilazione 
on tutti i �les 
he dovranno poi 
omporre iltesto �nale, per
hé qual
he istruzione potrebbe far saltare il numero dei 
ontatori o per
hé potrebbeesser
i un errore 
he poi si riper
uote su tutto il do
umento.Può 
apitare an
he (lavorando in ambiente Unix) 
he tenendo in memoria una parte di testoselezionata 
on il mouse, lo si in
olli inavvertitamente in qual
he parte 
on la pressione inavvertitadi tutti e due i tasti. In questo 
aso fornis
o un 
onsiglio sempli
e: 
opiate l'intero �le in un'al-tra dire
tory e 
omin
iate a 
ompilare tagliando parti di testo �n
hé l'errore non s
ompare. Inalternativa potete 
an
ellare 
on Ctrl z gli ultimi 
omandi e le righe inserite e 
ompilare ad ogni
an
ellazione �n
hé l'errore non s
ompare, ovvero 
ommentare 
on il segno % gli ultimi paragra�s
ritti e 
ompilare.37. Le minipage sono trattate alla parte IV.38. Per i riferimenti in
ro
iati, 
osiddette 
ross-referen
es vedi pag. 167. Nella 
omposizione delle tabelle edelle formule matemati
he l'errore è frequentissimo.
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Al
uni 
onsigli prati
i 95Se s'introdu
ono molti esempi 
on verbatim e 
on verb, dal momento 
he queste istruzionileggono senza pro
essare tutto 
iò 
he in
ontrano, potrete trovare subito dove viene eventualmentesforato il margine della pagina.Se si operano molti riferimenti a pagina, a 
apitolo, sezioni,. . . innanzi tutto si s
elga uno stileunivo
o di riferimento, quindi segnatevi su un �le o su un foglio le varie vo
i (le label) per noninserirne di dupli
ate. 39È bene evitare di s
rivere frasi del genere: . . . 
ome già detto. . . , per
hé questo brano prima opoi potrebbe essere spostato da un'altra parte ed il già detto. . . non avrebbe più senso. Meglio direallora: . . . 
ome spe
i�
ato alla sezione 3.1. . . , ad esempio, o a pagina 44.Nel far riferimento ad una tabella od ad un'immagine evitate pure di s
rivere . . . 
ome si vededalla tabella seguente. Una parti
olarità di LATEX è 
he non si sa mai 
on pre
isione dove la tabellao la �gura andrà a 
adere.Se avete due o tre tabelle in sequenza di diverse dimensioni, l'ordine di posizionamento potrebbeessere del tutto diverso da quello indi
ato, quindi pro
edete sempre 
on un riferimento numeri
ovedi tabella 4.2, vedi �gura 2.1 
ome spiegato nella sezione dedi
ata alle tabelle e nel 
apitolodedi
ato alla gra�
a.Un'ultima 
osa: non si es
a dal programma, né si spenga il PC, an
he se si è stan
hi, prima diaver fatto (almeno!) una doppia 
ompilazione. 40 Potreste aver premuto inavvertitamente qual
hetasto 
riti
o ed il giorno dopo è di�
ile trovare l'errore. Quindi: si 
ompili e 
hiuda il programma.Non 
i si dovrebbe limitare a vedere 
he la 
ompilazione è andata a buon �ne, ma an
he dareuna s
orsa velo
e a tutte le pagine per vedere se qual
osa è mutato: niente di più fa
ile 
he da un
erto punto in poi 
i si trovi 
on degli oggetti �ottanti mal posizionati.Se tutto è andato a buon �ne, in
lusa la 
ompilazione dell'indi
e analiti
o, è buona normaimpartire questa serie di istruzioni multiple per 
an
ellare tutti i �les ausiliari per lavorare il gior-no dopo 
on una dire
tory pulita: rm -fr *.aux *.log *.to
 *.lof *.lot *.out *.ind *.idx.Ora potete spegnere il PC.Come suol dirsi nell'ambiente, . . . a questo punto il gio
o � si fa per dire� inizia. . .

39. Molte di queste ra

omandazioni risultano in
omprensibili al neo�ta 
he è giunto nella lettura sin qui. Questitroverà soddisfazione alla propria 
uriosità se proseguirà nella lettura.40. Questo per
hé alla prima 
ompilazione al
uni errori possono an
he passare inosservati al sistema: meglio,
osì appare, ma alla se
onda, quando vengono letti i �les 
he nel frattempo il sistema ha s
ritto, allora e solo allorasi evidenziano.
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Capitolo 4Tipogra�a LATEXPer tipogra�a LATEX s'intendono le te
ni
he del linguaggio di programmazione editoriale nellos
rivere 
aratteri, simboli, lettere a

entate e segni non presenti sulla tastiera del PC, non
hé altrigra�smi 
he LATEX è in grado di o�rire all'utente.Sono es
luse da quest'esame le 
onvenzioni s
ienti�
he e matemati
he 
ui è riservata un'appositaparte. Al
uni simboli s
ienti�
i d'uso abbastanza 
omune saranno 
omunque trattati.4.1 A

enti, dittonghi e segni tipogra�
i variPer quanto sviluppatosi nell'ambito della lingua inglese, TEX fu 
on
epito sin dall'inizio 
on lapossibilità di poter disporre di lettere a

entate e di tutti i 
aratteri propri dei vari alfabeti. Perquesto Donald Knuth ideò sin dall'inizio una serie di 
omandi 
he 
onsentissero di ottenere qualsiasisegno gra�
o-letterale ne
essario. È questo il problema della 
odi�
a alfabeti
a, di 
ui si è fatto ungreve 
enno a pagina 25, e 
he sarà meglio ripreso nella parte V.Il pro
edimento 
he segue LATEX quando in
ontra una parola a

entata è il seguente. Ponia-mo una parola 
ome familiarità. In questo 
aso il sistema sostituis
e la lettera a

entata 
onun'istruzione apposita, in modo 
he la s
rittura interna sia familiarit\a

ent18a,Per ottenere la lettera a

entata vi sono due sistemi: a) digitare la lettera a

entata in questas
rittura \`e o \'e (
omandi 
he rendono rispettivamente è ed é); b) oppure ri
orrere ai pa
kagesinputen
 e fonten
 
he in 
ongiunzione 
on l'opzione linguisti
a voluta di babel, 
onsentono di batteredirettamente da tastiera il 
arattere a

entato.La prima serie di 
omandi è in realtà più noiosa 
he 
omplessa, dovendosi digitare almeno tretasti per ottenere un 
arattere a

entato, e l'uso di questi 
omandi è in gran parte de
aduto graziealle ma
ro viste al 
apitolo pre
edente. I professionisti 
ontinuano tuttavia, e non a torto, ad usarli,an
he per
hé in 
erti 
asi (passaggio da una tastiera italiana ad una tedes
a o serba, ad esempio),
onservano piena validità: un giorno 
i si potrebbe trovare a lavorare su una tastiera straniera,quindi è bene 
onos
ere questi 
omandi.Lettere a

entateIn tabella 4.1 alla pagina su

essiva è presentato un primo quadro riassuntivo delle a

entazionie di 
ome si ottengono: per ottenere una lettera a

entata (a

ento a
uto o grave) è su�
ientera

hiudere la lettera fra parentesi gra�e e farla pre
edere dall'a

ento desiderato e dalla barra \.Per quanto ra

hiudere la lettera fra parentesi gra�e non sia strettamente ne
essario, ritengo questala sintassi 
orretta. 97
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98 Tipogra�a LATEXS
rittura delle lettere a

entate\'{e} é \`{e} è \^{e} ê \"{e} ë\={e} 	e \.{e} 
e \u{e} �e \v{e} ¥\H{e} �e \b{e} e	 \d{e} e. \d{ee} ee.\t{ee} �ee \`{i} ì \.{e} 
e \~{n} ñTabella 4.1: Lettere a

entateDigitando la serie dei 
omandi è possibile quindi 
reare qualsiasi lettera a

entata, vo
ale o
onsonante 
he sia, se
ondo le lingue 
he, 
ome quelle dei paesi dell'est (
roato, sloveno, serbo,. . . ),ammettono l'a

ento an
he sulle 
onsonanti. In quella tabella non sono rappresentati i 
aratteri ç� � resi, rispettivamente, da \
{
}, \i e \j.L'a

entazione della lettera i (ï), usata nell'esempio in versi presentatato a pagina 382, si ottieneall'identi
a maniera dell'istruzione presente nella prima riga: \"{i} Le virgolette da usare sonoquelle 
he nella tastiera italiana si trovano sopra il numero [ 2 ℄ e 
he si attivano 
on il maius
olo.Se non si ri
orresse alle ma
ro 
he LATEX rende disponibili, una frase del tipo �Per
hé la vitaè breve?� andrebbe s
ritta: Per
h\'{e} la vita \`{e} breve?. Tutto questo, si ripete, se nonusassimo nel preambolo \usepa
kage[italian℄{babel} e 
he 
ongiuntamente al pa

hetto inputen

on l'opzione [latin1℄ 
onsentono di immettere direttamente 
aratteri a

entati.In tabella 4.17, a pagina 109, sono presenti altri 
omandi 
he LATEX mette a disposizine per
omporre al
une lettere a

entate.Segni di a

entazione, s
rittura lettere diverse dall'italiano, loghiL'a

entazione di lettere non proprie dell'alfabeto italiano, presuppone al
une 
onos
enze edal
une impostazioni linguisti
he 
he saranno esaminate alla parte V per al
une lingue: per il gre
o,ad esempio, esse si trovano dis
usse alla sezione 15.3 ( a pagina 369), ove sono presentate appositetabelle (Tabelle 15.5 e 15.6) 
he 
onsentono una 
orretta a

entazione delle parole gre
he previoinserimento di opportune istruzioni nel preambolo e nel 
orpo del do
umento.La ne
essaria 
onos
enza di 
omandi 
he 
onsentono la s
rittura in lingue diverse dall'italiano,è giusti�
ata dalla ne
essità ulteriore di s
rivere 
orrettamente in lingue 
he usano determinati
aratteri. Si pensi, ad esempio, alla lingua tedes
a, alle lingue nordi
he od an
he a 
erte parti
olaritàdi una lingua latina 
ome la spagnola 
he 
onos
e �tra l'altro� i punti interrogativi ed es
lamativiroves
iati.Ri
ordando quanto avevamo detto a pagina 77 per la s
rittura di al
uni 
omandi e loghi parti-
olari, an
he la gra�a di al
uni dittonghi e lettere di altre lingue segue stesse regole. E 
osì per lagra�a della lettera ÿ o

orre di 
onseguenza distinguere se la lettera si trova all'interno della parolao al termine di questa seguita da un segno di punteggiatura.Nel primo 
aso, ad esempio per la parola Auÿerordentli
hkeit, la s
rittura deve essere la seguente:Au\ss erordentli
hkeit; si presti attenzione allo spazio 
he è ne
essario porre dopo la doppia esse,per
hé altrimenti an
he la restante parte della parola viene 
onsiderata 
ome un uni
o 
omando esi ha un messaggio di errore.Nel 
aso in 
ui la doppia esse 
ompaia al termine della parola e non sia seguita da al
un segnodi punteggiatura, 
ome nella frase daÿ ist war, la s
rittura deve essere questa da\ss\ ist war,ossia è ne
essario aggiungere la barra �nale altrimenti la parola 
he segue risulta atta

ata a quella
he pre
ede. La regola non vale quando la parola 
he termina 
on ÿ è seguita da un segno dipunteggiatura. In questo 
aso si s
rive: (\ldots ist das kein Sba\ss. Und also\ldots) . . . istdas kein Sbaÿ. Und also. . . Si adottano 
ioè le medesime s
ritture 
he valgono per i loghi TEX,
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4.1. A

enti, dittonghi e segni tipogra�
i vari 99\{aa} å \"{o} ö \''{u} ü \''{a} ä\l ª \L � ?` ¾ !` ½AA Å \o ø \O Ø \ss ÿ\SS ß \dh ð \DH � \Dj �\ng ­ \NG � \th þ \TH ÞTabella 4.2: Lettere alfabeti diversi dal latinoLATEX, guIt,. . . di 
ui avevo già mostrato le s
ritture, e 
he non esigono spazio aggiuntivo quandoseguiti da un segno di interpunzione. Si osservino in proposito i di�erenti output fra le due s
ritture:\LaTeX non è un word editorLATEXnon è un word editor \LaTeX\ non è un word editorLATEX non è un word editorCome si vede, nella riga di sinistra la �X� risulta atta

ata alla lettera �n� mentre lo stesso nonavviene nella riga di destra essendosi aggiunto il segno di \ dopo la lettera �X�. Lo stesso e�etto sisarebbe potuto ottenere aggiungendo dopo la lettera �X� questo simbolo-
omando \�.La gra�a della lettera SS 
he rende ß e 
he nell'intenzione degli autori del font doveva esserela forma maius
ola di ÿ, in realtà non ha al
un senso per
hé la forma maius
ola si s
rive appunto
on la doppia S maius
ola.I punti es
lamativi ½ ed interrogativi ¾ roves
iati tipi
i della lingua spagnola, si hanno an
heattraverso i seguenti 
omandi \textquestiondown e \textex
lamdown.In tabella 4.2 la s
rittura di altri 
aratteri.Il tipo di gra�a riportato nella tabella 4.2, ? e !, rende lo stesso risultato, ma s
rive i segni inmaniera più pi

ola.Caratteri attivabili da tastieraAl
uni 
aratteri parti
olarmente indispensabili nell'uso � LATEX, sono attivabili da tastieramediante la 
ombinazione dei tasti AltGr e lettera 
ombinata dedi
ata.Al
uni di questi sono mostrati nella tabella 4.3. Altri 
aratteri quali le virgolette possono essereattivate tramite la 
ombinazione di tasti dedi
ati, quali le lettere �b� e �v�.AltGr r ¶ AltGr a æ AltGr s ÿ AltGr o ø AltGr < � AltGr > � AltGr d ðAltGr 8 [ AltGr 9 ℄ AltGr 7 { AltGr 0 } AltGr s ÿ AltGr o ø AltGr 
 ¢Tabella 4.3: Al
uni 
aratteri attivabili 
on AltGrDittonghiLa s
rittura dei dittonghi rileva 
on testi di al
une lingue 
ome la latina.La frase: Postquam divitiæ honori esse 
÷pere et eas gloria, per ottenere giuste legature vas
ritta: \emph{Postquam diviti\ae\ honori esse 
\oe pere et eas gloria}.Le parole 
on i dittonghi (divitiæ e 
÷pere) vanno s
ritte diviti\ae\ e 
\oe pere. Si notian
ora 
ome quando l'istruzione del dittongo agis
a all'interno di una parola o di un verbo, 
omenel 
aso della s
rittura di 
÷pere, o

orra las
iare uno spazio per indi
are al sistema 
he deve agiresolo su quelle due lettere. In 
aso 
ontrario il segno di \ non rius
irebbe a 
omprendere di agire solosul dittongo \oe, e 
onsidererebbe \oepere 
ome 
omando, restituendo un diagnosti
o di errore.



Edizione Test - Agosto 2008

100 Tipogra�a LATEXLa stessa ne
essità di 
hiudere l'istruzione 
on \ si veri�
a 
on l'uso della 
onsonante tedes
a ÿ(\ss\) quando non è seguita da segni d'interpunzione ma da un'altra parola. Se la 
onsonante èall'interno di una parola, la s
rittura è, ad esempio, m\"{a}\ss ig 
he rende mäÿig ; al termine diuna parola 
ui ne segue un'altra la s
rittura è da\ss\ das stille M\"{a}d
hen 
he rende daÿ dasstille Mäd
hen, in termine di frase: (Fluÿ) la s
rittura è Flu\ss.. 1S'intende 
he l'uso dei dittonghi rileva in tutte le altre lingue in 
ui questi sono in uso.Cesura e riempimento paragrafo: overfull \hbox e underfull \vboxSe non ries
e a dividere una parola LATEX la las
ia 
osì 
om'è e manda questo diagnosti
o:overfull \hbox (1.58525pt too wide) in paragraph at lines...Questo vuol dire 
he alla linea (paragrafo) indi
ata LATEX oltrepassa il margine del do
umento.Andate a visualizzare il vostro do
umento, trovate la parola 
he oltrepassa il margine e forzate lasua sillabazione dando il 
omando \- nel punto in 
ui si desidera dividere la parola.Underfull \vbox (badness 1484) has o

urred while \output is a
tive [87℄ è inve
e ildiagnosti
o 
he LATEX restituis
e quando in
ontra un paragrafo 
he sfora il margine della pagina.Oltre ad aggiustare manualmente il paragrafo, è possibile fare in modo 
he LATEX allenti la sua at-tenzione verso quel paragrafo rin
hiudendolo fra le istruzioni \begin{sloppypar} \end{sloppypar}.Lo stesso e�etto si può ottenere soltanto per po
he righe all'interno del paragrafo ra

hiuden-dole fra le istruzioni \sloppy e \fussy. L'istruzione \sloppy ha lo stesso e�etto dell'istruzionedell'omonimo ambiente sloppypar ma 
on la di�erenza 
he LATEX non fa iniziare un nuovo para-grafo. \sloppy quando è in ese
uzione darà raramente il diagnosti
o overfull \hbox ma sarannofrequenti i messaggi di underfull \hbox.La 
orrelata operazione di sillabazione prende il nome in gergo di hypenation, dalla relativaistruzione, ed oltre 
he se
ondo il metodo sopra des
ritto, la sillabazione si può e�ettuare an
hein questo modo: \hypenation{Garda-see}: ho usato un esempio tratto dalla lingua tedes
a per
hédi�
ilmente questa te
ni
a di sillabazione si veri�
a 
on parole italiane.La sillabazione ri
hiede una parti
olare te
ni
a per lingue 
ome la tedes
a dove la sillabazionein
ide tanto profondamente sulle parole da modi�
arne la gra�a, 
ome si nota dall'esempio appressoriportato, dove si mostra una possibile ipotesi di sillabazione.In questo 
aso si è ri
orsi ad una nuova istruzione: \dis
retionary, e una parola tedes
a, 
omeDru
ker, s
ritta Dru\dis
retionary{k-}{k}{
k} verrebbe sillabata Druk-ker. 2Consiglio d'iniziare il lavoro di sillabazione soltanto ad opera terminata: quando un testo è in
omposizione o in revisione s'inseris
ono di 
ontinuo parole, si modi�
a la punteggiatura,. . . e 
osìquesto lavoro non ha quindi senso se non ad opera terminata.Puntini di sospensioneAlla tastiera della ma

hina da s
rivere per inserire i puntini di sospensione si batte tre o quattrovolte il punto fermo. In un do
umento di pretese professionali questo sarebbe un ma
ros
opi
o errorean
he per
hé questi puntini vanno abbastanza sta

ati fra loro.Il 
omando da dare è: \ldots. Si osservi la di�erenza fra queste due frasi:Chi lo sa 
ome lo pi

hierebbe quell'oma

io di Geppetto!... (tre volte il punto fermo)Chi lo sa 
ome lo pi

hierebbe quell'oma

io di Geppetto!. . . (
on \ldots)An
he questo 
omando, quando non è seguito da un segno d'interpunzione, va 
hiuso 
on il segnodi \s
rivendo 
ioé: mele, aran
e, limoni,\ldots\ ed una gran quantità di frutta\ldots. Ri-
ordarsi sempre di non aggiungere il punto dopo \ldots1. La prolissità e l'in
onsueta ripetizione di istruzioni basilari è stata dettata dalla ne
essità 
he il neo�ta evitierrori all'inizio 
omunissimi.2. Esempio tratto da LATEX2ε � Eine Einführung, di H. Lampre
ht, [12, II, pag. 27℄.
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4.2. Mutamenti di 
aratteri e di stili 101L'istruzione \dots è simile ad \ldots.Esistono altri 
omandi appartenenti alla famiglia dots. Questi sono propri dell'ambiente mate-mati
o e saranno esaminati nell'apposito 
apitolo alla tabella 9.6.Le virgoletteLe virgolette si ottengono tramite la digitazione dei seguenti 
omandi:� \guillemotleft � \guillemotrightÆ \guilsinglleft � \guilsinglright
 \quotesinglbase � \quotedblbase� \textquotedblleft � \textquotedblrightTabella 4.4: Tipi di virgolette\quotesinglbase rende in realtà una virgola e non una virgoletta. Le virgolette 
omuni (queste� e queste �) si ottengono sia digitando AltGr + ' sia 
on l'istruzione \lq\lq frase\rq\rq\ 
herende �frase �.Si noti an
ora 
ome dopo la se
onda istruzione rq si sia aggiunto il simbolo di \, ne
essario pernon far interpretare a LATEX il segno 
ome un apostrofo, non sta

ando 
osì la parola.Per un ulteriore approfondimento di questa temati
a se
ondo il trattamento 
he delle virgoletteè fatto in 
ongiunzione 
on il pa
kage babel, vedi a pagina 364.4.2 Mutamenti di 
aratteri e di stiliI mutamenti nel do
umento riguardano il 
orpo del 
arattere 
he può assumere al
une misures
alari standard ovvero in seguito ad istruzioni �nalizzate 
he lo modi�
ano radi
almente rispettoall'impostazione, ovvero mutazioni temporanee di stile rivolte ad una parola od una frase 
he sivuole evidenziare.Tale evidenziazione prende in genere il nome di enfatizzazione e può an
he essere 
omprensivadi un mutamento di 
orpo.In aggiunta si ri
orda 
he al
une enfatizzazioni non agis
ono direttamente sul 
arattere, e sonoquelle 
he operano le sopralineature e le -sempre meno di�use- sottolineature.Cambiamento di 
orpoAl
uni parti
olari 
omandi permettono di modi�
are all'interno del testo il 
orpo del 
arattere.Il 
omando {\HUGE{In
ipit Vita Nova}} rende In
ipit Vita Nova. Tuttal'istruzione è ri
ompresa fra due parentesi gra�e per
hé spesso estende i suoi e�etti a parti restantidel do
umento se s
ritto 
osì: \HUGE{In
ipit Vita Nova}. Infatti questo 
omando, 
ome an
hel'istruzione {\em word} ra

hiusa fra parentesi gra�e assieme alla parola da pro
essare in 
orsivo èun 
omando a lunga valenza 
he può in�uenzare an
he altri parti di testo 
he l'utente non intendepro
essare.I 
omandi di 
ui alla tabella 4.6 danno le mutazioni rappresentate.I 
omandi del tipo \textsf, \textbf,. . . sostituis
ono nel LATEX2ε i 
omandi del tipo \sf,\bf,. . . 
he sono ormai da 
onsiderarsi obsoleti, tanto 
he al
une 
lassi, 
ome la memoir di peterwilson non li ri
onos
ono e se sono introdotti generano un messaggio d'errore.
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102 Tipogra�a LATEXVita nova \tiny{Vita nova} Vita nova \large{Vita nova}Vita nova \s
riptsize{Vita nova} Vita nova \Large{Vita nova}Vita nova \footnotesize{Vita nova} Vita nova \LARGE{Vita nova}Vita nova \small{Vita nova} Vita nova \huge{Vita nova}Vita nova \normalsize{Vita nova} Vita nova \Huge{Vita nova}Tabella 4.5: Mutamenti di 
orpo\textrm{word} word {\em word} word \textbf{word} word \textit{word} word\textsl{word} word \textsf{word} word \texts
{word} word \texttt{word} wordTabella 4.6: Mutamenti di 
orpoCambiamento di stile o enfatizzazioniI seguenti 
omandi generano 
ambiamenti di stile nella forma e nel peso del 
arattere. 3� Mutazioni di forma e di 
orpo sono rappresentate in tabella 4.7:{\upshape In
ipit vita nova} In
ipit vita nova{\itshape In
ipit vita nova} In
ipit vita nova{\slshape In
ipit vita nova} In
ipit vita nova{\s
shape In
ipit vita nova} In
ipit vita nova{\mdseries In
ipit vita nova} In
ipit vita nova{\bfseries In
ipit vita nova} In
ipit vita novaTabella 4.7: Mutazioni di forma e di 
orpo� Mutazioni di famiglia sono rappresentate in tabelle 4.8:\textsl{In
ipit vita nova} font Slanted In
ipit vita nova\textit{In
ipit vita nova} font Itali
 In
ipit vita nova\textbf{In
ipit vita nova} font grassetto In
ipit vita nova$\overline {In
ipit vita nova}$a font sopralineato Incipit vita nova\underline {In
ipit vita nova} font sottolineato In
ipit vita nova\texttt{In
ipit vita nova} font Typewriters In
ipit vita novaa Questo tipo di evidenziazione è stato presentato uni
amente a titolo di esempio.La s
rittura presentata è propria dell'ambiente matemati
o.Tabella 4.8: Mutazioni di famigliaLe istruzioni di sopralineatura usate alla quarta riga della tabella 4.8 sono, più 
he improprie,estremamente s
orrette in modalità testuale.La sequenza in questione ($\overline{In
ipit \ vita \ nova}$) è una s
rittura matema-ti
a, per questo è ri
ompresa fra i segni del dollaro.3. Per �peso� s'intende il 
ambiamento fra 
arattere s
ritto in tono 
hiaro e 
arattere s
ritto in grassetto.
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4.2. Mutamenti di 
aratteri e di stili 103a lunga valenza a breve valenza\rmfamily{Vita nova} Vita nova \textrm{Vita nova} Vita nova\sffamily{Vita nova} Vita nova \textsf{Vita nova} Vita nova\ttfamily{Vita nova} Vita nova \texttt{Vita nova} Vita nova\bfseries{Vita nova} Vita nova \textbf{Vita nova} Vita nova\mdseries{Vita nova} Vita nova \textmd{Vita nova} Vita nova\itshape{Vita nova} Vita nova \textit{Vita nova} Vita nova\slshape{Vita nova} Vita nova \textsl{Vita nova} Vita nova\s
shape{Vita nova} Vita nova \texts
{Vita nova} Vita nova\upshape{Vita nova} Vita nova \textup{Vita nova} Vita nova\normalfont{Vita nova} Vita nova \textnormal{Vita nova} Vita novaTabella 4.9: Comandi a valenza lunga e breveAn
he la s
rittura del font $\
al{CALLIGRAPHICS}$ è tipi
a dell'ambiente matemati
o. Questas
rittura è sensibile solo alle lettere maius
ole e non ammette spazi per 
ui il testo appareatta

ato an
he forzandolo 
on delle spaziature, e 
ome tale va ri
ompresa fra i segni deldollaro, 
osì: ($...$). Il 
omando è in
ompatibile 
on la 
lasse memoir.Sono an
ora possibili mutazioni di 
aratteri ottenute 
ombinando diversi 
omandi. Così, adesempio, digitando \textbf{\emph{\LaTeX}}, si otterrà LATEX .In parti
olare: il 
orsivoParti
olare nota merita l'uso dei 
omandi \em ed \emph per le diverse 
onseguenze.Il 
omando \em{....} ha e�etto su tutta la restante seguente parte del do
umento 
he vieneposta in 
orsivo, per 
ui è bene ri
omprendere la parte da porre in 
orsivo fra i 
omandi \begin{em}e \end{em}.Il testo 
ompreso fra queste due istruzioni verrà pro
essato se
ondo l'esempio seguente:\begin{em}triste quella terra 
he ha bisogno d'eroiinfeli
e quella terra 
he non ha eroi\end{em} triste quella terra 
he ha bisogno d'eroiinfeli
e quella terra 
he non ha eroiComandi 
ome \em prendono il nome di 
omandi a lunga valenza, in quanto non si limitano apro
essare singole parole ma hanno e�etto su gran parte del do
umento. Essi sono utili quandosi desidera 
ambiare tutt'intera una grande quantità di testo. \emph{....} al 
ontrario rende in
orsivo solo le parole fra parentesi gra�e: è di prevalenza usato 
ioè per una sola parola, una frase,od un periodo non parti
olarmente lungo. Il suo uso è stato in gran parte soppiantato dal 
omandoanalogo \textit{parola in 
orsivo}.In tabella 4.9 la presentazione di questi 
omandi se
ondo la distinzione a �lunga valenza� ed a�breve valenza�.Le sottolineatureIn tabella 4.8 fra le mutazioni di famiglia si è vista l'istruzione \overline 
he, 
ome spe
i�
atonella nota di tabella è propria dell'ambiente matemati
o. Per operare delle evidenziazioni la viamigliore è ri
orrere a pa
kages appositi.Ne esistono due 
he segnalo 
he sovrintendono alla medesima ne
essità senza ne
essità al
unad'invo
are l'ambiente matemati
o:
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he rende possibili sottolineature di vario tipo: 
ontinua, ondulata, barrata,. . . utiliquando si desidera mar
are 
on parti
olari evidenziazioni porzioni di testo.ulem non può essere però ri
hiamato ri
hiamato nel preambolo senza ulteriori istruzioni,tramite il 
onsueto 
omando \usepa
kage{ulem}, per
hé trasforma tutto il testo 
he in
ontrada 
orsivo a sottolineato.Per evitare questa in
idenza bisogna ri
hiamare nel preambolo il pa

hetto 
on un'istruzione\normalem aggiuntiva: \usepa
kage{ulem} \normalem.\normalem paralizza al
une opzioni di \ulem. In al
une versioni quest'istruzione in�uenzaan
he i 
omandi della serie bfseries. Se 
iò dovesse veri�
arsi, per evitare quest'in�uenza èsu�
iente aggiungere un'altra istruzione:\ULform verb+ + dopo l'istruzione \normalem.I 
omandi di questa famiglia sono:\uline: sottolineato\uuline: doppio sottolineato\uwave: sottolineato ondulato\sout: testo barrato verti
ale\xout: testo barrato obliquo tipi di sottolineatura di testotipi di doppia sottolineatura testo
::::::::::::

sottolineatura
:::::::::

ondulata
:::::

testotipi di barratura del testo/////tipi////di////////////////////
an
ellazione/////del////////testoLe istruzioni sono \uline{...}, \uuline{....}, \uwave{....}, \sout{....}, \xout{....}.� \soul, 
he si deve a franz mel
hior, è qual
osa di più di una ma
ro dedi
ata alle opzionidella sottolineatura.Il pa
kage presenta varie istruzioni ed opzioni:� \ul{prova di sottolineatura} rende: prova di sottolineatura;� \setul{4pt}{2pt} \ul{prova di sottolineatura} rende: prova di sottolineatura: in-vertendo i parametri numeri
i si aumenta lo spessore della linea di sottolineatura e ladistanza dal testo;� \setul
olor{red}\text
olor{green}{\ul{prova di sottolineatura}} rende: provadi sottolineatura;� \st{prova di sottolineatura} taglia il testo 
ome l'istruzione \sout e rende prova disottolineatura;� \hl{prova di evidenziazione} rende: prova di evidenziazione;� \ul{prova di sottolineatura \setuloverlap{..}} rende: prova di sottolineatura , do-ve 
ome si vede la sottolineatura es
e dal margine della parola di una misura impostata:(nel 
aso i due puntini 
he possono essere sostituiti 
on spazio; non 
apis
o 
omunque a
osa serva;� il pa
kage 
onos
e an
he un'istruzione assai simile a texts
{...} , l'istruzione \
aps 
herende in maius
oletto le lettere 
ome nel seguente esempio \
aps{Testo in Maius
oletto}
he è resa Testo in Maius
oletto;� 
on l'istruzione: \setuldepth{...}\ul{prova di sottolineatura} 
he rende: prova disottolineatura regola la profondità della sottolineatura.Ulteriore mutazione di fontAlla tabella 4.10 sono riportati i 
omandi 
he in�uis
ono sul 
ambiamento dei font standardalterandone lo stile ma non il 
orpo.Mutazioni di font nella grandezza s
alaresi ottengono ri
orrendo ad istruzioni mirate.4. ulem è una sopravvivenza del LATEX 2.09 ed è stato un po
o modi�
ato per il LATEX2ε. Si deve a donaldarsenau.
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4.3. Linee 105\textrm{Vita nova} Vita nova \textbf{Vita nova} Vita nova\textit{Vita nova} Vita nova \texts
{Vita nova} Vita nova\textsf{Vita nova} Vita nova \textsl{Vita nova} Vita nova\texttt{Vita nova} Vita nova \textmd{Vita nova} Vita nova\textup{Vita nova} Vita nova \textnormal{Vita nova} Vita novaTabella 4.10: Mutazioni di fontSi tratta di istruzioni 
he appartengono alla famiglia dei box e 
he saranno esaminate alla sezione12 e 
he qui sono abbastanza fuor di posto. Tuttavia, in una 
arrellata del dimensionamento delfont è opportuno ri
hiamare queste istruzioni.Un mutamento del font, 
on riferimento alla sua grandezza s
alare, può essere ottenuto impar-tendo l'istruzione: \resizebox{!}{0.5
m}{Corpo testo di 0.5 
m} 
he restituis
e:Corpo testo di 0.5 
mNon è 
erto un 
omando 
he ha a 
he vedere 
on le mutazioni di fonts, quanto, 
ome si 
apis
edalle istruzioni, 
on i box (vedi parte IV) ma qui è presentato per dare un'informazione aggiuntivasulla modi�
abilità s
alare dei fonts an
he da parte di altre routines.4.3 LineeI 
omandi 
he governano l'inserimento delle linee sono i seguenti:� \hrule, 
he genera una linea orizzontale 
he o

upa lo spazio disponibile. L'istruzione \hrulegenera:Operando in ambiente tabellare (vedi in proposito 8.2) si può ottenere una lunghezza 
alibratadella linea 
on questo sorgente:\begin{tabular}{p{50mm}}\hrule\end{tabular}
he rende:� \vrule introdu
e uno spazio verti
ale nello spazio disponibile. L'istruzione \vrule\ è stataposta dopo la parola verti
ale.� \rule è un'istruzione 
omposita in quanto ammette diversi parametri: permette infatti digovernare la profondità, la larghezza e l'altezza.Per profondità, un valore 
he può essere tanto positivo 
he negativo, s'intende il rapporto 
onil livello ideale su 
ui è stampata la riga. \rule{10mm}{.1mm}\rule[-3mm℄{3mm}{10mm}\rule{10mm}{.1mm}\rule[-5mm℄{10mm}{10mm}\rule{10mm}{.1mm}\rule[-2mm℄{4mm}{8mm} %\rule{10mm}{.1mm}Il segno % posto nel sorgente e nell'esempio alla penultima riga elimina lo spazio fra la rigaed il rettangolo nero 
he pre
ede.
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106 Tipogra�a LATEX\dag � \S � \
opyright © \ddag � \P ¶ \pounds ¿Tabella 4.11: Simboli d'uso 
omune4.4 I simboliCome detto, qui non saranno trattati tutti e 
i si limiterà a trattare solo quelli d'uso più 
omunee più rilevanti. Si fa rinvio per l'approfondimento alle apposite do
umentazioni esistenti, quasi tutteassai esaurienti, ed in spe
ie al lavoro di s
ott pakin 
he lista 2826 simboli. Gli estremi di questolavoro sono reperibili in bibliogra�a alla �ne di questa parte [29, II℄.Simboli 
omuni di largo usoI simboli d'uso 
omune sono quelli di 
ui 
i si serve o per parti
olari esigenze gra�
he ovveroquali abbreviazioni universalmente ri
onos
iute e standardizzate di parole più lunghe.È il 
aso ad esempio della parola 
opyright 
he si esprime 
on il simbolo ©. In tabella 4.11è presentata una tabella riassuntiva. Altri simboli di 
ui pure LATEX dispone ri
hiedono l'uso dipa

hetti dedi
ati.Simboli �generali�In tabella 4.12 sono riportati al
uni simboli d'ordine generale.\male ♂ \female ♀ \
urren
y ¤ \phone ¨\re
order § \
lo
k ¿ \lightning µ \pointer ª\RIGHTarrow ´ \LEFTarrow ³ \UParrow K \DOWNarrow L\diameter Â \invdiameter ¸ \varangle Á \wasylozengen ◊\kreuz 6 \smiley , \frownie / \bla
ksmiley -\sun ☼ \
he
ked © \bell ֠ \ataribox m\
ent ¢ \permil h \brokenvert | \wasytherefore ∴\Bowtie 1 \agemO 0Tabella 4.12: Simboli d'ordine generaleIl simbolo opposto di 
opyright (
opyleft) è rappresentato da text
opyleft:«, reso dal pa
kagetext
omp.Simboli �spe
iali�Nella parte dedi
ata alla matemati
a si presenteranno altri simboli propri di quell'ambiente.Al
uni di questi simboli, 
ome quelli del paragrafo di sopra, ri
hiedono l'uso di pa

hetti dedi
ati,quali amsfonts, wasysym, 5 ed amsmath.Alla tabella 4.13 alla pagina su

essiva sono elen
ati al
uni simboli spe
iali 
he pur essendo moltousati nella matemati
a possono tornare utili 
omunque an
he per altre esigenze. L'inserimento diquesti simboli ri
hiede 
he l'istruzione sia inserita fra il segno di $, 
osì: $\Join$.5. Il pa
kage wasysym si deve a axel kielhorn.
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4.4. I simboli 107Simboli generali per la matemati
a\Join 1 \Box 2 \Diamond 3 \leadsto ;\sqsupset = \lhd ¢ \unlhd £ \LHD ³\rhd ¤ \unrhd ¥ \RHD ´ \apprle >\apprge ? \waysypropto À \invneg » \o
ir
le #\logof ¹ \varint r \iint s \varoint uTabella 4.13: Simboli d'ordine matemati
oSimboli 
on manfnt\man
ube ¿ \manimpossible
ube À \manquadrifolium &manrotatedquadrifolium ' \lhdbend ~ \manstar Á\dbend Ä \manerrarrow y \reversedvideodbend ¡\textdbend Ä \textlhdbend ~ \manvpennib º\manhpennib ¸ \mantiltpennib ¹+ \textreversedvideodbend ¡\mankidney ´+ \manboldkidney µ \manpenkidney ¶manlhpenkidney · \manquarter
ir
le Ã+ \manfilledquarter
ir
le !\manrotatedquarter
ir
le " \man
one # \man
on
entri

ir
les $\man
on
entri
diamond % \mantriangleright x \mantriangleup 6Tabella 4.14: Simboli del pa
kage manfntTra i simboli spe
iali si possono ri
omprendere i simboli del pa
kage manfnt (vedi tabella 4.14)
he si debbono ad axel kielhorn. Si tratta di simboli 
he non rivestono al
una utilità, ma 
hesono tenuti in grande 
onsiderazione dagli utenti di TEX e LATEX per
hé sono stati usati da GiovePadre, alias D. Knuth, nei suoi manuali TEXbook e METAFONTbook.Uno di questi simboli \textdbend, qui a �an
o riprodotto, è sovente adoperato in moltissimi Ämanuali in 
ongiunzione all'istruzione marginpar (vedi in proposito a pagina 164), per segnalareparti di una 
erta 
omplessità 
he è 
onveniente a�rontare in un su

essivo momento ad unarilettura più approfondita del testo.Simboli d'uso astronomi
oIn tabella 4.15 sono presentati i simboli d'astronomia.Fra essi ho ri
ompreso an
he quelli 
he in tutti i manuali �senza e

ezione al
una� sono 
hiamatisimboli di astrologia. Si

ome per me l'astrologia non esiste e si

ome questi simboli sono d'uso
omune in astronomia, li ho ri
ompresi in questa tabella.
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108 Tipogra�a LATEXAn
he questi simboli, ad e

ezione dei simboli di 
ongiunzione ed opposizione, ri
hiedono diessere s
ritti fra il segno di dollaro. Simboli per l'astronomia\vernal º \as
node ¶ \des
node · \astrosun ⊙\fullmoon # \newmoon Ã \rightmoon % \leftmoon $\mer
ury ' \venus ♀ \earth ♁ \mars ♂\jupiter X \saturn Y \uranus Z \neptune [\pluto \ \aries º \taurus ] \gemini ^\
an
er _ \leo ¶ \virgo ` \libra a\s
orpio b \sagittarius c \
apri
ornus d \aquarius e\pis
es f \
onjun
tion V \opposition WTabella 4.15: Simboli di astronomiaIl simbolo eIl segno dell'euro e è presente in tutte le distribuzioni fra le ma
ro fornite per LATEX: o

orre
he sia ri
hiamato nel preambolo il pa

hetto eurosym 6 Si ri
ordi 
he e al plurale resta invariatoe non si trasforma in euri. Simboli dell'euro e loro istruzionieurosym marvosym marvosym marvosym marvosym
¤ e D d c\EUR \EURtm \EURdig \EUR
r \EURhveurosym eurosym eurosym eurosym text
omp
AC BC CC e ¿\geneuro \geneuronarrow \geneurowide \offi
ialeuro \texteuroTabella 4.16: Simboli dell'euro (
on le relative istruzioni) se
ondo i vari pa
kagesPer digitare il simbolo da tastiera basta porre nel preambolo: \let e = \euro. Disponendo diuna ve

hia tastiera in 
ui il simbolo non 
ompare si può ottenere lo stesso risultato digitando\EUR{100} o \euro{100} 
he rendono e100.Il pa

hetto euro s
ritto da franz mel
hior si o

upa di e�ettuare la trasformazione monetariada euro ad altre distinte valutarie: dollaro, sterlina,. . . Alla tabella 4.16 sono mostrate diverserappresentazioni del simbolo dell'euro ottenute 
on al
uni pa
kages e le relative istruzioni perottenerle. Vedere an
he la tabella 4.18.��Altri simboli monetariCon text
omp e marvosym è possibile pro
edere alla 
reazione di altri simboli monetari. Unatabella 
on questi simboli è a pagina 110, un pa
kage s
ritto da martin vogel.6. eurosym si deve ad henrik theiling.
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4.4. I simboli 109
Comando Simbolo Comando Simbolo\textleftarrow � \textborn b\textrightarrow � \textdied d\textuparrow ^ \textmarried m\textdownarrow _ \textdivor
ed 
\textuparrow ^ \textdagger �\textlbla
kdbl [ \textdaggerdbl �\textrbra
kdbl ℄ \textperthousand �\textbig
ir
le O \textpertenthousand %��\textohm W \textbardbl �\textmu µ \textbrokenbar �\textpm ± \textdegree °\textonequarter ¼ \text
elsius �\textonehalf ½ \textbullet �\textthreequarters ¾ \textopenbullet �\textsurd » \textse
tion �\textzerooldstyle 0 \text
opyright ©\textoneoldstyle 1 \textordmas
uline º\texttwooldstyle 2 \textordfeminine ª\textthreeoldstyle 3 \texttrademark �\textfouroldstyle 4 \textnumero �\textfiveoldstyle 5 \textestimated �\textsixoldstyle 6 \textregistered ®\textsevenoldstyle 7 \textdollaroldstyle �\texteightoldstyle 8 \textdollar $\textnineoldstyle 9 \text
entoldstyle �\textflorin � \text
ent ¢\textyen ¥ \textsterling ¿\textwon � \textlira �\textnaira Ǒ \textguarani �\textpeso � \texteuro ¿Comando Lettera Comando Lettera\newtie{a} �a \
apitalnewtie{A} �A\
apitala
ute {A} �A \
apitalgrave {A} �A\
apitaldieresis {A} �A \
apitaldota

ent {A 
A\
apitalbreve {A} �A \
apital
edilla {A} A�\newtie {a} �a \t {aa} �aa\
apitaltie{II} �IITabella 4.17: Simboli e lettere del pa
kage text
omp
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110 Tipogra�a LATEXSimboli dei pa
kages text
omp e marvosymtext
omp\textbaht � \textdollar $ \textguarani � \textwon �\text
ent ¢ \textdollaroldstyle � \textlira � \textyen ¥\text
entoldstyle � \textdong � \textnaira Ǒ \text
olonmonetary �\texteuro ¿ \textpeso � \text
urren
y ¤ \textflorin �\textsterling ¿ marvosym\Denarius ¢ \EURdig D \EURtm e \Pfund £\E
ommer
e � \EUR
r d \EURhv c \EyesDollar ¦\Shilling ¡Tabella 4.18: Simboli monetari dei pa
kage text
omp e marvosymIn tabella 4.17 è mostrato un riepilogo della gran varietà e tipologia di simboli e lettere ottenuti
on questo pa
kages. Si noti 
ome tramite questo pa
kage sia possibile ottenere, tramite i 
omandidella famiglia oldstyle, i numeri nello stile anti
o, in modo assai simile a quelli ottenuti 
on ilpa
kage oldstyle di 
ui è 
enno a pagina 373.In�ne, in 
on
lusione di questo dis
orso, si presti attenzione al fatto 
he l'istruzione \EUR è
omune an
he ad altri pa
kage 
ome, ad esempio, eurosym, per 
ui se si 
ari
ano più appli
atividello stesso tipo si possono avere 
on�itti di 
omandi del tipo: Command \EUR already defined\new
ommand\EUR{\mv
hr{164}}.Se più pa
kages sono 
omunque ne
essari per
hé si sta pro
edendo per espli
ativi, si apra ilfoglio di stile salvandolo sempre 
on altro nome, e si modi�
hi la linea indi
ata, rinominando 
on\new
omand, da \new
ommand\EUR{\mv
hr{164}} a \new
ommand\EURMarvosym{\mv
hr{164}}.Si aggiorni quindi il database dei pa
kages 
on texhash.
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Capitolo 5Struttura della paginaIntroduzioneAdesso 
he si 
onos
ono al
uni 
omandi essenziali e 
he si possono s
rivere do
umenti an
he senon 
omplessi, è bene prima di ulteriori temati
he trattare l'impostazione della pagina. Questa vieneindi
ata in inglese 
on il (non elegante) termine di layout (i fran
esi la 
hiamano più propriamentela mise en page) ed esprime la te
ni
a 
ompositiva gra�
a della pagina per il do
umento 
he si staelaborando.La personalizzazione della pagina è una delle operazioni più deli
ate e ri
hiede una 
onos
enzaadeguata di LATEX e la 
onsapevolezza di quello 
he si vuole fare: 
on a

ortezza e prudenza puòessere tuttavia portata a termine an
he dal neo�ta. 1Tale operazione deve avvenire ad inizio del lavoro poi
hé un'eventuale modi�
a dello stile dipagina in 
orso d'opera o, peggio, al termine dell'opera 
omporta inevitabilmente lo sforamentodei nuovi margini da parte di tabelle ed immagini: il lavoro di revisione è lungo e fastidioso, 
omequello a�rontato in questa se
onda edizione passando dall'uso della 
lasse book (
ongiuntamenteal pa
kage a4wide) alla 
lasse memoir 
on diverse impostazioni di altezza e larghezza, ritenute piùproprie per un'opera destinata alla stampa.5.1 Elementi della paginaOgni pagina si 
ompone di 
orpi essenziali quali le testatine, i piè di pagina, il 
orpo 
entraledove va posizionato il testo, i margini di destra e di sinistra, quelli superiori ed inferiori, lo spaziodestinato alle note,. . . In quest'ar
hitettura rientra an
he il giusto posizionamento delle tabelle,delle �gure e dei gra�
i.Il geometri
o posizionamento di queste 
omponenti in rapporto 
on il testo, avviene ormai informa digitale, ed è, 
ome si di
eva, il surrogato di quell'operazione 
he il tipografo fa
eva 
onrighello e squadra quando 
er
ava le dimensioni armoniose della pagina, individuando all'internodi essa la gabbia in 
ui posizionare il testo e gli spazi da las
iare per note ed intestazioni.LATEX pro
ede infatti similarmente, an
he se non in maniera del tutto eguale. Quando il �leè mandato in 
ompilazione, il sistema s
orre la quantità di testo a

umulata, ma, a di�erenzadell'anti
o tipografo, non 
onta le linee bensì i paragra�, e quando un numero di paragra� è1. In 
onsiderazione della non sempli
ità della materia, il layout verrà trattato qui solo nelle parti generali,riservandosi nella parte V, dedi
ata alle appli
azioni avanzate, di a�rontarne in un 
apitolo dedi
ato gli aspettiapprofonditi non
hé i relativi pa
kages 
he ampliano e modi�
ano le impostazioni del LATEX standard.111
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112 Introduzioneplain empty headings myheadingsTabella 5.1: �parametri� di \pagestylesu�
iente per la pagina, li posiziona, 
urandosi di legare, 
ioè di porre in stretta vi
inanza, il titolodella sezione 
on l'inizio del paragrafo 
orrispondente, operazione deli
ata se viene a 
adere in fondopagina.Ri
hiamando allora i 
on
etti generali già espressi nella parte I, si deve an
he in questo 
asorilevare 
ome la migliore impostazione tipogra�
a sia quella 
he non disturba e

essivamente illettore e lo las
ia 
on
entrarsi sul testo. Come al solito vale la regola non s
ritta 
he l'eleganza, alpari della bellezza, non deve essere apparis
ente, non deve disturbare; deve s
orrere lis
ia.È naturale allora 
he il layout tenga 
onto in primo luogo dell'impatto visivo 
he l'impaginazionesus
ita, 
he si modelli su questo, 
er
ando di soddisfare, a se
onda del formato di 
arta su 
ui saràstampato il do
umento, l'ottimale disposizione del testo in tutti i suoi elementi 
omplementari(note, testatine. . . ) po
o sopra ri
hiamati.I tipi di layout sono diversi, forse addirittura innumerabili.Una prima impostazione può riguardare la 
omposizione su una 
olonna o su due e più: l'impo-stazione su una 
olonna riguarda, generalmente, i manuali te
ni
o-s
ienti�
i 
he debbono presentareuna buona evidenziazione di �gure tabelle e formule, i testi letterari s
ritti 
on larghezza ed altezzanon e

essiva, e

. Al 
ontrario un'en
i
lopedia, un testo tradotto 
on l'originale a �an
o, sonos
ritti spesso su due 
olonne, mentre su tre o più 
olonne vengono s
ritti notiziari e giornali.In questo 
aso si tratta però, di impostazioni del tutto parti
olari 
he attengono alla 
omposizio-ne e presentazione del testo. Il layout attiene inve
e propriamente alle misure s
hemati
he d'ordinegenerale di proposizione della pagina al lettore.Quindi in LATEX, 
ome in un qualsiasi altro 
ompositore avanzato di testi, porre mano al layoutvuol dire innanzi tutto pensare alla struttura ottimale della pagina quale prodotto a stampa (più
he a video), strutturando il testo in maniera gra�
a, il più possibile perfetta, a�n
hé tutti i varielementi si possano ben 
on
ordare 
on il resto del do
umento.Il troppo dilungarsi su questi 
on
etti, an
he a 
osto di aver stan
ato il lettore, è stato voluto:la 
omprensione di essi è fondamentale per ottenere un do
umento di tutto rispetto.5.2 Le dimensioni della paginaQuanto sin sin qui esposto verrà istantaneamente 
ompreso se si osservano le rappresentazionis
hemati
he prodotte dei due layout: alla pagina su

essiva ed a pagina 114. Nella prima (�gura5.1) è riportato il layout standandar di LATEX, nella se
onda (�gura 5.2) il layout per la 
lasse inuso su questi Appunti : la memoir.In entrambi i 
asi la relativa impostazione ha tenuto 
onto di uno spazio vuoto da las
iare nella\paperheight \paperwidth \textheight \textwidth\
olumnsep \
olumnseprule \oddsidemargin \evensidemargin\topmargin \headheight \headsep \footskip\marginparsep \marginparwidth \marginparpushTabella 5.2: Parametri del layout per 
lassi standard di LATEX
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5.2. Le dimensioni della pagina 113The 
ir
le is at 1 in
h from the top and left of the page. Dashed lines represent (\hoffset +1 in
h) and (\voffset + 1 in
h) from the top and left of the page.
c Header

Body
Footer

MarginNote
?\topmargin
?\headheight
?\headsep

?\textheight
?

\footskip ?\marginparpush
-\marginparwidth

-\oddsidemargin
-\marginparsep-\textwidth

Figura 5.1: layout di LATEX (pagina destra: re
to)nella parte inferiore-superiore e destra-sinistra della pagina, di uno spazio per le testatine 2, per lenote,. . .Un primo modo di impostare il layout 
onsiste nel de
linare le diverse opzioni nella primaistruzione 
he LATEX in
ontra: do
ument
lass = [opzione℄ + {
lasse}.Nella tabella 3.2, a pagina 72, s'erano visti i formati di 
arta a

ettabili per default. Date lediverse misure fornite spe
i�
ando fra parentesi quadre le dimensioni del do
umento quale opzione(ad esempio: do
ument
lass[letterpaper℄{
lasse}, \do
ument
lass[a4paper℄{
lasse}, e

. ),si darà esito a diversi tipi layout.Se il layout sovrintende quindi allo stile della pagina, è 
hiaro 
he è uno stile di pagina quello
he esso dis
iplina, il 
osiddetto pagestyle, i 
ui argomenti sono quelli della tabella 5.1.E

o l'esempli�
azione di quelle istruzioni:2. Sopra e sotto il testo, LATEX dispone di due linee dis
iplinate dalle istruzioni \headline e \footline. Il
omportamento per default di quest'istruzione 
onsiste nel porre il numero della pagina al 
entro della riga.
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114 IntroduzioneDashed lines represent the a
tual page size after trimming the sto
k.
Header
Body
Footer

6?\headheight
?6\headsep
6

?\textheight
?

\footskip

?

\uppermargin?\trimtop6

?

\sto
kheight
6

?

\paperheight
-\spinemargin

¾\trimedge
-¾ \textwidth

-¾ \sto
kwidth -¾ \paperwidthFigura 5.2: layout (pagina di destra: re
to) per la 
lasse in uso (memoir)� plain è lo stile della pagina impostato per default se l'opzione pagestyle non viene spe
i�
atanel preambolo; l'intestazione è vuota, il piè di pagina 
ontiene soltanto il numero della pagina
entrato;� empty Testatine e piè di pagine non 
ompaiono. Ugualmente non 
ompaiono i numeri dellepagine. È lo stile in uso per la 
lasse letter;� headings Le testatine 
ontengono il numero delle pagine, il titolo del 
apitolo ed il titolo dellasezione (o sottosezione a se
onda del do
umento e delle opzioni). Le pagine di destra hanno(in alto) la numerazione dispari, quelle di sinistra (sempre in alto) la numerazione pari. Il pièdi pagina è vuoto ed il numero di pagina vi è rappresentato uni
amente ad inizio 
apitolo.Questa impostazione è il default per la 
lasse book.� myheadings Eguale alla pre
edente 
on la di�erenza 
he le informazioni relative alle sezioninon sono predeterminate ma debbono essere fornite appositamente.
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5.2. Le dimensioni della pagina 115Visualizzazione del layoutCome al solito un disegno esprime più di mille parole.Alle �gure 5.1 e 5.2 sono mostrate visualizzazioni del layout possibili grazie al pa
kage layoutss
ritto da peter wilson[1, II℄. Questo pa
kage mostra sullo sfondo la struttura della pagina, ed inal
uni rettangoli evidenzia le parti riservate al testo, le note a piè di pagina,. . . spe
i�
ando an
orale relative distanze 
he le parti si portano fra loro.Il pa

hetto si serve di una serie di 
omandi 
he si arti
olano in sub-istruzioni:� Drawing, 
he sovrintende al disegno della struttura della pagina;� Current layout, 
he mostra i valori dei parametri del layout per il do
umento in uso;� Layout values, 
omandi 
he mostrano i valori utilizzati;� Used-spe
ified parameter value, 
omandi 
he permettono di 
ambiare al
uni parametri;� Control, 
he permette di intervenire sul 
omportamento del pa
kage.Due istruzioni fondamentali sovrintendono all'impostazione ed alla visualizzazione del layout:\setuplayouts e \setlayous
ale{n}.La prima rileva automati
amente le impostazioni generali del do
umento, mentre la se
onda \setuplayoutss
ala, all'interno della pagina, le dimensioni della gra�
a del layout. \setuplayout-s
aleIl valore n va sostituito 
on un qualsiasi altro valore di 
omodo, quale 0.85, 0.55, 0.30,. . .Il pa
kage 
onos
e an
ora un'istruzione \drawaspread 
he permette �tramite ben otto istruzioni� \drawspreaddi 
ui la prima è opzionale, di disegnare una doppia pagina. .Appresso le istruzioni fornite, ed in �gura 5.3 lo s
hema di layout.\drawaspread[2.121℄{41mm}{1.414}{1.414}{.2}{1.414}{1.5}{0},\drawaspread[2.121℄{41mm}{1.414}{1.414}{.2}{1.414}{1.5}{.2}.layout dei paragra�Il pa
kage ha istruzioni 
he 
onsentono la visualizzazione del paragrafo in uso a seguito dell'im-postazione di pagina utilizzata.Le istruzioni \paragraphdiagram e \paragraphdesign 
onsentono la visualizzazione del paragra- \paragraphdiagramfo 
ome mostrata in �gura 5.4, dove è visibile la sola appli
azione dell'istruzione \paragraphdiagram. \paragraphdesignUn'altra modalità di visualizzazione della struttura dei paragra� è mostrata in �gura 5.5. Questo ilsorgente: \
urrentparagraph \tryparindent{-1
m} \setlayouts
ale{.5}\paragraphdesignlayout di 
apitoli e sezioniIl layout delle sezioni è visibile 
on le istruzioni \headingdiagram e \headingdesign. In �gura \headingdiagram\headingdesign5.6 è mostrato l'output di queste istruzioni. L'istruzione \to
diagram visualizza l'indi
e generale \to
diagram(
osiddetta \tableof
ontents), 
ome mostrato in �g. 7.1.Il 
uore di questa rappresentazione è l'istruzione, \
urrentto
, 
he setta i parametri dell'in-di
e basandosi sul do
umento in elaborazione, mostrando un'immagine 
ome nella �gura 7.2. \
urrentto
\
urrentto
 
omprende un'ampia famiglia di 
omandi, tutti 
on il su�sso \tryto
, 
ui seguonole varianti indent, numwidth, linewidth, pnumwidth, dotsep, il 
ui uso è spiegato sommariamen-te nella tabella 5.3, a pagina 119. Per le istruzioni parti
olareggiate si rinvia al testo di Wilson
itato, [1, V℄.layout di listeIl layout delle liste mostrato a pagina 131 si arti
ola in due istruzioni 
he soprintendono aquesta visualizzazione: \
urrentlist e \listdesign. In �gura 6.2 è mostrato un esempio della \listdesign\
urrentlistlista enumerate utilizzando le istruzioni \
urrentlist e \listdesign.Approfondimenti del layout e pa
kages dedi
ati alla modi�
a di questo saranno esaminati nellaparte V dedi
ata alle funzioni avanzate di LATEX.
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116 Introduzionelayout 
on pagedesignThe 
ir
le is at 1 in
h from the top and left of the page. Dashed lines represent (\hoffset + 1 in
h) and(\voffset + 1 in
h) from the top and left of the page.
c Header

Body
Footer NoteMargin

Lengths are to the nearest pt.page height = 795pt page width = 598pt\hoffset = 0pt \voffset = 0pt\oddsidemargin = 21pt \topmargin = 6pt\headheight = 10pt \headsep = 20pt\textheight = 509pt \textwidth = 396pt\footskip = 20pt \marginparsep = 17pt\marginparpush = 10pt \
olumnsep = 10pt\
olumnseprule = 0.0pt5.3 La numerazionePer numerazione s'intende qualsiasi attivazione numeri
a operata in via automati
a dal sistemasui 
ontatori.La numerazione apposta da LATEX riguarda pertanto la numerazione per 
apitoli, sezioni esottosezioni sino al limite di profondità desiderato (e ammesso), la numerazione delle pagine, dellenote, delle �gure, delle tabelle, delle �gure, delle equazioni, non
hé qualsiasi altra numerazionel'utente abbia attivato magari 
on pa
kages dedi
ati.La numerazione è disposta in via automati
a per le parti, i 
apitoli e le loro suddivisione 
on
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Figura 5.3: drawspreadin
lusione nell'indi
e generale (tableof
ontents): salvo parti
olari e mirate e

ezioni 
he l'utenteavrà introdotto (vedi in proposito a pagina 122), essa è in 
ifre arabe. L'indi
azione di numerare lepagine avviene 
on l'istruzione \pagenumbering{....}. Gli argomenti ammessi sono quelli di 
uialla tabella 5.4 a pagina 119.Il default è la numerazione arabi
a. In molti testi viene adoperata una doppia numerazione:in genere lettere romane per gli indi
i, ed arabi
a per le pagine del do
umento vero e proprio.È questa un'impostazione tipogra�
a professionale 
he si 
onsiglia di seguire. Tramite l'istruzione\set
ounter{page}{number} si può far iniziare il 
ontatore da un 
erto punto.La numerazione delle tabelle e delle �gure obbedis
e, nell'indi
e, all'ordine del 
apitolo (perla 
lasse book ovviamente) in 
ui sono inserite. Così la di
itura �tabella 2.3� ad esempio, sarà adindi
are la terza tabella del 
apitolo se
ondo. La 
reazione delle note a pié di pagina od alla �ne deldo
umento attiene an
h'essa allo stile della pagina: questa parte, per l'ampio ventaglio di ipotesi
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118 IntroduzionePre
eding Text
?
\parskip

-\parindent
Figura 5.4: layout dei paragra�Pre
eding Text
Lengths are to the nearest pt.\parindent = -28pt \parskip = 0pt\baselineskip = 10pt \linewidth = 396ptFigura 5.5: Paragrafo 
on indentazione negativa

se
ond line of text following the heading . . .This is the start of the after-heading text, whi
h 
ontinues on . . .3.5 Heading Title. . . end of last line of pre
eding text.
?

‖beforeskip‖ + \parskip (of text font) + \baselineskip (of heading font)
-indent

?

afterskip + \parskip (of heading font) + \baselineskip (of text font)
Figura 5.6: layout delle sezioni
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5.3. La numerazione 119Comando Spe
i�
azione\tryto
indent Indentazione del numero delle sezioni in relazione al margine di sinistra\tryto
numwidth Spazio riservato al numero della sezione\tryto
linewidth Larghezza della linea\tryto
marg Spazio riservato alla �ne del titolo per il margine sinistro\tryto
pnumwidth Spazio riservato al numero della pagina\tryto
dotsep Separazione fra due punti su

essivi nel punteggiato titolo-numero di paginaTabella 5.3: Istruzioni della famiglia \
urrentto
Comando Spe
i�
azionearabi
 numerazione arabi
aroman numerazione romana (numeri romani minus
oli)Roman numerazione romana (numeri romani maius
oli)alph lettere latine minus
oleAlph lettere latine Maius
oleTabella 5.4: Tipi di numerazione in uso in LATEXNome Contatore Des
rizione Nome Contatore Des
rizione\part Contatore delle parti 
hapter Contatore dei 
apitoli\se
tion Contatore delle sezioni \subse
tion Contatore delle subsezioni\subsubse
tion Contatore delle subsubsezioni \paragraph Contatore dei paragra�\subparagraph Contatore dei subparagra� \page Contatore delle pagine\equation Contatore delle equazioni \figure Contatore delle �gure\table Contatore delle tabelle \footnote Contatore delle note\enumi Contatore degli elen
hi \enumii Contatore degli elen
hi\enumiii Contatore degli elen
hi \enumiv Contatore degli elen
hiTabella 5.5: Elen
o dei 
ontatori standard in LATEX2ε
he prospetta, sarà trattata in prosieguo nella sezione 7.4.Il mutamento del tipo di numerazione (da arabi
a a romana a letterale) si attua attraverso laseguente istruzione: \renew
ommand\thepage{Alph{se
tion}-\arabi
{page}}.I 
ontatoriPer numerare 
apitoli, sezioni,. . . LATEX dispone di 257 
ontatori nominati da 
ount 0 a 
ount 256:�
ount 0� 
onserva il �numero� della pagina 
orrente e se possiede valore negativo il numero dellapagina è riportato in lettere romane.Questi 
ontatori, de�niti in via automati
a, sono quelli relativi alle istruzioni spe
i�
he 
omedalla tabella 5.5, in 
ui a

anto al nome del 
ontatore è des
ritta la funzione 
ui adempie.Questi 
ontatori posseggono una serie di istruzioni mostrate in tabella 5.6.Le impostazioni dei 
ontatori possono essere personalizzate e�ettuando su di essi le quattrooperazioni e fornendo le istruzioni di pro
edere per in
rementi o de
rementi, 
ome in tabella 5.7.
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120 IntroduzioneComando Funzione\new
ounter{nome-
ontatore}[
ontatore-esistente℄ 
rea un nuovo 
ontatore: il valore è azzeratoquando viene in
rementato il valore opzionale\set
ounter{nome-
ontatore}[valore℄ assegna al 
ontatore il valore indi
ato (positivo onegativo)\step
ounter{nome-
ontatore}[
ontatore-esistente℄ in
rementa il 
ontatore di una unità e azzera i
ontatori dipendenti\refstep
ounter{nome-
ontatore} 
ome il pre
edente attivando le 
ross-referen
eslegate alla �label� (vedi a pagina 167)\addto
ounter{nome-
ontatore}{valore} aggiunge al 
ontatore il valore indi
ato (positivoo negativo)\arabi
{nome-
ontatore} esprime il valore del 
ontatore in un numero arabo\alph{nome-
ontatore} asso
ia il valore ad una lettera minus
ola: valorida 1 a 26\Alph{nome-
ontatore} asso
ia il valore ad una lettera maius
ola: valorida 1 a 26\roman{nome-
ontatore} asso
ia il valore alla numerazione romanaminus
ola: solo valori positivi\Roman{nome-
ontatore} asso
ia il valore alla numerazione romanamaius
ola: solo valori positivi\fnsymbol{nome-
ontatore} rappresenta il 
ontatore 
ome un simbolo: valorida 1 a 9\value{nome-
ontatore} esprime il valore del 
ontatore all'interno dell'e-spressioneTabella 5.6: Istruzioni dei 
ontatoriSomme e sottrazioni Moltipli
azioni e divisioni\advan
e\
ount3 by 1 \multiply\
ount3 by 2\advan
e\
ount4 by 2 \divide\
ount3 by 2\advan
e\
ount4 by -2Tabella 5.7: Modi�
a dei 
ontatoriNumerazione delle pagine per 
apitoliIl pa
kage 
happg 
onsente la numerazione delle pagine per 
apitoli nella forma 1.1 (pagina 1del 
apitolo 1) fornendo nel preambolo apposite istruzioni:\makeatletter \�addtoreset{page}{se
tion} \makeatother\pagenumbering[\these
tion℄{by
hapter}\renew
ommand\
happgsep{/}Se 
happg è inserito nel preambolo, senza ulteriori parametri od istruzioni, esso rinumera lepagine di ogni 
apitolo partendo da 1. Se si vuole inve
e 
he tale impostazione abbia e�etto da undeterminato 
apitolo sarà su�
iente porle su quel 
apitolo.Non numerazione pagine/paginaIstruzioni 
onsentono di non pro
edere alla numerazione di ogni pagina del do
umento o di unasingola pagina. Qui appresso le istruzioni da dare:
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5.4. Sezionatura del do
umento 121\part \
hapter \se
tion \subse
tion\subsubse
tion \paragraph \subparagraph \appendixTabella 5.8: Tipi di sezionatura del do
umento in LATEX� Non numerazione di tutte le pagine: le istruzioni vanno fornite nel preambolo del do
umento esono le seguenti:\makeatletter\let\ps�plain\ps�empty\ps�empty\makeatother� Non numerazione della singola pagina: l'istruzione da dare per non pro
edere alla numerazionedella singola pagina è: \thispagestyle{empty}. Quest'ultima istruzione può rivelarsi utilequando, 
ome nella 
lasse book, si vuole evitare (in maniera sempli
e) 
he dopo il titolo venganumerata, in 
ifra arabi
a o romana, la se
onda pagina 
he non va numerata per
hé in e�ettiè la pagina di 
opertina: la numerazione deve iniziare dalla prefazione, dall'introduzione,dall'indi
e, o dal 
apitolo.� Si può allora ri
orrere al pa
kage se
tsty fornendo poi nella parte d'interesse la seguenteistruzione: \partfont{\thispagestyle{empty}}.Altre tipologie di numerazioneAltre tipologie di numerazione relative alle sezioni, alle sottosezioni, e

., saranno esaminate frabreve quando si tratterà delle possibili sezionature di un do
umento.5.4 Sezionatura del do
umentoPiù volte mi sono so�ermato sulla 
onsiderazione 
he il do
umento va s
omposto in parti nellafase ideativa e 
ostruttiva. Ogni libro e manuale 
onos
e una propria arti
olazione, ed un libro dedi-
ato (ad esempio) allo storia dell'arte avrà la sua parte dedi
ata all'arte gre
a, romana, medievale,e 
osì via. Ognuna di queste parti poi si suddividerà in 
apitoli 
he tratteranno i singoli stili, adesempio, ioni
o, dori
o, goti
o,. . . ed ognuno di questi 
apitoli si dividerà quantomeno in sezioni,queste a loro volta in sottosezioni e paragra�.In ogni lavoro si dovrà 
ioè 
ostruire nella mente l'albero rami�
ato dell'opera 
he stiamo s
ri-vendo: potranno nella stesura nas
ere nuovi rami, ma la struttura rami�
ata dovrà già essere 
hiarain noi, altrimenti mettersi all'opera sarà tempo spre
ato. . .Le sezionature ammesseLe sezionature standard in un do
umento LATEX sono mostrate nella tabella 5.8. I 
omandi, 
henon sono validi per tutte le 
lassi, non hanno bisogno di al
una spiegazione essendo intuitivi di persé; solo su appendix si dirà qual
osa fra breve per via delle possibilità 
he presenta nella 
lassememoir.Le istruzioni \
hapter e \part non sono valide solo per le 
lassi letter e letter .L'ovvia ulteriore avvertenza è quella di porre in relazione la parte sezionata del do
umento 
onl'intestazione. La sezionatura dovrà infatti presentare le 
aratteristi
he delle radi
i di una dire
tory:in questo 
aso l'opera 
ompleta, il manuale, può essere identi�
ata 
on root, mentre le dire
toryinnes
antesi l'una sull'altra sono, di volta in volta \part, \
hapter, \se
tion,. . .
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122 Introduzione\appendixL'istruzione valida per le 
lassi book, 
lasse!arti
le e report, forza il sistema far sì 
he 
he le partidel do
umento 
he seguono siano 
onsiderati appendi
i e 
ontrassegnate 
on le lettere A, B, C,. . .Per attivare le appendi
i va posta quest'istruzione: \appendix in testa al 
apitolo o alla partedel do
umento da trattare 
ome appendi
e. Da quel punto del do
umento a seguire i 
apitoli e lesezioni verranno trattati 
ome appendi
i ed elen
ati 
on lettere.Opzioni della 
lasse memoir per le appendi
iIn aggiunta alle istruzione delle 
lassi standard, la 
lasse memoir prevede 
omandi aggiuntivi:� \appendixpage fa iniziare le appendi
i 
ome se si trattasse di una nuova parte stampandoAppendi
i al 
entro della pagina. Se esiste sulle altre parti del do
umento un'epigrafe (ve-di in proposito a pagina 167) questa viene posizionata sull'appendi
e: per evitarlo bisognaposizione l'istruzione indi
ata an
ora a pagina 167. \appendixpage genera una vo
e non nu-merata nell'indi
e generale 
ome se si trattasse di una parte. Le restanti parti del do
umentoindividuate da \
hapter{nome_
apitolo} seguiranno la numerazione dei 
apitoli in atto enon saranno denominate Appendi
e A, Appendi
e B,. . . 
ome avviene nelle 
lassi standard
ompatibili 
on il 
omando.Desiderando le appendi
i individuate per lettera, i 
omandi da dare saranno in sequen-za: \appendix \appendixpage. La versione asteris
ata del 
omando \appendixpage* nongenera la relativa vo
e nell'indi
e generale. 3� \appendixpagename pone la s
ritta Appendi
i all'inizio della pagina. Si tratta di un'istruzionedi s
arsa utilità.� La 
lasse prevede in materia due ambienti: appendi
es ed subappendi
es. Trattandosi di am-bienti non fanno iniziare le appendi
i (
he vengono individuate 
on una lettera) su una nuovapagina e non viene nean
he 
reata una vo
e d'indi
e. I due ambienti, in spe
ie subappendi
es,sono stati pensati per essere posizionati al termine di un singolo 
apitolo.Le varianti asteris
oI 
omandi di sezionamento 
onos
ono una variante 
onos
iuta 
ome variante asteris
o. Se do-po \
hapter{....} o \se
tion{....} s'inseris
e un asteris
o (
osì: \
hapter*{Introduzione}),quando viene pro
essato il do
umento, il titolo del 
apitolo o della sezione non viene in
luso (né nu-merato) nell'indi
e generale. Di 
onseguenza non si altera la numerazione dei 
apitolo, delle sezionio delle sottosezioni, e neppure viene generata una linea d'indi
e.Se tuttavia si vuole 
he la vo
e del 
apitolo o della sezione, pur non numerata 
ompaia nell'indi
egenerale, 
iò è possibile 
on questa sequenza di istruzioni:\
hapter*{Introduzione}\add
ontentsline{to
}{
hapter}{Introduzione}\markboth{Introduzione}{Introduzione}Al
uni stili 
ome ESIEE
v 
onsentono l'introduzione di un'apposito 
omando \intro
hapter.\intro-
hapter Se anzi
hé di un 
apitolo si tratta di una sezione, la se
onda riga apparirà modi�
ata 
osì:\add
ontentsline{to
}{se
tion}{Introduzione} In questo modo il titolo del 
apitolo già segnatodalla variante asteris
o, verrà aggiunto nell'indi
e al livello desiderato. In questo do
umento tale
omando è stato generato nell'introduzione.Consulta in proposito an
he quanto detto a pagina 155, e l'indi
e analiti
o per vari riferimenti.3. Tutte le istruzioni vengono stampate in di
itura inglese, per 
ui per ottenere la dizione italiana o

orreintervenire sulla 
lasse, aprire il foglio di stile e modi�
are l'output �nale.
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5.5. Posizionamento del testo sulla pagina 123Numerazione di subsubse
tion, paragraph, subparagraphLATEX s
ala il 
orpo del 
arattere dei titoli da 
apitolo a sezione, a sottosezione, a sottosottose-zione, a paragrafo, a sottoparagrafo, e per i prin
ipali tipi di sezionatura del do
umento e�ettua invia automati
a la numerazione.Tuttavia la numerazione �per default� avviene solo per part, 
hapter, se
tion, subse
tion eappendix: quest'ultima (
ome detto) 
on espressione letterale: A, B, C,. . . nelle 
lassi standard.Restano appunto es
luse le sottosottosezioni, i paragra� ed i sottoparagra�.È possibile, tramite un'opportuna istruzione, forzare LATEX a numerare an
he queste intestazionidi paragrafo. L'istruzione è: \set
ounter{se
numdepth}{n}, sostituendo il valore di [n℄ 
on illivello di profondità 
he s'intende raggiungere nella numerazione della sezionatura del do
umento.Indi
ando �6� avremo una numerazione sino a \subparagraph.In questo modo avviene però soltanto la numerazione delle sottosezioni e dei paragra�, nonan
he la loro in
lusione numeri
a nell'indi
e. Per ottenere l'in
lusione della numerazione o

orreposizionare quest'altra istruzione: \set
ounter{to
depth}{...}, dopo \begin{do
ument}. 4Per quanto riguarda la singola vo
e 
he dovrà apparire nell'indi
e vedi a pagina 152.Pagine vuote 
on testatineNell'opzione twoside della 
lasse book ogni pagina di un nuovo 
apitolo inizia 
on la paginadispari (di destra). Nel 
reare una pagina vuota LATEX per giusti�
are e forzare l'inizio del 
apitoloalla pagina di destra, si tira appresso una pagina vuota 
on la testatina dell'ultimo 
apitolo, il 
heè un fatto antiesteti
o davvero notevole.L'istruzione 
learpage{\pagestyle{empty}\
leardoublepage} inserita a �ne 
apitolo evital'in
onveniente, ed in questo 
aso il sistema si limita a generare una pagina bian
a per 
ompensarel'assenza di una pagina e permettere al 
apitolo di iniziare 
on la pagina dispari a destra, 
on unasoluzione più elegante.Se la bibliogra�a 
ompare a �ne 
apitolo è bene porre l'istruzione due volte: a �ne 
apitolo eda �ne bibliogra�a.5.5 Posizionamento del testo sulla paginaAltre istruzioni si o

upano di varie 
ompetenze, presiedono 
ioè al posizionamento del testo,alla spaziatura, all'interlinea,. . .Si andranno quindi ora a trattatre al
uni �ambienti� fondamentali di maggiore uso per il posi-zionamento del testo. Pre
iso, al �ne di non essere frainteso, 
he, an
he se si tratta di ambienti, iltermine è qui usato in senso molto lato, e non soltanto in riferimento all'ambiente-environment di
ui al paragrafo 3.4. Tali ambienti riguarderanno allora un parti
olare trattamento del testo, unadeterminata presentazione della pagina, evidenziazioni di parti rilevanti in modo da far risaltare los
ritto rispetto al restante testo.L'elen
azione non esauris
e 
erto le possibilità 
he LATEX 
ontempla, ma quelle appresso listatesono senz'altro quelle di maggior uso nello s
rivere. Altri ambienti 
ome pi
ture, �gure,. . . 
hesaranno esaminati alle rispettive parti e 
orrispondenti 
apitoli.4. Nella prima edizione di questi Appunti avevo 
eduto alla tentazione di usare queste istruzioni. Come 
on-seguenza l'indi
e generale nella sua frastagliazione numeri
a tipo 2.10.5.2.5.6 assomigliava molto ad un elen
otelefoni
o.
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124 IntroduzioneAllineamento dei paragra� destra, sinistra, 
entraPer posizionare una parola, una frase o intere parti di testo, al 
entro, a destra o a sinistra siri
orre a tre ambienti (vedi in proposito il 
apitolo Liste, 
itazioni ed esempi), ri
omprendendo iltesto da giusti�
are fra le istruzioni \begin{....} ed \end{....}.I tre ambienti sono:� 
enter 
entra il testo� �ushleft sposta il testo a sinistra� �ushright sposta il testo a destraQui un esempio di �ushright, 
he in
lude un altro ambiente, 
on l'output prodotto:\begin{flushright}\begin{em}\ldots 
he temprando lo s
ettro ai regnator gli allor ne sfronda\\ed alle genti svela di 
he lagrime grondi e di 
he sangue\ldots\\ \vspa
e{2mm}U. Fos
olo, I Sepol
ri\end{em} \end{flushright} . . . 
he temprando lo s
ettro ai regnator gli allor ne sfrondaed alle genti svela di 
he lagrime grondi e di 
he sangue. . .U. Fos
olo, I Sepol
riAltre istruzioni permettono di ottenere lo stesso risultato, e sono:� 
entering: 
entra il testo;� raggedright: allinea il testo a sinistra;� raggedleft: allinea il testo a destra.An
he in questi 
asi il testo va ra

hiuso fra parentesi gra�e dopo il 
omando 
ome in questoesempio:\raggedleft{testo allineato}. 5Si tratta di 
omandi da adoperare 
on attenzione per
hé a lunga valenza 
he ris
hiano di tra-s
inarsi a destra, al 
entro, a sinistra tutto il testo 
he segue dopo il 
omando sino all'indi
e, per
ui è sempre buona a

ortezza ra

hiuderli fra parentesi gra�e.Unità di misura tipogra�
heNella parte prima, trattando del 
arattere ( a pagina 21), s'era a

ennato sommariamente alleunità di misure tipogra�
he operando un rinvio qui.Comin
iamo dal punto tipogra�
o. Il punto tipogra�
o è una misura anglosassone, pari a 0,3514598mm, 
ioè po
o di un terzo di mm. LATEX usa questa unità, e quindi ogni informazione al siste-ma è fornita in questa misura. Il punto PostS
ript è leggermente più grande dal momento 
hevale 0,35277778 mm.Le unità di misura tipogra�
he si sono sempre sottratte sinora ad un sistema di adeguamentoe 
ontinuano ad esser varie e distinte per area geogra�
he, an
he se sta sempre più prendendopiede, nell'editoria elettroni
a, il punto derivato dal PostS
ript. A 
ompli
are le 
ose si aggiunge ilfatto 
he in tipogra�a i multipli avanzano in misura duode
imale: il pi
a rappresenta i 12 punti delsistema anglosassone. In questa anar
hia tipogra�
a, le spaziature possono trovarsi espresse se
ondole unità riportate in tabella 5.9 per i valori espressi.Il punto e il pi
a sono misure in uso nei paesi anglosassoni, mentre nell'Europa 
ontinentali siusano il did�t e il 
î
ero.5. An
he qui, 
ome 
ome in \marginpar (vedi pagina 164) può 
apitare 
he l'e�etto del 
omando sia spostare iltesto a sinistra, anzi
hé a destra. Questo su

ede se si sta lavorando in 
lasse book 
on attivata l'opzione twoside:LATEX in questo 
aso prima legge il numero della pagina (pari o dispari) e poi de
ide. . . se eseguire il 
omandoalla lettera o. . . fare esattamente il 
ontrario per soddisfare la volontà dell'autore!
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5.5. Posizionamento del testo sulla pagina 125unità di misura dimensione 
orrispondenza lunghezzamillimetri millimetro
entrimetri 
entimetropolli
i polli
e 2,54 
mpunto punto 1/72'' di polli
epi
a pi
a 12 puntiem em 
a larghezza lett. �M� per il font in usoex ex 
a altezza lett. �x� per il font in usobig big 72bp di polli
edid�t dd 1157dd = 1238pt
î
ero 

s
aled point sp 65536sp/ptTabella 5.9: Unità di misura tipogra�
a in LATEX: ogni unità di valore 
orrisponde a 1.5ptL'unità di misura tipogra�
a impostata sul punto fu inventata nel 1737 da pierre fournier,
he pose per esso una lunghezza di 0,349 mm. In seguito, nel 
orso dello stesso se
olo, françois-ambroise did�t introdusse il punto per il quale stabilì una lunghezza di 0,3759 mm: la parti
olaritàdi queste misure deriva dal fatto 
he non era an
ora in vigore il sistema de
imale, e 
he le misuresono sottomultipli, per lo più, di misure lo
ali.La dimensione standard del punto fu in seguito portata, da parte dell'Ameri
an Type FoundersAsso
iation, a 0,013837 polli
i, misura 
ui si adeguarono gli inglesi nel 1898. 6Tipologie di spaziaturaI tipi di spaziatura ammessi nel sistema sono i seguenti:1. � Spaziatura orizzontale. LATEX ammette per default un solo spazio fra una parola e l'altra. Per
ui s
rivendo nel   mezzo   del  
ammin      di nostra       vita, apparirà sempre astampa: nel mezzo del 
ammin di nostra vita.Ri
ordo an
ora a questo proposito quanto detto a pagina 98, 
he quando il 
omando-logo nonè seguito da un segno di punteggiatura, o

orre aggiungere al termine del 
omando il segnodi ba
kslash ( \).La spaziatura orizzontale è governata dai seguenti 
omandi:a) \dotfill. Il 
omando dotfill 
onsente una spaziatura orizzontale estrema fra parole,posizionando una serie di punti fra le parole ponendole ai margini della pagina. Così lafrase da questo \dotfill\ a quello, rende:da questo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a quello.Per l'uso di questa istruzione nella 
omposizione personalizzata dell'indi
e analiti
o vedia pagina 157.b) \hspa
e. È introdotta dal 
omando \hspa
e{xxunitàdimisura}, dove le �xx� sono so-stituite dalle unità in mm, 
m, em,. . . di spazio orizzontale introdotto.6. Nell'uso delle unità di misura è buona norma ri
orrere 
on parsimonia ad unità del sistema de
imale. Èopportuno usare piuttosto unità proprie della tipogra�a, quali pi
a, em, punti.Tali unità (pi
a, em,. . . ) sono strettamente 
onnesse al font in uso, mentre le altre unità di misura (millimetrie 
entimetri) possiedono ovviamente valore assoluto. Quest'ultime unità di misura possono essere usate 
onve-nientemente (forse e soltanto) nella spaziatura verti
ale, ma non dovrebbero mai venire usate nella spaziaturaorizzontale.
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) \kern. Il 
omando \hbox{\kern 2em {testo}} (per \hbox vedi la sezione dedi
ata ai�box�) sposta lateralmente il testo fra parentesi gra�e dell'unità di misura introdotta (inquesto 
aso 3em), e produ
e: testo spostato di 3emd) \stret
h. L'istruzione in 
ongiunzione 
on \hspa
e se
ondo questa s
rittura:questa è una spaziatura \hspa
e{\stret
h{1}} molto lunga rende:questa è una spaziatura molto lunga.Questo 
omando può essere usato an
he in 
ombinazione 
on \vspa
e di 
ui si parleràqui di seguito. Se i 
omandi sono due:parola \hspa
e{\stret
h{1}} parola \hspa
e{\stret
h{2}} parola, si ha:parola parola parola.e) \hfill. \hfill produ
e e�etti identi
i a \stret
h.f) \letterspa
e. Tramite letterspa
e si ottengono spaziature guidate 
ome mostrato nelbox seguente. letterspa
e è un pa

hetto in forma di �le di testo 
reato da philip taylor,il 
ui nome esatto è letterspa
ing.tex. In al
une distribuzione standard di LATEX non èpresente per
hé è un foglio di stile proprietario.\letterspa
e to 0.8\naturalwidth{Omnia amor vin
it}\letterspa
e to 1.3\naturalwidth{Omnia amor vin
it}\letterspa
e to 1\naturalwidth{Omnia amor vin
it}\letterspa
e to 0.3\linewidth{Omnia amor vin
it}\letterspa
e to 0.5\linewidth{Omnia amor vin
it}\letterspa
e to \linewidth{Omnia amor vin
it}Omniaamorvin
itOmn ia amor v in 
 i tOmnia amor vin
itOmn i a amo r v i n 
 i tO m n i a a m o r v i n 
 i tO m n i a a m o r v i n 
 i t2. Spaziatura verti
ale Comando \vspa
e{nnunitàdimisura}, dove le �nn� sono sostituite dalle\bigskip\medskip\smallskip unità in mm, 
m, em,. . . di spazio verti
ale 
he si vogliono introdurre: \vspa
e{0.7
m} intro-du
e uno spazio verti
ale di 70 mm fra i paragra� in 
ui il 
omando è introdotto.I 
omandi bigskip, medskip, smallskip {xxyy}, inseris
ono in senso verti
ale, rispettiva-mente, uno spazio grande, uno spazio medio, uno spazio pi

olo, a se
onda della dimensionedel font usato.An
he quest'istruzione può essere usata in 
ombinazione 
on stret
h{1}} per produrre spaziverti
ali elasti
i : \vspa
e[\stret
h{1}}.3. \vfill. L'istruzione agis
e in modo similare a \vspa
e.4. setspa
e Il pa
kage opera di geoffrey tobin de�nis
e due nuovi ambienti: spa
ing e dou-blespa
e.� (spa
ing) L'e�etto è riportato nel paragrafo seguente, a seguire il sorgente:spa
ing Al
uni anni fa, non mi ri
ordo quanti pre
isamente, e disponendo di po
o, o quasiniente, denaro, non avendo al
un parti
olare interesse per le 
ose di questo mondo,mi risolsi a navigare per vedere la parte della terra ri
operta dalle a
que: è questoun modo 
he ho per riprendere il 
ontrollo su me stesso, per 
a

iare il malumore eristabilire l'equilibrio. 77. Primo 
apitolo del Moby Di
k di herman melville.
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ing}{1.2} Al
uni anni fa, non mi ri
ordo quanti pre
isamente.... \end{spa
ing}� doublespa
e opera all'identi
a maniera: il testo va ra

hiuso fra \begin{doublespa
e} e doublespa
e\end{doublespa
e}. Per un approfondimento delle questioni legate ai problemi dell'in-terlinea vedi in questa pagina.5. Spaziatura inse
abile A volte può essere indispensabile non separare al
une parole o 
aratteriper
hé l'e�etto ottenuto sarebbe de
isamente brutto. Nella frase seguente:L'Asso
iazione Astronomi
a Ettore Majorana ha sede in Todi, vo
abolo Pian di Porto, al n.11è molto brutto vedere 11 stare a 
apo da solo. Si può forzare LATEX in questo 
aso s
rivendo:~al~n.~11. L'inserimento delle ∼ (in questo 
aso tre) forza LATEX a s
rivere il testo su unsolo rigo. Se non 
i fosse rius
ito si sarebbe portato a 
apo qual
he lettera o sillabazione dellaparola 
on 
ui la tilde è legata. L'e�etto è:L'Asso
iazione Astronomi
a Ettore Majorana ha sede in Todi, vo
abolo Pian di Porto, al n. 11Da quest'esempio appare evidente quanto più volte detto 
he l'impostazione del layout (inquesto 
aso la larghezza del testo della pagina) deve avvenire ad inizio lavoro, al �ne di nonessere poi 
ostretti ad intervenire manualmente per tutta l'opera.Nell'apporre una nota (vedi sezione 7.4) è talvolta ne
essario porre questo 
arattere (~) fral'ultima parola ed il 
omando \footnote per evitare 
he il numero di nota vada a 
apo da soloin 
aso di periodo 
he termina a bordo margine. Questo 
rea uno spazio aggiuntivo 
he nonsempre è gradevole, ma l'alternativa è assai peggiore.Spaziature verti
ali: l'interlineaL'interlinea è uno dei parametri dell'impostazione del layout e se ne tratta qui per una logi
ad'impostazione: 
redo 
he il lettore abbia più fa
ilità ad approfondire ora il tema in questione.L'interlinea è strettamente 
onnessa alla fonte (al 
orpo del 
arattere) in uso. In questo momentosi sta utilizzando un 
arattere 
on un 
orpo di 9 punti: l'interlinea è automati
amente impostatada LATEX �n
hé non intervengono istruzioni parti
olari 
ome quelle relative al pa
kage setspa
e di
ui sé parlato alla pagina pre
edente.La regola generale della tipogra�a (tradizionale me

ani
a o moderna elettroni
a) è di 
onside-rare per un 
orpo 10 un'interlinea di 12 punti. Il problema 
he sorge è quello di de�nire l'interlineaper il font del 
arattere, per
hé non esiste, purtroppo!, un 
riterio univo
o di misura.Ripresento di nuovo la �gura già mostrata nella I parte degli Appunti, a pagina 24, visualizzata
on istruzioni del pa
kage layouts di peter wilson [1, V℄. 8x h a i ì ( } ' f p g Q Zqreferen
e -¾ width
6?
height

6

?depthwidth = 235.46815pt height = 15.3928pt depth = 5.1837ptCome si nota a 
olpo d'o

hio non esiste un'altezza univo
a per i 
aratteri: al
uni, 
ome lalettera p g e Q si spingono sotto la linea, altri 
ome le parentesi tonde e gra�e sopravanzano di nonpo
o il 
arattere della lettera a, altri an
ora, 
ome l'apostrofo, o

upano uno spazio assai ridottorispetto ad una qualsiasi lettera. Il problema è rilevante quando, 
ome frequentemente a

ade, siri
orre ad un mutamento del font per produrre esempi e des
rizioni.In 
aso a seguito di istruzioni introdotte il mutamento di font non tornasse alle dimensioni \fontsize{}{}8. La �gura riportata a pagina 24 è stata ottenuto impartendo queste istruzioni:\drawfontframelabel{\printparameterstrue{\HUGE\textbf{x h a i ì ( \} ' f p g Q Z }}}
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hieste, l'istruzione da dare, per rimettere le 
ose a posto, è fontsize{10}{12}, dove il primovalore numeri
o spe
i�
a il 
orpo del 
arattere ed il se
ondo il valore dell'interlinea: il tutto espresso,
ome di 
onsueto, in punti.Tale valore 
orrisponde a quello dell'istruzione \baselineskip: LATEX in questo 
aso 
alibra la\baselineskip distanza fra due linee su

essive in base alle dimensioni del 
arattere in uso, e se sono 
ontenuteformule matemati
he 
he sforano la linea, ri
alibra la distanza fra le righe.La nozione d'interlinea non si appli
a alla prima riga di una pagina, dove LATEX, tramite\topskip \topskip, si prende 
ura di fare un pro
edimento inverso a quello operato per \baselineskip.Ri
ordo un'ultima istruzione prima di 
hiudere il paragrafo: \maxdepth, 
he indi
a il valoremassimo di profondità dell'ultima linea di una pagina, si prende 
ura di innalzare la linea se questa\maxdepth è più profonda del valore indi
ato.Interruzione di lineaCome a

ennato la linea (il paragrafo) può essere interrotto in vari modi. Queste le modalità:� las
iando una riga bian
a fra un paragrafo e l'altro 
ome nel seguente esempio:b. g. ha 
reato mi
rosoft: per anni ha u

iso l'informati
a <----linea bian
ab. g. è irato 
on \texts
{linux}: non può 
omprare 
iò 
he non è in venditaLas
iando più di una riga non su

ede nulla. LATEX interpreta le righe vuote 
ome una solainterruzione di paragrafo;� 
on l'istruzione \par a �ne paragrafo;� 
on l'istruzione \newline 
he forza LATEX ad andare a 
apo. L'istruzione è analoga al 
omando\newline \\ di 
ui avevamo già parlato a pagina 80. Di entrambi questi 
omandi è bene non abusarne.Quest'istruzione può inoltre essere personalizzata. Se si vuole las
iare più dello spazio riservatoper default; si può s
rivere: \\[20pt℄, separando maggiormente �e senza indentatura� ledue linee oggetto del trattamento.Se il paragrafo termina 
on \\ non si avrà l'indentatura, 
ioè il rientro nel ritorno a 
apo,qualora questa sia stata attivata 
on parindent=xxem.\parindent � 
on il 
omando \linebreak[n℄. Il 
omando inverso è pilotato dall'istruzione \nolinebreak.\linebreak Entrambi questi 
omandi ammettono fra parentesi quadre l'istruzione opzionale [n℄.\nolinebreak Interruzione di paginaL'interruzione di pagina si ottiene 
on il 
omando \newpage. L'istruzione forza il sistema ad\newpage iniziare una nuova pagina dopo il 
omando.\
learpage è l'equivalente di \newpage, ma è preferibile a questo per
hé forza LATEX a stampare\
learpage tabelle e �gure. Questo 
omando è usato an
he per blo

are i pro
essi �ottanti: vedi in propositoa pagina 304.L'interruzione (o la non interruzione) di pagina sono governate dalle istruzioni \pagebreak e\pagebreak\nopagebreak \nopagebreak, istruzioni 
he ammettono an
h'esse l'istruzione opzionale [n℄.Modi�
he temporanee all'impostazione di paginaModi�
he temporanee, al �ne di 
omprimere parti di testo in una sola pagina, si ottengono\enlarge-thispage tramite le istruzioni: enlargethispage{....}, \enlargethispage*{....}.Le istruzioni 
he non abbisognano di ulteriori 
hiarimenti, permettono di aggiustare un po
o iproblemi 
he eventualmente si presentano, sia aggiungendo una nuova linea di testo, sia permettendodi sottrarne una. La variante asteris
o presente ordina a LATEX di ridurre allo stretto ne
essario le
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on l'istruzione \afterpage
orrezioni adottate. Si tratta di istruzioni da usare 
on la massima 
autela ed an
he queste soloalla �ne dell'opera.Una forzatura temporanea alla struttura di default della pagina si può ottenere ri
orrendo alpa
kage afterpage, di david 
arlisle, 
he permette di posizionare una parte di testo, una tabella, \afterpageuna �gura. . . alla pagina su

essiva.Le istruzioni seguenti produ
ono un box 
olorato 
he 
omparirà alla pagina su

essiva.1) \afterpage{%2) \begin{
enter}\fbox{\begin{minipage}{120mm}3) \begin{
enter}4) \setlength\fboxrule{1pt}\setlength\fboxsep{1mm}5) %\define
olor{giallo}{rgb}{0.9,0.9,0.9} <----Vedi Testo6) \hspa
e{2mm}\f
olorbox{giallo}{yellow}7) {\large{\textsf{\text
olor{red}{Testo posizionato 
on l'istruzione \verb+afterpage+}}}}8) \end{
enter} \end{minipage}9) }\end{
enter} }Questo pa
kage, e 
on esso le istruzioni derivate, va usato 
on parsimonia: presenta di�
oltàappli
ativa nelle opzioni two
olumn e 
ontrasta 
on il pa
kage multi
ols (vedi a pagina 389). Insostanza mar
ia abbastanza bene solo 
on i do
umenti ad una sola 
olonna, quindi lo standarddella 
lasse book e report. Quando è attivo, fate la 
ompilazione di tutti i do
umenti (: eventuali\in
lude).Alla riga 5) la de�nizione del 
olore è 
ommentata per
hé già inserita 
ome istruzione nel pream-bolo di questo do
umento. An
he questo 
omando può essere usato per gestire i pro
essi �ottantidi 
ui si parla a pagina 304.Inserimento di un paragrafo posizionatoÈ possibile posizionare un paragrafo nella parte della pagina 
on le istruzioni:{ \hsize = 5in \parindent = 0 pt \leftskip = 0.5 in \rightskip = 0.2 in........ testo ............\par }Le opzioni 
he 
ontrollano il posizionamento sono \hsize, \parindent, \leftskip, \rightskip. Al \hsize\parindent\leftskipmutare di essi 
orrisponde la larghezza del paragrafo, ed i margini destra sinistra. \rightskipTonio era il �glio del 
onsole Kröger, i 
ui sa

hi di grano 
on il vistoso timbronero della ditta, giorno dopo giorno venivano trasportati per le strade; e lasua anti
a 
asa natale era la più signorile di tutta la 
ittà. . . 9Inserimento di linkCon url 
he si deve a donald arseneau è possibile 
reare nel do
umento un riferimento ad unindirizzo web del tipo http://www.miosito.org, generato da \url{http://www.miosito.org}. \urlL'indirizzamento ad un nominativo di posta elettroni
a è possibile sfruttando questo pa
kage
on la de�nizione di un nuovo 
omando: \new
ommand{\email}. Il sorgente: \new
ommand{\email}mandami una mail a \email{mio�net.it}, renderà: mandami una mail a mio�net.it.È un 
omando fragile e va protetto nella forma \prote
t\email, altrimenti sposta in
oerente-mente parti di testo.9. Testo dal I 
ap. del T. Kröger di T. Mann.
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Capitolo 6Liste, 
itazioni ed esempiSommarioSi esamineranno al
uni ambienti fondamentali del LATEX standard. Altri, 
ome gli ambienti tabellari, sarannotrattati a proposito delle spe
i�
he appli
azioni. 16.1 Le listeLe liste sono elen
hi al 
ui interno il testo è posizionato in maniera diversa rispetto alla parterestante del do
umento, al �ne di evidenziarlo. Quindi una lista non è altro 
he una sequenza diparagra� ordinati in modo diverso rispetto al testo 
he pre
ede e segue. Il singolo elemento dellalista può essere individuato 
on un segno gra�
o, una lettera dell'alfabeto, un numero.Gli elen
hi possono essere in linea oppure in sequenza numeri
a, alfabeti
a, simboli
o-gra�
a: iltipo di elen
o dipende dalle impostazioni s
elte dall'utente in relazione all'ambiente. Gli elen
hi sipresentano 
ome rientranti rispetto al resto del testo.Al di là delle possibilità o�erte an
he da appositi pa
kages, le liste si dividono sempre in dueprin
ipali 
ategorie: liste i 
ui elementi sono 
ontraddistinti da una lettera o da un numero, e listei 
ui elementi sono 
ontraddistinti da un 
arattere gra�
o-simboli
o.All'interno della lista sono ammesse sotto-liste an
he di ambiente diverso. L'uni
a avvertenzaè 
he l'inizio e la �ne di 
ias
un ambiente-lista sia sempre delimitato da \begin{tipo_lista} . . .\end{tipo_lista} e 
he le stesse siano fra loro bilan
iate se
ondo quanto pre
isato a pagina 76.Come sempre, o

orre prestare attenzione al materiale 
he si pone in lista: la lista 
ioè deve ser-vire e�ettivamente quando 
i si trova dinanzi ad un elen
o di elementi da di
hiarare in su

essione.È bene non 
adere vittima delle possibilità o�erte da LATEX e dai pa
kages 
omplementari usandotipi di lista diversi. È buona norma s
egliere po
hi tipi di lista. In 
aso 
ontrario prima o poi siavvertirà il bisogno di una omogeneità tipogra�
a. Qui tratteremo i tipi di lista standard, e quellio�erti da al
uni pa
kages.Esamineremo le prin
ipali serie di elen
hi listati possibili sia nell'ambiente del LATEX standard,sia attraverso l'adozione di ulteriori pa
kages.Le sezioni a seguire non esauris
ono la materia, dal momento 
he fra gli elen
hi (o liste) vannori
omprese, tanto per fare al
uni esempi, la bibliogra�a, l'indi
e generale, l'indi
e analiti
o,. . .Tuttavia, attesa la parti
olarità di questi elen
hi, essi saranno trattati in appositi 
apitoli e sezioni.Il layout di una lista si presenta se
ondo le impostazioni mostrate alla pagina seguente.1. Sommario posizionato a titolo di esempio per le istruzioni riportate a pagina 140131
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itazioni ed esempi

Following Text
Item 2Label Item 1, Paragraph 2-

\listparindent
-

\leftmargin
¾

\rightmarginItem 1Label
-\itemindent¾

\labelsep¾
\labelwidth Pre
eding Text

?

\topsep + \parskip [+ \partopsep℄
?

\itemsep + \parsep
?

\parsep
?

\topsep + \parskip [+ \partopsep℄

Figura 6.1: layout delle listeUn aspetto parti
olare delle liste, l'in�uenza 
he su di esse può avere il layout, sarà trattato apagina 362, quando parleremo dell'in�uenza del layout sulle liste.numerateL'ambienete produ
 liste in 
ui gli elementi vengono numerati in ordine 
res
ente dal primoall'ultimo. La spe
i�
azione delle singole parti da numerare avviene 
on il 
omando \item: perogni \item in
ontrato LATEX aggiunge un numero sequenziale alla lista. La lista presentata 
omeesempio 
ontiene al suo interno, dopo i primi tre numeri, una sublista 
he viene pro
essata an
h'essain ordine 
res
ente.
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1. Following TextItem 2Label Item 1, Paragraph 2Item 1Label Pre
eding Text

Lengths are to the nearest pt.\leftmargin = 23pt \rightmargin = 0pt\itemindent = 0pt \labelwidth = 18pt\labelsep = 5pt \listparindent = 0pt\topsep = 7pt \parskip = 0pt\partopsep = 2pt \parsep = 4pt\itemsep = 4ptFigura 6.2: layout delle liste enumerate\begin{enumerate}\item primo \item se
ondo \item terzo\begin{enumerate}\item primo sub terzo \item se
ondo sub terzo\beginenumerate\item primo sub se
ondo sub terzo\item se
ondo sub se
ondo sub terzo\end{enumerate} \end{enumerate}\item quarto \end{enumerate}
1. primo2. se
ondo3. terzoa) primo sub terzob) se
ondo sub terzoi. primo sub se
ondo sub terzoii. se
ondo sub se
ondo sub terzo4. quartoenumerateIl pa
kage enumerate 
reato da david 
arlisle rende possibile ottenere liste 
on 
ontatoripersonalizzati.
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134 Liste, 
itazioni ed esempiL'opzione [A℄ indi
a 
he i puntatori di ogni singolo elemento della lista numerata sono mar
atiin sequenza 
on le lettere A, B, C,. . . L'opzione [1℄ signi�
a 
he le liste sono in numerazione araba,l'opzione [I℄ ed [i℄ signi�
ano, rispettivamente, 
he si desidera la numerazione romani
a in letteremaius
ole o minus
ole.Negli esempi riportati alla prima riga è mostrato il sorgente 
he modi�
a la lista. Gli altriindi
atori della lista sono quelli ormai appresi e pertanto gli \item non sono riportati. Fa e

ezionela terza 
olonna: in questa, dopo la se
onda di
hiarazione di \begin{enumerate} è stata postaa

anto questa gra�a [I℄, 
osì da far iniziare la numerazione in lettere romane.\begin{enumerate}[(A1)℄(11) primo(22) se
ondo(33) terzo(44) quarto(55) quinto(66) sesto\end{enumerate}
\begin{enumerate}[({A}1)℄(A1) primo(A2) se
ondo(A3) terzo(A4) quarto(A5) quinto(A6) sesto\end{enumerate}

\begin{enumerate}[Step 1.℄Step 1. primoStep 2. se
ondoI uno sub 2II due sub 2Step 3. terzoStep 4. quarto\end{enumerate}itemizeLe liste puntate nell'ambiente 
aratterizzato da \begin{itemize}...\end{itemize} seguono lestesse regole delle numerate. Per ottenere un lista puntata va sostituito enumerate 
on itemize. E

oun esempio di lista puntata:\begin{itemize}\item primo \item se
ondo\begin{itemize}\sub se
ondo \sub-sub se
ondo\end{itemize}\item terzo \end{itemize}
� primo� se
ondo� sub se
ondo� sub-sub se
ondo� terzoListe puntate 
on raggruppamentoUn gradevole e�etto può essere dato dal raggruppamento nelle liste di al
uni elementi. Ri
or-rendo a spe
i�
he istruzioni dei box in 
ongiunzione 
on espressioni dell'ambiente matemati
o, siottiene questo e�etto: 2\newsavebox{\tbox} \begin{lrbox}{\tbox}\begin{minipage}[
℄{.65\textwidth}\raggedright\begin{itemize} \item Idea dell'opera \item Struttura\item Piano di lavoro \item Ri
er
a bibliografi
a \itemRi
er
a in internet \item Arti
olazione parti \item Ibozza \item Revisione \item Revisione\end{itemize} \end{minipage} \end{lrbox}\parbox{.65\textwidth}{\usebox{\tbox} }%\parbox{.3\textwidth}{%$\left.\rule{0pt}{.56\ht\tbox}\right}$ Piano lavoro$\left.\rule{0pt}{.44\ht\tbox}\right}$ Fasi lavoro% }
� Idea dell'opera� Struttura� Piano di lavoro� Ri
er
a bibliogra�
a� Ri
er
a in internet� Arti
olazione parti� I bozza� Revisione� Revisione
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Fasi lavoro2. Sorgente da www.texnik.de
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6.1. Le liste 135Liste des
rittiveLe liste des
rittive seguono identi
he regole: vanno 
omprese an
h'esse fra \begin{des
ription}ed \end{des
ription} e sono ammessi elementi opzionali fra parentesi quadre.des
riptionL'istruzione \item va sempre posizionata all'inizio di ogni des
rizione. Una lista des
rittiva
omposta dei soliti elementi �primo�, �se
ondo�, �terzo� apparirebbe 
osì:\begin{des
ription}\item primo elemento\item se
ondo elemento\item terzo elemento \end{des
ription} primo elementose
ondo elementoterzo elementoSi può pro
edere ad una personalizzazione dell'ambiente tramite la ride�nizione di 
oman-di. Qui sono mostrate al
une possibili varianti 
he seguono la ride�nizione dell'ambiente tramite\renew
ommand. \renew
ommand\renew
ommand{des
riptionlabel}[1℄{\textbf{\emph{\textsf{#1}}}}\begin {des
ription}\item [primo℄ primo elemento\item [se
ondo℄ se
ondo elemento\end{des
ription} primo primo elementose
ondo se
ondo elementoquotationL'ambiente quotation è abbastanza simile 
ome resa tipogra�
a alla lista des
rittiva.Come si nota dall'esempio e dal sorgente, l'ambiente è 
aratterizzato da un rientro all'inizio diogni paragrafo e da una spaziatura normale fra paragra�.\begin{quotation}\item Primo elemento della lista\item Se
ondo elemento della lista\item Terzo elemento della lista\end{quotation} Primo elemento della listaSe
ondo elemento della listaTerzo elemento della listaQuest'ambiente è usato quando si devono fare 
itazioni lunghe, ed è abbastanza simile all'am-biente �verse� 
he vedremo alla sezione 6.3.quoteUna variante dell'ambiente quotation è quote. La diversità 
onsiste nel fatto 
he quest'ambientenon mette il rientro e per di più separa maggiormente i paragra� fra loro.\begin{quote} \item Primo elemento di quote\item Se
ondo elemento di quote\item Terzo elemento della lista quote\end{quote} Primo elemento di quoteSe
ondo elemento della lista quoteTerzo elemento della lista quote
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136 Liste, 
itazioni ed esempiNel riquadro è mostrato lo stesso esempio del paragrafo pre
edente: si vede il diverso e�ettoprodotto, le spaziature verti
ali sono più larghe.Un ulteriore ambiente adjustwidth 
onsente di regolare la lunghezza dei margini (destro e \adjustwidthsinistro) delle liste �quotation� e �quote�.Le istruzioni da de
linare sono quelle 
he si vedono dal sorgente sotto riportato.An
he quest'ambiente 
onos
e la versione asteris
o (\adjustwidth*), la quale va usata nel 
aso ilmargine di destra e di sinistra ri
hiedano aggiustamenti diversi.Dopo \begin{adjustwidth} vanno indi
ate fra parentesi gra�e le misure della variazione, si

hél'istruzione 
ompleta appare nella forma:\begin{quotation} \begin{adjustwidth}{nnxx}{nnyy}\item ... \item ... \item ...\end{adjustwidth} \end{quotation}Le xx e le yy vanno sostituite, 
ome di 
onsueto, 
on valori numeri
i 
he possono essere espressiin una qualsiasi delle unità di misura a

ettate da LATEX: em, mm,. . .\begin{quotation}\begin{adjustwidth}{2em}{4em}\item Primo elemento della lista\item Se
ondo elemento della lista\item Terzo elemento della lista\end{adjustwidth} \end{quotation} Primo elemento della listaSe
ondo elemento della listaTerzo elemento della listaModi�
he ai simboli dei puntatoriIl simbolo 
he LATEX pone per default a

anto a 
ias
un elemento della lista è il pallino ingrassetto, 
osiddetto \textbullet.Questo simbolo può essere sostituito 
on altro elemento, ad esempio \textasterisk
entered,\textperiod
entered, ovvero se
ondo le spe
i�
he mostrate nelle sottosezioni seguenti.Modi�
he 
on simboliUna sostituzione più radi
ale dei simboli forniti per default 
on altri simboli si può operarese
ondo l'esempio seguente:\begin{itemize} \item[*℄ modifi
a lista asteris
ata\item[-℄ modifi
a lista 
on lineetta \item[$\alpha$℄modifi
a lista 
on lettera alfabeto gre
o\end{itemize} * modi�
a lista asteris
ata- modi�
a lista 
on lineetta� [α℄ modi�
a lista 
on lettera alfabeto gre
oLe lineette sempli
i e doppie possono essere ottenute, oltre
hé digitando da tastiera l'apposito
arattere, an
he 
on le istruzioni \textemdash e \textendash.Ulteriori modi�
he 
on simboliIl pa
kage pifont 
he usa i 
aratteri dingbat, permette d'ottenere ulteriori simboli. 3Ri
hiamando un determinato 
arattere (ad esempio il n.° 73 della lista) e l'istruzione \dinglist\dinglist\dingautolist si è generato un simbolo personalizzato 
omune a 
ias
un elemento della lista. Nell'altra 
olonnari
orrendo all'istruzione \dingautolist e 
hiedendo di generare un altro 
arattere (il n.° 192 dellalista) si è ottenuta la generazione numeri
amente progressiva di simboli numeri
i.Altri 
aratteri numeri
i s'ottengono dalla digitazione dei numeri 172, 182, 192, 202. Inserendo
aratteri non numeri
i, 
ome ad esempio il n. 223 si ottengono delle fre

e 
he aumentano d'intensitàdi 
olore: lo stesso avviene per altri simboli.3. Il pa
kage è stato s
ritto da s
ott pakin.
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✩ primo
✩ se
ondo
✩ terzo ➀ primo

➁ se
ondo
➂ terzoQuesti i sorgenti degli esempi illustrati:\begin{dinglist}{73}\item primo\item se
ondo\item terzo\end{dinglist} \begin{dingautolist}{192}\item primo\item se
ondo\item terzo\end{dingautolist}Sempre 
on gli stessi 
aratteri del pa
kage pifont è possibile ottenere liste gra�
amente puntatead elementi multipli 
ome quella qui sotto rappresentata e di 
ui a �an
o è mostrato il sorgente:{\renew
ommand{\labelitemi}{\ding{42}}\renew
ommand{\labelitemii}{\ding{43}}\renew
ommand{\labelitemiii}{\ding{44}}\begin{itemize} \item primo \item se
ondo\begin{itemize} \item primo sub se
ondo \itemse
ondo sub se
ondo \begin{itemize} \item primo subse
ondo \item se
ondo sub se
ondo \end{itemize}\end{itemize} \end{itemize} }

☛ primo
☛ se
ondo

☞ primo sub se
ondo
☞ se
ondo sub se
ondo

✌ primo sub se
ondo
✌ se
ondo sub se
ondoModi�
he 
on lettereQueste le istruzioni da dare per impostare dall'origine un elen
o ordinato per lettere:\begin{enumerate} \renew
ommand{\labelenumi}{\Alph{enumi}} \renew
ommand{\labelenumii}{\roman{enumii}} \item primo \item se
ondo\item terzo \item quarto \begin{enumerate}\item primo sub quarto \item se
ondo sub quarto\end{enumerate} \item quinto \end{enumerate}

A primoB se
ondoC terzoD quartoi primo sub quartoii se
ondo sub quartoE quintoparalistIl pa
kage paralist 
he si deve a bernd s
handl propone nuove impostazioni delle liste tramiteelen
azione non solo lineare ma an
he a 
olonna, e presenta novità an
he per quel 
he riguarda lanumerazione delle liste.Il pa
kage si o

upa an
he di 
ontenere lo spazio fra i vari elementi di una lista. Tutte leliste di questi Appunti sono state realizzate 
on questo pa
kage. I vari ambienti 
ontemplati sono:a) inparaenum; b) 
ompa
tenum; 
) asparaenum; d) 
ompa
titem; e) 
ompa
tdes
.inparaenumL'elen
o des
rittivo (ultima linea della sezione pre
edente) è stato redatto se
ondo quest'ambien-te. L'impostazione non ri
hiede parti
olari note espli
ative: i vari \item della lista sono ri
ompresifra \begin{inparaenum}[a)℄ e \end{inparaenum}.Se al posto dell'indi
azione letterale si desidera ne 
ompaia una numeri
a basta sopprimere l'e-lemento opzionale [a)℄, intorno al quale è possibile sbizzarrirsi sia 
on di�erenziato posizionamentodi parentesi sia ponendo numeri al posto delle lettere.



Edizione Test - Agosto 2008

138 Liste, 
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ompa
tenumL'ambiente gestis
e un'elen
azione 
ompatta delle liste rispetto ad altri ambienti.\begin{
ompa
tenum}[i)℄\item primo elemento \item se
ondo elemento\item terzo elemento \end{
ompa
tenum} i) primo elementoii) se
ondo elementoiii) terzo elementoasparaenumRappresenta una leggera variante rispetto al pre
edente. An
he qui viene 
onservata la 
ompat-tezza delle liste, ma i singoli elementi di ogni lista sono visti dall'ambiente 
ome paragra�, 
ioè lelinee di ogni paragrafo-elemento della lista presentano l'indentazione.\begin{asparaenum}[1)℄\item Primo elemento della lista 
on asparaenum\item Se
ondo elemento della lista 
on asparaenum\item Terzo elemento della lista 
on asparaenum\end{asparaenum} 1) Primo elemento della lista 
on asparaenum2) Se
ondo elemento della lista 
on asparaenum3) Terzo elemento della lista 
on asparaenum
ompa
tdes
L'ambiente è il 
orrispettivo della ma
ro des
ription, ma rispetto a questa presenta maggio-re 
ompattezza. All'interno della lista si possono e�ettuare le des
rizioni in linea. Gli elementiindi
atori della lista vengono posti in grassetto 
ome nell'esempio riportato.Come si dedu
e dal sorgente, nell'esempio riportato è stato sfruttato an
he l'ambiente inparades
dello stesso pa
kage.\begin{
ompa
tdes
}\item[Primo elemento℄Quest'istruzione 
onsente diavere \begin{inparades
} \item[liste des
rittive℄sulla linea, \item[
ompatte℄ e \item[formattate℄se
ondo parametri 
he possono in qual
he 
asorivelarsi utili.\end{inparades
} \item[Se
ondo elemento℄ E questo ètutto su quest'ambiente \end{
ompa
tdes
}
Primo elemento Quest'istruzione 
onsente diavere liste des
rittive sulla linea, 
om-patte e formattate se
ondo parametri
he possono in qual
he 
aso rivelarsi utili.Se
ondo elemento E questo è tutto su que-st'ambiente
ompa
titem\setdefaultitem permette la personalizzazione della lista s
egliendo il simbolo.\setdefaultitem{}{\textbullet}{$\star$}{}\begin{
ompa
titem} \item Primo livello\begin{
ompa
titem} \item Altro livello\begin{
ompa
titem} \item An
ora un livello\end{
ompa
titem} \end{
ompa
titem}\end{
ompa
titem} � Primo livello� Altro livello

⋆ An
ora un livelloSpaziatura fra gli elementi di una listaLo spazio posto in default fra gli elementi di una lista è, forse, un po' troppo ampio, e se listelunghe vanno a 
adere in fondo alla pagina, questo può portare in aggiunta lo spezzamento dellalista su due pagine a meno di non ri
orrere ad apposite istruzioni.\firmlist\tightlist Si ri
orre in questi 
asi all'istruzione \firmlist, posta immediatamente avanti il primo elementodella lista, ovvero all'istruzione \tightlist: quest'ultima diminuis
e maggiormente lo spazio fra isingoli elementi della lista. La prima 
olonna di elementi a sinistra mostra il default, le altre due
olonne le spaziature 
on le diverse istruzioni.
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6.2. abstra
t 139\begin{itemize}� default� elemento� elemento � \�rmlist� elemento� elemento � \tightlist� elemento� elemento\end{itemize}Liste non spezzate su più pagineCome si di
eva dianzi, a ragione della loro lunghezza al
une liste si trovano spesso spezzate sudue pagine. Questo a volte, oltre ad essere antiesteti
o, può essere fuorviante nella lettura quandosi ha ne
essità di 
ontenerle su una stessa pagina. Si può risolvere il problema 
on \nopagebreakoppure fornendo istruzioni 
he 
onsentono di ovviare a questo problema. \nopagebreakQueste istruzioni 
omunque hanno senso quasi es
lusivamente senso in ambiente matemati
o,quando spezzare una serie verti
ale 
omporta problemi. La 
ontinuità è ottenuta operando in unambiente, l'ambiente split, 
he al suo interno de�nis
e an
ora un ambiente, l'ambiente spl.Nel preambolo vanno fornite le seguenti istruzioni:\makeatletter\new
ommand*{\spl�}[1℄{%\[\begin{split}#1\end{split}\℄%} \newenvironment{spl}{%\
olle
t�body\spl�} {} \makeatotherA seguire sorgente ed output.
\[\begin{split}\\a& = b \\ b & = 
 \\ 
 & = d \end{split} \℄\begin{spl}% z& = y \\ h & = x \\ l & = w\end{spl} a = b

b = c

c = d

z = y

h = x

l = wListe bibliogra�
heLa bibliogra�a 
ostituis
e an
h'essa un elen
o arti
olato di nomi. Attesa 
omunque la parti-
olarità della struttura e dell'ambiente mi è parso più appropriato trattarla assieme all'indi
e inun'apposito 
apitolo, alla sezione Bibliogra�a, a pagina 158.6.2 abstra
tL'ambiente abstra
t, non ammesso nella 
lasse book, è di default nella 
lasse arti
le e report, epermette di s
rivere un breve reso
onto del do
umento presentato.È 
aratterizzato dalle istruzioni \begin{abstra
t} \end{abstra
t}, fra le quali deve essereposto il testo destinato ad operare un breve riassunto di quanto presentato. L'ambiente posizionain via automati
a la s
ritta Sommario al 
entro, riservandosi dello spazio sopra e sotto l'ambiente.
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140 Liste, 
itazioni ed esempiOpzioni della 
lasse memoirLa 
lasse memoir permette di inserire degli abstra
t all'interno del do
umento. Tale possibilità èdata dal fatto 
he all'interno della routine viene re
epito il sorgente del pa
kage s
ritto dallo stessoautore per sopperire alla limitazione della 
lasse book.\one
ol-abstra
t È possibile, in 
aso di testo su due 
olonne, posizionare l' abstra
t su una sola 
olonna, se
ondoquanto previsto dal pa
kage omonimo ri
orrendo all'ambiente one
olabstra
t 
he de�nis
e un am-biente per 
ui in questo 
aso si avranno le istruzioni \begin{one
olabstra
t} ... \end{one
olabstra
t}.Un esempio di abstra
t nella 
lasse questi Appunti è riportato a pagina 131.6.3 verseLe 
omposizioni poeti
he nel LATEX standard sono governate dall'ambiente verse. Si tratta di unambiente abbastanza rudimentale 
he 
onsente di gestire soltanto gli elementi fondamentali di una
omposizione poeti
a.L'ambiente usa i margini dell'ambiente quote e separa ogni strofa 
on una riga bian
a.I 
omandi sono po
hi ed essenziali: le righe di ogni singola verso o strofa devono terminare 
onil 
omando \\. E

o 
ome può essere inserito un ambiente verse in un testo:\begin{verse}Dol
e petrosa terra\\s
ottata dal sole di mezzogiorno,\\vinta \emph{per saxa}, \emph{per ignem}.\\Terra dagli alberi obbedienti\\al fiero s
iro

o e al severo libe

io.\\Perdere il tempo.\\Ubria
arsi di te.\\Gustare i tuoi seni ri

hi,\\i tuoi fian
hi formosi,\\il tuo mare salato,\\ed as
iugarsi al sole 
ome la salamandra.\\Ritrovarsi in te\\
ome la perla nell'alveo della 
on
higlia,\\
osì fortemente 
ongiunti.\\Chiudere il gus
io di dentro,\\pla
are voglia insaziabile,\\serrare gli o

hi e dormire e, dormire \ldots\end{verse}

Dol
e petrosa terras
ottata dal sole di mezzogiorno,vinta per saxa, per ignem.Terra dagli alberi obbediential �ero s
iro

o e al severo libe

io.Perdere il tempo.Ubria
arsi di te.Gustare i tuoi seni ri

hi,i tuoi �an
hi formosi,il tuo mare salato,ed as
iugarsi al sole 
ome la salamandra.Ritrovarsi in te
ome la perla nell'alveo della 
on
higlia,
osì fortemente 
ongiunti.Chiudere il gus
io di dentro,pla
are voglia insaziabile,serrare gli o

hi e dormire, dormire . . . aa. Frammenti dal viaggio di UlisseAlla sezione 16.2, a pagina 383, è trattato il pa
kage verse s
ritto dal peter wilson per las
rittura avanzata di 
omposizione poeti
he.6.4 Testo non pro
essatoS'è più volte detto 
he ponendo questo segno % LATEX non pro
essa il testo 
he segue. Manon lo mostra neppure, per
hé il segno viene usato per 
ommentare parti di testo e per ri
ordareall'autore a distanza di tempo 
iò 
he stava fa
endo e pensando in quel momento. A volte inve
esi rende ne
essario s
rivere delle istruzioni senza 
he queste vengano pro
essate, per
hé debbonoessere mostrate a titolo di esempio.Per mostrare un qualsiasi testo senza 
he le istruzioni in esso 
ontenute vengano pro
essate,si ri
orre a degli ambienti parti
olari. Al
une di questi ambienti 
ome verb e verbatim sono dellema
ro proprie di LATEX, per altri ambienti si usano degli appositi pa
kages.
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6.4. Testo non pro
essato 141In questi 
asi LATEX legge tutto 
iò 
he è 
ompreso nell'ambiente, senza pro
essarlo, restituendolo
on 
aratteri diversi typewriter per evidenziarlo. 4verbatimIl testo da non pro
essare è 
ompreso fra \begin{verbatim} ed \end{verbatim}. verbatimLe istruzioni dare sono quindi: \begin{verbatim ....testo.... \end{verbatim}.verbUna variante dell'ambiente appena visto è rappresentata da \verb 
he delimita un pi

oloambiente. \verb+...+In verbatim dopo \begin{verbatim} LATEX va a 
apo. Quando serve inve
e un esempio dis
orsivosulla linea senza spezzare i paragra� 
on il rientro a 
apo, si ri
orre a \verb+esempio+ se
ondoquesta s
rittura: frase in esempio. \verb|...|Volendo si possono usare an
he altri segni 
ome = e 
ome |. An
he in questo 
aso è bene nonabusarne. Appli
azioni di quest'altre modalità di s
rittura si vedranno a seguire. \verb=...=In
ompatibilità di \verbQuest'ambiente è bene non sia mai usato nell'ambiente matemati
o, in quanto i segni usatiper produrre esempi ( + - = | ) entrano in 
ontrasto 
on i 
orrispondenti segni dell'ambientematemati
o. È più 
onveniente quindi ri
orrere a verbatim se non si vogliono spezzare le istruzioniin mi
ro 
ellule di esempi ri
omprese fra delimitatori di versi: + , | , = ,. . .A volte però l'utilizzo dell'istruzione \verb+testo da pro
essare+ si rende ne
essaria, an
hein matemati
a, ed allora per fare esempi sulla riga l'ambiente può allora essere delimitato daisegni |, se
ondo la forma: \verb|testo matemati
o da pro
essare|. In questo 
aso il segno di (|) \verb|...|sostituis
e il segno (+ ).È questa dunque la vera limitazione all'uso di \verb+...+ in ambiente matemati
o, non un'in-
ompatibilità assoluta 
ome si legge in al
uni testi.Non di insensibilità, ma di vero e proprio 
ontrasto si tratta quando l'ambiente è inserito inuna \
aption. La 
aption, 
ome si vedrà trattando delle tabelle e delle �gure, è propriamenteparlando la didas
alia della tabella o dell'immagine, la parte des
rittiva della stessa, inserita nellaforma \
aption{Didas
alia tabella}.Ho testato l'introduzione dell'ambiente sia nelle 
lassi standard 
he nella 
lasse di lavoro. Nelle
lassi standard ho avuto un blo

o della 
ompilazione quasi immediatamente an
he se l'istruzioneera allo
ata alla �ne del do
umento, nella 
lasse memoir la 
ompilazione è andata a termine, manon a buon �ne per
hé si è arrestata in presenza dell'inserimento dell'ambiente nella \
aption.L'istruzione non può 
omparire nean
he in titoli di 
apitoli o sezioni. Se ne
essario si può ri
orreread un tru

o (un po' os
eno): \se
tion{Il 
omando {\ttfamily \textba
kslash se
tion}}.4. A proposito di questo ambiente ho notato un parti
olare non rinvenuto in al
un manuale: una s
ritturadel tipo \begin{small} \begin{verbatim} testo \end{verbatim} \end{small}, restituis
e in fase di 
ompilazioneun errore. Lo stesso non avviene se la s
rittura è presentata 
on il rientro a 
apo dopo ogni istruzione:\begin{small}\begin{verbatim}testo\end{verbatim}\end{small}
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itazioni ed esempiVarianti asteris
o degli ambienti verbatim e verbNegli ambienti verbatim e verb le varianti asteris
o stampano un segno per ogni spazio esistente\verb*...* fra una parola e l'altra. Basta posizionare l'asteris
o (*) dopo verb*, s
rivendo: \verb*+...+.Questa frase: �Il Nun
ius Sidereus è forse la prin
ipale opera di Galileo�, inserita fra l'opzioneasteris
o di \verb* + . . . + apparirà dunque s
ritta 
osì:Il \emph{Nun
ius Sidereus} è forse la prin
ipale opera di Galileo.In ambiente verbatim si opera alla medesima maniera. 5Due ulteriori istruzioni 
onsentono di rendere visibile la spaziatura fra un 
arattere e l'altro:� \text
ompwordmark 
he si usa quando sono soltanto due i 
aratteri 
he s'intendono separare: se\text
omp-wordmark non si vuole la legatura � nella parola a�ato s
riverò:af\text
ompwordmark f\text
ompwordmark l\text
ompwordmark ato 
he renderà: af�f�l�atoanzi
hé a�ato.� \textvisiblespa
e 
he si usa sia 
ome nell'esempio appena mostrato, sia, più propriamente per\textvisi-blespa
e separare due parole. Intendendo rendere visibile lo spazio fra le parole �il mio mondo�, s
riverò:il\textvisiblespa
e mio\textvisiblespa
e mondo, 
he rende il mio mondo.boxedverbatimL'ambiente boxedverbatim assolve alle funzioni pre
edentemente illustrate, ma il testo è eviden-ziato in un rettangolo-box. Il sorgente:\begin{boxedverbatim}Al
uni anni fa, non mi ri
ordo quanti pre
isamente, e disponendo di po
o, o quasi niente,denaro, non avendo al
un parti
olare interesse per le 
ose di questo mondo, mi risolsi anavigare per vedere la parte della terra ri
operta dalle a
que.\end{boxedverbatim}rende:Al
uni anni fa, non mi ri
ordo quanti pre
isamente, e disponendo di po
o, o quasi niente,denaro, non avendo al
un parti
olare interesse per le 
ose di questo mondo, mi risolsi anavigare per vedere la parte della terra ri
operta dalle a
que.listingL'ambiente sfrutta le potenzialità delle liste dell'ambiente verbatim e delle relative sottofami-glie. Il testo, ri
ompreso fra \begin{listing} ed \end{listing}, mostra, quando è pro
essato, lanumerazione delle singole righe. Opzioni ed istruzioni sono mostrate nell'esempio qui sotto.\begin{listing}[1℄{1}Al
uni anni fa, non mi ri
ordo quanti pre
isamente, e disponendo di po
o, o quasi niente,denaro, non avendo al
un parti
olare interesse per le 
ose di questo mondo, mi risolsi anavigare per vedere la parte della terra ri
operta dalle a
que.\end{listing}5. Tanto l'ambiente verbatim quanto l'ambiente verb, dal momento 
he stampano senza pro
essare tutto 
iò 
hein
ontrano dopo i 
omandi, non sono sensibili al ritorno a 
apo automati
o. Per 
ui si potrebbe essere, in 
aso difrasi o di esempi parti
olarmente lunghi, nella ne
essità di forzare il testo rinviandolo a 
apo. In questo 
aso nonè ne
essario las
iare una riga vuota o porre il segno \\ per
hé LATEX interpreterebbe questo 
omando 
ome unapre
isa volontà d'introdurre quelle istruzioni.
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6.4. Testo non pro
essato 143permettono diversi output di listati 
on la numerazione delle righe:1 Al
uni anni fa, non mi ri
ordo quanti pre
isamente, e disponendo di po
o, o quasi niente,2 denaro, non avendo al
un parti
olare interesse per le 
ose di questo mondo, mi risolsi a3 navigare per vedere la parte della terra ri
operta dalle a
que.Quest'istruzione possiede un'opzione, verbatimwriteCon \listinginput[1℄{10}{verbatim.out} una volta 
reato un �le dati 
on il su�sso .out,fornendo i nuovi parametri mostrati nella riga sopra, si ottiene:10 Al
uni anni fa, non mi ri
ordo quanti pre
isamente, e disponendo di po
o, o quasi niente,11 denaro, non avendo al
un parti
olare interesse per le 
ose di questo mondo, mi risolsi a12 navigare per vedere la parte della terra ri
operta dalle a
que.shortvrbshortvrb permette l'evidenziazione delle sole istruzioni fornite las
iando inalterato il formato del
arattere nella restante parte del testo e non operando al
una modi�
a al di fuori di quelle relativaalle parti
olari istruzioni date.Il testo più volte sopra mostrato è stato modi�
ato ed integrato 
on le istruzioni ri
hieste dalpa
kage e visibili nell'output.Le istruzioni sono alle prime righe del sorgente, ed ogni 
omando da evidenziare va 
ompresofra \MakeShortVerb{\!} e \DeleteShortVerb{\!}, mentre l'istruzione stessa va ri
ompresa fra duepunti es
lamativi.\MakeShortVerb{\z}\DeleteShortVerb{\z}\MakeShortVerb{\!} Al
uni anni fa, !\emph{non mi ri
ordo quanti pre
isamente}!,e disponendo di po
o, o quasi niente, \MakeShortVerb{\!}!\textsf{denaro}!\DeleteShortVerb{\!}, non avendo al
un parti
olare interesse \DeleteShortVerb{\!}per le 
ose di questo mondo, \MakeShortVerb{\!} mi risolsi !\textbf{a navigare}!per vedere la parte della terra ri
operta dalle a
que. \DeleteShortVerb{\!}Al
uni anni fa, \emph{non mi ri
ordo quanti pre
isamente}, e disponendo di po
o, o quasi niente,\textsf{denaro} , non avendo al
un parti
olare interesse per le 
ose di questo mondo, mi risolsi\textbf{a navigare} per vedere la parte della terra ri
operta dalle a
que.moreverbmoreverb �ambiente verbatimwrite� opera diversamente dalle pre
edenti routine.Il testo va sempre ri
ompreso fra \begin{verbatimwrite} ed \end{verbatimwrite}, ma il testoviene salvato in un �le, nell'esempio {verbatim.out} e non immediatamente inserito.\begin{verbatimwrite}{verbatim.out}Al
uni anni fa, non mi ri
ordo quanti pre
isamente, e disponendo di po
o, o quasi niente,denaro, non avendo al
un parti
olare interesse per le 
ose di questo mondo, mi risolsi anavigare per vedere la parte della terra ri
operta dalle a
que.\end{verbatimwrite}Per l'inserimento del �le-esempio si digita \verbatiminput{verbatim.out} ed il �le viene in-serito, nella 
onsueta s
rittura typewrite dove si è indi
ato: il testo quindi non viene pro
essato infase di 
ompilazione del do
umento �n
hé non ri
hiamato espressamente da questa istruzione. 66. I �les esempi si riferis
ono al I 
apitolo del Moby Di
k Di herman melville.
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144 Liste, 
itazioni ed esempiallttIl pa
kage alltt des
rive un nuovo ambiente 
he si 
omporta assai similmente all'ambienteverbatim. Il testo va ri
ompreso fra i 
lassi
i 
omandi \begin{alltt} e \end{alltt}. 7L'output 
he si ottiene 
onsiste in una di�erenziazione a stampa dei 
aratteri soggetti a muta-menti di stile 
ome mostrato nel riquadro 
he segue.\begin{alltt}L'\emph{Arte della fuga} è forse l'opera prin
ipale di \textbf{ J. Sebastian Ba
h}.\end{alltt}L'Arte della fuga è forse l'opera prin
ipale di J. Sebastian Ba
h.Di quest'ambiente si vedrà un'appli
azione alla sezione 16.2 a pagina 381.fan
yvrbIl pa
kage 
he dobbiamo a timothy van zandt è stato nel tempo rivisto. Do
umentazione neè stata fornita dall'autore [31, II℄, e su

essiva do
umentazione è stata fornita da denis girou esebastian rahtz [26, II℄.Il pa
kage implementa ulteriormente le possibilità di 
reare esempi ri
orrendo � fra gli altri�al nuovo ambiente Verbatim ride�nito dai 
lassi
i 
omandi qui sotto illustrato.Prima linea esempioSe
onda linea esempio \begin{Verbatim}Prima linea esempioSe
onda linea esempio\end{Verbatim}A seguire le prin
ipali opzioni o�erte dall'ambiente. L'ambiente introdu
e numerose nuoveespressioni: per l'esame 
ompleto delle stesse si fa rinvio alle istruzioni al pa
kage s
ritte da denisgirou e sebastian rahtz, vedi [26, II℄Esempi in nota Con questa funzionalità viene a 
adere la limitazione di apporre 
itazione di esempiin nota. La nota 
he 
ompare a piè di pagina è stata 
reata inserendo il sorgente 
he apparedes
ritto nella nota stessa. 8È su�
iente posizionare dopo \begin{do
ument} il 
omando \VerbatimFootnotes per
hé\Verbatim-Footnotes sia possibile inserire gli esempi nelle note. Se s'intende far uso di questa possibilità, è beneposizionare il 
omando dopo \begin{do
ument}.gobble Spe
i�
a il numero dei 
aratteri 
he vengono soppressi all'inizio di 
ias
una linea sino ad unmassimo di nove. Ovviamente 
ontano an
he gli spazi.Linea di Verbatimnea di Verbatim ``gobble=2''a di Verbatim 
on ``gobble=4'' \begin{Verbatim} Linea di Verbatim\end{Verbatim}\begin{Verbatim}[gobble=2℄Linea di Verbatim 
on �gobble=2� \end{Verbatim}\begin{Verbatim}[gobble=4℄ Linea di Verbatim 
on�gobble=4� \end{Verbatim}1 prima linea2 se
onda linea \begin{Verbatim}[gobble=0,numbers=left,numbersep=7pt℄ prima linease
onda linea \end{Verbatim}7. Il pa
kage è stato s
ritto originariamente da leslie lamport.8. \VerbatimFootnotes~\footnote{\verb+testo sorgente in nota+}
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essato 145\Fan
yVerbFormatLine La ma
ro de�nis
e la formattazione di ogni singola lineaPrima lineaSe
onda linea \renew
ommand{\Fan
yVerbFormatLine}[1℄{%\makebox[0
m℄[1℄#1}\begin{Verbatim}Prima lineaSe
onda linea\end{Verbatim}Linee e box I seguenti esempi mostrano l'evidenziazione dell'ambiente ra

hiuso fra linee o in un box.Linea di VerbatimLinea di VerbatimLinea di VerbatimLinea di VerbatimVerbatim in 
olorbox
\begin{Verbatim}[frame=topline℄Linea di Verbatim \end{Verbatim}\begin{Verbatim}[frame=bottomline℄Linea di Verbatim \end{Verbatim}\begin{Verbatim}[frame=lines℄Linea di Verbatim \end{Verbatim}\begin{Verbatim}[frame=single℄Verbatim in box \end{Verbatim}\begin{Verbatim}[frame=single,framerule=1mm,framesep=3mm,rule
olor=\
olor{red},fill
olor=\
olor{yellow}℄Verbatim in 
olorbox \end{Verbatim}\De�neVerbatimEnvironment È possibile pro
edere alla 
reazione di un ambiente personalizzato di
ui qui è mostrato un possibile sorgente.1 prima linea verbatim2 se
onda linea verbatim \DefineVerbatimEnvironment%{MioVerbatim}{Verbatim}{numbers=left,numbersep=5pt,frame=lines,framerule=0.8mm}\begin{MioVerbatim}prima linea verbatimse
onda linea verbatim \end{MioVerbatim}Ri
hiamo sorgente Si può ri
hiamare numerandolo un testo sorgente 
he abbiamo fra i nostri �les
om'è mostrato nell'esempio a seguire in 
ui viene ri
hiamato il �le verbatim.out (di 
uis'era mostrata un'appli
azione a pagina 143 tramite l'istruzione verbatimwrite) 
he 
onsentedi fare un'operazione assai simile a quella qui sotto mostrata.E

o dunque il sorgente ed a seguire l'output,\VerbatimInput[frame=lines,fontshape=sl,numbers=left,numbersep=3pt,fontsize=\small℄{verbatim.out}1 Al
uni anni fa, non mi ri
ordo quanti pre
isamente, e disponendo di po
o, o quasi niente,2 denaro, non avendo al
un parti
olare interesse per le 
ose di questo mondo, mi risolsi a3 navigare per vedere la parte della terra ri
operta dalle a
que.Rinvio Altri ambienti per generare esempi sono prodotti dal pa
kage fan
ybox, trattato a pagina 330,
ui si fa rinvio.
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itazioni ed esempiEstensione fvrb-ex di fan
yvrbIl pa
kage dispone di un foglio di stile di estensione fvrb-ex, da ri
hiamare in ese
uzione dopofan
yvrb, 
he a

ede a varie funzioni aggiuntive in materia di esempi 
on la 
reazione di nuovi am-bienti. fvrb-ex va ri
hiamato in questo modo: \usepa
kage{pstri
ks,fan
yvrb,fvrb-ex}: sembrain
onsueto, ma senza pstri
ks fvrb-ex non produ
e e�etti.I nuovi ambienti introdotti presentano la 
aratteristi
a di essere al tempo stesso, sia sorgenti-esempio nello stile verbatim, sia sorgenti generatori di output. Mi spiego meglio: nel momento in 
uiil testo s
ritto (nei relativi ambienti è pro
essato) si ottiene a stampa sia la s
rittura del sorgentesia la produzione dell'output di quel sorgenteQuesta 
oppia di sorgenti produ
e gli riportati al numero 1) della �gura 6.3:fig 6.3 \fvset{frame=lines,framerule=.8mm,numbersep=5pt,numbers=left}\begin{CenterExample}\item Prima linea d'esempio\item Se
onda linea d'esempio\item Terza linea d'esempio\end{CenterExample} \fvset{frame=lines,framerule=.8mm,numbersep=5pt,numbers=left}\begin{CenterExample}  \item Prima linea d'esempio  \item Se
onda linea d'esempio  \item Terza linea d'esempio\end{CenterExample}Nel primo 
aso la routine si mangia, letteralmente il segno di ba
kslah e la vo
ale �i� di item,produ
endo 
onseguenzialmente un output (ed un sorgente) del tutto in
oerenti e s
rivendo tem
he non ha al
un signi�
ato. Per di più l'output è del tutto errato. Nel se
ondo 
aso, dove sonostati introdotti due spazi aggiuntivi prima di \item, l'output è 
orretto.Questo appena visto è CenterExample, una variante di Example, 
he deve 
onsiderarsi l'am-biente base dell'estensione, e per il quale valgono le stesse note appena s
ritte. Di quest'am-biente non è mostrato l'output ridu
endosi le istruzioni a \begin{CenterExample} \item testo\end{CenterExample}.Il posizionamento dei numeri di linea, lo spessore delle linee,. . . risultano �ssati dalle istruzionidel tipo: \fvset{frame=lines,framerule=.8mm,numbersep=5pt,numbers=left}, o an
ora se
ondoquesto sorgente:\fvset{frame=lines,xrightmargin=3.5
m,framerule=.5mm,numbersep=3pt,numbers=right}\begin{SideBySideExample}Primo elementoSe
ondo elemento\end{SideBySideExample}relativo all'esempio n. 2 della �gura 6.3.fvrb-ex lavora an
he in ambiente gra�
o, se
ondo i sistemi di 
oordinate 
artesiane 
he vedremoapprofonditamente nella parte IV, quando parleremo delle appli
azioni gra�
he di LATEX.Sfruttando quindi al
uni 
omandi dell'ambiente pi
ture, è possibile produrre al
uni gra�
i 
oni relativi sorgenti. Gli ambienti restano gli stessi, ma vengono implementati 
on 
oordinate diposizionamento (vedi sempre parte IV, 
apitolo 13).A

anto all'ambiente ormai appreso (PCenterExample) Van Zandt ne ha introdotto una nuovoPSideBySideExample, 
he permette un lavoro simile a quello visto po
o sopra per i sorgenti testuali.Quelli 
he vengono visualizzati sono i 
omandi dedi
ati alla singola �gura, e 
osì, dati questi sorgenti:\fvset{frame=single,xrightmargin=5
m}\begin{PSideBySideExample}(-2,-1)(2,1)\psellipse*[line
olor=green℄(2,1)\end{PSideBySideExample}\showgrid\begin{PSideBySideExample}(-2,-1)(2,1)
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1

1 tem Prima linea d’esempio

2 tem Seconda linea d’esempio

3 tem Terza linea d’esempio

tem Prima linea d’esempio tem

Seconda linea d’esempio tem Terza

linea d’esempio

1 \item Prima linea d’esempio

2 \item Seconda linea d’esempio

3 \item Terza linea d’esempio

Prima linea d’esempio

Seconda linea d’esempio

Terza linea d’esempio

2

Primo elemento

Secondo elemento

Primo elemento 1

Secondo elemento 2

3

\setlength{\unitlength}{1cm}

\put(0,0){\circle{1}}

-1 0 1
-1

0

1

��
��

4

-2 -1 0 1 2
-1

0

1

\psellipse*[linecolor=green](2,1)

-2 -1 0 1 2
-1

0

1

\psellipse*[linecolor=red](2,1)Figura 6.3: Appli
azioni di fvrb-ex
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itazioni ed esempi\psellipse*[line
olor=red℄(2,1)\end{PSideBySideExample}si ha la ra�gurazione 
he appare all'esempio n.4, mentre quanto riportato al pre
edente esempion. 3 è dato da:\begin{
enter} \textsf{2} \end{
enter}\showgrid\fvset{frame=lines,xrightmargin=2.5
m,framerule=0.5mm}\begin{PCenterExample}(-1,-1)(1,1)\setlength{\unitlength}{1
m}\put(0,0){\
ir
le{1}}\end{PCenterExample}In entrambi i 
asi si nota la presenza del 
omando \showgrid 
he disegna una griglia sullo sfondodella �gura. Per queste 
ostruzioni il pa
kage 
rea un �le provvisorio (.tmp) su 
ui s
rive le istruzioni
he gli serviranno per riprodurre il sorgente, in questo 
aso \psellipse*[line
olor=red℄(2,1).Si presti molta attenzione all'istruzione opzionale xrightmargin=nn 
he 
ompare dopo \fvsetnel sorgente appena mostrato. Si tratta di un'istruzione 
he se non è paralizzata da un'altra didiverse misure, ridisegna per tutto il do
umento le dimensioni dei box, e non 
'è modo di blo

arlané ri
omprendendola fra parentesti gra�e, nè s
rivendo un nuovo ambiente. Inoltre le istruzionihanno avuto in�uenza sull'ambiente Verbatim usato in al
uni esempi. È per questo motivo 
he sonori
orso all'inserimento di un �le .ps 
ome esempio, argomento 
he tratteremo alla prossima sezione.L'estensione di fan
yvrb permette an
he pro
edimenti più so�sti
ati, 
ome l'impostazione delgio
o degli s
a

hi, ma per questa, 
ome per gli approfondimenti sugli esempi sin qui proposti,rinvio al manuale di Van Zandt [31, II℄; rinnovo 
omunque il 
onsiglio di usare molte pre
auzioninell'uso estensivo di questo pa
kage.Produzione di output in PS 
ome esempiA 
on
lusione di questa sezione non appaiono fuor di luogo al
une parole sugli esempi prodotti inquesti Appunti, an
he se non si tratta a�atto di esempi ri
ondu
ibili agli ambienti �n qui des
ritti.Per produrre esempi all'interno di un do
umento (
ome il presente è) illustrativo dei vari pa
ka-ges, esistono due vie: o si 
ari
ano tutti i pa
kages d'interesse nel preambolo fa
endo però saltareben presto i 
ontatori, o si produ
ono 
on �les dedi
ati, ed a parte, gli esempi inserendoli poi 
omeimmagini.An
he se ho dovuto forzosamente 
ari
are numerosi pa
kages, ho seguito questa se
onda via,per non aver un numero e

essivo di stili 
he spesso esaurivano la loro utilità in una riga. 9In un primo tempo per produrre gli esempi usavo il pa

hetto import di Linux, ritagliando dal�le posts
ript la parte d'interesse. L'immagine salvata dal programma 
on il nome magi
k.mi� latrasformavo su

essivamente tramite Gimp in formato .eps.Ho dovuto però abbandonare questo metodo, 
he s
onsiglio vivamente, per
hé la resa gra�
a èveramente brutta. A s
hermo è appena tollerabile, a stampa impresentabile: tutti i 
aratteri sonosfarfallati, sfo
ati, privi di pixel, . . . La soluzione adottata è la seguente.In una dire
tory riservata agli esempi, ho posto diverse 
artelle, 
ias
una per ogni esempio di pa
-kage appli
ativo, ed all'interno di queste ho inserito i sorgenti 
he poi ho mandato in 
ompilazione
on le 
onsuete istruzioni. Qui mostro un sorgente-tipo:\do
ument
lass[10pt℄{letter}\usepa
kage{graphi
x,geometry}9. P. Wilson nella sua The memoir 
lass ha seguito un'altra via an
ora: si è s
ritto nel preambolo i sorgentidei pa
kages di 
ui aveva bisogno.
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6.4. Testo non pro
essato 149\geometry{paperwidth=4in,paperheight=4.2in, margin=1mm}\usepa
kage[
enter℄{
rop}\pagestyle{empty}\usepa
kage{.....}\begin{do
ument}testo o grafi
a da riportare 
ome esempio\end{do
ument}Ottenuto il �le posts
ript possono darsi due ipotesi.� Il �le è su una sola pagina: non 
i sono problemi, si in
lude nel do
umento 
ome se sefosse un'immagine 
on il 
omando \in
ludegraphi
s{esempio.ps} ridu
endone se del 
a-so le dimensioni tramite l'opzione di [s
ale=.xx℄: vedi il 
apitolo dedi
ato alla gra�
a, eri
omprendendolo fra \begin{figure*} \end{figure*}.� Se il �le in posts
ript è arti
olato su più pagine si agis
e nel seguente modo:� Visualizzato il �le 
on gv, si mar
a la pagina d'interesse 
li

ando sulla terza i
on
inarettangolare posta sotto Redisplay, o Reload a se
onda delle versioni.� Quindi si 
li

a sull'i
ona Save Marked e seguendo le istruzioni si salva la singola pagina
he a questo punto si può in
ludere 
ome �le d'immagine. 10Tutti gli esempi 
he si trovano riprodotti in questi Appunti sono stati redatti in queste modalitàe preparati se
ondo le 
lassi standard di LATEX.È 
hiaro 
he si possono importare an
he delle tabelle redatte esternamente, ma queste non èbene 
he siano importate 
on \begin{figure*} \end{figure*}, per
hé poi l'eventuale didas
alias
riverebbe �gura. . . , il 
he non sarebbe 
orretto. Si può allora ri
orrere all'embiente table 
hevedremo appresso s
rivendo:\begin{table*}[!t℄\in
ludegraphi
s{esempio.ps}\end{table*}ed in tal modo il do
umento importato sarà ri
onos
ibile al sistema 
ome una tabella e la didas
aliare
herà la 
orretta indi
azione di tabella.Sull'uso della variante asteris
o degli ambienti �gure* e table* vedi quanto pre
isato a pagina 294.

10. Queste istruzioni sono relative all'appli
ativo gv presente sui sistemi UNIX. Non ri
ordo 
ome si presentil'appli
ativo in PostS
ript operante in ambiente windows avendolo usato solo po
he volte e diversi anni fa.
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Capitolo 7Indi
i, bibliogra�a, 
itazioni, note, epigra�,riferimentiGli indi
i sono 
ostituiti da un elen
o di termini signi�
ativi usati nel do
umento, riprodotti informa di lista, i 
ui singoli elementi 
ontengono un'espressione numeri
a di riferimento alla paginain 
ui questi elementi si trovano 
itati.La 
reazione degli indi
i o

upa due argomenti: l'indi
e generale e l'indi
e analiti
o.La prima è una 
reazione automati
a 
he ri
hiede soltanto 
he siano state editate al
une spe
i�-
he istruzioni, la se
onda esige, in aggiunta alle istruzioni fornite nel do
umento, una 
ompilazioneesterna. La 
reazione di un indi
e s
orre �prin
ipalmente� attraverso tre fasi : a) s
elta del vo
aboloda indi
izzare, b) trattamento della vo
e d'indi
e, 
) edizione dell'indi
e.7.1 Indi
e generaleL'indi
e generale (detto in inglese tableof
ontents) è un elen
o 
omprensivo delle parti, 
apitoli,sezioni, sottosezioni, appendi
i dell'opera.Quest'elen
o viene generato in via automati
a assieme all'elen
o delle tabelle e delle �gure, unavolta 
he si siano inseriti i rispettivi 
omandi: \tableof
ontents, \listoffigures, \listoftables
he pro
essano 
ome vo
i d'indi
e i titoli dei 
apitoli e delle sezioni, delle tabelle e delle �gu-re. L'indi
e generale è uno di quegli output 
he LATEX fa 
omparire soltanto in fase di se
onda
ompilazione.Questi indi
i-elen
hi sono riprodotti nella parte del do
umento in 
ui sono inserite le istruzioni\tableof
ontents, \listoffigures, \listoftables. Nella tabella 
he segue il riepilogo degliindi
i stampati da LATEX.Indi
e per argomenti \tableof
ontentsIndi
e delle tabelle \listoftablesIndi
e delle �gure \listoffiguresL'istruzione genera automati
amente l'indi
e del do
umento suddiviso in parti, 
apitoli, sezioni,sottosezioni,. . . I riferimenti 
reati sono esaustivi: ogni 
apitolo, sezione, sottosezione,. . . ha ilproprio riferimento alla pagina di pertinenza.L'indi
e generato per default da LATEX è quello prodotto alle prime pagine di questi Appunti. Illayout è mostrato in �gura 7.1 alla pagina su

essiva.151
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3.5 Heading . . . . . . title
ontinue . . . . . . titletitle end 487........

-
indent

-
numwidth

¾
\�pnumwidth-\linewidth

¾ \�to
rmarg¾-\�dotsepFigura 7.1: layout dell'indi
eTron
atura delle intestazioni dei 
apitoli e delle sezioni 
he 
ompaiono 
onnomi troppo lunghi nell'indi
eI titoli delle sezioni, delle sottosezioni,. . . 
ompaiono nell'indi
e generale una volta 
he sia stataimpartita l'istruzione di pro
edere alla 
ompilazione dell'indi
e.Qualora un 
apitolo, una sezione od una sottosezione si presentino 
on titoli troppo lunghi,
ome volutamente si è fatto nel 
aso di questa sezione, e non si desideri 
he nell'indi
e 
ompaiatutt'integra l'intestazione (
he andrebbe ad o

upare due righe), ma solo una più sinteti
a, sifornis
e quest'istruzione: \se
tion[Vo
e in indi
e℄{Intestazione 
ompleta}.Come si vede, per questa sezione nell'indi
e generale 
ompare solo �Tron
atura vo
i 
apitolie sezioni�, 
ioè la parte di testo posta fra parentesi quadre. Identi
o pro
edimento si può usa-re per le di
iture delle \
aption di �gure e tabelle 
on didas
alie lunghe. Tramite l'istruzio-ne \
aption[Didas
alia sinteti
a in indi
e℄{Didas
alia 
ompleta} nell'indi
e delle �gure
ompaiono solo le parole poste fra parentesi quadre. Vedi in proposito la parte IV.Personalizzazione dell'indi
e generalePersonalizzazioni dell'indi
e generale si possono ottenere editando 
on un qualsiasi editor ditesto i vari �les 
on su�sso .to
 .lof e .lot 
he vengono 
reati in fase di 
ompilazione.L'istruzione \addto
ontents{to
}{\prote
t\vspa
e{4ex}} permette di modi�
are la spazia-tura nell'indi
e generale se
ondo il valore spe
i�
ato, aggiungendo uno spazio addizionale fra levarie parti dell'indi
e.L'istruzione \add
ontentsline{to
}{
hapter}{\numberline{}Introduzione} (vedi pagina 122)produ
e un 
apitolo indentato nell'indi
e generale quando sia attivata la variante asteris
o.titleto
Il pa
kage titleto
, tramite istruzioni inserite nel preambolo, 
onsente di ottenere personalizza-zioni dell'indi
e generale.Il sorgente da inserire nel preambolo è in una di queste possibili forme:
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7.1. Indi
e generale 153
3.5 Heading . . . . . . title
ontinue . . . . . . titletitle end 487........................

Lengths are to the nearest pt.indent = 14pt numwidth = 21pt\�to
rmarg = 33pt \�pnumwidth = 24pt\�dotsep = 4.5Figura 7.2: Struttura dell'indi
e per il 
orrente do
umento\
ontentsmargin{0pt}\title
ontents{
hapter}[0pt℄{\addvspa
e{1.4p
}\bfseries}{{\Huge\the
ontentspage\quad}}{}{}\new
ommand\xquad{\hspa
e{1em plus.4em minus.4em}}\title
ontents*{se
tion}[0pt℄{\filright\small}{}{}{,~\the
ontentspage}[\xquad\textbullet\xquad℄[.℄\set
ounter{to
depth}{3}Queste istruzioni generano l'indi
e generale nella forma visibile nella pagina alla pagina seguente.minito
minito
 s
ritto originariamente da nigel ward e dan jurafsky, permette di 
ostruire unindi
e riepilogativo degli argomenti trattati all'interno di ogni 
apitolo (o parte) per la 
lasse bookod all'interno di ogni sezione per la 
lasse arti
le.Il pa
kage è stato interamente ris
ritto da jean-pierre f. dru
bert, 
he ne an
he ha fornito,re
entemente, un'ottimo manuale d'uso: [24, II℄.Il pa
kage introdu
e una serie di nuovi 
omandi e genera una serie di �les per quante sono leparti, i 
apitoli o le sezioni (a se
onda della 
lasse in uso), 
he poi in fase di 
ompilazione posizionaprima dell'inizio del testo di 
ias
un 
apitolo.Le istruzioni da dare sono le seguenti:� il pa
kage va ri
hiamato nel preambolo nel modo \usepa
kage[italian℄{minito
}: l'opzione[italian℄ è ne
essaria altrimenti il pa
kage usa per default la lingua inglese;
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Indi
e
2 Elementi di tipogra�aLa mar
atura logi
a: 
osiddetto �markup�, 3 � Tipi di do
umenti, 6� Impostazione di un libro, 8 � La s
rittura, 12.20 Composizione del testoPunteggiatura, 21 � A

enti, 22.28 Le traduzionitraduzioni s
ienti�
he, 28 � traduzioni letterarie, 29.32 La Gra�
a 
on LATEX2εI disegni, 34 � I box , 37 � Trattamento della gra�
a, 45.Figura 7.3: Indi
e 
on il pa
kage titleto
� vanno impartite, sempre nel preambolo, le seguenti istruzioni 
he, dato il valore numeri
oposto fra parentesi gra�e, possono naturalmente essere variate a pia
imento:\set
ounter{minito
depth}{2}\setlength{\mt
indent}{24pt}� dopo \begin{do
ument}, e prima di \tableof
ontents, vanno fornite queste istruzioni: \dominito
per la 
reazione dell'indi
e delle sezioni e sottosezioni, \dominilof per la 
reazione dell'indi
edelle �gure, \dominilot per la 
reazione dell'indi
e delle tabelle. .Operando in 
lasse book, se si ha il do
umento suddiviso in parti, i 
omandi vengono imple-mentati dalle seguenti istruzioni: \partto
, \partlof, \partlot.In 
lasse arti
le le istruzioni divengono inve
e: \se
to
, \se
tlof, \se
tlot.� Per ogni 
apitolo per 
ui si vuole 
reare un sommario degli argomenti trattati, bisogna ag-giungere dopo \
hapter{Titolo 
apitolo}, l'istruzione \minito
.In fase di se
onda 
ompilazione il pa
kage pone dopo l'intestazione del 
apitolo il riepilogodegli argomenti trattati nella parte, nel 
apitolo o nella sezione se
ondo le istruzioni impartitein relazione alla 
lasse in uso.Istruzioni aggiuntive o

orrono se nell'opera sono introdotti 
apitoli asteris
ati: 1 le istruzionivanno implementate 
on queste: \adjustmt
 e \addstarred
hapter{Introduzione}: In assenzadi tali istruzioni non verrà stampato il riepilogo degli argomenti trattati.1. Per le varianti asteris
o vedi a pagina 122.
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e generale 155
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Capitolo 1

Nome-capitolo

Contenuto

1.1 Prima sezione . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

1.1.1 sottosezione . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

1.2 Seconda sezione . . . . . . . . . . . . . . . 3

1.2.1 sottosezione . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

1.1 Prima sezione

etc. etc. etc. etc. etc. etc.

1.1.1 sottosezione

etc. etc. etc. etc. etc. etc.

1.2 Seconda sezione

etc. etc. etc. etc. etc. etc.

1.2.1 sottosezione

etc. etc. etc. etc. etc. etc.

3Figura 7.4: Indi
e 
on il pa
kage minito
L'inserimento di queste istruzioni va operata per tutte le parti, 
apitoli, sezioni, sottosezioni,. . .
he presentano la variante asteris
o, altrimenti non viene generato il riepilogo ri
hiesto per parte,
apitolo o sezione. Riepilogando, per un sorgente di 
lasse book, le istruzioni relative alla varianteasteris
o andranno s
ritte 
osì:\
hapter*{Introduzione }\addstarred
hapter{Introduzione}\add
ontentsline{to
}{
hapter}{Introduzione}\markboth{Introduzione}{Introduzione}\adjustmt
Per ogni mini-indi
e il pa
kage 
rea una serie di �les ausiliari 
on l'estensione .mt
, 
ias
uno per
apitolo, le 
ui informazioni, 
ome di 
onsueto, nella se
onda 
ompilazione in
orpora nel do
umento.Una rappresentazione dell'output prodotto è presente in questa pagina.È emerso un 
on�itto dopo aver 
ari
ato il pa
kage fan
yvrb. Il 
on�itto è soltanto in fase didiagnosti
o, in quanto la generazione d'indi
e per 
apitolo funziona senza 
he si veri�
hino altri
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156 Indi
i, bibliogra�a, 
itazioni, note, epigra�, riferimentiin
onvenienti. Esso origina dal numero dei 
ontatori usati: all'inizio del lavoro, nel preambolo, avevo
ari
ato molti pa
kages 
he usano un gran numero di 
ontatori. 2Dopo al
une prove ho potuto 
omunque veri�
are 
he il 
on�itto non risiede 
omunque, nel miosorgente, 
on fan
yvrb, bensì 
on il pa
kage windows, residuo del LATEX2.09, pa
kage trattato allasezione 11.5 a pagina 306. Togliendo questo pa
kage dal preambolo tutto funziona. 37.2 Indi
e analiti
oLa 
reazione dell'indi
e analiti
o avviene attraverso istruzioni da fornire sia all'interno del do
u-mento sia al di fuori di questo in fase di 
ompilazione. È utile abbondare nelle indi
izzazioni per
hési possono aggiungere nel tempo parti di testo ed il riferimento rimarrebbe soltanto su una pagina.All'interno del do
umento vanno inserite le vo
i d'indi
e nelle forme indi
ate alla tabella 7.1.Tutte le vo
i di un identi
o tipo debbono essere inserite alla stessa identi
a maniera senza al
unerrore di digitazione, 
on la medesima spaziatura, e, soprattutto, 
on lo stesso identi
o 
riterio.In 
aso di spaziatura non 
oerente fra le varie vo
i, il sistema leggerebbe gli spazi 
ome diversaindi
izzazione e falserebbe la 
reazione dell'indi
e. Ho potuto notare 
he le s
ritture S
h\"{o}pfe S
h\"opf, an
he se danno il medesimo output 
ostruis
ono due distinte vo
i di indi
e analiti
o,an
or
hé perfettamente eguali.Quando nel preambolo è inserita l'istruzione \makeindex, 4, in prima 
ompilazione del �le LATEX\makeindex genera automati
amente un �le 
on su�sso idx.Questo �le va quindi 
ompilato 
on l'istruzione \makeindex miofile.idx, e vengono generati i�les 
on su�sso .ind e .ilg.Il �le .idx 
ontiene tutte le vo
i d'indi
e senza al
un ordinamento alfabeti
o, mentre il �le .ind
ontiene le vo
i d'indi
e ordinate alfabeti
amente. Il �le .ilg è una 
ronistoria del lavoro 
ompiutoin fase di 
ompilazione e 
ontiene le segnalazioni di eventuali malfunzionamenti dovuti ad errori.Editando le linee del �le .idx si risale all'individuazione dell'errore.Quando si desidera 
he nell'indi
e analiti
o 
ompaia il riferimento non alla singola pagina, bensìad una serie di pagine in 
ui l'argomento è trattato, o

orre mar
are l'argomento 
on due distinti
omandi 
he delimitino inizio e �ne della vo
e d'indi
e analiti
o trattata.All'inizio dell'argomento si pone �ad esempio� l'istruzione \index{layout|(}, ed alla �nedell'argomento l'istruzione \index{layout|)}.Nella produzione dell'indi
e si ottiene un risultato del tipo: layout....88-92.In fase di ulteriore 
ompilazione il sistema in
orporerà l'indi
e analiti
o all'interno del do
umen-to. Per far 
omparire, 
om'è prassi nella tipogra�a di stile italiano, l'indi
e analiti
o alla �ne del\printindex do
umento, prima di \end{do
ument} o

orre inserire l'istruzione \printindex.Durante il pro
esso di elaborazione del �le si otterrà un output di questo tipo:This is makeindex, version 2.14 [02-O
t-2002℄ (kpathsea + Thai support).S
anning input file latex.idx......done (2381 entries a

epted, 0 reje
ted).Sorting entries.......................done (28630 
omparisons).Generating output file latex.ind......done (1822 lines written, 0 warnings).Output written in latex.ind.Trans
ript written in latex.ilg.È rilevante 
he si abbia sempre 
ome diagnosti
o [nnnn℄ entries a

epted, 0 reje
ted, doveper [nnnn℄ s'intende il numero delle vo
i d'indi
e in
luse. La diversità numeri
a fra le vo
i d'indi
e2. Diversi pa
kage usano un numero non indi�erente di 
ontatori 
he può variare da quattro alla de
ina, per
ui se si usano 
ontemporaneamente molti pa
kages è fa
ile sforare la soglia massima di 256 
ontatori ammessi daLATEX: vedi in proposito la sezione 5.3.3. Sento in proposito il dovere di ringraziare Jean-Pierre F. Dru
bert, ris
rittore del pa
kage, 
he mi ha aiutato
on estrema disponibilità ad individuare il reale problema.4. \makeindex è un programma in C s
ritto da pe
hong 
hen ispirato ad un programma di mike urban.
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7.2. Indi
e analiti
o 157Vo
e inserita output\index{astronomia} astronomia, 5\index{teles
opio|see{otti
a}} teles
opio, vedi otti
a, 10\index{teles
opio|seealso{otti
a}} teles
opio, vedi an
he otti
a, 10\index{otti
a!ri�essione} otti
a, ri�essione, 7\index{otti
a!ri�essione!
assegrain} otti
a ri�essione 
assegrain, 13\index{astronomia�\emph{
osmogonia}} astronomia 
osmogonia, 35\index{Alfabeto gre
o!delta�d} Alfabeto gre
o d, 13\index{S
hoenheit�S
h\�{o}}nheit S
hönheit, 39Tabella 7.1: Opzioni d'inserimento delle vo
i d'indi
elette e quelle e�ettivamente s
ritte sta nel fatto 
he vengono ignorate indi
izzazioni plurime 
he
ompaiono su di una medesima pagina.Si noti 
he per quanto riguarda la vo
e d'indi
e 
osmogonia l'istruzione impartita (vedi sempretabella 7.1), il sistema fa sì 
he essa sia posizionata sotto la vo
e prin
ipale astronomia: l'istruzione
ompare nell'indi
e analiti
o degli a puro titolo di esempio.Si noti an
ora, per quanto riguarda l'inserimento della vo
e d'indi
e alla penultima riga dellatabella (dove 
ompare d dopo il simbolo �), 
he la vo
e d'indi
e è stata inserita 
on la s
rittura:\index{Alfabeto gre
o!delta�\begin{otherlanguage*}{greek}d\end{otherlanguage*}}, 
omespe
i�
ato in proposito a pagina 368.L'indi
e ottenuto a seguito di queste istruzioni è abbastanza spartano. Si ri
orre 
osì a delleistruzioni inserite in un apposito �le.Lavorando 
on la 
lasse memoir mi è 
apitato di non vedere 
ompilate le nuove vo
i d'indi
einserite. memoir s
rive le vo
i d'indi
e nei �le .aux, e talvolta le ri
orda. . . La 
an
ellazione dei vari�les .aux, 
he a mio parere va, quantomeno, giornalmente operata assieme al �le .log, rimette le
ose subito a posto.Personalizzazione dell'indi
e analiti
oQuesto �le può avere qualsiasi nome e su�sso, ma in genere, per 
onvenzione, gli si dà il nomeindex.ist. Il �le 
ontiene le ne
essarie istruzioni per pro
essare l'indi
e.Io uso questo sorgente preso da The LATEX Companion [17, II, pag.361℄.delim_0 "\\dotfill "delim_1 "\\dotfill "delim_2 "\\dotfill "heading_prefix "{\\bfseries " % Insert in front of letterheading_suffix "}\\nopagebreak\n" % Append after letterheadings_flag 1 % Turn on headings (upper
ase)% Heading for symbols to be inserted if headings_flag is positive.symhead_positive "Simboli"% Heading for symbols to be inserted if headings_flag is negative.symhead_negative "simboli"% Heading for numbers to be inserted if headings_flag is positive.
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itazioni, note, epigra�, riferimentinumhead_positive "Numeri"% Heading for numbers to be inserted if headings_flag is negative.numhead_negative "numeri"Una volta 
ollo
ato il �le nella dire
tory di lavoro 
on il nome, poniamo, index.ist le istruzioniper la 
ompilazione dell'indi
e analiti
o sono le seguenti:� si 
ompila una prima volta il sorgente (latex miofile.tex);� si genera l'indi
e analiti
o (makeindex miofile.idx); 5� si 
ompila l'indi
e: (makeindex -s index.ist miofile.idx)� Si 
ompila due volte (almeno) il �le originario (latex miofile.tex);� si genera il �le .ps se
ondo quanto già appreso.Ho notato 
he questo �le pur pro
edendo ad una 
orretta 
ompilazione delle vo
i d'indi
e produ
ediagnosti
i d'errore se una stessa vo
e d'indi
e si trova riprodotta in pagine 
on numerazione diversa(ad esempio, romana ed araba). Questo non mi è mai su

esso lavorando 
on la 
lasse memoir.Se dovessero sembrarvi di 
attivo gusto i numeri di pagina 
ollo
ati alla �ne di 
ias
una 
olonna,
he danno quasi l'idea, 
ome ha detto qual
uno di 
ui purtroppo non ri
ordo il nome, di voler esseresommati fra di loro, è su�
iente togliere (o 
ommentare) le prime tre righe 
ol segno %.7.3 Bibliogra�aLa bibliogra�a 
onsiste in un elen
o numerato progressivamente, in 
ui ogni elemento è mar
ato
on una parti
olare eti
hetta s
elta dall'autore 
he 
onsente poi, tramite un'istruzione �nalizzata:\
ite[
hiave_di_riferimento℄{
hiave_bibliografi
a} di operare nel testo i riferimenti all'au-tore ed all'opera 
itati nella bibliogra�a: 
i si riferis
e all'ambiente bibliogra�
o standard o�erto dalLATEX; opportuni pa
kages 
onsentono operazioni assai più so�sti
ate.Si ri
orre quindi ad un apposito ambiente thebibliography ra

hiuso, 
ome di 
onsueto, fra leistruzioni \begin{thebibliography} ed \end{thebibliography} se
ondo questa forma:\begin{thebibliography}{9}\bibitem{KR} \texts
{Keith Re
kdahl}, \emph{Using Imported Graphi
s in \LaTeXe}.\bibitem{HV} \texts
{Herbert Vo\ss}, \emph{Multi
ols with Pi
tures}.\end{thebibliography}Il numero 9 riportato fra parentesi gra�e spe
i�
a 
he la numerazione della bibliogra�a nonsupererà il numero di nove vo
i bibliogra�
he inserite. In 
aso si dovessero inserire riferimentibibliogra�
i più numerosi o

orrerà sostituire questo numero 
on 99 o 999.Ogni singola vo
e bibliogra�
a, 
ome una lista, inizia 
on l'espressione \bibitem ed è seguita,sempre fra parentesi gra�e da un'espressione 
he può essere letterale, 
ome nell'esempio mostrato,numeri
a, o letterale numeri
a.Per quanto riguarda le modalità di s
rittura esistono diverse regole d'impostazione per quantoriguarda le pubbli
azioni s
ienti�
he e quelle umanisti
he.Esiste 
omunque una regola abbastanza a

ettata, se
ondo 
ui i titoli si s
rivono in 
orsivo edil nome e 
ognome dell'autore in maius
oletto. Le altre note 
aratterizzanti dell'opera (edizione,anno, 
asa editri
e) si s
rivono in 
aratteri normali.Riferimenti bibliogra�
i: \
iteLa stringa 
ui si è a

ennato al paragrafo pre
edente in 
hiusura va s
elta per tutte le vo
ibibliogra�
he se
ondo un 
riterio univo
o e, soprattutto!, deve essere ri
ordata.5. Se
ondo al
uni questo passo non è ne
essario, il 
he, in via teori
a è vero, però in qual
he 
aso ho notato
he l'output �nale so�riva per questa man
ata pre
ompialzione.
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7.4. Note 159Ad essa infatti fa riferimento l'istruzione \
ite quando nel testo s'inseris
ono riferimenti allabibliogra�a riportata.Il 
omando prevede un'opzione ra

hiusa 
ome al solito fra parentesi quadre. L'opzione può esseretrattata prin
ipalmente in due modi: o inserendo fra le parentesi quadre un'espressione signi�
ativaa pia
ere, o las
iando an
he questa parte al sistema.Nel primo 
aso un'eventuale istruzione \
ite[II℄{DEK} produrrà 
ome e�etto: [15, II℄, rinvian-domi al testo di Knuth elen
ato in bibliogra�a, al termine della II parte, al primo posto. La virgolaè posta automati
amente dal sistema.Nel se
ondo 
aso, se viene inve
e ripetuta fra parentesi quadre la sigla s
ritta fra parentesigra�e, tipo [Greenberg 1999℄{Greenberg 1999}, apparirà [8, Greenberg 1999℄, ove l'espressionenumeri
a indi
a il numero della vo
e 
itata in bibliogra�a e gli altri dati il nome dell'autore e,in questo 
aso, l'anno di pubbli
azione dell'opera posto ovviamente in bibliogra�a 
ome 
hiaveindi
ativa assieme al nome.È an
he possibile operare il ri
hiamo a più 
itazioni separate fra loro da una virgola. L'istruzione\
ite[II℄{EG, J-PFD} renderà [27, 24, II℄, ossia farà riferimento ai numeri d'opera 
itati (in questo
aso) al termine della parte II in bibliogra�a.Qualora siano inseriti riferimenti bibliogra�
i attinenti a diversi ordini di bibliogra�a 
om'èin questi Appunti 
he 
ompaiono alla �ne di ogni parte, e qualora questi abbiano il medesimoidenti�
ativo, LATEX prenderà in 
onsiderazione l'ultimo 
he in
ontra. Quindi in 
aso di operaripetuta più volte in diverse parti la sigla identi�
ativa andrà modi�
ata in modo da essere sempreunivo
a: \
ite[I℄{DEK-1}, per il riferimento alla bibliogra�a in parte prima, \
ite[II℄{DEK-2}per il riferimento alla bibliogra�a in parte se
onda e 
osì via, an
he se si tratta della medesimaopera.Se ne
essario, sotto la medesima 
hiave (\
ite) possono an
he essere raggruppate più vo
i, adesempio in questo modo: \
ite[V℄{PW-3,PW-4,PW-5}. Questa 
hiave rende: [18, 20, 28, V℄.Quest'istruzione è uno di quei 
omandi LATEX 
he viene de�nito fragile.7.4 NoteNella logi
a strutturale di un do
umento la nota rappresenta un momento di approfondimento odi temporanea digressione del dis
orso svolto. Tale momento viene trattato fuori del testo in quantol'approfondimento esula temporaneamente da quanto si va di
endo.Le note possono essere apposte o in fondo alla pagina 
orrente, 
om'è forse più naturale, od an
healla �ne del do
umento: quest'ultima operazione 
he 
ostringe il lettore a numerosi salti di paginastan
andolo presto, si reputa tuttavia ne
essaria in al
uni 
asi, tipo traduzioni 
on riferimenti 
riti
ialle varie edizioni, in quanto in quest'ultimo 
aso le note andrebbero ad o

upare intere pagine.Una nota nella sua struttura gra�
o-
ompositiva, si 
ompone di al
uni parametri se
ondo illayout presentato alla pagina su

essiva:� distanza della riga posta sopra la nota dall'ultima riga del testo della pagina;� indentatura della nota;� distanza della prima nota dall'eventuale se
onda sulla stessa pagina.Per posizionare una nota a piè di pagina si pone, dopo la parola da 
ui s'intende far partire ilnumero di nota, il 
omando: \footnote{testo in nota}. In questo modo si 
ostruis
e l'ambiente \footnoteentro il quale il linguaggio di programmazione posizionerà il testo.Il numero delle note viene posto automati
amente da LATEX in fondo alla pagina: per la 
lassebook 
on inizio di numerazione da ogni 
apitolo, ed a �ne arti
olo per la 
lasse arti
le. Il testo viene \footnotesizes
ritto in un 
arattere più pi

olo, il 
ui stile, detto footnotesize, può essere sfruttato an
he nel
orpo del do
umento quando sia ne
essario avere un 
arattere di dimensioni ridotte.
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1

MAIN TEXT

?

\footnotesep?

\footnotesep?

\skip\footins \footnoterule

Figura 7.5: layout della struttura di una notaNote nelle tabelle e nei boxIl trattamento delle note nelle tabelle e nei box è trattato alle rispettive sezioni di 
ompetenza:a pagina 180 per le note in tabella, e a pagina 327 per le note nei box.Note alla �ne del do
umentoIl posizionamento delle note alla �ne del do
umento avviene agendo 
on la modi�
are di istru-zioni nel preambolo: \usepa
kage{endnotes} e \let\footnote=\endnote. 6 All'ultima parte deldo
umento, dove si vogliono far 
omparire le note, o

orre aggiungere queste linee:\newpage \begingroup \parindent 0pt \parskip 2ex\def\enotesize{\normalsize}\theendnotes \endgroupDi questa appli
azione non è mostrato per ovvi motivi al
un esempio. Nella 
lasse arti
le, 
on-trariamente a quanto avviene per la 
lasse book, le note, per default, vengono poste al terminedell'arti
olo.Il pa
kage ftnright permette di posizionare le note sulla stessa pagina in 
ui si trovano.6. Il pa
kage è opera di john lavagnino, ed è stato sviluppato per le edizioni 
riti
he. Maggiori notizie sulpa
kage si trovano alla parte V, a pagina 393.



Edizione Test - Agosto 2008

7.4. Note 161Personalizzazione note a piè di paginaTramite pa
kages ed istruzioni è possibile pro
edere a signi�
ative personalizzazioni delle impo-stazioni di note a piè di pagina. E

o mostrate al
une appli
azioni.Note 
on mar
atoriÈ possibile inserire riferimenti a note usando al posto dei numeri al
uni parti
olari mar
atori rap-presentati, fra gli altri, da questi simboli: \dag, \ddag, \S, \P i quali produ
ono rispettivamentequesti segni: �, �, �, ¶ Questi mar
atori sono molto utilizzati nella 
lasse arti
le per individuare isingoli 
ollaboratori nella stesura di un arti
olo.La s
rittura nel do
umento della routine sotto riportata genera una nota 
on espressione sim-boli
a. Il diverso valore del simbolo si ottiene ponendo un numero qualsiasi (da 1 a 9) fra parentesiquadre.%Inizio routine per i mar
atori\makeatletter\def\�fnsymbol#1{\ensuremath{\if
ase#1\or *\or \dagger\or \ddagger\or\mathse
tion\or \mathparagraph\or \|\or **\or \dagger\dagger\or \ddagger\ddagger\or \mathse
tion\mathse
tion\or \mathparagraph\mathparagraph \or \|\|\else\�
trerr\fi}}\renew
ommand{\thefootnote}{\fnysimbol{footnote}}\makeatother%Fine routine per i mar
atori%Istruzioni per l'inserimento delle note\renew
ommand{\thefootnote}{\fnsymbol{footnote}\footnote[9℄{Valore simboli
o della nota = 9} %<--- inserimento nota\renew
ommand{\thefootnote}{\arabi
{footnote}} % <--- ritorno alla numerazioneIn questo 
aso, avendo inserito nella penultima riga del sorgente il numero 9, si otterrà ilriferimento in nota se
ondo quanto mostrato. ‡‡La su

essiva istruzione \renew
ommand{\thefootnote}{\arabi
{footnote}} (: ultima riga delsorgente) 
onsente di tornare alla normale numerazione delle note.Esistono an
ora altre due varianti posibili da utilizzare in questo ambiente:� il 
omando \footnotemark\footnotetext{provaprovadinota} 
he mar
a la numerazionedella nota in maniera, per me, abbastanza strana. Infatti, se dopo s'inseris
e l'ulteriore \footnotemarkvariante di questo ambiente, \footnotetext� il 
omando \footnotetext{provaprovadinota} la numerazione delle note non viene alterata,il numero delle note 
ioè viene ripetuto.Note 
on espressioni letteraliL'inserimento di note 
aratterizzate anzi
hé da un numero da un'espressione letterale, è possibilemediante l'istruzione sotto riportata. L'istruzione è ra

hiusa fra due parentesi gra�e per evitare
he abbia in�uenza sulle restanti note del testo del do
umento.{\renew
ommand{\thefootnote}{leggimi! }....testo....\footnote{....testo nota....}{\normalsize}.}Il 
omando in questione serve soltanto ad enfatizzare in modo parti
olare una nota rispetto allealtre e nulla più.Dopo queste parole il testo è posto in nota leggimi!
‡‡. Valore simboli
o della nota = 9leggimi! . Nota a piè di pagina 
on espressione letterale.
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Il Sole d'inverno ridotto ad un tenue 
hiarore s'a�a

iava latteo ed appannato, dietro gli stratidi nuvole, sull'angusta 
ittà. Per le viuzze ornate di frontoni so�ava un vento umido, e diquando in quando fa
eva la sua 
omparsa una grandine molle. Né ghia

io, né neve.1La s
uola era terminata. Sul sel
iato e fuori dal 
an
ello s
iamavano le s
hiere dei �nalmenteliberi, separandosi e sfugggendo a destra e sinistra. 101Gli s
olari più grandi sostenevano 
on dignità il fas
io di libri poggiato sulla spalla sinistramentre 
on la destra arran
avano 
ontro vento verso il pranzo; i pi

oli s
olari pro
edevanogio
osamente al trotto, 
osi

hé tutt'intorno s
hizzavano fango gelato mentre le bri
iole dellas
ienza sballottolavano nelle 
artelle di pelle di fo
a. Di tanto in tanto però, tutti, abbassandolo sguardo, tiravano giù il berretto dinanzi 
appello di Wotan od alla barba di Giove di qual
heprofessore 
he pro
edeva 
on passo austero. . . 72�Insomma Hans, ti de
idi a venire?�, disse Tonio Kröger 
he da tempo attendeva lungo la
arreggiata, e 
osì di
endo s'avvi
inò ridendo all'ami
o 
he 
hia

hierando 
on altri 
ompagnius
iva dal portone e sembrava in pro
into di prendere la via assieme a loro. . . 21Esempi tratti dal primo 
apitolo del Tonio Kröger di T. Mann.101Des
rizione ambientale72Des
rizione s
eni
a.2Introduzione del protagonista.Figura 7.6: Numerazione arbitraria delle notePiù note nella stessa rigaPiù note sulla stessa riga in fondo pagina, di eguale brevità, possono essere posizionate ri-
hiamando 
on le ne
essarie opzioni un pa
kage appropriato, footmis
, se
ondo questa espressionesintatti
a: \usepa
kage[flushmargin,para℄{footmis
}.Un sorgente 
ome il seguente:A \footnote{1a nota}, B \footnote{2a nota}, C \footnote{3a nota} posiziona tutte le notein sequenza nello stesso ambiente di note.Ho potuto 
omunque ris
ontrare 
he questo pa
kage entra in 
on�itto 
on l'struzione \footnotese all'interno di questa sono inserite, in nota appunto, delle liste, per 
ui 
onsiglio di disattivarequest'istruzione, 
ome io ho dovuto fare, se non si vogliono messaggi di errore in fase di 
ompilazione.Inoltre il pa
kage in
ide su tutte le pagine in 
ui sono posizionate più note a piè di pagina,ponendo l'inizio di un'ulteriore nota in sequenza rispetto alla prima, sulla stessa riga, senza ritornoa 
apo, il 
he è 
hiaramente un e�etto sgradevole ed antiesteti
o.Numerazione arbitraria delle noteSe fosse ne
essario per qualsiasi motivo forzare la numerazione in maniera arbitraria, questoè possibile digitando \footnote[10001℄{Nota 
on numerazione arbitraria}, 
he genera 10001 :
ome si vede la numerazione è quella voluta e limitata a quella sola nota.Un'altra numerazione del tutto arbitraria, 
ioè non in ordine numeri
o, è possibile agendo sui
ontatori. L'esempio è mostrato in �gura 7.6 in questa pagina, e qui appresso è riportato il sorgenteessenziale.{ \hsize = 6in\parindent = 0 pt10001. Nota a numerazione arbitraria.
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7.4. Note 163\leftskip = 0.3in\rightskip = 0.5in{\footnotesize Il Sole d'inverno ridotto.... \\\new
ounter{
ontatorenote}\set
ounter{
ontatorenote}{\value{footnote}}\set
ounter{footnote}{100}{\footnotesize La s
uola era terminata. Sul sel
iato e fuori dal 
an
ellos
iamavano le s
hiere dei finalmente liberi, separandosi e sfugggendo adestra e sinistra.\footnote{Des
rizione ambientale} }\\\addto
ounter{footnote}{-30}{\footnotesize Gli s
olari più grandi sostenevano 
on dignità....
he pro
edeva 
on passo austero\ldots \footnote{Des
rizione \emph{s
eni
a}.} }\\\set
ounter{footnote}{\value{
ontatorenote}}{\footnotesize ``Insomma Hans, ti de
idi a venire?'', disse Tonio Kr\"{o}ger....a loro\ldots\ \footnote{Introduzione del protagonista.} }\par }Si è de�nito un nuovo 
ontatore \new
ounter 
he si è 
hiamato (istruzione \set
ounter)
ontatorenote, assegnandoli il valore (value) footnote.Quando LATEX in
ontra la prima istruzione \set
ounter{footnote}{100} e la numera 
ome101, per
hé l'ordine di 
ontare è stato impartito, in questo 
aso, a de
orrere dal numero 100.L'espressione \addto
ounter{footnote}{-30} impartis
e l'istruzione di sottrarre 30 numeri da100. Ma si

ome questa è la se
onda nota 
he si s
rive ride�nendo i 
ontatori, la nota apparirànumerata 
ome 72 per
hé (100 − 30) = 70 + 2 = 72.In�ne 
on l'istruzione \set
ounter{footnote} {\textba
kslash value{
ontatorenote}} sitorna alla numerazione ordinaria in uso nel do
umento.Questa routine è da usare 
on molta prudenza se sono 
ari
ati diversi pa
kages, per
hé fa
ilmentefa saltare il numero ammesso dei 
ontatori.Note non spezzate su più pagineIn 
aso di una nota molto lunga può risultare 
omodo 
he questa sia posizionata su una sola pa-gina. LATEX mette a disposizione il 
omando \interfootnotelinepenalty=10000 il quale previene \interfoot-noteline-penalty=x
he la nota sia spezzata su due pagine. Il 
omando va de
linato nel preambolo.Questo 
ompatibilmente non solo 
on la lunghezza della nota, ma an
he 
on la lunghezza delparagrafo 
he pre
ede e segue la nota; quindi non sempre può dare gli e�etti desiderati.Note se
ondo \Fren
hLayoutUn'ulteriore modo di apposizione delle note, 
he è fra l'altro il modo in uso su questi Appun-ti, ri
al
ando un'impostazione del layout tipi
a dell'opzione [fren
h℄ di babel, sarà esaminato apagina 362.Parametri delle noteL'ambiente standard della nota può essere 
ambiato agendo sui seguenti parametri 
he logovernano:� \footnotesize, 
he dimensiona il font della nota usando un 
arattere ridotto rispetto al testo;� \footnotesep, 
he governa lo spazio posto sopra ogni nota;� skip \footins, 
he de�nis
e lo spazio fra il testo e l'inizio della nota;� footnoterule, 
he de�nis
e le dimensioni della riga separatri
e dal testo posta sopra la nota;
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he de�nis
e lo spazio verti
ale fra la parte inferiore del testo e quellasuperiore della prima linea della prima nota (\addtolength{\skip\footins}{...}.Note a margineLe note a margine, 
ioè fuori del paragrafo, le 
osiddette grida, sono de�nite dall'istruzione\marginpar s
rivendo fra le parentesi gra�e il testo d'interesse.La sintassi è dunque la seguente: \marginpar {Nota a margine}.LATEX tratta ra

hiude le note a margine in dei box parti
olari, e le tratta 
ome oggetti �ottanti(vedi in proprosito la parte IV) per 
ui essendo le note a margine soggette alle regole di questi ogget-ti, può a

adere 
he LATEX invï la segnalazione: ! LaTeX Error: Too many unpro
essed floats.È questo uno dei rarissimo 
asi in 
ui non 
'è da preo

uparsi e

essivamente. Anzitutto in questolavoro abbastanza lungo il diagnosti
o l'ho avuto solo due volte e nelle ultime pagine della parte V,se
ondariamente, non 
'è al
un bisogno di ri
orrere alle istruzioni per lo stop dei pro
essi �ottanti di
ui è fatto 
enno a pagina 304. È su�
iente spostare di qual
he rigo la nota a margine in
riminatao quella pre
edente, e tutto torna a posto. A volte è su�
iente 
an
ellare i �les .aux.\marginpar pro
essa 
ome nota a margine tutto il testo 
he in
ontra, e se questo è 
omposto diuna parola lunghissima non spezzata in sillabe porta il 
ontenuto della nota a margine a 
oprire iltesto, per 
ui o

orre, al �ne soprattutto di non svilire il senso della nota a margine, 
he questa siail più sinteti
a possibile, proprio un ri
hiamo.Il 
omando \marginpar{Nota a margine} restituis
e quanto a �an
o della 
olonna di testo.Nota amargine I manuali re
ano tra

e dell'esistenza di un 
omando 
onsimile \marginpar[xxxx℄ 
he dovrebbeo

uparsi di far apparire la nota a margine a sinistra anzi
hé a destra. Questi manuali, pur nellaloro autorevolezza, omettono spesso di pre
isare 
he esso non funziona 
omunque e sempre, ma 
heprodu
e, talvolta, l'uni
o e�etto di spostare fuori paragrafo la prima lettera 
he in
ontra, mentrenon pro
essa il testo fra parentesi quadre: per di più non è fornito al
un messaggio di errore.La spiegazione è sempli
e e risiede, in sostanza, nella illogi
ità di tale istruzione nelle 
lassi
onsentite quando sia attivata l'opzione twoside. Si

ome nell'editoria professionale si lavora sempre
on l'opzione twoside, dal momento 
he quando si s
rive il testo non si può sapere su quale pagina(destra o sinistra) andrà a 
adere la nota, è bene usare sempre l'espressione di \marginpar.Un modo di porre non una nota, bensì un segno a margine, può essere ottenuto impartendo que-y st'istruzione: \marginpar{\manerrarrow} 
he pone al margine della pagina il simbolo. Per l'elen
odi questi simboli usati dagli s
rittori di manuali su LATEX vedi la tabella a pagina 107.Si può porre a margine an
he una barra tipo quella qui a �an
o. L'istruzione è la seguente:\marginpar{\rule[-10.5mm℄{1mm}{10mm}}, fermo restando, ovviamente 
he i parametri possonoessere mutati a pia
imento.Parametri delle note a margineAlle note a margine, al �ne di modi�
arne la presentazione, si appli
ano le seguenti istruzioni:\marginparwidth � marginparwidth, determina la larghezza del box della nota a margine.\marginpar{\marginparwidth=5mm{Nota a margine}} rende la nota per una larghezza di5mm;\marginparsep � marginparsep, determina la distanza fra il box della nota a margine ed il testo;\marginparpush � marginparpush, setta la minima distanza verti
ale fra due note a margine.Note 
on \sidebarSi può de�nire un ulteriore tipo di nota 
on l'istruzione \sidebar{...}.L'istruzione posiziona la s
ritta usando il medesimo font e 
orpo 
aratteri di quello in uso per iltesto.
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7.5. Epigra� 165Non è di grande utilità 
ome istruzione, e per di più può dar luogo a problemi se il testo dellanota a margine si trova in prossimità del termine della pagina stessa, e per di più non è an
oratarigidamente al paragrafo in 
ui è s
ritta, �ottando fra la testa della pagina e la pagina seguente seposizionata all'ultimo rigo. L'istruzione è \sidebar{testo}.Opzioni della 
lasse memoirLa 
lasse 
onos
e un'istruzione assai simile attivabile tramite \sidepar.\sidepar La di�erenza rispetto a marginpar sta nel fatto 
he le note posizionate a margine 
on questaistruzione non 
ostituis
ono elementi �ottanti. L'istruzione posiziona automati
amente, peraltro misembra in maniera assai più stabile di quella 
lassi
a, il testo sul margine interno destro o sinistroa se
onda 
he la nota 
ada sul verso o sul re
to della pagina.In 
aso ne
essitino aggiustamenti verti
ali a questo supplis
e \sideparvshift. Un'altra istru-\sideparvshift zione dagli e�etti analoghi è \sidepar{....}.Per le 
ross-referen
es in nota vedi a pagina 172.7.5 Epigra�Il pa
kage epigraph 
he dobbiamo a peter wilson permette d'inserire in una pagina (general-mente all'inizio dell'opera o del 
apitolo) intestazioni parti
olari 
ome quelle 
he si trovano nellaprefazione di questo manuale a pagina XXV ed all'inizio di ogni singola parte.In sostanza le istruzioni del pa
kage 
reano una minipage posizionata per default alla destrain alto della pagina. Tali istruzioni des
rivono un ambiente, ra

hiuso fra i 
onsueti 
omandi\begin{epigraphs} e \end{epigraphs}. Qui appresso un sorgente: 8\begin{epigraphs}\qitem{Il pensiero non è una delle attività naturali dell'uomo, è l'effetto della sofferenza,un'altra temperatura della malattia.}{Bertrand Russel}\end{epigraphs}
he rende Il pensiero non è una delleattività naturali dell'uomo, èl'e�etto della so�erenza, un'altratemperatura della malattia.Bertrand RusselL'istruzione \qitem agis
e se
ondo il prin
ipio degli \item delle liste.Un ulteriore esempio è mostrato a seguire, dove le istruzioni \epigraphfontsize{tipo-font} e\epigraphposition{flushleft} permettono di s
egliere, rispettivamente, il font dell'epigrafe e diposizionare l'epigrafe se
ondo le istruzioni della famiglia \flush... visti a pagina 124.L'idealismo è il �glio dell'illusione edella speranza e raggiunge l'api
equando un periodo di so�erenzes'avvi
ina alla �ne. Bertrand Russel8. Le due 
itazioni riportate sono tratte dall'inizio di due 
apitoli (VIII ed I) del libro di bertrand russel,Storia delle idee del XIX se
olo.
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itazioni, note, epigra�, riferimentiQuesto il sorgente:{ \epigraphfontsize{\sffamily\footnotesize}{ \epigraphposition{flushleft}\epigraph{\emph{L'idealismo è il figlio dell'illusione e dellasperanza e raggiunge l'api
e quando un periodo di sofferenze s'avvi
ina alla fine. }}%{\textbf{Bertrand Russel}} } }\epigraphfontsize{...} e \epigraphposition{....} risultano entrambi ra

hiusi fra parentesigra�e per evitare 
he abbiano in�uenza an
he su altre eventuali epigra�.L'inserimento di un'epigrafe su un 
apitolo, vedi ad esempio l'Introduzione di questi Appuntia pagina XXIX), avviene al'identi
o modo, fornendo in aggiunta le 
oordinate di posizionamentose
ondo questo sorgente:\
hapter*{Introduzione }\epigraphhead[55℄{\epigraph{\textit{\textbf{In prin
ipio era \TeX\\ e \TeX\ era pressoKnuth\\ e Knuth era \TeX}}}}Se le 
itazioni si trovano in testa di 
apitolo, e sono in aggiunta abbastanza lunghe, può a

adere
he il testo della 
itazione vada a 
on�ggere 
on il testo 
he segue d'inizio 
apitolo.Il pa
kage mette a disposizione l'istruzione \epigraphhead[nn℄ 
he si a

ompagna a due al-\epigraphhead tre istruzioni \drop
hapter{xxxin} e \undodrop, oltre
hé ad \epigraph. La [x℄ va naturalmente\drop
hapter\undodrop sostituita 
on un valore numeri
o:\drop
hapter{2in}\
hapter{Titolo del 
apitolo}\epigraphhead{Citazione lunga}\undodropSe la larghezza della 
olonna in 
ui è 
ompresa l'epigrafe è troppo stretta rispetto a quantodesiderato, può essere modi�
ata 
on l'istruzione \epigraphwidth=80mm, od altra misura a pia
ere,da posizionare 
osì: \epigraphhead[30℄{\epigraph{testo epigrafe}{autore epigrafe}. L'ordi-ne deve essere assolutamente questo. Il numero ri
ompreso fra le parentesi quadre (nel 
aso inesempio: 30) determina la quota dell'epigrafe rispetto al margine superiore della pagina.Epigra� 
on immaginiNon ho rilevato al
una diversità fra l'inserimento di immagini, testo, e testo ed immagini assieme,Immaginiin epigra� però quando l'immagine è di dimensioni generose, \epigraphhead lavora male.La 
itazione 
on immagine a pagina XXV è stata inserita senza ri
orrere alle istruzioni \drop
haptere \undodrop. Questo il sorgente:\
hapter*{\begin{
enter}\texts
{Prefazione alla I Edizione}\end{
enter} }\add
ontentsline{to
}{
hapter}{Prefazione alla I Edizione}\markboth{Prefazione alla I Edizione}{Prefazione alla I Edizione}\epigraph{\in
ludegraphi
s[%width=55mm℄{immagine.eps}{\emph{A} \texts
{Silvia Bian
hi} ..... \emph{s
ientifi
he}}}
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iati 167Epigra� in partPer posizionare epigra� all'inizio di una parte (istruzione \part), o

orrono pre
auzioni aggiun-tive, altrimenti si hanno messaggi d'errore e l'epigrafe non si visualizza.Come spiega Wilson nel manuale [13, V, pag. 196℄, questo si veri�
a per
hé l'istruzione \partper sua 
on�gurazione, non a

etta altro 
he il titolo della parte, e per di più ri
hiede una paginavuota prima e dopo il titolo della parte; quindi se si posiziona un'epigrafe, la 
ompilazione va abuon �ne, ma dell'epigrafe non si vede. . . nean
he l'ombra.Wilson stesso, suggeris
e la via per aggirare quest'osta
olo. Si 
rea un foglio di stile, per 
omodità
hiamato epipart.sty, 
on queste istruzioni:% epipart.sty\let\�epipart\�endpart\renew
ommand{\�endpart}{\thispagestyle{epigraph}\�epipart}\endinpute lo si posiziona fra i pa
kage rendendolo sensibile al sistema: la pro
edura è illustrata a pagina 66.Quindi prima dell'istruzione \part si 
ollo
a l'epigrafe:\epigraphhead[30℄{\epigraph{\textit{Testo dell'epigrafe}}{\textit{Autore della massima}}}Questa operazione produ
e i suoi e�etti senza errori uni
amente se su tutte le singoli parte deldo
umento è presente un'epigrafe. In 
aso 
ontrario LATEX prende l'ultima epigrafe trovata e lasposta sulla prima parte 
he trova disponibile.Ma se una parte non deve 
omunque 
ontenere un'epigrafe è su�
iente porre immediatamente \hepigraphheadprima dell'inizio della parte o dell'appendi
e l'istruzione: \epigraphhead{}.Opzioni della 
lasse memoirLa 
lasse memoir di P. Wilson [13, IV, pag. 188 e segg.℄ 
ontiene già al suo interno la routineper generare le epigra�, ne in
lude il supporto 
ioè; questo è naturale visto 
he autore della 
lassee del pa
kage 
oin
idono.Conseguentemente lavorando nella 
lasse non bisogna ri
hiamare il pa
kage, per
hé l'istruzione\beforeepigraphskip entrerebbe in 
on�itto 
on la 
lasse in quanto già de�nita. Wilson nel suomanuale o�re per la 
lasse an
he una routine alternativa:\new
ommand{\tepi}[2℄{\epigraph{#1}{#2}}\tepi{Pensare è più interessante di sapere, ma non di intuire}\textit{W. G\"{o}the}
he rende Pensare è più interessante disapere, ma non di intuireW. Göthe7.6 Riferimenti in
ro
iatiPer riferimenti in
ro
iati s'intende il rinvio puntuale tramite un'espressione numeri
a, a 
apitoli,sezioni, pagine di testo dove l'argomento rinviato si trova trattato previa apposizione lo
alizzata sudi questo di un'eti
hetta detta label.Il riferimento può essere quindi relativo ad una parola, una pagina, una tabella, una �gura,un'equazione,. . . Questi riferimenti in inglese prendono il nome di 
ross-referen
es.I passi da attivare per le 
ross-referen
es sono:
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hetta} posiziona un 
ontrassegno su quel testo o parte di testo 
ui 
i si \labelvuole riferire. Così, tanto per generare un esempio, alla sezione relativa alle Note, il titolodella sezione è stato digitato 
osì: \se
tion{Note}\label{sez:Note}.� \ref{nome_eti
hetta} 
ostrine LATEX a far apparire il riferimento a quella sezione.\ref Così, l'inserimento del 
omando \ref{sez:Note} 
omporterà la stampa del numero dellasezione (7.4), appunto il numero della sezione riferito alle Note.Il riferimento alla pagina in 
ui è presente la sezione per la quale si sta 
omponendo la label è da-to framite il 
omando \pageref{label_inserita}. In questo 
aso il 
omando \pageref{sez:Note}\pageref stamperà la pagina di riferimento della sezione Note: 159. In 
on
lusione, un 
omando 
ompleto vadigitato 
osì: \ref{sez:Note}, \pageref{sez:Note}. L'inserimento restituis
e: 7.4, 159 .La parte del testo posta fra parentesi gra�e, nel 
aso \label{sez:Note} va s
elta dell'uten-te: si ra

omanda di adottare una linea 
omune e soprattutto 
oerente sin da prin
ipio, del tipo\label{
ap:...} per 
apitolo, \label{sez:...} per sezione, e via di
endo. Il 
ontenuto di \ref e\pageref deve ripetere le di
iture enunziate nella label.Se il riferimento deve essere al numero della sezione, la label va posta immediatamente dopoil titolo della sezione, sottosezione. Nel 
aso di riferimento a �gure o tabelle, quando si voglia far
omparire 
ome riferimento il numero della tabella o della �gura, la label va posta dopo di normaall'interno della \
aption in questo modo\
aption{titolo didas
alia\label{mia_label}}.In 
aso di riferimento errato LATEX non invia al
un diagnosti
o al termine della 
ompilazione,ma fa 
omparire sul testo dei punti interrogativi ad indi
are 
he non ha trovato il riferimento.In 
aso la stessa eti
hetta sia ripetuta (erroneamente!) più volte, LATEX prende in 
onsidera-zione soltanto l'ultima ed e�ettua per questa il riferimento. È peraltro ammesso fare riferimentimultipli 
on \vpageref alla medesima eti
hetta. in questo 
aso il sistema si limita ad avvertirvi:LaTeX Warning: There were multiply-defined labels e non l'interpreta 
ome un errore.Al 
ontrario, il diagnosti
o LaTeX Warning: There were undefined referen
es. indi
a 
hesi ha un errore nel riferimento: \ref 
hiede il riferimento ad una label 
he non esiste. In 
aso dido
umento 
omplesso, la ri
er
a dell'errore è agevolata aprendo il �le .log, dove l'errore si evidenzianella forma: LaTeX Warning: Referen
e `GNU' on page 111 undefined on input line 81.In 
aso in�ne si siano inserite nuove pagine, è assai probabile 
he le label si trovino 
onseguente-mente in una posizione di versa da quella 
he appariva alla prima 
ompilazione. Il sistema 
i avverti-rà 
he LaTeX Warning: Label(s) may have 
hanged. Rerun to get 
ross-referen
es right..Se non vi sono altri errori, alla se
onda 
ompilazione ogni 
osa andrà a posto.variorefIl pa
kage varioref (
he si deve a frank mittelba
h) tramite l'istruzione \vref{...} inseris
ean
h'esso un riferimento, ma omette il riferimento alla pagina se la label si trova sulla pagina\vref 
orrente. Se il riferimento è sulla pagina a �an
o, pre
edente o seguente l'istruzione rende pagina a�an
o, pagina pre
edente, pagina seguente. Per evitare di avere la dizione in inglese si deve de
linareil pa
kage 
osì: \usepa
kage[italian℄{varioref}.L'istruzione: \see\ \, \vpageref{
rossreferen
e} 9restituis
e vedi alla pagina pre
edente.\vpageref Il pa
kage permette l'uso di opzioni all'interno dell'istruzione.Se non soddisfatti del riferimento di default desideriamo un diverso rinvio, si può ris
rivere l'istru-opzioni di\vpageref zione 
osì: \vpageref[ ℄[
ome riportato in esempio\,℄{sez:Note}, 
he rende: 
ome riportatoin esempio a pagina 159.9. La s
rittura di questo 
omando non è pulita, in parti
olare per l'introduzione di uno spazio aggiuntivotramite l'istruzione \,.Ma la s
rittura 
orretta (\see\ \vpageref{
rossreferen
e}) restituis
e vedi 
rossreferen
e, mentre questas
rittura (\see\ \, \vpageref{
rossreferen
e}) restituis
e vedi alla pagina pre
edente. Il per
hé non mi è 
hiaro.
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ata di verbatim per
hé l'istruzione 
anoni
a riportata nei manuali\vpageref[vedi℄[l'esempio riportato℄{sez:Note} non funziona, almeno nella 
lasse in uso: ledue espressioni fra parentesi quadre s
ompaiono e resta solo il riferimento alla pagina.Se si vanno a s
orrere le vo
i 
he il sistema manda in fase di 
ompilazione, ad un 
erto punto sitroverà LaTeX Warning: Label `tab:table' multiply defined, 
he starà appunto ad indi
are ilmultiplo riferimento ad una stessa eti
hetta. Questo non è 
erto un errore, LATEX avvisa soltanto
he vi sono più riferimenti ad una medesima eti
hetta.Quest'appli
azione non si può usare ad inizio paragrafo per
hé, di default, e�ettua la s
rittura inminus
olo. Bisogna dunque ri
orrere a \ref, fa
endo pre
edere la 
itazione di pagina dalla dizionein lingua.Riferimenti multipliL'istruzione \fullref 10 dovrebbe o

uparsi d'indi
are in modo 
ompleto l'argomento di riferi-mento (
apitolo, sezione,. . . ) oltre la pagina. An
he questa istruzione ha al
une pesanti limitazioni: \fullrefinnanzi tutto reagis
e bene solo se la label 
ui si fa rinvio è abbastanza. . . lontana.L'istruzione \fullref{xyz} mi restituis
e 4 a pagina 97, in quanto il riferimento è al 
api-tolo quarto 
he inizia a quella pagina 
he si trova nella medesima attuale parte. L'istruzione\fullref{ledma
}, 
he pone un riferimento ad una label 
on quel nome posizionata a pagina 399,restituis
e 16.9 a pagina 399, in quanto il riferimento è appunto alla �gura 16.9, a pagina 399.Quest'istruzione funziona 
orrettamente solo se il riferimento è moltepli
e (�gura e pagina,
apitolo e pagina,. . . ), ma se la label 
ui l'istruzione deve far riferimento si trova nel 
orpo deldo
umento, \fullref non ries
e a trovare il riferimento e stampa i soliti punti interrogativi.L'istruzione \vrefrange{label_fig_1}{label_fig_2} e�ettua un riferimento moltepli
e ad \vrefrangeuna serie di �gure ed alla serie di pagine in 
ui sono 
omprese: (dalla �gura. . . alla �gura. . . ) (dallapagina. . . alla pagina. . . ).L'istruzione \vrefrange{
apolettera}{EdizioniCriti
he} darà allora 
ome output: dalla se-zione 16.1 alla sezione 16.6 pagine da 377 a 393.Se il riferimento deve essere limitato soltanto ad un range di pagine, es
ludendo 
ioè le �gure, \vpagerefrangel'istruzione \vpagerefrange{label_1}{label_2} sovrintende all'o

orrenza.L'istruzione \vpagerefrange{METRE}{teubner} renderà allora pagine da 407 a 413.L'istruzione \Ref{METRE} esegue un riferimento assoluto alla sezione, o 
apitolo dove la label \Refè posizionata, in questo 
aso: 16.6, e non la trovo di grande utilità.Una quasi analoga istruzione \Vref{teubner} esegue un riferimento più 
ompleto, 
apitolo e \Vrefpagina, dando 
ome output, se
ondo l'esempio riportato, 16.6 a pagina 413. In fase di 
ompilazionedel �le, se
ondo la 
lasse di lavoro, ho avuto sempre dei diagnosti
i d'errore, an
he se tutto è andatoa buon �ne e l'indi
azione è pre
isa. Gli output non sono in 
orsivo 
ome qui mostrato al �ne difarli risaltare. Nota BeneIl foglio di stile di varioref, 
ome pure avverte l'autore, non è stato tradotto in italiano per diversi
omandi, per 
ui tutto funziona ma spesso l'output è inglese, essendo a quel punto insu�
ientel'opzione [italian℄. Per ottenere una 
orretta risposta alle istruzioni, o

orre aprire da superutenteil foglio di stile, salvarlo 
on altro nome (vedi in proposito le ra

omandazioni a pagina 67) emodi�
are le istruzioni. Qui di seguito riporto le modi�
he e�ettuate in sostituzione delle di
iture
he non mi sembravano 
orrette.\De
lareOption{italian}{\vref�addto\extrasitalian{%\def\reftextfa
eafter {\reftextvario{a fronte}%{alla pagina su

essiva}}%10. Gli esempi fatti per le istruzioni del pa
kage varioref 
he qui sono presentati, si riferis
ono tutti a labelposizionate in questi Appunti; e quindi il relativo output è 
oerente 
on quella label.
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ebefore{\reftextvario{a fronte}%{alla pagina pre
edente}}%\def\reftextafter {alla pagina \reftextvario{seguente}%{su

essiva}}%\def\reftextbefore {alla pagina pre
edente}%\def\reftext
urrent {in questa pagina}%\def\reftextfaraway#1{a pagina~\pageref{#1}}%\def\reftextpagerange#1#2{\vref�stringwarning\reftextpagerangepagine da~\pageref{#1}~a~\pageref{#2}}%\def\reftextlabelrange#1#2{\vref�stringwarning\reflabelpagerangedalla~sezione~\ref{#1} alla~sezione~\ref{#2}}%}}Ho an
ora modi�
ato (riga 552) \Exe
uteOptions{english,final}, sostituendo english 
on italian.Per altri 
omandi di utilità 
onsultare il manuale dell'autore: The varioref pa
kage, [28, II℄.Diagnosti
i di erroreUsando il pa
kage varioref e lavorando 
on innumerevolissimi riferimenti in
ro
iati a 
apitoli,sezioni, tabelle, �gure e pagine, può 
apitare a volte di vedersi restituito un diagnosti
o quasisimile a quello 
he LATEX rende talvolta per gli oggetti �ottanti (vedi in proposito a pagina 304),esattamente di questo tipo:! Pa
kage varioref Error: \vref or \vpageref at page boundary 302-303 (may loop). Aldiagnosti
o segue l'indi
azione del 
omando di riferimento, ad esempio \vpageref{riferimento_1},
he ha blo

ato il sistema.La 
osa non è grave, per
hé premendo enter il sistema va avanti ed il riferimento alla pagina�gura o tabella è 
orretto.Il problema io l'ho risolto nella quasi totalità dei 
asi, per la 
lasse in utilizzo, 
an
ellando tuttii �les *.aux e pro
edendo a ri
ompilazioni. Tutto è sempre andato a posto.Se an
ora 
osì non dovesse essere, ho notato 
he è su�
iente spostare il riferimento di qual
herigo, quando questo è possibile beninteso!, per non avere diagnosti
i d'errore.refstylePer 
oloro 
he volessero approfondire l'argomento dei riferimenti in
ro
iati segnalo in�ne ilre
ente pa
kage refstyle di danie els, un so�sti
ato strumento per appli
azioni avanzate in materiadi riferimenti.Il pa
kage 
he si appoggia an
he al 
lassi
o varioref, viene a 
olmare un vuoto 
he esisteva inmateria, la possibilità di operare un riferimento ad una serie di equazioni senza ri
orrere a parti
o-lari arti�
i tramite 
omandi del tipo \Eqref[vref℄{eq_1}, eqrangeref[vref℄{eq_1}{eq_2}, e viadi
endo.Gli interessati potranno trovare nel pur breve manuale The refstyle pa
kage [25, II℄, un'ottimostrumento per soddisfare qualsiasi riferimento in
ro
iato desiderino.Cross-referen
es 
on hyperrefIn 
hiusura di questa dis
orso sulle 
ross-referen
es (se
ondo lo standard LATEX ed il più rilevantepa
kage a disposizione), 
redo doveroso un brevissimo 
enno ad hyperref, già visto a pagina 89.Questo strumento è sorto infatti non solo per produrre ottimi �les in formato PDF, ma soprattut-to per appli
are ai �les di questo formato l'ipertestualità, ossia il me

anismo dei link 
ome presentisulle pagine web dei vari siti. Esse tratta quindi i vari termini sottoposti a label 
ome dei link. Se
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omposto, da qualsiasi, nota, da qualsiasi 
apitolo, da qualsiasi riferimento bibliogra�
o,. . . èpossibile risalire alla vo
i 
ollegate.Questo tipo di do
umenti, 
he pure sarà in parte ripreso nella parte V a proposito di singoliargomenti ed in spe
ie delle slides, qui non è stato se non super�
ialmente trattato per l'idiosin
rasia
he ho per essso, dal momento 
he inevitabilmente si ha la tendenza a sfuggire alla lettura seriale,ed io per la mia impostazione, ammetto solo questa.Esso è 
omunque sempre più stimato (ed io stesso ho dovuto porre questi appunti in rete inquel formato per favorirne la leggibilità) e pertanto 
onsiglio al lettore interessato di approfondirele 
onos
enze attingendo dalla rete la do
umentazione.Opzioni della 
lasse memoirLa 
lasse memoir 
onos
e l'istruzione \titleref, la quale 
onsente il riferimento 
on la ripeti- \titlerefzionedell'intero nome del 
apitolo o della sezione.Come già detto, su un 
apitolo della se
onda parte di questi Appunti è stata posizionatala seguente label: \label{xyz}. Il riferimento alla stessa 
on \titleref{xyz}, \vpageref{xyz} \titlerefrestituis
e il titolo del 
apitolo e la pagina: Tipogra�a LATEX, a pagina 97.L'istruzione è utile se integrata an
he 
on altri riferimenti, tipo vedi in proposito il 
apitoloTipogra�a LATEX, a pagina 97.La s
rittura è: \see\ \,in proposito il 
ap. ``\titleref{xyz}'' \vpageref{xyz}}.L'istruzione \
urrenttitle (inserita dopo il periodo 
he si sta leggendo) restituis
e Opzioni \
urrenttitledella 
lasse memoir, ovverosia il titolo della sezione 
orrente. L'istruzione si può apporre presso un
apitolo, una sottosezione,. . . e va de
linata senza argomenti.Riferimenti a notaL'istruzione \footref{...} punta direttamente un riferimento al numero della nota. Nel 
orpo \footrefdella nota si posiziona la label, ad esempio \label{label_nota} e poi 
on \footref{label_nota}si esegue il riferimento.Nella nota posta alla pagina seguente è stata inserita la label \label{footref_nota}. A questopunto la s
rittura \emph{vedi} la nota \footref{footref_nota} \vpageref{footref_nota} ren-de vedi la nota 13 alla pagina su

essiva.Si nota 
he per operare il riferimento alla pagina ho usato il 
lassi
o 
omando \vpageref{...}.La 
lasse 
ontempla un'istruzione \pref{...} 
he opera il riferimento alla pagina. An
he quest'i- \prefstruzione non viene tradotta in italiano e 
ompare in inglese 
on la dizione on page... Per 
ui o siusa \vpageref{...} o si va all'interno della 
lasse modi�
ando l'output relativo.Il re
upero delle label perduteNel 
aso di riferimenti in
ro
iati moltepli
i in un do
umento 
omplesso è fa
ile alla �ne smarrirsi.LATEX o�re al
une possibilità di re
upero delle eti
hette in 
aso, appunto, si fosse dimenti
ato dovele abbiamo posizionate e, soprattutto, in 
he modo le abbiamo 
hiamate. 11E

o le possibilità o�erte:� Si può ri
orrere al pa
kage showlabels. In questo modo si ottiene una stampa 
he mostra almargine della pagina le varie �label� inserite e pro
edere ad un 
ontrollo. È una delle opzioni das
egliere, spe
ie se il do
umento non è 
orposo, per
hé o

orre stampare tutto il do
umento,visualizzare pagina dopo pagina le label, prenderne nota ed agire di 
onseguenza.11. È possibile ri
hiamare le varie �label� inserite nel do
umento lavoro aprendo 
on un editor testuale il �le
on il su�sso .aux.
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orrere al pa
kage showkeys 
he adempie alla stessa funzione ma ha un risultatogra�
o veramente brutto in quanto annota sopra ogni parola la label inserita. 12� Si può ri
orrere all'istruzione lablst 
he è abbastanza arti
olata, ma senza dubbio rappresentala via da per
orrere. Questi i passi:� Come operazione preliminare si va su uno dei siti 
he ospitano do
umenti LATEX e sis
ari
a il �le lablst.tex. Lo si posiziona nella giusta dire
tory, e lo si rende sensibile:questo pro
esso è spiegato dettagliatamente a pag. 66.� Si punta il �le 
he è sotto indagine. Questa pre
isazione è d'obbligo in 
aso di do
umentidella 
lasse book in 
ui 
ompaiono numerosi \in
lude.� Quindi si digita latex lablst. Il sistema rispondeLABLST version of 10 June 1995********************************** Enter input file name without the .tex extension:*********************************\lablstfile=� Alla domanda \lablstfile= si risponde digitando il nome del �le 
he si vuole pro
essare.Così, se il �le si 
hiama 
apitolo2.tex, si digiterà \lablstfile=
apitolo2. È ne
essariodare il nome del �le senza l'estensione .tex.� Quindi la routine pone la seguente domanda:********************************************************* Enter do
ument 
lass used in file 
apitolo2.tex* with no options or extension:********************************************************\lablst
lass=Nel 
aso di un libro si risponderà 
osì:\lablst
lass=book� La su

essiva domanda posta sarà:*************************************************** Enter pa
kages used in file 
apitolo2.tex* with no options or extensions:**************************************************\lablstpa
kages=� A questa domanda dovremo rispondere, se non vogliamo avere segnali di errore ed im-pre
isioni nell'output �nale, indi
ando tutti i pa
kages 
he abbiamo usato in quel �le: èquesto il punto debole dell'istruzione, per altri versi assai potente, per
hé 
hi non ri
ordale label. . . è 
ostretto a ri
ordare tutti i pa
kages inseriti in quel 
apitolo.La risposta da dare sarà dunque (i pa
kages sono elen
ati in maniera del tutto 
asuale):\lablstpa
kages=graphi
s,x
olor,subfigure,pstri
ks� Alla �ne del pro
esso sarà generato un �le: lablst.dvi 
he re
herà nell'intestazione, Lo-gi
als labels within se
tions. La prima pagina del �le ottenuto 
on questa pro
edura èmostrata a fronte. 13In alternativa a questi sistemi si può sempre, beninteso, andare a leggere il �le (o i �les) .auxin
orporati dove 
ompaiono sia le label sia i riferimenti asso
iati.12. Questo pa
kage, qualora ri
orra l'istruzione \vref, 
rea problemi, per
hé genera un do
umento impossibileda leggere: 
ome sottolinea benjamin bayart, [2, II℄, n'est pas a proprement parler d'un bug, ni même d'unerestri
tion d'utilisation, 
'est juste que le do
ument qui sort est une grosse m. . .13. Nell'immagine mostrata alla pagina indi
ata, dopo la numerazione IV è presente l'indi
azione +.1667em. Essanon ha nulla a 
he vedere 
on le indi
azioni 
he fornis
e il �le lablst, tuttavia il �le ha segnalato 
he lì è statoapposto un in
remento di spaziatura. Questo è stato fatto per
hé altrimenti nell'indi
e generale la numerazioneromana IV sarebbe risultata troppo atta

ata alla sua intitolazione.
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1

File parte4.tex — lablst output (October 17, 2006)

Using document class: memoir
and packages: pstricks,xcolor,graphicx,subfigure

Logical labels within sections
epigraph-head 12.3 Page: 183

IV+.1667emImmagini Box Grafici 183

13 Inserimento di immagini 185

Introduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 185

13.1 Le figure . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 186

96@xvr Page: 186

96@vr Page: 186

includegraphicx-comandi 13.1 Page: 187

13.2 graphicx . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 187

Opzioni_graphics 13.2 Page: 188

includegraphics 13.3 Page: 188

97@xvr Page: 189

97@vr Page: 189

98@xvr Page: 189

98@vr Page: 189

includegraphics_1 13.4 Page: 190

13.3 figure e minipage: posizionamento delle immagini . . . . . . . . 190

ambientefigurescarno 13.3 Page: 190

99@xvr Page: 190

99@vr Page: 190

label_Nikao_III 13.1 Page: 191

100@xvr Page: 191

100@vr Page: 191

101@xvr Page: 191

101@vr Page: 191

M51a 13.2 Page: 192

M51b 13.3 Page: 192

M51 foto HST, (reflectbox) 13.3 Page: 192

immagini_riflesse 13.3 Page: 192

102@xvr Page: 192

102@vr Page: 192

testo-riflesso 13.3 Page: 192

figure-estremi-pagina 13.4 Page: 193

103@xvr Page: 193

103@vr Page: 193

subfigure_package 13.3 Page: 193

immagini-spazi-proporzionali 13.5 Page: 194

104@xvr Page: 194

104@vr Page: 194
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Capitolo 8Le tabelleIntroduzioneLe tabelle sono oggetti 
he riunis
ono per 
ategorie una serie di elementi enun
iati (in genere) pervalore numeri
o; esse rappresentano uno s
hema sinteti
o ed espli
ativo di quanto nel do
umento siva esponendo. Una tabella è 
omposta da un insieme di 
elle 
he possono 
ontenere tanto espressioniletterali quanto valori numeri
i o simboli
i. L'in
ro
io dei dati riportati nelle righe e nelle 
olonneesprime valori signi�
ativi 
he possono essere trattati, 
ome somma, qualora si leggano in una
olonna, o 
ome media ponderata qualora si osservino i dati sulla singola riga.Elementi 
aratterizzanti le tabelle sono:� le intestazioni;� le espressioni letterali nelle 
elle 
he rappresentano gli argomenti 
he si stanno trattando;� i valori numeri
i 
he eventualmente quanti�
ano le espressioni letterali;� le didas
alie;� eventuali note.Ogni tabella è 
omposta da un insieme di 
elle. All'interno di queste può essere 
ontenuta qual-siasi tipologia di testo si voglia, sia un 
omando, sia un esempio 
on le istruzioni \verb+esempio+,sia formule matemati
he. 1I problemi 
he le tabelle presentano in tipogra�a riguardano soprattutto �più 
he le imposta-zioni� le loro dimensioni: lunghezza e larghezza; la tavola periodi
a degli elementi ed il SistemaInternazionale delle unità di misura, non possono essere 
ostretti in una sola pagina, nean
heri
orrendo a 
aratteri minus
oli, essendo notevoli le loro estensioni per larghezza e lunghezza). 2L'ambiente tabellare, assieme a quello matemati
o, è uno dei più potenti di LATEX. Qualsiasitipo di tabella si voglia realizzare è possibile, e 
redo non esistano altri limiti alla 
reazione se nonquelli dettati dai limiti propri del 
ompilatore e dalla sua fantasia.L'appro

io è al solito ruvido per 
hi proviene dagli ambienti wysiwyg dove è su�
iente 
li

aresu un'i
ona, selezionare il numero delle 
olonne e delle righe, e magari poi intervenire 
on qual
heaggiustamento sulla larghezza della 
olonna o sull'altezza della riga. Qualsiasi impostazione vade
linata, dall'eventuale 
entratura dell'intestazione, alle linee fra le 
olonne e le righe,. . .1. Se i valori 
ontenuti sono es
lusivamente numeri
i e di alta 
omplessità, è bene ri
orrere agli appositiambienti matemati
i 
he saranno esaminati alla parte III.2. Ri
orre a stili di s
rittura più pi

oli del font in uso nel do
umento, è esteti
amente 
on
esso soltanto quandosi ha un'uniformità di s
rittura tabellare, ma presentare le tabelle un po
o se
ondo il 
orpo in uso del do
umento,a volte in formato footnotesize a volte small rende una pessima resa gra�
a.175
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176 Elementi delle tabelleElen
o dei 
omandi tabellari lo
alil la lettera sta per left giusti�
a nella 
olonna il testo a sinistrar la lettera sta per right, giusti�
a nella 
olonna il testo a destra
 la lettera sta per 
enter, giusti�
a nella 
olonna il testo al 
entrol, r, 
 vanno ripetute tante volte quante sono le 
olonne della tabellap indi
a la larghezza della 
ella nella 
olonna 
on la misura espressa fra parentesigra�e| la barra verti
ale introdu
e un tratto verti
ale di separazione fra le 
olonneovvero disegna an
he le 
orni
i esterne (destra e sinistra) della tabella\\ spe
i�
a il termine della riga; va posto al termine di ogni riga\hline tra

ia una linea orizzontale fra le varie righe della tabella\vline disegna un tratto verti
ale esterno; il 
omando va usato in 
ongiunzione 
onil pre
edente quando è ne
essario porre un tratto verti
ale esterno a supportodi quell'istruzione\
line espresso nella forma \
line{2-2}, \
line{1-1}\
line{2-2} ed altrevarianti, disegna un tratto orizzontale sotto le 
olonne� nella forma �{Des
rizione 
ella} introdu
e una 
ella aggiuntiva alla sinistradella tabella: è un'istruzione da usare 
on pre
auzione e quando se ne abbia lapiena padronanza\multi
olumn 
onsente un'intestazione totale o frazionata delle 
olonne della tabella, 
ioèper gruppi di 
olonneTabella 8.1: Elen
o dei 
omandi lo
ali degli ambienti tabellariIn LATEX le tabelle vengono trattate 
ome oggetti �ottanti (il 
on
etto di oggetto �ottante èesaminato alla parte IV) e per questo il loro posizionamento è 
aratterizzato dagli stessi 
omandi
he vedremo per le �gure [!htpb℄.Per far �ottare una tabella non si dimostra su�
iente l'ambiente tabular, ma si ri
orre all'am-biente table 
he vedremo, assieme alle opzioni di �ottaggio, a pagina 194.L'apposizione della didas
alia s
rive una frase s
elta e dà il nome della tabella. La didas
alia haun suo numero progressivo, 
ome per le �gure, 
he segue l'ordine del 
apitolo, 
ioè �Tabella 12.3�vuol dire 
he è la terza tabella 
he 
ompare nel 
apitolo 12.Il LATEX base predispone di tutte le utility ne
essarie per un'ottimale 
omposizione delle tabellese queste non sono parti
olarmente so�sti
ate; per tabelle su più pagine, 
on intestazioni parti
olari,
on note,. . . si ri
orre ad appositi pa
kages.Più 
he mai in questo 
aso, il primo passo, è l'ideazione della tabella a tavolino: uno s
hemaredatto su 
arta aiuterà a risolvere i problemi 
he si presentano in fase di 
omposizione.Gli ambienti fondamentali 
he 
onsentono l'impostazione delle tabelle sono tre: a) tabbing,b) tabular, 
) table.Comandi lo
aliIn tabella 8.1 sono elen
ati quelli 
he in intestazione della presente sezione ho 
hiamato 
omandilo
ali. Si tratta sia di 
omandi 
omuni utilizzati in una moltitudine di altri ambienti, sia di 
omandi
he assumono una loro spe
i�
a valenza nell'ambiente tabellare. Questi 
omandi saranno illustratisoprattutto tramite esempi nel presente 
apitolo, e sono d'immediata intuizione e fa
ile appli
azione,ad e

ezione forse di �{Cella} 
he può a volte presentare di�
oltà.Pro
ediamo 
on ordine ed esaminiamo ad uno ad uno gli ambienti di
hiarati.
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8.1. Ambiente tabbing 1778.1 Ambiente tabbingÈ un ambiente s
onsiglia. Rude e 
ervelloti
o, 
onsente di operare 
ome se 
i si trovasse dinanziad una ma

hina da s
rivere. È un po' simile all'ambiente tabular, ma non ne possiede la stessapotenzialità e la stessa �essibilità.\begin{tabbing}Ma
hiavelli \= Gui

iardini \= Il Magnifi
o\\Dante \> Petrar
a \> Bo

a

io\\Beatri
e \> Laura \> Fiammetta\killAriosto \> Tasso \> Metastasio\\Fos
olo \> Leopardi \> Manzoni\end{tabbing} Ma
hiavelli Gui

iardini Il Magni�
oDante Petrar
a Bo

a

ioAriosto Tasso MetastasioFos
olo Leopardi ManzoniQueste le impostazioni dell'ambiente:� le tabulazioni (ed i relativi spazi) vengono de�niti alla prima riga 
on il 
omando \=;� le separazioni di 
olonna per la riga su

essiva la prima vengono de�nite 
on il 
omando \>;� l'inserimento di \kill (terza riga) non produ
e la stampa di quella riga;� ogni riga, tranne l'ultima, deve andare a 
apo 
on il 
omando \\;� le larghezze delle 
olonne della prima riga 
alibrano le righe seguenti: se la prima 
olonnadella se
onda riga 
ontiene una parola più lunga di quella 
ontenuta nella prima 
olonnadella prima riga, questa si a

avalla e si sovrappone alla parola su

essiva.8.2 Ambiente tabularInnanzitutto le 
aratteristi
he dell'ambiente. Una tabella si presenta nella forma basilare:\begin{tabular} {
 | 
}a & b \\\hline
 & d\end{tabular} 
he rende a b
 ddove abbiamo inserito soltanto i segni di allineamento delle 
olonne (testo 
entrato {
}), il segnodi separatore delle 
olonne (&), e le linee orizzontali (\hline) e verti
ali (|).Presento ora, 
on i relativi sorgenti, al
une tabelle di 
omplessità 
res
ente. Come al solito primasarà presentato il sorgente, poi le stesse righe pro
essate.Il sorgente a sinistra produ
e:\begin{tabular}{l|l|} \hline1999 & 1GHz\\ \hline2000 & 1.2GHz\\ \hline2001 & 1.7GHz\\ \hline2002 & 2.2GHz\\ \hline\end{tabular} 1999 1GHz2000 1.2GHz2001 1.7GHz2002 2.2GHzSi sono introdotti al
uni dei 
omandi tabellari visti in tabella 8.1. Le 
olonne sono due, allineatea sinistra (lettera l), separate dal segno &, e distinte da un �letto verti
ale |. Dopo ogni riga \hlinetra

ia un �letto orizzontale, .Ma la tabella non è an
ora gra�
amente presentabile, man
a infatti di una linea di 
orni
e, ilsegno | assente avanti la prima l (giusti�
azione left). L'assenza del segno provo
a una 
orni
ein
ompleta e non presentabile gra�
amente.Vediamo un esempio di tabella un po
o più 
omplesso. E

o sorgente ed output:
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178 Elementi delle tabelle\begin{tabular}{||p{1
m}||*{2}{r|}|}\hlineAnni & Miei PC & Klo
k\\ \hline \hline1989 & 1 & 8MHz\\ \hline1992 & 2 & 33MHz\\ \hline1996 & 3 & 200MHz\\ \hline1998 & 4 & 450MHz\\ \hline2001 & 5 & 1200MHz\\ \hline2004 & 6 & 2800MHz\\ \hline\end{tabular}
Anni Miei PC Klo
k1989 1 8MHz1992 2 33MHz1996 3 200MHz1998 4 450MHz2001 5 1200MHz2004 6 2800MHzEsaminiamo i nuovi 
omandi inseriti.a) i 
aratteri || segnano una doppia riga verti
ale;b) p{1
m} indi
a la larghezze della prima riga per un valore uguale ad 1 
m;
) r indi
a l'allineamento a destra della se
onda e terza 
olonna, infatti,d) il segno asteris
o (*) seguito dal numero 2 fra parentesi gra�e (indi
atore di n volte in 
ui il
omando va ripetuto) di
e a LATEX quante volte quella giusti�
azione va ripetuta.Istruzione \multi
olumnNella tabella 
he segue si è introdotto il 
omando \multi
olumn, 
he permette di s
rivere\multi
olumn intestazioni 
on un raggruppamento di più 
olonne.Poniamo 
aso di avere un tabella 
on sei 
olonne. Si può dare un'intestazione 
omune a tutte e seile 
olonne, e le istruzioni saranno \multi
olumn{6}{|
|}{Intitolazione}\\, oppure si può renderene
essaria un'intestazione frazionata, ad esempio su quattro 
olonne e su due 
olonne, e le istruzionisaranno allora: \multi
olumn{4}{
}{intitolazione} & \multi
olumn{2}{
}{intitolazione}\\Nel primo 
aso il numero delle 
olonne da raggruppare nell'intitolazione è rappresentato dalnumero sei fra parentesi gra�e, nel se
ondo 
aso i numeri quattro e due indi
ano i rispettivi rag-gruppamenti. Il numero espresso fra parentesi gra�e spe
i�
a su quante 
olonne deve estendersil'intitolazione.La lettera {|{
}|} 
ompresa fra due barre verti
ali (primo 
aso) spe
i�
a 
he l'intestazione va
entrata e 
he agli estremi vanno poste due �letti. Il testo fra parentesti gra�e è la dizione postain intitolazione.Trattandosi di un'istruzione tabellare, al termine di questa va sempre apposto il doppio segnodi ba
kslash: \\. A seguire è mostrato un esempio di intitolazione su tre 
olonne.\begin{tabular}{|
|
|
|}\
line{2-2}\multi
olumn{3}{|
|}{utenti \La}\\\multi
olumn{3}{|
|}{valori fittizi}\\ \hline2000 & 2001 & 2002\\[0.2em℄ \hline1000 & 2000 & 3000\\[0.2em℄ \hline\end{tabular} utenti LATEXvalori �ttizi2000 2001 20021000 2000 3000Nella tabella si è introdotto an
he un nuovo 
omando: \
line; questo tra

ia una linea orizzon-tale fra le 
olonne della tabella.Nel sorgente esempio si nota an
he ( prima e se
onda riga dei dati tabellari) la presenza del-\\[nnem℄ l'istruzione \\[0.2em℄. Questa opera in maniera analoga a quella vista a pagina 128 (\\[20pt℄),
he permetteva andando a 
apo di aggiungere maggiore spazio di quello riservato per default. L'i-struzione permette quindi an
he in questo 
aso, d'iniziare una nuova riga aggiungendo uno spazioverti
ale dell'unità e misura desiderata se s'intende evitare 
he il dato numero vada a 
on�igge-re 
on un eventuale �letto orizzontale. L'unità di misura è s
elta a pia
ere, ma è bene orientarsies
lusivamente su em, o meglio, su pt.
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8.2. Ambiente tabular 179Autore Testo originale latino Traduzione italianaSvetonio Vita dei Cesa-ri, libro II, XCV (DivusAugustus) Post ne
em Cæsaris reverso abApollonia et ingrediente eo ur-bem, repente liquido a
 purosereno 
ir
ulus ad spe
iem 
æ-lestis ar
us orbem solis ambiita
 subinde Iuliæ Cæsaris �-liæ, monumentum fulmine i
-tum est. Primo autem 
onsu-latu et augurium 
apienti duo-de
im se vultures ut Romuloostenderunt et immolanti om-nium vi
timarum io
inera re-pli
ata intrinse
us ab ima �braparuerunt, neminem peritorumaliter 
oie
tante quam læta parhæ
 et magna portendi.
Tornando da Apollonia dopo l'u
-
isione di Cesare, all'atto di entra-re in Roma, all'improvviso, in un
ielo limpido e sereno, un 
er
hiosimile ad ar
obaleno avvolse il So-le, e subito dopo un fulmine 
olpìil sepol
ro di Giulia, la �glia di Ce-sare. All'avvio del primo 
onsolato,mentre traeva gli auspi
i, gli appar-vero (
osì 
ome a Romolo) dodi
iavvoltoi, e 
ompiendo il sa
ri�
ioil fegato di ogni vittima risultò ri-piegato in dentro in ogni sua �bra:e tutti gli auguri ne dedussero 
hegli veniva o�erto presagio di lieto emagni�
o avvenire.\newlength{\Au}\settowidth{\Au}{\LARGE Autoretxt}\newlength{\Te}\settowidth{\Te}{\LARGE Testo originale latino}\newlength{\Tr}\settowidth{\Tr}{\LARGE Traduzione in italiano}\begin{tabular}{|p{\Au}|p{\Te}|p{\Tr}|}\hline\LARGE Autore & \LARGE Testo latino & \LARGE Traduzione italiana\hline Svetonio, ... & Post ne
em Cæsaris... & Tornando da Apollonia...\\\hline \end{tabular}Tabella 8.2: Impostazione larghezza delle 
olonne 
on\settowidthModi�
he alla larghezza delle 
olonneModi�
he alla larghezza delle 
olonne in funzione dei parametri sono possibili ri
orrendo alle \newlengthistruzioni \newlength e \settowidth o di
hiarando le misure desiderate per la larghezza delle \settowidth
olonne.Istruzione \settowidthNell'esempio riportato in questa pagina, sono state de�nite tre nuove larghezze di 
olonne 
hesono state 
hiamate, impostando tre parametri, 
on le iniziali delle singole intestazioni: \Au, \Te,\Tr. Questi parametri vengono poi impostati 
on \settowidth nella loro larghezza tramite il testos
ritto dopo l'istruzione \LARGE. La lunghezza di questo testo è quella 
he determina appunto lalarghezza della 
olonna.Il ri
hiamo delle tre istruzioni impartite nella ride�nizione della lunghezza (nell'esempio: \Au,\Te e \Tr) imposta automati
amente la larghezza delle 
olonne se
ondo il testo 
he segue.Un altro esempio di testo riprodotto in ambiente tabulare è riportato in riquadro a pagina 383.
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180 Elementi delle tabelle\renew
ommand\thefootnote{\thempfootnote}\small{\begin{tabular}{l|l}\multi
olumn{2}{
}\textbf{\textsf{Poeti ed opere}}\\\textbf{Fos
olo} \footnote{1778-1827} & Sepol
ri\\\textbf{Manzoni }\footnote{1785-1873} & Liri
he\\\textbf{Leopardi}\footnote{1798-1837} & Canti\\\textbf{Cardu

i}\footnote{1835-1907} & Odi barbare\\\end{tabular} }
Poeti ed opereFos
olo a Sepol
riManzoni b Liri
heLeopardi 
 CantiCardu

i d Odi barbarea. 1778-1827b. 1785-1873
. 1798-1837d. 1835-1907Tabella 8.3: Note in tabella: minipageImpostazione 
alibrataL'impostazione delle larghezza delle singole 
olonne, qui 
hiamata 
alibrata, avviene impartendoistruzioni puntuali sulla misura di queste. Una tabella 
osì realizzata è presente a pagina 264. Quine è mostrato il sorgente per le parti signi�
ative.\begin{table}[t℄ \begin{
enter} \begin{tabular}{|p{5.6
m}|*{1}{p{8.4
m}|}} \hline\textsf{unità di misura: metro } & \emph{Il metro è...}\\ \hline................ & ................ \\\end{tabular} \end{
enter} \
aption{Unità base del SI} \end{table}Note nelle tabellePer le note in tabelle si può 
reare una minipage, ovvero ri
orrere a pa
kages �nalizzati. Nelprimo 
aso le note apposte vengono listate a margine della tabella, proprio 
ome se si trattasse diuna normale minipage 
on le note a piè di tabella-minipage, anzi
hé di pagina.Le note vengono generate attraverso la ride�nizione del 
omando \thefootnote 
he �nalizza\thefootnote l'istruzione \footnotemark all'interno della minipage. Sorgente ed output in tabella 8.3.\footnotemark threeparttablethreeparttable s
ritto da donald arsenau ri
omprende le note a piè di pagina in un box del-la stessa larghezza della della tabella. Il pa
kage 
ir
os
rive la tabella in un apposito ambiente(threeparttable), 
om'è possibile vedere nell'appli
ativo mostrato assieme al sorgente.\usepa
kage{threeparttable}\begin{threeparttable} \begin{tabular}{l l}Fos
olo~\tnote{a} & Sepol
ri \\Manzoni~\tnote{b} & Liri
he \\Leopardi~\tnote{
} & Canti \\Cardu

i~\tnote{d} & Odi barbare \\\end{tabular} \begin{tablenotes}\item[a℄ {\footnotesize 1778-1827}\item[b℄ {\footnotesize 1785-1873}\item[
℄ {\footnotesize 1798-1837}\item[d℄ {\footnotesize 1835-1907}\end{tablenotes} \end{threeparttable}

Fos
olo a Sepol
riManzoni b Liri
heLeopardi 
 CantiCardu

i d Odi barbarea 1778-1827b 1785-1873
 1798-1837d 1835-1907Tabella 8.4: Note in tabel-la: threeparttableL'esempio illustrato, tratto 
on modi�
he formali da quello proposto da Arsenau ad illustrazionedel suo pa
kage, introdu
e l'istruzione: \tnote ed il trattamento itemizzato delle note poste fra\tnote
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1◦ elemento 2◦ elementoa 3◦ elementob 4◦ elemento 5◦ elemento 6◦ elemento
idem idem idem idemd idem idema prima notab se
onda nota
 terza notad quarta nota Tabella 8.5: Note in tabella mdwtabparentesi quadre 
he ri
al
a lo stile proposto nelle liste personalizzate.Un esempio di note in riga di tabella è mostrato a pagina 64: tabella 
on longtable: in questo
aso non o

orrono parti
olari a

orgimenti, è su�
iente posizionare la nota 
on il 
lassi
o 
omando\footnote, e la nota è automati
amente posizionata in fondo alla pagina.mdwtabIl pa
kage, ideato da mark wooding, permette in 
ongiunzione 
on footnote dello stesso autoredi 
reare note nelle tabelle sfruttando l'ambiente tabularx dell'omonimo pa
kage di david 
arlisledistribuito sempre assieme agli altri del LATEX base. Nel preambolo, oltre a de
linare i pa
kagesne
essari: \usepa
kage{mdwtab,footnote,tabularx} vanno ri
hiamate queste istruzioni:\usepa
kage{mdwtab,footnote,tabularx}\makesavenoteenv{tabularx} \makeatletter\renew
ommand\�makefntext[1℄{%\noindent\makebox[2ex℄[l℄{\�thefnmark\quad}#1} \makeatotherA seguito della ride�nizione di al
uni 
omandi, è su�
iente porre la 
anoni
a istruzione \footnoteper ottenere la nota in tabella se
ondo il sorgente a seguire:\begin{minipage}{\hsize}%\renew
ommand{\footnoterule}{}%\begin{tabularx}{\hsize}{
rlllX}%1° elemento & 2° elemento\footnote{prima nota} & 3° elemento\footnote{se
onda nota}& 4° elemento & 5° elemento & 6° elemento\footnote{terza nota} \\%idem & idem & idem & idem\footnote{quarta nota} & idem & idem\\%\end{tabularx}%\end{minipage}Si notino i segni di 
ommento (%) dopo 
ias
una linea resisi ne
essari per avere una tabella
onforme alle linee del sorgente. Di queste routines è mostrato un esempio in tabella 8.5. Esse nondanno problemi se sono 
ari
ati po
hi pa
kages, altrimenti è fa
ile 
he si sfori il limite massimo dei
ontatori ammessi.Pa
kages dedi
atiSono stati sviluppati vari pa
kages 
he 
onsentono l'implemento di potenzialità dell'ambientetabellare. Esamineremo qui i prin
ipali 
omin
iando dalla 
olorazione delle 
elle
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182 Elementi delle tabelle\begin{tabular}{>{\
olor{blue}\bfseries}l
r}giorno\text
olor{blue}{\bfseries appuntamenti}& \text
olor{blue}{\bfseries ora}\\\hline Lunedì & Dr. Rossi & 10.30\\Martedì & Dr. Bian
hi & 11.00\\ \hline giorno appuntamenti oraLunedì Dr. Rossi 10.30Martedì Dr. Bian
hi 11.00Tabella 8.6: Tabelle 
on 
olori: istruzione \
olorTabelle a 
oloriL'uso dei 
olori nelle tabelle per parti
olari evidenziazioni, può avvenire tramite l'istruzione ba-silare \
olor 
he ri
hiede il ri
hiamo nel preambolo dell'omonimo pa
kage. Qui appresso è mostratoun esempio:
olortblIn alternativa si può ri
orrere ad un pa
kage dedi
ato (
olortbl) 
he si deve, an
he questo, adavid 
arlisle, e di 
ui è mostrato l'esempio alla �gura 8.7.Nel pa
kage vengono introdotte nuove istruzioni: \
olumn
olor, \row
olor e \
ell
olor 
he\
olumn
olor\row
olor\
ellumn
olor sovrintendono ai 
olori di 
olonne, righe e 
elle. Le restanti istruzioni sono nella norma.L'uso di questo pa
kage può 
reare 
on�itti 
on il pa
kage hhline (vedi appresso) mar
ando lelinee orizzontali in maniera netta, tipo grassetto, non
hé 
on il pa
kage tabulary fa
endogli sforare le
olonne. In aggiunta, se altri numerosi pa
kages risultano 
ari
ati può fa
ilmente sforare il numeromassimo dei 
ontatori ammessi.tab 8.7 Edizione Test - Agosto 2008\usepa
kage{
olortbl} \begin{tabular}{>{\
olumn
olor{yellow}\
olor{red}}lrr}\row
olor[gray℄{0.8}\
olor{bla
k}\textbf{Giorno}& \textbf{Ora}&\textbf{Agenda}\\Lunedì & 10.00 & Dr. Rossi \\Martedì & 09.00 & Dr. Bian
hi \\Mer
oledì & 21.00 & Cena \\Giovedì & 09.00 & Compleanno\\Venerdì & 18.00 & Mare\\Sabato & & Va
anza\\Domeni
a & 22.00 & Rientro
Giorno Ora AgendaLunedì 10.00 Dr. RossiMartedì 09.00 Dr. Bian
hiMer
oledì 21.00 CenaGiovedì 09.00 CompleannoVenerdì 18.00 MareSabato Va
anzaDomeni
a 22.00 RientroTabella 8.7: Tabelle 
on 
olori: pa
kage 
olortblbooktabsSempre in 
ongiunzione 
on 
olortbl, il pa
kage booktabs 
he si deve a simon fear 
onsentebooktabs una tabella a 
olori più elaborata: 
ome quella di �gura 8.8 tratta da un �le di jon slaughter.Nel preambolo vanno apposte le istruzioni qui di seguito riportate, dove si nota la ride�nizione dial
uni 
omandi ed i pa
kages su 
ui booktabs si appoggia: 
olortbl ed array, quest'ultimo di frankmittelba
h. Dopo \begin{do
ument} seguono le istruzioni della tabella mostrata.\usepa
kage{
olortbl} \usepa
kage{booktabs} \define
olor{
LightRed}{rgb}{1,.70,.70}\define
olor{
LightYellow}{rgb}{.90,.85,.55} \define
olor{
LightGray}{rgb}{.90,.90,.90}\define
olor{
MediumGray}{rgb}{.70,.70,.70} \define
olor{
DarkGray}{rgb}{.50,.60,.70}
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8.2. Ambiente tabular 183\usepa
kage{array} \new
ommand{\thi
k
}[1℄[0.5pt℄{\vrule width #1}\makeatletter \def\markCell{\�ifnext
har[{\�markCelli}{\�markCellii}}\def\�markCelli[#1℄#2#3{%\hspa
e{0pt}\makebox[0pt℄[l℄{%\raisebox{-0.25\height}{\huge\text
olor[#1℄{#2}{#3}}}%} \def\�markCellii#1#2{%\hspa
e{0pt}\makebox[0pt℄[l℄{%\raisebox{-0.25\height}{\huge\text
olor{#1}{#2}}}%} \makeatother%--- Do
umento-------------\begin{do
ument} \begin{
enter} \renew
ommand{\arraystret
h}{1.35}\begin{tabular}{|l|
|
|m{4
m}|} \bottomrule[2pt℄ \multi
olumn{4}{!{\thi
k
[2pt℄}
!{\thi
k
[2pt℄}}{%\large \textbf{Beni in magazzino}}\\\spe
ialrule{2pt}{0pt}{0pt}\multi
olumn{4}{!{\thi
k
[1pt℄}>{\
olumn
olor{
LightYellow}}
!{\thi
k
[1pt℄}}{%\large \textbf{Lo
azione quantit\`a numero} }\\\spe
ialrule{1pt}{0pt}{0pt}\multi
olumn{1}{!{\thi
k
[1pt℄}>{\
olumn
olor{
DarkGray}}
|}{Bene} & \multi
olumn{1}{|>{\
olumn
olor{
DarkGray}}
|}{Ubi
azione} & \multi
olumn{1}{|>{\
olumn
olor{
DarkGray}}
|}{Quantità} & \multi
olumn{1}{|>{\
olumn
olor{
DarkGray}}
!{\thi
k
[1pt℄}} {Stato} \\\spe
ialrule{1pt}{0pt}{0pt} %\row
olor{
LightGray} Motori & Magazzino & 5 & Buono \\ \hline\row
olor{
MediumGray} Differenziali & M1 & 15 & Nuovo \\ \hline\row
olor{
LightGray} Giunti 
ard. & M2 & 5 & Nuovo \\ \hline\row
olor{
MediumGray} Pompe olio & M3 & 25 & Nuovo \\ \hline\row
olor{
LightGray} Cambi & M4 & 60 & Nuovo \\ \hline\row
olor{
MediumGray}Autoradio & M5 & 40 & Nuovo\\\hline\row
olor{
LightYellow} Riepilogo & M1-M5 & 150 & \emph{vedi} des
rizione\\\end{do
ument} tab 8.8
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Locazione quantità numero

Bene Ubicazione Quantit‘a Stato

Motori Magazzino 5 Buono

Differenziali M1 15 Nuovo

Giunti card. M2 5 Nuovo

Pompe olio M3 25 Nuovo

Cambi M4 60 Nuovo

Autoradio M5 40 Nuovo

Riepilogo M1-M5 150 vedi descrizioneTabella 8.8: Tabelle 
on 
olori: pa
kages 
olortbl e booktabs
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184 Elementi delle tabellemdwlistIl pa
kage 
he si deve a mark wooding disegna all'interno delle 
elle elementi itemizzati 
omeavviene per le liste ri
hiedendo an
he il pa
kage array di frank mittelba
h.Nel preambolo vanno di
hiarate queste istruzioni:\usepa
kage{array,mdwlist} \makeatletter\def\noVSpa
e{\�minipagetrue} \newenvironment{tabItemize}{%\�minipagetrue%\begin{itemize*}%}{\vspa
e{-\normalbaselineskip}%\end{itemize*}} \makeatotherIl sorgente per l'output riportato in tabella 8.9 è il seguente:\begin{tabular}{|p{4
m}|p{4
m}|p{4
m}|}\hline \begin{tabItemize}\item vo
e itemizzata \item vo
e itemizzata \item \texts
{vo
e itemizzata} \end{tabItemize} &\begin{tabItemize} \item vo
e itemizzata \item vo
e itemizzata \item \texts
{vo
e itemizzata}\end{tabItemize} & \begin{tabItemize} \item vo
e itemizzata \item vo
e itemizzata\item \textit{vo
e itemizzata} \end{tabItemize}\\ \hline \begin{itemize} \item vo
e itemizzata\item vo
e itemizzata \item \textit{vo
e itemizzata} \item \texts
{vo
e itemizzata} \end{itemize}& \begin{itemize} \item vo
e itemizzata \item vo
e itemizzata \item \textit{vo
e itemizzata}\item \texts
{vo
e itemizzata} \end{itemize} & \begin{itemize} \item vo
e itemizzata\item vo
e itemizzata \item \textit{vo
e itemizzata} \item \texts
{vo
e itemizzata}\end{itemize}\\ \hline \end{tabular}
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• voce itemizzata

• voce itemizzata

• voce itemizzata

• voce itemizzata

• voce itemizzata

• voce itemizzata

• voce itemizzata

• voce itemizzata

• voce itemizzata

• voce itemizzata

• voce itemizzata

• voce itemizzata

• voce itemizzata

• voce itemizzata

• voce itemizzata

• voce itemizzata

• voce itemizzata

• voce itemizzata

• voce itemizzata

• voce itemizzata

• voce itemizzataTabella 8.9: Tabella 
on mdwlistIl pa
kage introdu
e sostanzialmente un nuovo ambiente tabItemize, 
he governa e sopraintendealle istruzioni �nalizzate dell'ambiente. Le singole vo
i poste a seguire l'istruzione \item seguonol'ordine delle liste. tabItemize s
rive i singoli elementi se
ondo una spaziatura più ristretta, mentrel'uso dell'istruzione \item, ra

hiusa nell'apposito ambiente delle liste, produ
e liste più spaziatefra i vari elementi.
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Indice degli argomenti































primo elemento

secondo elemnto

terzo elemento

quarto elemento

quinto elemento

sesto elementoTabella 8.10: Tabella 
on bigdelimbigdelimIl pa
kage di piet van oostrum, permette di 
omporre tabelle sullo stile delle liste, nella forma
he per queste si era già vista a pagina 134.Le routines di Van Oostrum poggiano sul pa
kage multirow e su una de�nizione di 
omandi\def\arraystret
h{1.1}.Su

essivamente dopo \begin{tabular}{ll} le istruzioni \ldelim\{{6}{4.7
m}[Argomenti℄spe
i�
ano (nel 
aso in esempio sei) gli argomenti ri
ompresi fra le parentesi gra�e, e la distanza diquesti (nel 
aso 3.5
m) dalle parentesi. Si fa

ia attenzione a quest'ultima misura, per
hé il pa
kagela 
onta dall'espressione fra parentesi quadre, nel 
aso in esempio: [Indi
e degli argomenti℄.Quindi ponendola eguale a zero o di lunghezza inferiore all'espressione, il testo si va a sovrapporre.Il sorgente 
he si presenta in questa forma:\usepa
kage{bigdelim,multirow}\def\arraystret
h{1.1} \begin{tabular}{ll} \ldelim\{{6}{4.7
m}[Indi
e degli argomenti℄& primo elemento\\ & se
ondo elemento\\ & terzo elemento\\ & quarto elemento\\& quinto elemento\\ & sesto elemento \end{tabular}rende l'output visibile in tabella 8.10.Tabelle 
on numerose 
olonne: sidewaystableQuando si ha a 
he fare 
on tabelle 
on numerose 
olonne, esistono po
he vie: o si s
rive latabella in 
aratteri mi
ros
opi
i rendendone di�
ile la lettura e quindi inutile la sua presenza, o sispezzetta la tabella in più parti su diverse pagine, o si ri
orre al pa
kage sidewaystable.Il pa
kage pilota è in realtà rotating s
ritto da leonor barro
a 
he a sua volta governasidewaystable e sideways�gure.Il pa
kage posiziona la tabella (vedi alla pagina su

essiva) per la migliore visibilità a se
onda
he 
ompaia su una pagina pari o dispari rotandola 
on l'intestazione delle 
olonne all'interno.L'eventuale \
aption va posta dopo l'istruzione \end{tabularx} e prima di \end{sidewaystable},altrimenti si ha un mesasaggio d'errore ed il sistema si blo

a.turn e rotateQual
osa di assai simile all'esempio sopra mostrato è possibile ri
orrendo agli ambienti rotate eturn. Si tratta di istruzioni 
he appartengono più alla gra�
a 
he alla 
omposizione delle tabelle,ma 
he possono tuttavia risultare utili, in determinati 
asi, an
he in ambiente tabellare.Nell'esempio in riquadro è mostrato un'appli
azione relativa all'ambiente turn. Quasi identi
irisultati si possono ottenere 
on rotate.
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Elementidell

etabelle I Colonna II Colonna III Colonna IV Colonna V 
olonna VI 
olonna VII 
olonnatesto testo ruotato testo testo testo testo testotesto testo ruotato testo testo testo testo testoTabella 8.11: Tabella 
on sidewaystable

La misura in 
m dopo \begin{tabularx}{xxmm} governa la lunghezza della tabella.Questo il sorgente:\begin{sidewaystable}\begin{tabularx}{21.6
m}{|
|
|
|
|
|
|
|}\hline \textbf{Prima 
olonna} & \textbf{Se
onda 
olonna} & \textbf{Terza 
olonna} & \textbf{Quarta 
olonna}& \textbf{Quinta 
olonna} & \textbf{Sesta 
olonna} & \textbf{Settima 
olonna}\\\hlinetesto & \rotatebox{30}{testo ruotato} & testo & testo & testo & testo & testo\\\hlinetesto & \rotatebox{60}{testo ruotato} & testo & testo & testo & testo & testo\\\hline\end{tabularx}\end{sidewaystable}
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8.2. Ambiente tabular 187\begin{tabular}{|l|l|l|} \hline\begin{turn}{45}Lezione\end{turn} &\begin{turn}{45}Giorno\end{turn} &\begin{turn}{45} Aula\end{turn} \\\hlineStoria & Lunedì & Sala A \\Matemati
a & Martedì & Sala B \\Geografia & Mer
oledì & Sala C\\Latino & Giovedì & Sala D \\Gre
o & Venerdì & Sala E \\\hline \end{tabular} Lezione Giorno AulaStoria Lunedì Sala AMatemati
a Martedì Sala BGeogra�a Mer
oledì Sala CLatino Giovedì Sala DGre
o Venerdì Sala ETabella 8.12: Tabelle 
on testo ruotato: ambiente turnLa parte del testo da ruotare va digitata 
osì: \begin{turn}{45}Lezione\end{turn}... spe-
i�
ando fra parentesi gra�e l'angolo di rotazione desiderato. Le altre istruzioni sono quelle giàapprese e non servono ulteriori 
ommenti.multirowCon multirow è possibile fornire l'indi
azione di porre più di una riga nell'intestazione dellatabella. La sintassi è \multirow{num}{width}{argomento}. Per num va spe
i�
ato il numero dellerighe, per width la larghezza delle stesse, e per argomento l'intitolazione: se
onda riga del sorgentemostrato nell'esempio a seguire.La larghezza delle 
olonne deve essere proporzionata alla lunghezza del testo da inserire, altri-menti, in 
aso di testo abbastanza lungo rispetto all'impostazione di larghezza, LATEX non ries
ead operare la 
entratura eventualmente ri
hiesta.\usepa
kage{multirow}\begin{tabular}{|l|l|l|} \hline\multirow{3}{0.5
m}{Anno} &\multi
olumn{2}{p{4.2
m}|}%{\
entering Campioni del mondo\\
onduttori auto F1}\\ \
line{2-3}& \multi
olumn{1}{
|}{Pilota}& \multi
olumn{1}{
|}{Mar
a Auto}\\ \hline1950 & G. Farina & Alfa Romeo\\1951 & M. Fangio & Alfa Romeo\\1952 & A. As
ari & Ferrari\\1953 & A. As
ari & Ferrari\\1954 & M. Fangio & Mer
edes-Maserati\\1955 & M. Fangio & Mer
edes\\1956 & M. Fangio & Ferrari\\1957 & M. Fangio & Maserati\\\hline \end{tabular}
Anno Campioni del mondo
onduttori auto F1Pilota Mar
a Auto1950 G. Farina Alfa Romeo1951 M. Fangio Alfa Romeo1952 A. As
ari Ferrari1953 A. As
ari Ferrari1954 M. Fangio Mer
edes-Maserati1955 M. Fangio Mer
edes1956 M. Fangio Ferrari1957 M. Fangio MaseratiTabella 8.13: Tabella 
on multirow
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188 Elementi delle tabelleslashboxL'uso di questo pa
kage 3 
he 
ome si può notare �e non solo dal nome� presenta diversifamiliarità 
on i 
omandi della famiglia dei box, e permette di 
omporre tabelle in 
ui in una 
ella
ompaiono due indi
azioni relative sia alla 
olonna quanto alla riga.L'uso è assai sempli
e e le nuove istruzioni si limitano ad una: \ba
kslashbox[n℄, dove la [n℄ vasostituita 
on la larghezza (nell'unità di misura s
elta) della 
ella 
he 
ontiene le due informazioni.\usepa
kage{slashbox}\begin{tabular}{|l|l|l|}\hline \ba
kslashbox[2
m℄{Lezioni}{Prof. Rossi} & Giorno & Aula\\\hlineStoria & Lunedì & Sala A \\Matemati
a & Martedì & Sala B \\Geografia & Mer
oledì & Sala C\\Latino & Giovedì & Sala D \\Gre
o & Venerdì & Sala E \\\hline \end{tabular}
`````````̀Lezioni Prof. Rossi Giorno AulaStoria Lunedì Sala AMatemati
a Martedì Sala BGeogra�a Mer
oledì Sala CLatino Giovedì Sala DGre
o Venerdì Sala ETabella 8.14: Tabella 
on slashboxtabularxtabularx di david 
arlisle, è un'implementazione dell'ambiente tabular, e regola la larghezzadelle 
olonne. Il pa
kage ri
hiede 
he le 
olonne interne siano de�nite 
on un nuovo argomento {X}ed all'interno del pa
kage una routine dedi
ata s'o

upa di trasformare ogni 
olonna denominata{X} 
on una 
olonna del tipo {p{l}}, essendo {l} la larghezza 
he sarà aggiustata se
ondo ne
essità.La routine in
ari
ata è \new
ommand{\tabularx
olumn}[1℄{p{#1}}, ed è quindi possibile ride-�nire l'istruzione se
ondo le proprie ne
essità introdu
endo nuovi font o 
aratteri più pi

oli. Le
olonne 
he re
ano l'intestazione X posseggono medesima larghezza.\usepa
kage{tabularx}\begin{tabularx}{\linewidth}{|l|X|l|X|}\hline \multi
olumn{2}{|
|}{Intestazione su 2 
olonne} & 3 &Testo larghezza variabile \\ \hline1 & Testo larghezza non prevedibile &3 & Sempre non fa
ile a prevedere \\ \hline1 & Testo 
orto & 3 & Testo lungo....\\\hline \end{tabularx}

Intestazione su 2 
olonne 3 Testo larghezza va-riabile1 Testo larghezzanon prevedibile 3 Sempre non fa
ilea prevedere1 Testo 
orto 3 Testo lungo per 
o-stringere LATEX al-la larghezza mas-sima delle 
olonnese
ondo l'imposta-zione dataTabella 8.15: Tabella 
on tabularxtabularytabulary si deve an
h'esso a david 
arlisle, ed è stato an
ora una volta ideato in funzione dellalarghezza delle 
olonne. Il �ne è quello di tenere 
ome dato fermo ed eguale l'altezza delle 
olonne3. La versione originale del pa
kage si deve a koi
hi yasuoka. Modi�
he sono state apportate da toru sato.
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8.2. Ambiente tabular 189\usepa
kage{tabulary}\begin{tabulary}{200pt}{|C|R|L|J|} a & b ... & 
... & d .... (testo omesso)\end{tabulary} a b b bb b bb b bb b bb b 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 d d d d d d d d d d d d d dd d d d d d d d d d d d d dd d d d d d d d d d d d d dd d d d d d d d d d d d d dd d d d d d d d d d dTabella 8.16: Tabella 
on tabularypur operando sulla larghezza, e la routine si prende 
ura di giusti�
are la larghezza di 
ias
una
olonna in relazione al testo 
ontenuto in ognuna di esse: implementando la prima 
olonna, adesempio, le altre si 
alibrano su di questa automati
amente. E vi
eversa.Le 
lassi
he lettere di giusti�
azione sono s
ritte in maius
olo: J L R C . Non o

orrono parolesul loro signi�
ato, quanto produ
ono è visibile dall'esempio qui sotto, ed il sorgente si ridu
e apo
he istruzioni:hhlineUn altro pa
kage di david 
arlisle. Questo sostituis
e il tradizionale 
omando hline 
onhhline: è un po' duro da lavorare ma 
on notevoli possibilità. \hhline
1 2 3 4 5 6a b 
 d e f\usepa
kage{hhline}\begin{tabular}{||
|
|
||
|
|
||}\hline1 & 2 & 3 & 4 & 5 & 6 \\\hhline{�-||�-}a & b & 
 & d & e & f \\\hline

a b 
 d1 2 3 4i j k lw x y z\usepa
kage{hhline}\begin{tabular}{||

||
|
|||}\hhline{|t:==:t:==:t|} \hhlinea & b & 
 & d \\{|:==:|~|~||} 1 & 2 & 3 & 4 \\\hhline{#==#~ |=#}i & j & k & l \hhline{||�||�||} w & x & y & z \\\hhline{|b:==:b:==:b|}
1 2 3 4 5 61 2 3 4 5 6\usepa
kage{hhline}\begin{tabular}{||
|
|
||
|
|
||}\hhline{t:===:t:===:t} 1& 2 & 3 & 4 & 5 & 6 \\\hhline{===||===} 1 & 2 & 3& 4 & 5 & 6 \\\hhline{b:===:b===:b}Tabella 8.17: Tabelle 
on hhlineCome si vede dai sorgenti mostrati si sono introdotti al
uni segni nuovi per l'ambiente tabellare,le 
ui spe
i�
azioni sono quelle qui sotto elen
ate:= spe
i�
a alla routine 
he deve tra

iare una linea doppia,- spe
i�
a alla routine 
he deve tra

iare una linea singola,~ spe
i�
a alla routine l'assenza della linea,| spe
i�
a alla routine a 
he la linea verti
ale taglia quella orizzontale,
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190 Elementi delle tabelle===||=== spe
i�
a alla routine 
he si tratta di una tabella su sei 
olonne e 
he il doppio tratto
he separa le 
olonne 3 e 4 è interrotto dal doppio tratto di separazione delle linee 4d
olumnAn
ora un altro pa
kage di david 
arlisle. È ne
essario 
he LATEX abbia già posto in ese
uzioneil pa
kage array: 5 una subroutine si prende 
omunque 
ura di andare a 
ari
are array, 
ioè di andarloa 
er
are nel preambolo, 
aso mai non avessimo posto in giusta sequenza di subordine il pa
kaged
olumn.Il pa
kage viene a riempire un vuoto nell'ambiente tabellare di LATEX l'allineamento delle 
olonneper punto de
imale, tra l'altro 
on un o

hio di riguardo per quella 
he è la numerazione de
imale
osiddetta. . . latina.Come si può vedere dalla prima riga del sorgente 
he riporta la sintassi di questo pa
kage, 
hiusifra parentesi gra�e 
i sono tanto il punto fermo quanto la virgola. Nel sorgente è stato digitato ilpunto fermo e l'allineamento è avvenuto tramite l'uso della virgola.O

orre an
ora spendere una parola riguardo all'ultima indi
azione fra parentesi gra�e {-1}. Inrealtà l'istruzione di default è {2}, ma s
rivendo quest'ultima espressione l'in
olonnamento sfora la
orni
e tabellare.\usepa
kage{d
olumn}\begin{tabular} {|D{.}{,}{-1}|} \hline2.5555 \\ 3.1 \\ 125.45 \\ 0.888888\\\hline\end{tabular} 2,5555

3,1

125,45

0,888888Tabella 8.18: Tabella 
on d
olumnyoungtabUn pa
kage di s
arsissima utilità, 
ostruito per lo più �
redo� a soli �ni di divertimento èyoungtab, 
he si deve a volker bör
hers e stefan gieseke.\usepa
kage{youngtab}\yng(7,6,5,4,3,2,1)\young(ab
defg,hilmn,opqrs,tuvw,xyz,ju,d) a b c d e f g

h i l m m n o

p q r s t

u v w y

y z k

x u

iTabella 8.19: Tabella 
on youngtabSimilari a questo sono i pa
kages yng e young. Il sorgente e gli esempi derivati mostrano ilrisultato ottenuto alla �gura 8.19.4. Gli esempi riprodotti in questa sezione e la des
rizione delle istruzioni sono tratti dall'opera di benjaminbayart [2, II, pagg. 66-67,℄, 
itata in bibliogra�a al termine di questa parte.5. array qui non è spe
i�
amente trattato in quanto peter wilson l'ha inglobato nella 
lasse memoir. Consentedi 
omporre tabelle miste, numeri
he e testuali, ed ha una sintassi diversa dall'usuale, ma 
on notevoli risultati.Se si desidera usarlo, poi
hé quasi tutti i pa
kage tabulari fanno riferimento alle impostazioni standard di array, èbene porlo nel preambolo, fra i vari pa
kage tabulari, in primo ordine.



Edizione Test - Agosto 2008

8.2. Ambiente tabular 191Sorgente esempio di longtable\begin{longtable}{|l|l|}\multi
olumn{2}{
}%\textbf{\textsf{ {\large I prin
ipali pa
kages standard delle distribuzioni \LaTeXe}}}\\[4pt℄ \hline\multi
olumn{1}{|
|}{\sffamily pa
kage} &\multi
olumn{1}{|
|}{\sffamily azione}\\\hline \endfirsthead \multi
olumn{2}{
}%\textbf{\textsf{ I prin
ipali pa
kages standard delle distribuzioni \LaTeXe }}(\emph{
ontinua)} [4pt℄\\\hline\multi
olumn{1}{|
|}{\bf {\sffamily pa
kage} } &\multi
olumn{1}{|
|}{\bf {\sffamilyazione}} \\ \hline \endhead \hline\multi
olumn{2}{r}{\small\itshape 
ontinua alla prossima pagina}\\\endfoot \endlastfoota4wide & imposta il layout per il formato a4\\ \hline.................................................................xspa
e & �smart spa
e� \\ \hline \
aption{Prin
ipali pa
kages forniti 
on \LaTeX}}\end{longtable}Si possono ottenere an
he altre 
ostruzioni, ma, tranne qual
he 
aso d'utilità in funzioni mate-mati
he, non ris
ontro una vera funzione per questo pa
kage.longtablePuò 
apitare di dover 
omporre tabelle 
he o

upino più pagine. Tramite longtable e ra

hiuden-do la tabella in questione fra \begin{longtable} e \end{longtable} si pro
ede alla 
omposizionedi questo tipo di tabelle.I 
omandi in questione vanno dunque a sostituire i 
lassi
i \begin{tabular} ed \end{tabular}.La tabella inoltre dispone di al
une istruzioni aggiuntive:1) \endfirsthead: 
omuni
a alla routine tabellare quando sono terminate le righe d'intestazionetabellare;2) \endhead: spe
i�
a per la routine quali righe debbono apparire in ogni pagina dopo la prima;3) \endfoot: determina la 
hiusura tabellare per ogni pagina.Una tabella redatta se
ondo longtable si trova a a pagina 65, ed il sorgente essenziale è riportatonella pagina in questa pagina. La linea d'istruzione 
he indi
a, eventualmente, la fonte della tabella:( \multi
olumn{2}{r}{...}) in�uis
e sulla larghezza delle 
olonne: s
rivendo (
ome nell'esempiodi a pagina 65) �1� anzi
hé �2� il testo a �ne tabella avrebbe dilatato la larghezza della se
onda
olonna. La tabella al pari di al
une routine di LATEX ri
hiede una dupli
e 
ompilazione.Del posizionamento delle note nelle tabelle generate 
on questo pa
kage s'era già detto a pa-gina 181, fa
endo presente 
he non è ne
essario ri
orrere ad al
un a

orgimento: la nota vieneposizionata a piè di pagina.supertabularUna variante di longtable è supertabular, di johannes braams e theo jurriens, più rudimentalenei 
omandi di longtable.Le istruzioni da assegnare sono: \tablefirsthead{....}; \tablehead{....}; \tabletail{....};\tablelasttail{....}.Il sinteti
o sorgente mostra 
he, 
ambiando le impostazioni standard di \hline, si sono introdottenuove istruzioni 
he riguardano i 
omandi 
he terminano 
on ...tail e ...ttail.\usepa
kage{supertabular}
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192 Elementi delle tabelleEdizione Test - Agosto 2008Anno Luogo Evento490 a.C. Maratona Gli Ateniesi fermano i Persiani480 a.C. Termopili 300 Spartani blo

ano truppe Persiane...331 a.C Arbela Alessandro Magno s
on�gge il re persiano Dario III216 a.C. Canne Annibale annienta l'eser
ito romano207 a.C. Metauro L'eser
ito romano s
on�gge i Cartaginesi guidati da Asdrubale..... ..... ............... ..... ..........9 Teutoburgo Tribù germani
he guidate da Arminio distruggono tre legioni romaneTabella 8.20: Tabella 
on supertabular\bottom
aption{Tabella 
on ``supertabular''}\tablefirsthead{\hline Anno & Luogo & Evento \\ \hline}\tablehead{\hline\multi
olumn{3}{|
|}{Continua da pag. pre
.} \\ \hlineAnno & Luogo & Evento \\}\tabletail{\hline \multi
olumn{3}{|
|}{\emph{e purtroppo 
ontinua}\ldots !} \\ \hline}\tablelasttail{\hline}\begin{supertabular}{|r|l|l|}490 a.C. & Maratona & Gli Ateniesi fermano i Persiani\\ \hline480 a.C. & Termopili & 300 Spartani blo

ano truppe Persiane... \\ \hline331 a.C & Arbela & Alessandro Magno s
onfigge il re persiano Dario III \\ \hline216 a.C. & Canne & Annibale annienta l'eser
ito romano\\ \hline207 a.C. & Metauro & L'eser
ito romano s
onfigge i Cartaginesi guidati da Asdrubale\\ \hline..... & ..... & .......... \\ \hline9 d & Teutoburgo& Tribù germani
he distruggono tre legioni romane\\ \hline \end{supertabular}Nel presente do
umento il pa
kage è entrato in 
on�itto 
on le numerose istruzioni presentinel preambolo per la 
lasse in uso, ed è stato inserito 
ome esempio-immagine in questa pagina.Nell'esempio non 
ompare la \
aption della prima linea nel sorgente.Impostazioni parti
olariSfruttando apposite istruzioni è possibile 
ostruire tabelle personalizzate. E

o al
uni esempi.Tabelle in tabelle: \tabularnewlineQuest'istruzione, 
ongiuntamente ad un'impostazione parti
olare delle tabelle 
he vengono lettein sequenza e separate dal segno divisore di 
olonna ( & ), è possibile fare in modo 
he più tabelle
on
orrano a formarne una.Esempi alla pagina seguente.Tabelle in forma gra�
aSempre fruttando l'ambiente tabular ed implementandolo 
on nuove istruzioni, si ottiene unatabella in 
ui 
ompaiano delle barre 
he indi
hino dei valori per
entuali.La tabella presentata alla pagina su

essiva segue le impostazioni 
lassi
he senza al
una variantedi nota, mentre l'e�etto gra�
o della barra in per
entuale è ottenuto tramite la de�nizione di nuovi
omandi
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8.2. Ambiente tabular 193\begin{tabular}{|

|
|
|
|}\hline1 & 2 & 3 & 4 & 5\tabularnewline\hline indi
atore&\begin{tabular}{
} 1°\tabularnewline2°\tabularnewline 3°\tabularnewline \end{tabular}&\begin{tabular}{
}A \tabularnewline B \tabularnewlineC \tabularnewline \end{tabular}&Elemento& \begin{tabular}{
}D \tabularnewline E \tabularnewlineF \tabularnewline\end{tabular}\tabularnewline\hline4&6&7&8&9\tabularnewline\hlineC&H&\multi
olumn{2}{
|}{f}&h \tabularnewline\hline X&Y&Z&ab
de&12345\tabularnewline \hline \end{tabular}
1 2 3 4 5indi
atore 1°2°3° ABC Elemento DEF4 6 7 8 9C H f hX Y Z ab
de 12345Tabella 8.21: Tabelle in tabelle: \tabularnewline

Tempo dedi
ato a LATEX negli ultimi anni a60% 200525% 200410% 20035% 2002\define
olor{rossovivo}{rgb}{0.7,0.2,0.2}\newlength{\base}\setlength{\base}{10
m}\newlength{\altezza}\setlength{\altezza}{1.5ex}\newlength{\lunghezzabarra} \new
ommand*{\Barra}[1℄{%\setlength{\lunghezzabarra}{0.01\base}\setlength{\lunghezzabarra}{#1\lunghezzabarra}\text
olor{rossovivo}{\rule{\lunghezzabarra}{\altezza}} #1\,\% }\begin{tabular}{�{}|ll|�{}}\multi
olumn{2}{
}{\textbf{Tempo dedi
ato a \LaTeX\ negli ultimi anni}}\footnote{Valori fittizi} \\ \hline\Barra{60} & 2005 \\\Barra{25} & 2004\\\Barra{10} & 2003 \\\Barra{5} & 2002 \\ \hline \end{tabular}a. Valori �ttizi Tabella 8.22: Tabelle in forma gra�
a. Da www.texnik.de
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194 Elementi delle tabelleNota sulle tabelleLavorando 
on questa serie di esempi sin qui riportati e 
on un gran numero di pa
kages nel pre-ambolo, mi è 
apitato talvolta �purtroppo non ri
ordo altri esempi al di fuori di \tabularnewline�di vedere il font mutato. Questo è stato originato dalla 
ir
ostanza 
he al
uni ambienti lo
ali deisingoli pa
kages sono a lunga valenza se non ben 
ir
os
ritti, 
osa 
he �evidentemente� nonavevo fatto.Per rimediare all'in
onveniente è stato su�
iente inserire dopo i 
omandi della tabella l'istruzione\normalsize, e tutto è tornato a posto.8.3 Ambiente tableUna volta appreso l'ambiente tabular è fa
ile muoversi nell'ambiente table. La parti
olarità ela 
onseguente potenzialità più rilevante dell'ambiente table è quella relativa alla possibilità di fargalleggiare, 
ome si di
e in gergo, le tabelle. 6Dal momento 
he LATEX non divide né le tabelle né le �gure, è indispensabile indi
argli dovetabelle e �gure debbono essere posizionate. In fase di impaginazione tipogra�
a può essere utilestabilire, ad esempio, sin dall'inizio 
he tutte le tabelle e le �gure vadano posizionate all'inizio odalla �ne della pagina. Una volta s
elto il 
riterio, è fa
ile impartire i relativi 
omandi in modo daottenere l'impaginazione desiderata. Questo è in sostanza quello 
he si intende 
on far galleggiaretabelle e �gure, ed an
he il motivo per 
ui l'ambiente table è da preferire all'ambiente tabular.Le opzioni dell'ambiente table sono le stesse dell'ambiente tabular per quel 
he riguarda lagiusti�
azione del testo. Avremo 
osì an
he qui l per left : testo giusti�
ato a sinistra; r per right :testo giusti�
ato a destra; 
 per 
enter : testo giusti�
ato al 
entro.Esistono però nuove opzioni possibili. Dopo \begin{table} vanno spe
i�
ate fra parentesi qua-dre [. . . ℄ le opzioni ! h t b p 
he esprimono il 
ollo
amento �si
o della tabella (o �gura) se
ondoi seguenti parametri se si vuoleforzare LATEX 
om'è naturale, 
he la tabella appaia stampata, perquanto possibile, là dove 
ompare nel testo.In sostanza allora l'ambiente table di più ampio respiro e duttilità, 
omprende al suo internol'ambiente tabular in questo modo:\begin{table}[!htb℄\begin{tabular}{|l|l|}Dati & Dati\\.....................Dati & Dati\\\end{tabular}\
aption{Didas
alia tabella \label{label_tabella}}\end{table}1) h: here: posiziona la tabella qui. . . se possibile2) t: top: posiziona la tabella all'inizio di una pagina, questa o la seguente;3) b: bottom: posiziona la tabella alla �ne di pagina (questa o la seguente);4) p: page of �oats: posiziona la tabella in una pagina 
ontenente oggetti mobili;5) !: ammorbidis
e i parametri esteti
i rendendo possibile il posizionamento di oggetti mobilisoddisfa
endo (forse!) le opzioni indi
ate.Nella 
lasse report ed arti
le le opzioni di default sono [tbp℄.Altre due istruzioni sono rilevanti: a) \
aption 
on 
ui si dà un titolo alla tabella (ed alla �gura);b) \label 
he lega la tabella al testo 
on i 
omandi \ref, \vref, \pageref e \vpageref;E

o un esempio di tabella in quest'ambiente.6. Questa possibilità vale an
he per le �gure, 
ome si vedrà alla parte IV.
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8.3. Ambiente table 195\begin{table}[!htb℄\begin{tabular}{|l|l|} \hlinePortatili & per
entuale \\ \hlinedatabank & 47.7\%\\ \hline.................& .......\\ hlinehandheld & 1.9\%\\ \hline\end{tabular}\
aption{Tabella esempio}\end{table}
vendita miniportatiliPortatili per
entualedatabank 47.7%palmari 26.7%organizer 17.2%smartphone 6.4%handheld 1.9%Tabella 8.23: Tabella esempio(a) Ri�ettoriTipi Con�gurazionenewtoniani paraboloide, piano
assegrain paraboloide, iperboli
o
atadiottri
i paraboloide, iperboli
o, lastra (b) RifrattoriTipi Con�gurazione
romati
i sistema di lentiapo
romati
i sistema di lenti�uorite sistema di lenti\
entering%\subtable[Riflettori℄{%\begin{tabular}{l|l}\multi
olumn{1}{
|}{\textbf{Tipi }} & \multi
olumn{1}{
|}{\textbf{Configurazione}}\\\hline newtoniani & paraboloide, piano \\
assegrain & paraboloide, iperboli
o \\
atadiottri
i & paraboloide, iperboli
o, lastra \\\end{tabular} } \qquad\qquad%\subtable[Rifrattori℄{%\begin{tabular}{l|l} \multi
olumn{1}{
|}{\textbf{Tipi}} & \multi
olumn{1}{
|}{\textbf{Configurazione}}\\ \hline 
romati
i & sistema di lenti \\apo
romati
i & sistema di lenti \\fluorite & sistema di lenti \\\end{tabular} } Tabella 8.24: Esempio di sottotabellaSi fa

ia 
aso alla diversa posizione, rispetto all'ambiente tabular del 
omando begin{
enter}
he va posizionato, per avere in�uenza sulla tabella, immediatamente prima di \begin{tabular}.Il 
omando \
aption 
he tratteremo di�usamente alla parte IV, genera automati
amente duenumeri separati da un punto: il primo numero indi
a il 
apitolo, il se
ondo il numero della tabellain
ontrata in quel punto in quel 
apitolo.Le sottotabelle: sub�gureIl pa
kage di steven douglas 
o
hran 
he sarà trattato in apposita sezione nella partededi
ata alla gra�
a (pagina 299), permette di 
reare non solo delle sotto�gure, ma an
he dellesottotabelle, meglio, più tabelle �
on elementi in 
omune� ra

hiuse in un'uni
a tabella.Il nu
leo essenziale di questa 
on�gurazione è il 
omando \subtable (unitamente all'istruzione\qquad), 
he 
onsente appunto la 
omposizione di questa nuova forma di presentazione di tabella.Sorgente in questa pagina.
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